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Si vota ancora fino alle 14 ^ 

di oggi in numerosi comuni 

I 

' Tra Ieri e oggi — le urne rimarranno aperte fino alle 14 — tornata elettorale per 
'1 circa 400.000 cittadini. Si vota per il rinnovo di diversi Consigli comunali e per 
eleggere per la prima volta i consigli di quartiere di alcune citta tra cui Livorno. 

Jì Como. Cremona. Nella serata di oggi i primi risultati. (.4 PAGINA 2) 
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Attenzione della stampa all’assise di Rimini 

L’importanza 
del congresso 
della CGIL 
non è sfuggita 
agli osservatori 

I temi del salario e dell'occupazione - Da 
domani a Roma il congresso della CISL 


La viaggiorunza dei giorno- 
Usti che ha seguito il con¬ 
gresso della CGU. concluso 
sabato a lìiniini ha colto la 
importanza e recceztonulilu 
dell'avvenimento. Vi sono 
state, certo, alcune interpre¬ 
tazioni forzale o maliziose. 
Ma nel complesso il rilievo 
dolo ai lavori segna un fatto 
nuovo per la stamiMi italia¬ 
na. Eccezion fatta per il TGl 
che ha dedicato al Congres¬ 
so uno sjmzio del tutto in¬ 
sufficiente e tale da far si 
che gli stessi servizi risulta- 
vano, per forza di co.se, mon- 
( hi. 

E' un fatto, guesto, di non 
secondaria importanza da 
anni seguo le vicende del sin 
ducato, i SUOI dibattiti, ma 
mai avevo visto un numero 
rosi ampio di colleghi impe¬ 
gnati non s(do a riferire, ma 
a capire quello che stava jxis- 
sando nella CGIL, il discor- 
.HO politico al centro del di¬ 
battito eongrcssuale, le posi¬ 
zioni che di volta in volta 
emergevano. Nella sala stam¬ 
pa di Rimiiii SI sono .svilup¬ 
pate discussioni fra gli stessi 
giornalisti, che continuavano 
poi nelle serate afose; anche 
I giornalisti, insomma, si so¬ 
no sentiti protagonisti di que¬ 
sto congresso. Hanno voluto, 
ovviamente, dire la loro, ma 
hanno cercato anche di espor¬ 
re ai lettori la realtà che e- 
mergeva dai lavori. 

Può apparile strano che. 
urta volta tanto, .si tuirli di 
noi stessi, del nostro lavo¬ 
ro. dei nostri colleghi, del 
modo in cui, impegnandosi 
IKiìiticamenle. hanno seguito 
t lavori di un congresso. Ma 
non è strano se si riflette 
che ciò è il risultalo di due 
fatti importanti c significati¬ 
vi. La crescita del giornali¬ 
smo italiano, impegnato, sep¬ 
pur tra ritardi, errori c dif- 
fìcoìtà. in un sindacato che 
fa politica, che vuol essere 
parte integrante del movi¬ 
mento rinnovatore, e un pri¬ 
mo dato importante da sot¬ 
tolineare. 

L'altro fatto c che alla 
compreiusionc della realtà 
della CGIL, ha contribuito il 
dibattilo aperto, franco, sen¬ 
za infingimenti e accenti al¬ 
lusivi. che .si e svolto nel 
congresso. Del resto lo stes¬ 
so lAima. nelle sue conclusio¬ 
ni. ha voluto ricordare che d 
Congresso ha avuto sulla 
stampa « un rilievo conside¬ 
revole ». che le notizie .sono 
state « generalmente più scru¬ 
polose di altre volte ». anche, 
se non sono mancate « inter¬ 
pretazioni parziali e malizio¬ 
se e qualche volta il .sempli¬ 
ce capovolgimento della veri¬ 
tà ». E ha detto anche un'al¬ 
tra cosa di grande rilievo. 
Non ha fatto polemiche ma 
ha espresso ai giornalisti dt 
« qualsiasi te.staia » la soli¬ 
darietà del Congresso « poi¬ 
ché io sono di quelli — ha 
detto — che pensano che gli 
avversari vanno combattuti 
< on durezza, ma che con mag¬ 
gior durezza ancora si deve 
lottare perché essi possano 
scrivere articoli dei quali non 
condivido neppure una paro¬ 
la ». 

Non è stato questo un pas¬ 
saggio secondario, né tanto 
meno un complimento ai 
giornalisti: è anch'esso il se¬ 


gno di una concezione del 
pluralismo e della democra¬ 
zia che è jxitrimouio acquisi¬ 
to e consolidalo della CGIL 
c della disiionibdita del sin¬ 
dacato a condurre avanti la 
lotta per la libertà d'iiiforma- 
cione. per la riforma in que¬ 
sto settore delicato e vitate 
per lo sviluppo della demu- 
craziii. 

Certo, pluralismo dell'infor- 
maiioue non significa che si 
può prendere tutto per buo¬ 
no o che non .si possa eser¬ 
citare la critica a esprimere 
dissensi. Su come taluni com¬ 
mentatori hanno riferito del¬ 
le conclusioni del Congresso, 
per esempio, vi sono molte 
cose da dire. Guardiamo il 
Popolo. Riconosce che il « di- 
.scorso politico » del Congres¬ 
so è stato dt livello elevato: 
che sui II temi delle libertà 
democratiche, della lotta al¬ 
la violenza, della difesa del¬ 
le istituzioni sono state dette 
parole di una fermezza esem¬ 
plare ». Però scrive anche che 
rispetto alla relazione di La¬ 
ma. del nuovo che vi era, la 
assemblea si è dimostrata 
Il Iteti scarsamente ricettiva, 
se non refrattaria »: che ha fi¬ 
nito « con l'tirenarsi. tranne 
che in qualche momento, su 
posizioni statiche ». E per 
dimostrare questa tesi il com¬ 
mentatore del quotidiano de 
prende ad esempio la que¬ 
stione della riforma del sala¬ 
rio. che avrebbe trovato 
Il scarsa eco » nel dibattito. 

.\’on sappiamo se il com¬ 
mentatore del Popolo abbia o 
no se/^uito il dibattito. Ciò 
che è certo — c risulta dal¬ 
lo stesso resoconto che com- 
ixire in altra pagina del quo¬ 
tidiano de — e che. proprio 
Lama nelle sue conclusioni, 
non stemperando alcunché, 
in quanto il congrc.s.so aveva 
ben sottolineato la neces.sità 
di coerenza fra le politiche 
rireiulìcalivc c la lotta per la 
occupazione che è l’obicttivo 
centrale del sindacato, ha 
parlato in termini chiari e 
netti su questo grande pro¬ 
blema. 

E ugualmente si sono tro¬ 
vati spiazzati alcuni giornali¬ 
sti che. venuti al congresso 
con uno schema già costruì- 

10 con ni centro lo scontro 
fra i comunisti e t socialisti 
licita CGIL sul rapporto con 

11 quadro imlilico. rum hanno 
trovato più « materiale » per 
dar corjro a questo schema 
perché il dibattito e stato 
profondamente unitario anche 
se non certo monotono. L'im¬ 
pegno della CGIL per scelte 
programmatiche e imlitiche 
dt niinnramcnlo e netto. Co¬ 
sì come la scelta dell'autono- 
rnui del sindacato che avern 
eostitiiito uno dei cardini del¬ 
la relazione di Lama. 

iM complessa gamma di te¬ 
mi discussi durante il enn- 
gresso è patrimonio non solo 
della CGIL ma di tutto il mo¬ 
vimento sindacale, su di es'-i 
i congressi della CISL e del¬ 
la L'ÌL — Il primo si apre 
domani a Roma — potraiuio 
arrecare un decisivo contribu¬ 
to 

Alessandro Cardulli 


Carrillo parla a una grandiosa manifestazione elettorale a Madrid 

<11 PCE in Parlamento 


Erano di guardia davanti all'abitazione di un magistrato 

Due carabinieri 
feriti a Milano 


garanzia per la Spagnai a colpi di pistola 


La pioggia torrenziale non ha impedito a centinaia di migliaia di cittadini di raggiungere il luogo 
del comizio - 11 segretario del partito costretto a servirsi di un elicottero < L’entusiasmo dei compagni 
L'ultimo sondaggio attribuisce il 30,2 per cento a Suorez - Gii incerti sono il 38,5 per cento 


Un « commando » a bordo di una Volkswagen ha sparato in pieno centro 
contro i due militi di servizio presso lo coso dei professor Trimorchi, primo 
presidente della corte'^Appello - I colpi li honno raggiunti olle gambe 


Riunione a Bruxelles 
dei PC dei Paesi 
capitalistici d’Europa 

■Si apre cjut-.stn mattino o Flni.xollcs 1' -i incontro :> dei 
Portiti comunisti dei Poe.si ciipitoli.stici dell'Kuropa occi¬ 
dentale sul tenui r Le lotte della classe operaiii per la 
ilifesa tielle sue condi/ioni di \ita e di Itivoro e iter il 
superamento della crisi attraverso profonde trti.sforma- 
zioni democratiche >. 

I.’ incontni stira tipet to dtil presidente del i^tirtito comu¬ 
nista belga Louis Vtin Geyt. II dibattito durerà due 
giorni. A conclusione deirincontro. inercoledi avrà luogo 
una conferenzti stampa per esporre i problemi e gli 
orienttnnenti emersi nel corso del diluittito. 

Si prevede che partecipino till' incontro i rtipprescntanti 
di circa venti Partiti comuni.sti. L' interesse dellti inizia¬ 
tiva deriva anche dalla particolare acutezza che sta 
a.ssumendo in tutta 1' Kuropti occidenttile il problema 
della occupazione, nel quadro di una evoluzione econo 
mica sempre dominata da rischi di recessione e da forti 
.spinte inflazionisticite. 

Il PCI sarà rappre.sentalo dt» unti delegti/inne gviidtitti 
dal compagno Giorgio Naitolitano e compostti dai com¬ 
pagni Gianfranco Bnrghini. dellti Direzione del Partilo. 
Lina Fibbi del CC e Aldo Bonttccini, 


DALL'INVIATO 

MADRID — Un autentico dilu¬ 
vio abbattutosi su Madrid — 
pioggia forte in mattinata, in¬ 
termittente nelle prime ore 
del pomeriggio, violentissima 
ver.so le 18 — ha trasformato 
in un immenso pantano i cam¬ 
pi in cui si doveva .svolge¬ 
re la fe.sta tiei PCE a chiusu¬ 
ra della campagna elettonile. 
Santiago Carrillo ha raggiun¬ 
to avventurosamente la loca¬ 
lità in elicottero, a Dolores 
Ibtirniri è stato risparmiato 
il gnive disagio c la manife¬ 
stazione è terminata verso le 
l!l anziché alle 24 <-ome era 
previsto. E tuttavia è stala la 
pili grande che si sia mai vi¬ 
sta. un sucre.sso superiore ad 
ogni aspettativa. Vi hanno pre¬ 
so parte almeno 300.000 ma¬ 
drileni. ma alcuni parlano di 
mezzo milione. 

Era cominciata al mattino, 
quando il PCE. alla sua prima 
festa ufficiale dopo 40 anni ha 
causato il più gigantesco in¬ 
gorgo del traffico di tutta la 
storia .spagnola: nonostante la 
pioggia ininterrotta i madri¬ 
leni hanno raggiunto Torrelo- 
dones con ogni mezzo. Ad un 
certo punto della mattina ì 
compagni — visto il diluvio 
che si rovesciava su quei pra¬ 
ti — avevano deciso di annul¬ 
lare la manifestazione, ma 
onnai chilometri di macchi- 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 



Il Giro 
a Pollentier 


Il fio Giro d'Italia si e 
concluso ieri a Milano col 
trionfo del belga Michel 
Pollentier (nella foioi che 
aveva conquistato la ma 
gha rosa sulle Dolomiti e 
<-iie ili seguito ha consoli 
dato la sua posizione di 
« leader )>. Francesco ^!o 
sor ha dovuto acconten¬ 
tarsi del secondo posto e 
Paronchelli del terzo, i-'ul- 
tima Tappa, svoltasi lungo 
le strade milanesi, è sta¬ 
ta vinta per un soffio da 
Borgognoni. 

it 

Nel campuinato di B. 
per quanto nguartia la 
promozione, tutto rinviato 
agli ultimi novanta mimi 
ti che si gioeheianno do 
memea. Delle cinque eau- 
didate. infatti, soliamo il 
Vicenza ha vinto: C.rglian. 
Monza. Atalanta e Pesca 
ra hanno pareggialo i eoii- 
fronti direni. Nessuna di 
queste squadre ha rag 
giunto ancora la matema¬ 
tica certezz.'i del passag¬ 
gio alla sene superiore. 

(.Vl.I.K P.AGINK 
.SPORTIVE) 


Dopo aver segato le sbarre di una cel la ed essere saliti sui tett i 

Evadono in tredici dal carcere 
di Bologna: quattro catturati 

Gli agenti sono riusciti a riprendere quasi subito i neofascisti Zani, Satani e il sanbabilino De Michelis, in 
attesa di giudizio per l'assassìnio di Olga Julia Calzoni • Un quarto è stato bloccato nei pressi della prigione 


Forte manifestazione popolare nella piana di Gioia Tauro 


e cittadini 
uniti in piazza 
contro la mafia 

Migliaia di lavoratori, giovani e donne a Taurianova 
in lotta per la difesa della democrazia - Numerosi inter¬ 
venti • Pio La Torre ha illustrato le proposte del PCI 



BOLOGNA — Aganti carcane i banditi sui tatti di una casa prasso il carcare. 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI E’ ARRIVATO IN CINA 


Cominciati gli incontri tra Forlani e Huang Hua 

Un'occasione di rilancio delie già soddisfKenti relazioni tra i due Paesi • Convergenze sui problemi mediorientale, del Mediterraneo e deil'Africa Australe 


DALL'INVIATO 

PECHINO — Ia visita in Ci¬ 
na del ministro degli Esteri 
Italiano Forlani. iniziata len. 
sta offrendo Foccasione per 
im rilancio delle già soddisfa¬ 
centi relazioni tra ì due Pae¬ 
si. e per una verifica dei ri¬ 
spettivi atteggiamenti di fron¬ 
te ai problemi intemazionali. 
Vi sono dei punti sui quali 
ranalisi della situazione inter¬ 
nazionale e le conclusioni che 
ne vengono tratte convergo¬ 
no. Com'ergono, ad esempio, 
sulla questione mediorientale, 
su quella del Mediterraneo e 
su quella dell’Africa Austra¬ 
le. La posizione della Cina su 
quest'ultimo problema, ha 
detto il minLstro degli Este¬ 
ri cinese Huang Hua prean¬ 
nunciando le grandi linee del¬ 
la esposizione che egli farà 
oggi al ministro Forlani del¬ 
la politica estera cinese — è 
analoga alle posizioni della 
CEE: cioè, i problemi di que¬ 


sta zona vanno risolti alFinter- 
no di questa zona senza in- 
lerventi esierni. Signifu-atira. 
d altra parte, una os.ser\-azione 
che Huang Hua ha fatto ieri, 
nella pnma seduta d: I.rvoro 
delle due delegazioni, che è 
stata occupata quasi intera¬ 
mente dalla esposizioni di For¬ 
lani. Quando il ministro degli 
Esteri italiano ha parlato del¬ 
l’accordo di Osimo tra Italia e 
Jugoslavia, Huang Hua ha os¬ 
servato che la firma del trat¬ 
tato e la sua ratifica sono 
state una prom valida di co¬ 
me SI possano risolvere le 
controversie territoriali tra 
Paesi confinanti. 

Le conversazioni continua¬ 
no oggi, ma intanto due .v>t- 
tocomitati. sulle questioni del¬ 
la cooperazione tecnica e 
scientifica, e commerciale, so¬ 
no stati già incaricati di esa¬ 
minare e mettere a punto le 
questioni di dettaglio. 

Le grandi linee di politica 
estera dei due governi sono 


.state comunque indicate nei 
brindisi che ieri sera i due 
minisin si sono scambiai; nel 
corso del pranzo ufficiale of 
ferto da Huang Hua. Il tema 
.sottolineato da Huang Hua e 
stato quello dei fattori di 
guerra che aumentano di gior¬ 
no in giorno e della illmone- 
tà della « retorica ingannatri¬ 
ce sulla "distensione irrever¬ 
sibile ” *. La critica alFURSS 
è stata velata dalla con-sueta 
circonlocuzione che parla di 
« quella superpotenza che can¬ 
ta a squarciagola la "disten¬ 
sione”, prende Toffensiva e 
allunga i suoi tentacoli o- 
r-unque » e dalla precisazione 
che nella visione cinese è in 
corso e si fa più accanita « la 
conte.sa tra le due superpo¬ 
tenze per Fegemoma mondia¬ 
le ». Per cui « i fattori della 
guerra aumentano in modo e- 
vidente ». 

Nuova appare Invece la for¬ 
mulazione di Huang Hua. se¬ 
condo cut «un fronte unito 


1^ 


che ha come lorza principa 
le il Terzo mondo ;n unione 
««Iti 1 P.ies; svjUippat: del fe¬ 
condo mondo nella lotta culi 
tro recemoni.smo delle super- 
potenze st.i prendendo torma 
e 'ta sniuppandos; ». Da qu: 
discende rapprezzameuTo ci¬ 
nese per « gli sforzi compiuti 
dal governi» italiano iier pnv 
muovere la unita dell Euro 
pa occidentale e per difende¬ 
re la sicurezza della regione 
mediterranea », « Siamo con¬ 
vinti — ha detto Huang Hua 
— che purché i van Paesi 
dell’Europa »‘>ccideniaie ten¬ 
gano chiaro in mente il loro 
obiettivo comune e cerchino 
le convergenze d: rilievo met¬ 
tendo da parte le divergenze 
minori, potranno andare a- 
s-anti e diventare più potenti 
sulla ria delFunione ». 

Fiorlam nel suo brindisi ha 
rilerato che « gl: obiettivi 
permanenti del mio Paese so¬ 
no il progresso dei popoli e 
la pace nella sicurezza ». Que- 


J sto, « nel contesto <>cr:den:a 
* le di CUI c pane ». dandt> un 
I -i costnitTivo cor.tnbiiTu » alla 
! \iia deir.AlIe.anza .Atlantica, a 
j gt-ndo per d.ire « «»gni !>»»>■>•; 
bile c«in:r;bii'o al s.jperamen 
ti» delle con;rapposj/;(,n! ed 
alla correzione degl: sqniii. 
bn che la stona h.v la«c:ato 
m retaggio in Medio Oriente. 
Mediterraneo e .Afnra .Austra¬ 
le ». Q'oan' o alla integrazio¬ 
ne eun>pea « e nostra ferma 
convinzione che solo una Eu 
ropa forte e imita può diven¬ 
tare ancora piu aperta al dia¬ 
logo con gli altri popoli, in 
panicolare con i Paesi emer¬ 
genti. e penare nell’area in¬ 
temazionale. sul piano politi¬ 
co come su qudio economi¬ 
co, un importante contributo 
dt equilibrio e di progresso». 
E' lungo queste linee die si 
svolgono gli scambi di idee, 
che come abbiamo detto con¬ 
tinuano oggi. 

Emilio Sani Amadè 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Tredici deienu 
li dei carcere di .San Giovan¬ 
ni in Moine, alcuni dei qual: 
appar.cncni: al gruppo fasci- 
-sia di «Ordine neio» sono 
riusciti ad evadere ieri, tra 
!e I.T e le 13..T0. Dopo aver 
segató~lc di>ppie sbarre del¬ 
la leihi 2?. al primo piano, 
terza .sezione, e.ssi sono nu- 
sciii a salire sul tetto della 
prigione, di drive hanno ra," 
giunt«> ratiiacente via .Saniu 
Stefano 

Per quattro degli evasi la 
fuga é filma pochi muniti piu 
tardi. E’ il caso del fa.sci.^ia 
Fabrizio Damele Zani. 24 an 
II!, milanese, incarceralo per 
la .strage di via .Amaud a Bo 
logna t- ."la couflannaio per 
deienzione d; esplosivi fìal 
tribunale d: V.i re.se. 

Ztiin, ex n re.spon.salnle »> 
tieiruffu'io stampa d; .-i Ortii¬ 
ne n.iovo ». e sialo bloccato 
da due agenti d: l usuxiia del 
t.trcere — Chuseppe .Mauro e 
.‘Sjbaimo De Beili-. — mentre 
lentara di r.a.srondersi nello 
^gabuzjiino di un appartamen 
fo airamme/zaio d; via .San 
lo Stefano 'Li*. Una mquilin,!. 
che aveva scorto lo Zani nel 
cortiletto interno deirabita 
/ione, ne aveva segnalalo la 
presenza agn agenti. D, sie.-- 
«k» Zant. a quanto .sem’ura. a 
ve-va ag.gredito. pochi i--*3n'i 
prima, un altro inquilino. .41 
fonso Trebbi, d; *o ann:. 
Quest uliini.i. anch’egli resi¬ 
dente in \a3 Santo Stefano 
29. stava r.posandi» quand.» 
l'evaso e penetrato in casa 
e lo ha assalito con un ni 
dimentale coltello ni manico 
di una jjentola a pressione re 
so assai tagliente». Il Treb’o: 
e .stato fenm con "arma alia 
mano destra e brutalmente 
colpito al fianco sinistro, tan 
lo che all’ospedale Sant Or- 
sola gli hanno n.scontraio la 
frattura di una costola (pro¬ 
gnosi di un mese» 

Un altro fuggitivo — Wil¬ 
liam Nervuti. 2.4 anni, ix>Io- 
gnese. condannato per rapina 
e sequestri) di persona — e 
stato sorpreso da una guar¬ 
dia di PS. rapp’untato D’Ot- 
tario. mentre usciva dallo 
stabile di ria Santo Stefano 
33, Il pregiudicato è stato 
conrinto a fermarsi da un 
colpo di pistola sparato in 
aria. 

Rapidamente bloccati sono 
stati anche altri due neofa¬ 
scisti; Massimo Batani. 23 
anni, di Arezzo, che fu tra 
gli iniziatori della strategia 

Romano Zanarini 

SEGUE IN ULTIMA 


DALL'INVIATO 

TAURIANOVA — I.a lunga r 
ditlicile I(»n:i alla mafia ha 
.segnato ieri un altri» punto al 
suo attivo; alcune migliaia tli 
lavoratori, di giovani, di don¬ 
ne della zona di Gioia Tauro 
e tielFintera provincia di Reg¬ 
gio Calabria hanno preso par¬ 
te ad una manifestazione con¬ 
tro la prepotenza delle cosche, 
svoltasi in questi» Comune, 
cuore (Iella ragnatela niaiiosa 
che strozza la vita economica 
e civile della zona. C'erano 
1 32 sindaci della pi.ana. con 
le fasce tricolori e gli aiiuiil- 
ni»t raion di numerosi altri 
Comuni della provincia .Al 
lori» fianco animmistrhiori re 
gionali. (iirigenii jiolnii i e sin- 
(iaiali. parlaineniari. Fra i 
pariecipanli alla niunifesiazio 
ne c'e. anzmitio. preoccupa 
zione })er la gravita della .--i 
inazione- per ogni giorni» che 
passa, in assenza di fatti eon- 
creii. rii miervenli in quelli 
che sono coiisirieraii i gangli 
viiali che lavorx.scono la con¬ 
troffensiva matiosu. SI logora 
I.a capacita di resistenza dello 
.Stato, la stessa credibilità de- 
miH-ratica. 

Oggi la situazione in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria e 
proprio questa si e in pre- 
.senza di una controffensiva 
matiusa che aggrech.sce il nu 
eleo fondamentale dello Stato, 
nella vita democratica, della 
convivenza iivile. mentre si 
stenta a farvi fronte e, se si 
agi.sce. 1 tempi .sono lenti, le 
tecniche ed i mezzi adoperati 
assolutamente inarieguati. Ije 
cosche sono in grado di con¬ 
dizionare la vita di Enti lo¬ 
cali. di convogliare a loro fa¬ 
vore i finanziamenti pubblici, 
di opprimere attivila econo¬ 
miche. dalle piu minute a 
quelle indtistnali. di porre 
ipoieche sulla stessa vita poli¬ 
tica senza che. d’altro canto, 
si venfichi una difesa e, quin¬ 
di, una rontroflensiva altret¬ 
tanto efficace. 

La manifestazione popolare 
di ieri che. come si è detto, 
ha visto la partecipazione di 
sindaci. forze politiche, ammi¬ 
nistratori che. magari, anco¬ 
ra non operano con la neces¬ 
saria decisione nella battaglia 
di ogni giorno contro il con¬ 
dizionamento delle cosche, sta, 
comunque, ad indicare che la 
parte sana della provincia di 
Reggio Calabria è disf^nibile 
ad aprire il fronte di lotta, 
ad oprare per costruire, pez¬ 
zo su pezzo, la barriera neces¬ 
saria, capace di recidere i le¬ 
gami mafiosi, di riportare la 
democrazia laddove essa è 
mortificata, di bonificare i 


punti dove piu insisienle c i 
linlezione. i 

Su (pieslo fronte già ci .so j 
no i giovani, i braccianti, i 
contadini, le nia.s.se di citta¬ 
dini che vogliono liberarsi dal 
la i-appa niatìosa. perche han¬ 
no bisogno di uno sviluppo 
sano, produttivo, deniocraiico 
della provincia. I-a lotta e 
aspra e comjiles.sa. dunque, 
ma — come ha detto nel suo 
intervento a nome del PCI il 
compagno Pio L:i Torre — 
non si parte da zero, poiché 
in questi anni, in questi mesi, 
a eosto di sacrifici, di rischi 
sjiesso sconosciuti, consumati 
in silenzio. la Calabria ha s.a- 
puto costruire un argine che 
non potrà mai essere travolto 
e sul quale, per alimentare 
la lotta, per tarla andare avan 
ti. iH corrono fatti concreti, al 
teggiamenti fermi, segnali pre¬ 
cisi che la Calabria non e 
sola, 

f.a .strage rii Taurianova. av¬ 
venuta il 1 aprile scor.so timo 
.scontri» a ftiix-o tra carabinie¬ 
ri e mafiosi costato la vita a 
quattro persone» per le sue 
implicazioni, del resto, non 
ancora interamente venule al¬ 
la luce, sta ad indicare che 
la mafia calabrese non é piu 
un’organizzazione locale, limi 
Tata. Nella riunione che lo 
scontro a fuoco interruppe 

Franco Martelli 

SEGUE IN ULTIMA 


MILANO — Feriti a colpi 
di pistola due carabinieri 
— Vito Patruno e Gesuino 
Sellai poco piti che venten¬ 
ni — che stazionavano da¬ 
vanti all’abitaziono del pro- 
fe.ssor Mario Trimarehi, 
primo presidente della Cor¬ 
te d’Appello di Milano. For¬ 
tunatamente nes.suno dei 
due militari è grave: il 
« commando » che ha com¬ 
piuto l’attentato ha mira¬ 
to alle gambe. 

La sparatoria è avvenuta 
ieri .sera alle 19.2.4 davanti 
al numero 12 di via Pale¬ 
si ro, una palazzina ad un 
.solo piano di fianco alla 
Galleria d’arte moderna, di 
fronte ai giardini pubblici. 

I due carabinieri, entram¬ 
bi appartenenti a reparti 
di rinforzo inviati recente¬ 
mente a Milano, erano sta¬ 
ti incaricati del piantona¬ 
mento della ca.sa deiralio 
magistrato solo da nleimi 
giorni. Alle 1!>.2."» via Pale- 
stro era alfollata .soprai- 
tulio di bambini che usci¬ 
vano assieme ai genitori 
dai giurdim pubblici: una 
Volkswagen bianca seguita 
da un’altra V'olk.swagen 
rossa, ha rallentato in pros 
simità della palazzina ed 
ha accostato al marciapit'- 
de di destra. I colpi ~ tre 
a quanto sembra — pare 
siano stati sparati da una 
pistola automatica calibro 
T.ti.i, alcuni bossoli dell.a 
quale sono stati poi trova¬ 
ti lungo la cordonai lira dei 
marciapiede. 

Entrambi i carabinieri 
sono stati colpiti alle gam¬ 
be. Quello meno grave e 
riu,scito a salire le .scale, 
a raggiungere l’apparta- 
mento del professor Tri- 
marchi c quindi a dare lo 
allarme; i due carabinieri 
sono stati accompagnali 
uno con un'auto militare 
immediat amente ini ervenu 
ta e l’altro con una ambii 
lanza. al Policlinico e al 
Fatebenefratelli. Ad un pn 
ino esame le loro condizio 
ni non sono apparse preoc¬ 
cupanti. 

II professor Trimarehi. 
che si trovava a casa al 
momento della sparatoria, 
ha raccontato ai giornalisti 
di avere .sentito alcuni col¬ 
pi di pistola esplo.si in stra¬ 
da e un attimo dopo di a 
ver ricevuto in casa il ca¬ 
rabiniere ferito. Il profes¬ 
sor Trimarehi. che appari¬ 
va piuttosto scosso, non ha 
voluto aggiungere altro. 

La Volkswagen bianca è 
.stata vista procedere a ve¬ 
locità .sostenuta in corso 
Venezia da una pattuglia 
della .squadra mobile, ma 
quando ancora non era sta¬ 
to dato l’allarme. 

A PAGINA 5: la mobili¬ 
tazione di Milano demo¬ 
cratica in occasione del 
processo Curcio. 


Migliaia al Festival 
delle donne a Ferrara 

Migliaia di persone aniiiisrono da ogni parte del¬ 
l’Emilia-Romagna a Ferrara per prendere parte al Fe¬ 
stival nazionale deH’L’nito, dedicato alle donne. Mani¬ 
festazioni politiche, iniziative culturali e sportive ani¬ 
mano Finterà citta e il territorio della provincia coin¬ 
volto in un grande incontro popolare, che contmuera 
fino al 21 giugno e nel quale sono plasticamente evi¬ 
denti i segni dei profondi mutamenti intervenuti nella 
società Italiana. Una società in crisi nella quale, tut¬ 
tavia sono cre.sciute energie nuove, sono maturate nuo¬ 
ve forme di coscienza e di lotta, Protagoniste di questi 
processi le donne, le lavoratrici. le impiegate. le .stu¬ 
dentesse che hanno imposto a tutto il Paese, alle for¬ 
ze sociali e politiche, il tema della condizione femmi¬ 
nile come im grande terreno di confronto per quanti 
intendano misurarsi con gli obiettivi di una trasforma¬ 
zione reale del Paese e del superamento della crisi. 
E' questa la realtà vitale che trova espressione al 
Festival di Ferrara. (A PAGINA 6) 
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Il prezzo della carta per ì quotidiani 

Uno sporco affare 


La (iazzettu uffuiale n. Li.') 
del Ift macino puliblicava la 
delibera del Cll*. pte'-a in 
Krati secreto tanto cne -h e 
flitori ne ertino cotnpletaint n 
tts airoseuro, che li.s.sava ui 
L. liJW al cbilo'jranimo i. nuo¬ 
vo i)re//o ina.ssiino della car¬ 
ta da “tornale. IniiiK'diate tu 
rono le jtrese di [losi/ione a’, 
verse a «luel itrov'.ediini-nio, 
.sia per tl inodo eiai ;1 quale 
VI SI era jtervenitti che jter la 
sostan/a delle deei.sioni assun¬ 
te. 

A “ludi/io del ('onsi“ìio del¬ 
la FIK(; • Ledei a/ione ita..a 
na editori ttioiiiali), al di la 
del metodo, si iilevava (he 
la sitiia/ione del ineieato in 
terna/ionale. la statiilia de: 
prezzi delle niao-iie piiiiK, 
l'abolizione della ta^sa -U! 
eatnbi (‘ dt‘l deposito previo 
sul valori- delle iiniio: tazio 
ni, nnitaniente attli accordi 
intervenuti sulla pai/.iale li 
scaliz/azione de“li oneri so 
ciali e sulla lontinnen/a. eia 
no lutti laltcjii (he avieboe 
ro dovuto escludete o“ni ni 
t(‘riore aumento del jiiezzo 
della carta per i (juotidiani 
In Oh'tli caso, il ))iez/o tls■^a 

10 dal (IIP doveva intendei'.i 
massimo e (tuindi sOHnetro al¬ 
la trattativa tra le jiait: 

C-'osì, sempre a thiidi<'!o del¬ 
ia FII'X;. non poteva tiovare 
applicazione la ttnilatf-rale 
<'decisione delle i art lei e di 
applicare sulle usuali condizio 
ni di i)a*;am(*nto una ma;j”!o- 
razione m lanioia* del '22 per 
cento annuo ». 

II coinuriicato d.-I Consiiiho 
della FIR’d concludeva allei 
mando che ah editori si ii 
servavano « le iniziative piu 
opportune per il caso in cu; la 
delibera del CIP non Io-m* 
modificata o non venissi- tio- 
vato con i cailai un accordo 
I he ne con.senta uiraiiphcazio 
ne sopportabile per h- azien 
de editoriali ». 

Anche la l’ederazione nazio¬ 
nale d{*lla '-tanijia itahana e 
la Giunta esecutiva della lù- 
derazione unitaria (X:IL-CISL 
IJIL riunite a lioma m sedu¬ 
ta comune, non mancarono 
di rih'vare come eie recenti 
decisioni sul piezzo della cai 
la, dimostrano la disoleami i- 
ta e rimprovvisazione con hi 
<|UiiIe il “overno procede m 
(piesto delicato settore, i;j;no- 
lando le concrete proposte di 
ri.sanumento da iemtio tiK* 
.sentati" dalia Fedi'iazione uni¬ 
taria d(‘i poliitraliet » 

Da jiarte nostrti }>iudicam- 
mo la delibera del CIP « m- 
.eiustificata e dti rivedere» e 
in tal senso prendemmo pub¬ 
blica posizione. 

(juali .sono stati itli sviluppi 
succos.siviV In un pi imo in¬ 
contro — tenutosi a IJoma 
martedì til nii:f>“io — tra i 
lappre.sentanti delle cartiere 
<■ una ristretta delettazione de¬ 
lti! editori non si ra;zi;iun.se 
nessun accordo, e.ssendo i ctir- 
liii oltre che irremovibili nt*l- 
la loro richiesta di considera¬ 
re le :)81! lire al chilogrammo 

11 prezzo da applicare, quindi 
non trattabile, sempre decisi 
a rivendicare "li interessi por 
li inanteniinento delle dilazio 
ni nei p:i"anienti. Anzi. le car¬ 
tiere approfittarono di iiui'l- 
rincontro jier chiedere anche 
un aumento di Ut) lire il chilo- 
•traninio per la carta BC de- 
stlnalii alla stanip.i dei perio¬ 
dici. Prezzo questo che. nel¬ 
lo scorso febbraio, era itia 
aumentato da USO Uro il « hilo- 
Sramnio a 400 lire. 

L'iiiconciliabilita delle posi¬ 
zioni non consentiva alcun ac- 
l'ordo e pertanto si decise di 
agttiornare l’iiiconiro a Giove¬ 
dì y "iuttno. 

In questo secondo incontro 
la discu.ssione e il confronto 
hanno richiesto diver.se ore. 
ma .sostanzialmente ìe jiosi- 
z.ioni non erano mutate. Cio¬ 
nonostante, la volontà di ra" 
.uiunvere un accordo, e.strane.i 
ai rappresentami d("Ke cartie¬ 
re. animava l;i delestazione de- 
j;li erlitori e piti speciiicamen- 
te colui che ia pie.siedeva. 

Emergeva tra Faitro m mo¬ 
do trasparente come, per al 
cimi irrossi editori, jinnlutto- 
n anche di rotocalchi, ’.a pre¬ 
occupazione magiiiore fosse 
(tiiella di evitiire un uheriitre 
aumento de! pn’/zo del BC 
che avrebbe costituito pre- 
me.s.sa per un conie.st naie e 
forse maggiore aumento de! 
prezzo delle carte patinati- 
(particolarmente richieste }>er 

I.i pubblicità» di lUl sono tor¬ 
ti con.sumatori. 

E" stata una lunga riunione, 
in alcimi momenti tc.sa e bur¬ 
rascosa e durante l.i liliale piu 
volte SI è rischiata ia rotili 
ra. ma il pre.sidcnte della de¬ 
legazione degli i-ditori h.i v.>- 
luto a tutti i co.sti definire 
una ipotesi di acci'rdt) 

Di fatto la lEC; nniinciav.i 
a considerare il iirezzo d; xss 


jiie un prezzo massimo co¬ 
me lo Stesso GIP Io ha 
mto e :i((t-tt<iva (.he (piel prez 
zo tos-e inl(-s() " li.uico pai- 
tcnz.i ) (non c — (piesto — un 
dettaglio (h jioi o ionio, vesto 
(he la raiiieia che produce il 
maggior (luanti’a'ivtj d: lada 
jier gaunah e ad .Arbaia.v m 
.S i;(levila, e i he i. iraspor'o 
v:a mare incide ja-i 1. It! Tu il 
< iiilugrammo t. ma non e ìui 

10 Tipolesi d'.e ( ordo pieve- 
d(- (li lii'-eiare hiicre le laiue- 
le '((il concordale con -in 
:_’oI(- aziende ednru: di gior 
nah ((uotid'.am h- i oiKlizion; 
(u pagatn(-nto/< P(-r (apioi, 
iib(-r(* di definire la misura 
d(-gll itltelt-'si da .ipp.Ilare II 
lUKiVO prf-zzo (la-, ( ome con- 
sa(-ni(lme. avo nla- dovu'o de 
(i)ii(-ie (lidie a^-'Cgnazioiu (if-l 
mc'i- di 'giugno, jiiio inveì e 
: ' o'. an- appi e .iz.oiie u.d.e i ( -il 
segue il(-l 1!) maggio 

I. ipoU-si (il a( ) (.idi) non -l 
h-irna alla sola i.iita da eior- 
n.ile n.a es'(-nde ancia- al 
HC (- . 1 . ;jntihnlrn) là ( o in 
I la- iiiodo .1 lron’(- delh- 'Jll li- 
i(- a '■n.liignimmo iiena-ste 
(l.d.(- 'Mdieie v(-n'g()no tieotio 
'-'•iute Ih hit-, sia per il BG 
I hi- pei :1 luiininttiiit, testando 
m (jiiesiv) caso vahtii- It- con 
dizioii; di pagamento vigenti 
j)'-r og.ni singola azienda, sfo 
za ag'jiiivi (Il inn-iessi, natu 
i.ihia‘nt(- Il [iH-zzo. a ditte 
i(-nz.t (il (pianto pii-ieso per 
ht ( <(Ma (la (piotidiano resta 
im!(---o Ir.ineii depositi di Gae 
’a o Manna di Gariara ut-r 
ai carta di pi odiizioiie de.la 
'•aita*!.! (h .■\rl)aia.x K anziché 
oeidiiert- dal mese di aprile. 
I')me m un ininio tempo ii- 
( hi(-st() dalie cartiere, troverà 
apiiheazione (laht* assi-gnazio 
ni del mesi- di giugno 

Di lioiitt- alla richiesta che 
(niella ipotesi di ae(-ordo pt-r 
(•s--eif‘ opi-ran'e loss»- portata 
all’ approvazioia» (h-ir assi-m 
hle.i degli editori, visia an- 
( he l’t-sigua rappresentanza 
di editori iireseiile al momen- 
I ) (Iella eonehisione (- eonsi 
oer.he le 'gravi rqa’icnssioni 
( ne aviehbe imito iielie non 
(■("Ilo migliorate condizioni di 
g(".s!i()ne dei gtornaii italiani. 

11 presuPante (iella FIFG iia ri- 
t(*iuitu (il dovere autorizzare 
il vice presidente, che avt'va 
guidato la delegazione nella 
trattativa con i cartai, a fir¬ 
mari" l’accordo. Con ciò assu¬ 
mendosi una grave responsa- 
hihia. 

.Spetta ora a tutti gli editori 
dividere si" subiri" o imporre 


ROM.-\ — P’avorite dal buon 
tempo e nel massimo ordine 
sono iniziate le operazioni di 
voto iH*r li rinnovo di quattro 
Gonsi.gli comunali e Ufi Con¬ 
sigli ctrcoscrizionali. Si c vo¬ 
lato dalle 7 alle 2’i di ieri: 
oggi i se.ggi rimarranno aper¬ 
ti dalle 7 alle 14. U» elezioni 
intere.ssano U!2.249 elettori .su 
una popolazione di 407.521 a- 
hitanti. IjO sezioni elettorali, 
allestite .soprattutto nelle 
scuole, sono 5.50. 

Per il rmnovo dei Consi.gli 
conmnali. come è noto si vo¬ 
ta nel comune di San Loren¬ 
zo Maggiore, in provincia di 
Benevviito. a Narcao. in pro¬ 
vincia di Cagliari, a Capila, 
m provincia d; Caserla e a 
s.m Giorgio Ionico, in uro 
vmeia di Taranto. (Questi ul- 
iim: due comuni hanno una 
popola.'tono superiore ai cm- 
(pi-gmila abitanti. A Capita 
volano 12 480 elettori su unti 
piipolaz.ione di 17.582 aiutanti 
mentre a San Giorgio Ionico 
anur.inno al!c urne 0 t>0.U elet 
tori su lina popolazione di 
it.'HK) abitanti 

Le elezioni circoscrtztonali 
interessano invece Como. 
Cortona 'n provincia di .-\rez- 
.-o. CrenK'na. Livorno c Ma- 
n.uvo Cvimensc. ni provincia 
d: Cotuo I! m.nggior numero 
(i: elcitor; s; registra a L;- 
\()rno. dove .andranno alle 
urne per i! rinnovo di dieci 
eirco-ertziont. in ‘224 sezioni 


c.ettor.i. 


1.55.745 elettori 


Per le elezioni degli o'to 


(he si ndiscuta questo pessi¬ 
mi) accordo, che deti-rinma 'in 
f.g'gravio di eos'i d; circa 5 mi 
...iru; ranno pf-i ... s’.iinu.i 
(|'.io; .'.liaii.i. a vaiitag'j.o nei 
( .iitai e lelativana .re. ne; 
grO's! produtio!! d; pt : oin i 

Gn prot)!(-ma in ogn. ( .i^o 
-i [ione con forza' e (:ue..o 

(.'ir- gi; -l()i/i Cile- in n'ies-i 
mesi .e tol/e poi'.!!..le iieilio 
( latcn- il.inno proui-o ..-i i (.1 
hilioiazione (-('ii tufe .i- i lo- 
g()ne mtt-iessate, .’.i-!,i cali) 
i.izione d! una inooo-'.i (t; 
legge p(-r li I isan.iiiK-n'o f !,i 
iiloiina (i(-.ia s'ainpi. no;, si., 
.'lO V.ill.lieatl (l.iiil- de- l'ioni u 
nilateiah (- (un oiktui n; ' ni 
na il eoirrolio della in.ih.i- 
zioiK" dei’a rn.t'eria pnin.i ion 
dainent.iie oei ogni gioina.e 
la (.tutti. 


La protesta 
di ((Paese Sera» 
alla FIEG 

H(4M.\ - .Suiraiiuu-nto de! 

luez/o di-iia c.irta da gioiiia 
le ila pi ("so (losi/ione f’iirìo 
I.oiimtirdl. ;)r(-s;dente de'.I’e. 
(litiiee (il /'(/esc .S’e/'d con una 
letU'ra mdiri/z.itti ;il presiden- 
t(‘ della I-'IKG Vi s. dice, tra 
htilt o (( Si’iilo i! h/.souiio (li 
Csi), mere il nim totii'c dis 
> sili ti-niinii (/('//(((■( ()) 
ho r(igtjliiitio co", le (urltcrc e 
II!(t J>rC()CCUJX!Zlt)llC /;(•/■ CIO 

I he css'o /«/)/)/e.se/ihi o pco 
Kipfjrcscritdrc nel (pculro pui 
nencmlc (Iella politica della 
federazione» (filali i motivi 
nel dissenso'.' F-ssenzialint-nie 
due In primo luogo «la n 
iitnieia repentniu ad ouni /los 
s/hdc remstenzd » 

II si'condo eiemeiito riguar 
da invece « le possihilt tarine 
di pagamenlo » « If abliu'dan 
intuibile a (piesto punto — 
scrivi* Izmibardi — c/ic. u 
nuneuiudo al niauteninieiito 
della situazione in atto, met¬ 
tiamo le eartiere nella eoiidi- 
zioiic di usare pesi e misure 
diver.si nei coufroiiti delle ra¬ 
ne aziende » 

Il Cercheremo di ditenderei 
— conclude la lettera — ma 
(Oli (piali risultati'' Kd atiehe 
({ueslo non mi pare sia di aiu¬ 
to nel portare aranti un mi 
n'tmo di concorde azione imi 
tana ». 


Si eleggono Consigli comunali e di quartiere 

Oggi si vota ancora 
fino alle 14 
in numerosi Comuni 

Discreta la percentuale dei votanti • Stasera primi risultati 


Consigli circoscrizionali del 
comune di Como andranno 
alle urne nelle 127 sezioni e 
lettorah 78 ‘294 elettori. Per il 
rinnovo dei nove Consigli 
circoscrizionali di Cremona 
voteranno, in r24 sezioni, 
(■)4.n90 elettori. 

Discreta oviinque l'alllucn- 
zti alle urne. A Como, in par- 
ticoliire. alle 17 di ieri avevti- 
no votato 27.25!» elettori, pa¬ 
ri al 88,21“,. del totale. .Molte 
famiglie che hanno approfit¬ 
tato del bel tempo jier goder¬ 
si una giornata aU'arìa aper¬ 
to sono andate a votare solo 
in .serata. Altri, infine, vote¬ 
ranno solo oggi. 

Questa ia percentuale dei 
votanti nei quattro comuni m 
CUI SI vota per il rinnovo 
(icirAmministrazione comnna 
le; San Lorenzo Maggiore' 
'25.8'. (precedenti comunali 
.82.8»; Capita: 84 .• (85.7»; San 
Giorgio Ionico; 812?'',. t8'2.7»; 
Narcao; 24.8’’ i8tt.4». 

Ix? operazioni d; .scrutinio 
inizieranno .subito dopo I.i 
chiusura dei seggi, oggi alle 
14 I primi risultati verranno 
resi noti dal (H'ntro elett ro¬ 
meo del nunistoro dcìlTmcr- 
no nella tarda serat.i ri; lu¬ 
nedi. Come d: consueto ogn: 
si'zione elettorale invierà : 
dati al Comune che a su,» 
volta li trasmetterà alla pre 
fettur.i di appartenenza dove 
sono mstallati i terminali col 
legati con il centro oletiront- 
ro de*, «erv’.zio elettorale de! 
Viminale 


Dopo II voto negativo del Senato sulla legge per l'aborto 

Nuove manifestazioni di donne 
Cresce la spinta per l’unità 

rorli G i cdiìgì a \Ciuvìa v a Hr»*>cia - .Altre iiii/iutive a \ ireii/.a. I*a- 

\ia. (.oiiH). Mantova e lU'rgaiiio -In incontro con il senatore Ua N alle 


(■ ("Stesa in Pitto il Pae- 
s- 1.1 tiruU-sUi (ielle donne 
(oM'io -a ei.ivf* battuta d’ai 
i(-^'(i m.iio-'.t ai .St-na'(( (ì.il 
la 1 )( . (, ila (lesi l e e dal 

' I aia hi ! i; a' ( III - a..’.'fe de. 

1,1 ■■gg.- 111 .djO! lo. Ili dc.'l 

!i( di (entri igrandi e jindili 
-- e ih piut.iolaie .i \ iceii;-a. 
a Pavi.i. a l.ecio, a .Manto 
.1 ,i llergaiiio. olile ih(‘ a 
\ <■ .(■.• 1,1 l!i( -I la e (’omu, su 
( 'i. ! :i)-: t.iM.ii OHI '■otto -.1 
'(Ila gui'i Ma s.iiialo (■ 

K-n gli iiiioniri. le nuiiioru 
aaP'iie l o.l/.i"lli e le Ui.ilil 
li-.st.izion" cieht- donne Goniit) 
l»-n(ie!./i- (iivisioiii- de! 

uioviiiieii'i). (Us-e .inchc in 
(jU(--i. gioiiH .,1 ‘-.uint.i ah’un: 
ta (lei!;- Iiia'-'C lelilininill Coi 
lettivi leinini;u-.ti e iiiilUanti 
dell l’DI SI iili(ivaiu) iliMcine 
iKsl'i iKCK.i d' uu’azKine i‘t 
ticai e (oniio la piaga dell .t 
boi'() ( hindiino 


DALLA REDAZIONE 

VENI-;ZL\ - Gn migliaio d; 
doiiiit" veia-ziane sono scese 
m piazza sabato seni percoi- 
reiulo ut corteo le strade del 
(•entro (il .Me'.tre cantaiulo c 
gridando slogan (h lotta, di 
labbia, di iiiciiamento a ral- 
lorzare la loro unita. Ohiei 
(IVO comune (anche se c’e sta¬ 
ta (lualche dillereiizia/ione 
nel componaniento e nelle 
liarole d’oidinei ottenere al 
pm presto nn.i nuova legge 
che protegga fisicamente <* 
socialmente la donna dall’t 
solaniento i* dai pencoli del- 
l’ahoito chindestmo. 

Lti mamlesiaz.ione era stata 
iiidei'a dairUDl e dat movi 
menti lemmimsti di Venezia 
e Mestre e vi avevano ade¬ 
rito le commissioni femmi¬ 
nili del PGL del P.SI e del 
l'HI. Nessuno stri.scione che 
indicasse le specifiche orga¬ 
nizzazioni. ma lami cartelli 
con parole d'ordine incisive 
< (( .Aborto clandestino profit 
tl di milioni, tanto da paga 
re i fninchi tiratori»», poni 
tl da un composito schiera 
mento di donne arrivate dal¬ 
la terraierma o dal centro .sto¬ 
rico a rappresentare una vo 
lontii unitaria, che ha pre.so 
maggior vigore doito la scori- 
tuta subita dal iiiuvimentu 
con il voto negativo del .Si* 
nato Se c’i* una cosa che 
si può dire con certezza ades¬ 
so i" apttunto. elle una nuo¬ 
va spinta unitaria ed (*nian- 
cipatrice (* venuta proprio dal¬ 
la vici’iida parlamentare; la 
hatlnta d'arre.sto .subita al 
Senato dal movimento delle 
donne ha ricordato loro citi* 
It" Ijattaglie non .sono facili 
da vincere, che non basta la 
rabbia e il folclore, che oc- 
coirono unità, alleanze e co- 
.stante determinatezza per con- 
iiuistari* Fobieinvo. 

Li si e sentito anche in 
questa manifestazione di Me¬ 
stre quando, in piazza Fer¬ 
retto dove il corteo e appro¬ 
dato dopo un lun.go pcrcor- 
-o. molte donne hanno preso 

l.i parola m forma sponta¬ 
nea. parlando non .solo alle 
manif(‘stanti. ma ad una i>iar.- 
za a (iueil’oni piena di geme. 
Sono intervenute le rappre- 
.st*ntanii delI’UDl e dei mo¬ 
vimenti femministi, la depu- 
Uita del PGI Milena Sarri, Io 
a.ssessore alla condizione fem¬ 
minile del Comune Anna Pal¬ 
ma Gasparrini e tante altre. 

C’e stata una larga auto¬ 
critica' il movimento non e 
stato unito »«e ancora ci so¬ 
no divisioni da superare»» e 
jjerciò non è stato in gnido 
di fare la necessaria pres¬ 
sione; bisogna imparare da 
una battaglia perduta a vin- 
(erc ;e altre. L’intervento di 
una donna che si e dichiara¬ 
ta « non legata *> a movimen- 
:i politici e stato rivelatore 
(li ura» '■tato d’animo che e 
gcneralnvcnte il pm diffu'-o 
ira le donne. Con vivacità 
che esprimeva insieme rabbia 
per un’aspettativa (ielusa. in¬ 
citamento alia lotta unitaria, 
concretezza politica malgrado 
non tosse una mthiante, ha 
gntiaio a tutte che c inut: 
le fare tanti dis -orsi c( globa- 
il )'. che Fob’.ettivo e soltan¬ 
to uno. queiio di ottenere ori 
ma di f.it'o una legge, per¬ 
chè « non si jnio pm aborti¬ 
re di nascosto 


.Senato sulla legge per l'aboi 
to. Nel tardo pomeriggio ol 
tre duemila donne b.mno d.i 
lo '.Ita ad una inaniiesia/io 
ne per le rie delhi cilta rag 
glUli'jelldo pia'/;i (lell.i Ligg'-.i 
t- poi il piazzale dar ami agli 
■Spedali Civili ove il coioo 
s! e ■'Ciolto In seia'a con!" 
renza (h Hanieio Li Valle alla 
facoltà (li -Medicma orgamzz.i 
ta dalla fetieia.'ione comuni 
'ta lire-'Ci.in.t fila manile-'ta 
/ione che ha le'gi'.Iiato la pie- 
•-eiiza di un numeroso pub 
blico (sono state occupate due 
aule der.’fnircrsita • con ma 
tnce ideologica e politica di- 


rers.i, a sottolineate la .sen¬ 
sibilità e rimporian/a che il 
pioblema riveste :n larghi 
strati (iella popolazione 
Raniero Li Valle ha mani 
le-iaio ..1 s-ia lui,a la che ;n 
tempi biev! la legge -- già 
ripres(‘ntaia alla Camera — 
possa essere appi ovata nei 
due rami d(‘l Farlamemo. e 
vitando cosi lì iicorso al le 
feiendum che la-cercblte im 
mutiiu* le cose e lendeit-bbe 
an-or.! pui (ìiainiiiata he le 
comli/ioiu delle donne co- 
stieiU" ad al)oiitrt> seii/a l;i 
gaiaiizia della assistenza da 
parte delle siiumire s-imta- 
ne. 


(’OMt) - Subato ponieiiggio 
anche .t Como l'I'DI e il ino 
rimenio lemmim-ia cornasi o 
.hanno manitesiaio iie: il volo 
conilo le donne del 7 "giugno 
preralso .il .Senato Li mani 
tcsia/ione si e tentila m piaz¬ 
za del Duomo dove c stalo 
dist ribiiilo da pane delle lion 
ne Un volani nu» nel qu.ile s; 
la appello a tutte le donne 
alla mobilit.izivine e all.i lotta. 
«.Non s.ii.i un roto ipocrita, 
no'i s.ir.i un’oscuia manovia 
pohiica elle et fei meranri) i. 

Nella piazza hanno lueso la 
p.'uola lappresentanii della 
rni e dei .Movimento lem 
mmista di Como. 


Eugenio tassinari è scomparso dalia sua villa di Latina 

Irreperibile un costruttore: 
ha debiti per cinque miliardi 

E' noto per ie sue « audaci » speculazioni edilizie - Nel (( crack » sa¬ 
rebbero coinvolti imprenditori, commercianti e una banca - Aveva 
scoperte simpatie di destra e si era segnalato nel « sacco » del Circeo 


ROMA — .Si C" liisciiito alle 
spalle un crac!: di qualche 
miliardo il co.slniltoie Euge¬ 
nio Cassin.iri. da ({ualclte gior 
no « necci d". bosco ». Lo spe- 
( ulat(»re. abbastanza noto pel¬ 
le sue « audaci » iniziative ton 
dotte pievaleiit(*mente a .S Fe¬ 
lice Cucco e sul litoiale di Li- 
tina. non si trova piti La 
scomparsa ha suscitato aliar 
na* tra .gli imprendnoii ponti¬ 
ni c ne.gli ambienti finanziari 
(iel capoluogo; som» m molti 


inlatn ad avergli prestato de 
naro Tra i creditori c’e an 
che una delle maggiori banciie 
di Litina chi" con la tuga di 
Ci.ssinan saretjbi" iimasta e 
spo'-ta per divetsi," temmaia d; 
milioni. Coinvolti in (iiiella clu* 
appare ormai chiaramente una 
tinfiu di grandi proporzioni 
sono anche industriali i“ eom 
mercianti. oltre alla .società 
sportiva calcio di Latina della 
quale tl cosi ruttore era presi¬ 
dente onorano. 


In un appartamento di Milano 


Preso evaso che fuggì 
da S. Vittore con Colia 


MILANO — Vincenzo Di Pal¬ 
ma. 8it anni, uno dei detenuti 
che riuscì a fuggire dal car¬ 
cere di San Vittore il 4 mag¬ 
gio scorso, è stato arrestato 
ieri dai caraliinieri in un ap- 
l>artament(> di Milano. Di Pal¬ 
ma .SI (( aggregò »i a cinque 
adepti della banda di Renato 
Vallanzasca: Antonio Colia. 
Franco Careccia, Antonio Ros¬ 
si. Enrico Merlo e Vito Pe.sce. 

Accusato di due ninicidi. il 
pregiudicato era stato coin¬ 
volto anche nel tentativo di 
omicidio avvenuto nel carcere 
di San Vittore Io scorso anno, 
(piando un gruppetto di dete¬ 
nuti aggredì a coltellate due 
detenuti accusati di apparte¬ 
nere alle « Brigate rosse » e 
un militante di « Lotta comu¬ 
nista ». 


L'operazione conclu.sasi con 
l’arresto dell’evaso e stata 
condotta dai carabinieri dei 
gruppo (( Milano terzo » di Lo- 
(li in collaborazione con quelli 
del Nucleo investigativo di Mi¬ 
lano. I militari hanno fatto 
irruzione in un appartamento 
di piazza Insubria e vi hanno 
trovato Di Palma con un altro 
uomo e due donne. La posi¬ 
zione delle altre tre persone, 
mentre Fevaso veniva arresta¬ 
to. è ancora al vaglio degli 
inquirenti. Indagini sono an¬ 
che in corso per stabilire .se, 
durante questo mese di lati¬ 
tanza, Di Palma abbia parte¬ 
cipato a qualche impresa ban¬ 
ditesca. Nell'appartamento so¬ 
no state trovate due pistole: 
una cal. 9 e una cal. 22. 


Per sollecitare il confronto col ministero 


Oggi tutti i portuali 
in sciopero per 4 ore 


Tina Merlin 


BRFh'^CLA — Giornata di prò 
tvita sabaiiì contro t! vo*o al 


ROM.A — l'n rapido proce.sso 
(i; rammodemamento degù 
scali marittimi ed altre cru¬ 
ciali que.stioni di carattere 
normativo e salariale sono 
i al centro dello sciopero na¬ 
zionale proclamato per oggi 
dall.a Federazione xautaria dei 
txirtua!;. Migliaia di lavora- 
• h>r. ri; t'.Ptc ’e categiuie 'i 
! a-terranno dal lavoro per 
(lu.utro ore. A Genova — i! 
CUI ;x)rt'» e MaK» bliKcato nei 
giorni "icorsi dai «rollettm 
opera; » che hanno dato vita 
ad agitazioni d; tipo corpo¬ 
rativo — CI -ara un roncen 
iran’.er.U» alle 9 davanti ali.i 
stazione Manttiina. 


Circa gli obiettivi della lot¬ 
ta — peraltro riconducibili 
ai traguardi di fondo deH’in- 
tero movimento smtLacale — 
il ministero della Marina 
Mercantile ha fino ad ora 
rifiutato di confrontarsi con 
le proposte elaborate dai por¬ 
tuali e dalle loro organizza¬ 
zioni. Proprio per ottenere un 
(onfronto, oggi resteranno 
fermi sugli .«cali tutti i por¬ 
tuali delle compagnie e dei 
•gruppi. : dipendenti degli en- 
i! pubblici e delle aziende 
tiri mezzi merranin. degli or¬ 
meggiatori. dei p->r;abagagli e 
ti.iiteìhen. degli addet’i .al 
fondo di assi.stenz.! 'Ociaie. 


I Sono stali propiio i soci del 
la s({uadi.i 1 pruni :.d accor 
! gersi della sua “( omparsa 
’ Ga'Sinan s] ,.ia impi'.gnaio al 
cune selinnaiu" la a iesiliilire 
un prestilo di una iit'ntma di 
milioni e a mettere a disposi 
zione della società forti som 
me per la •( campagna acqui 
■SU» m vi.sta del piossimo cani 
pionato. Quando pero si (* trai 
tato dt tirar fuori i soldi nes 
suno e pili riusciio a trovarlo 
nella stia villa di Latina non 
ha lasci.ilo alcuna traccia. La 
assenza tepentma Ita già prò 
dotto i suoi effetti. Un credito 
re si e rivolto alla questur<i ed 
ha denuneiato Ga.ssinan per 
il uffa eri appropriazione inde 
bita. Altre denuiice di questo 
genere si icspettano per i pros 
simi giorni. In totale, stando 
almeno alle voi'i che si .sono 
sparse nel eiip(>Iu().go pontino, 
il crack avrebbe la consi.sten- 
za di circa cinque miliardi. 

Eugenio Cassinari ha co 
Mruito 1.1 sua ricchezza ai 
traverso spregiudicali" operi 
zioni speculative condotte a S. 
Felice Circeo, dove si .segna¬ 
lò tra i più attivi protagonisti 
del sacco che ha sconvolto il 
meravigliosi» promontorio. Tra 
le sue iniziative piu di.scusse 
ed incredibili vi fu il tentativo 
di trasformare in un residen 
ce alcune stalle abbandonale 
nella zona di Sabaiidìa. Li co¬ 
sa però -i scontri) con l'oppo 
sizione nettissima dei cittadi 
ni e della stampa. La spitru 
lazione venne bloccata quando 
già 1 miniappartamenti aveva¬ 
no sostituito le mangiatoie; lo 
intero complesso fu abbattuto 
d.alle ruspe. Tutta l’operazione 
era .stata condotta sotto la si¬ 
gla della « Ronchi) Alca » una 
società per azioni diretta no¬ 
minalmente daire.Y maggiordo¬ 
mo di Cassinari. 

Ma questo primo cx)lpo al 
suo piccolo impero non aveva 
impedito al costruttore di con¬ 
tinuare nelle sue iniziative. Di 
recente aveva acquistato un 
intero palazzo a Latina e sta¬ 
va portando avanti la lotizza- 
zione di un bosco nei pressi di 
Sabaudia, proprio ai margini 
del parco nazionale del Circeo. 
Cassinari aveva diviso il ter¬ 
reno in 12 lotti che erano già 
stati tutti venduti. 

Eugenio Cassinari noi. ave 
va mai nasixjsto le sue simpa 
tie di destra. In più di una 
occasione era stato notato ai 
comizi tenuti nella provincia 
di Latina dai caporioni missin* 
E’ uno degli uomini d'affari 
pai conosciuti della zona e a 
\eva convinto numerosi alir: 
tosi ruttori ed imprenditori ikì 
entnire nel suo giro. I.a sua 
fama gli aveva piermesso di a 
vere .sosianziosi prestiti e co 
{jerture finanziane anche da 
pane delle banche. 


Gli investimenti della RAI e « La Voce repubblicana d 

Sulle nuvole 


I.a \‘ot't‘ lepiiblilii'.iiia ha 
dedicato l'editoriale di ieri al 
piano ponte (Il ini c'-tinieiiti 
della ll.AI l’V (.92 miliardi, dt 
CUI h) destinati alla Terza 
rete r\ . per il l.'i.'r ra 
rato nei (punii 'Corsi dal Con 
.sigilo d'aiiiminisiraziuiie della 
azienda. (Jne^to piano non pia¬ 
ce affatto a! ipiotidiano del 
fili. .\ suo dire, intatti. ■ op 
lare |)(‘i una it*ria (xilitica 
'ull.i (.SIC ’/ F{.-\I (|)oten/.ia 
mento delle leli -.x iliip|)o del 
le '('(Il icgionali. luiox i [irò 
gi'.imnn, nuoxe a"Uii/ioni i x 
eoiitnnierehbe con il (inalilo 
(Il ( oinp.U ii)ilit.i che M imp.) 
ne jh'i' un <il 1 1 onl.uncn'o ngo 
IO-.0 e t'Oei'i lite della eii--i 
1 scanso di dubbi, il gua 
naie agipii ngt'' ' .\e'''.li'(> li.i 

m.ii ilcuo I he iniino|)'i!'o ((hi 
sei rizio pubbli. (I nidiottii’ri 
silo nazionale, ndr ' 'l'gnifi 
( ni Ile. ("".Il i.uiit nic iliLil.iz o 
ne dell.' U.M c p’opiio in 
quc'to monu'nto « 

.'l/cioic. lapide osserrazioiii 
l’rima di tutto - I e ( io st i 
pisce, data la i eiialiira di 
sapore abbastanza (putliiiupii 
stieo (he .seipeggia nell'arti 

colo, slitti) il tono su ssiClJlisil 

appai eiittoiicnte « prohlemat’ 
co t (• iig(jcttiro ■ si ipo 

ca su'l'eiitiii Ol II II pi.ino 

ponti (cdiiic ha sottohneato 
doniemca si orsa, in un'nitcì 
rista, anche il pi esiliente dii 
la li-\l. l’aolii diassii i', itp 
punto, un pi.ino di inxc'ii 
menu, non di .spe-'C iinpiodili 
lixe come in buona sosiaii.a 
lii.scni nitendere I.a loie le 
pul)!)li( . 111 . 1 . Il polen.iiiniento 
tecnologico dell'azienda ladm 
telei isti il coninortera l'aeipii 
sto di impianti in Itiilia < nella 
misura massima consentita 
dalle condizioni prodnttire c 
di mercato - te cioc per al 


meno due terzi ) e’ ciò potri'i 
costituire 1(11 cofilrihido non 
trascurabile alla nprc.sa ni 
(liistriale ed ecottomica del 
l'aese. l'rima di parlare, 
aprioristiciimeiiie, di r incoi» 
patihihti'i ’. dì mancanza di 
rijerimenti alla siln/igione ed 
alle necessità peiienili, il gioì 
noie del t'HÌ iirrebbe dittupie 
fatto bene a rijlettere ni mo 
do un po' più npprojondito 
Ma l 'e poi una « omissio 
ne - diirrero sigmfieiitira. che 
cole lo pena .segnalare. L edi 
tonale sembra scritto -• sulle 
nuvole » in (pianto prescinde 
totalnieiitè (laWiiffeiisira che 
/intenti gruppi pnrati luizio 
Hall, e.'ten o pseiidoesten 
(come leleinoniecarlo (jià og 
(/( c domani ior.se Telcmalla » 
' 1 ( 11 ?/',. (1 induceiido, per lini 
.s/)eciilatn'ì e o politici, con 
tri) ’l .servizio radiotelensiro 
/K.hhlii'i (Jucsia oilensira ha 
'(•(//all" dei /uniti im/ioitniiti 
al .silo attiro e sta direnimi 
do di giorno ni inorilo più pe 
ncoidsii, come oiinuno sa e 
celie i onie e /lossihile ugno 
iiirla. /lerc'ie igmirarln. al 
Ioni ‘ K come non capire 
che la t\.\I nuseirà a (roti 
h’i/i/iaria cd/i .siieee.s.so sol 
tanto rat forzandosi e sn 
liip/Hindo in modo coerente 
e produttico. ni /Hirlieolare 
con il dei eni ramenlo. tutte 
le /lotenzuilitii della riforma'.' 
<1 non contrastare i cireinti 
iilternatiri prirati. dare c di 
SCO celile ' agli oligo|X)li. (in 
toconcannarsi nll’immohili.smo 
e al de/iei imento .sarebbe piu 
■ comiHitihile • co» le esigeii 
e dell'economia e della de 
moerazia'' Sono interrogativi 
.sin i/ihili, n/ieti(imo. .sarebbe 
bene che i re/nibblieani ri 
flettessero 

m. ro. 


situazione meteorologica] 


LE TEMPE- I 
RATURE : 






Botxnno 
Veren» 
Trieste» 

Ve nexie 
Milana 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologne 
Firenie 
Pise 
Ancone 
Perugie 
Pascere 
L'Aquila 
Rome N. 14 
Cenipob. 17 
Beri 
Napoli 
Pounze 
S M Leuca 21 
Cetenz. 1B 
Reggio C. 18 
Messine 21 
Pelermo 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 


V / 


®\/ ! 




I fcù A niITcr;* 
Irn fi cj'-*'' 


A (-"ri ptakM 
B t<» p/BSiue 



1 . / 


Non si pjTxrdoiin nolrioli xarianll jirr quanti) rleiiarila Ir odlfmr con- 
(liziuni mrtrurnloKlrlic. Tempo di pretta marca retila su tutta la peni¬ 
sola sia per quanti) riguarda l'aspetto del i-jrlu sla per quanto rlzuarda 
Ir trnip<-ralurr. I.'llalla r sempre interessala da una ill.strlhuzlonr di 
pressioni llxrllatr con xainri IrKRrnmriite superiori alla media e da una 
rireolazìnnr di aria calda proxenìrnte dal iiuarlranti .sud-neeìdrnlali. 
Falla rccrziciir p«-r una muderata arra di liistahllìtà che può proxocarr 
fi-niiniriii di larlaliilità sulle rcRlnni tirrrnlelie, sulla SardrRna e sulla 
Sicilia tl tempo continuerà a mantenersi hiinriu ilapprrtutlo r sarà ea- 
ratlerizzatii da eielii sereno n srarsainrntr nuxolusu. Ktenluall annuso- 
lamenti piu eoiu-istenti a\ranno rarattrrr locale r temporaneo. I.a trm- 
|)rralura roiitlniirrà ad aiimrnlarr sperir per quanto riRuarda i talori 
massimi della Rlnrnata; il raldii r plutlosio afoso perche ir ma.s.se d’aria 
in cirrolazionr sono nnideratainrntr umide. 

Sirlo 
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"Ho scelto SAVEM perché anche senza 
essere un R^iioniere, i miei conti li solare. 


... e con Saviem mi assicuro ovunque un’assistenza 
a prezzi “onesti”, che è già un modo di risparmiare. 


A*' . 

’ 2 -j.' *5 -"V ' -J 


E poi, nel JK60, mi ha colpito la cabina. 
Tanto per cominciare é ribaltabile, una 
“comodità" che di solito hanno soltanto i 
camion più grossi, poi é costruita con la tecnica 


degli aerei, a corpi cavi: per questo é cosi confortevole e silenziosa. 
Inoltre, con questa tecnica, si ha da una parte meno tara e dall’altra più 
robustezza. lnsomma,con Saviem vai sul solido!” 

Saviem JK 60: motore Diesel a iniezione diretta • potenza lODcv. (SAE) 
cabina ribaltabile - 6 versioni con portate da 20 a 32 q.li - cassoni 
da m. 3,775 a m. 5,615. 


Provile I Saviem ana Concessionafit prò v;c na 
«pag ne già vò*e autoveicoli irS-tTr.ah o e'enro 
te'€*coir:o co voce Sa‘vi»rii 
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L'opera d i Giorgio Giorgetti 

Teoria 
e storia 

Come ha operato il marxismo nella ricerca 
dello studioso premoturomente scomparso 


1 diciannove saggi raccolti 
in Capitalismo e agricoltura 
ni Italia (prefazione di Gior 
gio Mori, Kd. Riuniti, pagine 
XX\'I 592, 1„. 8ÓIKJ) .senili tra 
li 1951 e il 1975, docutnentano 
ampiamente i due filoni della 
ricerca .-ivolta dal compianto 
Giorgio Ciiorgetti: la rifles 
sione .suH'elaliorazione mar- 
-xiana, e Tanali-si dei rapixnti 
economico sociali «Ielle campa¬ 
gne to.scane. Lo .-jvilupixj di 
questo filone di ricerca è ap 
prodato ad una lucida e fon 
(lamentale rico.struzione dei 
contralti agrari nella storia 
deiritalia minlerna e contem¬ 
poranea (Contadini e proprie¬ 
tari neiritalia moderna. Tori 
no. Einaudi. 197-1). Di que.sti 
due filoni di ricerca il jire- 
sente \ ohimè racioglie con¬ 
tributi importanti, tra i quali 
ba.storà ricordare, tra i più 
noti, !‘er una storia delle ai- 
livellazioni lenpoldine. Agricol¬ 
tura e sviluppo capitalistico 
nella Toscana del 700. la iii- 
troduzione airedizione, da lui 
curata, delle Teorie sul plus¬ 
valore di Marx. / (ptaderni di 
Lenin sulla questione agraria, 
la discussione del libro di J.C. 
Miriiaud. 

Giustamente Mori nella pre¬ 
fazione ha richiamato l'atten 
/ione sulla centralità e la 
cruciale influenza » che la 
rifle.ssione .sull’ojiera di .Marx 
ha .svolto t nella prcxhizione 
intellettuale e nella vita » di 
Giorgetti: c. a.s|K‘tto certo non 
secondario, sul fatto che nel 
primo decennio del dojioguer- 
ra. nella ripre.sa non certo 
travolgente di studi sul mar- 
.\ismo, Giorgetti fu uno dei 
pochissimi .storici a misurar¬ 
si. in forma diretta, con Marx 
e il marxismo. Coicsentendo 
con questa valutazione di fon¬ 
do di Mori, a me pare che 
Taspello più .significativo ed 
importante del volume — ciò 
che ne fa una celebrazione 
non rituale deiranniversario 
della immatura .scomparsa 
deH’Autore --- sia nella net¬ 
tezza con cui gli scritti tjui 
raccolti contribuiscono ad in¬ 
dividuare i ne.ssi tra i due 
filoni di ricerca di Giorgetti 
e il senso della' centralità del¬ 
la riflessione suiroiiera mar¬ 
xiana. A me pare clic il te¬ 
ma centrale ed unificante sia 
quello relativo al rapporto tra 
teoria e .storia. Il fatto che 
questo nodo sia trattato .sem¬ 
pre airinterno di rico.struzio- 
ni puntuali e di di.scussloni 
specifiche non toglie nulla al¬ 
la sua centralità. 

In Giorgetti è netto ed c- 
.splicito il rifiuto di due Ìpo- 
te.si: «una .storiografia che.... 
teorizzando il rifiuto della teo 
ria. è spe.s.so solo cronologica 
ed empirica (ed esauri.sce la 
ricerca nel suo pur indi3|)en- 
sabile momento preliminare)», 
e le tesi — il riferimento cri¬ 
tico è ad Althusser — •< che 
paiono concepire il livello cro¬ 
nologico ed empirico come 
l'unico po.ssibile della storio 
grafia >. Nel primo ca.so la 
storiografia non rie.sce ad af¬ 
francarsi dal materiale che 
deve dominare, ordinare ed 
interpretare (giungendo ad u- 
tilizzare. come nel ca.so della 
.storia economica « tradiziona¬ 
le ». categorie e.stcsi.s.sime e 
generiche, frutto di < genera¬ 
lizzazioni puramente empiri¬ 
che ») : nel .secondo ca.so .si 
priva la storiografia di ogni 
capacità di effettiva conoscen¬ 
za scientifica. 

II senso della riflessione di 


Una mostra a Prato 

Pittura 
fiorentina 
del Seicento 

I.d villa Medicea di Pog¬ 
gio a Taiano. pre.sso Pra¬ 
to. ospiterà dall'll giugno 
al .11 luglio — e dal 1» set¬ 
tembre al 16 «ottobre — 
una mostra dedit^ta a « La 
Quadreria di don Loren¬ 
zo de’ Medici ». organiz¬ 
zata dalla Soprintendenza 
ai Beni artistici e storici 
di Firenze in collaborazio¬ 
ne con l’.àzienda autono¬ 
ma di turismo di Prato. 

L’esistenza di qxiesta 
collezione personale del 
principe Ixirenzo de' Medi¬ 
ci (1S99-1648>. figlio del 
granduca Ferdinando I. è 
stata appurata solo recen¬ 
temente. a salito di si¬ 
stematiche ricerche con¬ 
dotte sulla base deirm- 
ventario manoscritto dei 
beni lasciato dallo stesso 
principe e di altre sue «ar¬ 
te. La quadreria è stata 
ricostituita in gran par¬ 
te. ad opera di Evelina 
Borea direttrice dell'uf¬ 
ficio ricerche presso la So¬ 
printendenza ai Beni arti¬ 
stici e storici. 

Si tratta di un eccezio¬ 
nale esempio di raccolta 
seicentesca di pittura, co¬ 
stituita da opere di artisti 
tra i più 'validi del tempo, 
come il Purinl. Vincenzo 
Mannozzi. il Volterrano. 
Giovanni da San Giovanni, 
il Bilivert. Cesare e \nn- 
cenzo Dsndinl. Stetsno del¬ 
la Bella. 


Giorgetti .-iuiroiiera mar.xiana 
è quello di .-lUjieraie ogni ae 
l»a razione o lieggio contrapjjo 
.'izione tra teoria e .storia 
ix*r ribadirne invece la prò 
tonda unità. L'in.aiatenza con 
cui. neU'ampio ed importar! 
t«* saggio inlnxluUivo alla 
nuova edizione italiana «lei 
l.ibro 1\' del Capitale, .sotto 
linea il .aignificato non ester¬ 
no della scelta marxiana del 
primato «iella tratta/ioiie lo¬ 
gica .Nii quella .-.torica è mol¬ 
lo limpida e netta: •< Proiirio 
pel' cogliere al di sotto dei 
dati empirici le differenze di 
torma, le tendenze generali, 
le leggi «li svihipiK) «li una 
epoca storica, [xrr non di- 
.siieidcrsi nella miriade dei 
dati concreti e per poterne 
indicare .scientificamente la 
connes.sione logica e .storica, 
è in(li.s|)ensabiie sairer gene¬ 
ralizzare. operare corretta¬ 
mente con l'ast r azione ». 

La teoria, cioè, è « scienza 
(lolla storia»: -«Da que.sta a 
naiisi teorica, profondamente 
.storica, deriva... la ixxs.-.ibili- 
tà di una storiografia... ca¬ 
pace «li ricondurre gli avve 
nimenti, in ultima Lstanza, al 
la " conneslione intima delle 
categorie economiche " c al 
la ” struttura occulta del si 
slcrna economico tjorghesc ” ». 

Il punto fondamentale su cui 
giu.stamente Giorgetti insi.->te 
molto — come è «locumen 
tato (leraltro dall intera sua 
attività di ricerca - è l'in¬ 
dividuazione della radice «Iel¬ 
la storicità della teoria nelle 
categorie «li rapporti .s«jciali 
«li produzione c «li formazio¬ 
ne economico .sociale: le pa¬ 
gine dedicate alla discussio¬ 
ne dell'ojiera «li Kula. e par¬ 
ticolarmente quelle relative ai 
caratteri del m«xlello. .sono 
molto illuminanti su questo 
punto (è appena il caso di 
accennare alle implicazioni 
critiche die tale imjKistazione 
comporta nei confronti del 
rapporto .storiografia economc- 
tria o .suiru-so «li categorie 
sociologiche). 

Non è certo questa la .s«*- 
de per verificare il modo in 
cui questo nodo teoria-storia 
ha concretamente operato nel¬ 
la ricerca storiografica di 
Giorgetti. Basterà solo qui ri¬ 
chiamare brevemente,. ^con¬ 
ferma di quanto detfo Tii^pre- 
cedenza, la importanza del 
saggio del 1972, apparso .su 
Critica marxista, che giasta- 
mcntc apre questo volume 
(fxi rendita fondiaria capita¬ 
listica iu Marx e i problemi 
delVevoluziune agraria italia¬ 
na). L’importanza del saggio 
del 1972, al di là delle os.ser- 
vazioni puntuali che contie¬ 
ne, sta nella chiarezza con 
cui l’intreccio tra teoria e sto¬ 
ria è proposto nel vivo di 
una rifle.ssione storiografica, 
in rapjrorto cioè all’evoluzio¬ 
ne delle campagne italiane, la 
cui -c tra.sformazione capitalt- 
.slica... .si è verificata in for¬ 
me tanto varie e complicate 
da .scoraggiare qualsiasi ten¬ 
tativo di ricondurla a un uni¬ 
co .scliema ». Il richiamo al- 
]'anali.si marxiana delle varie 
forme di rendita fondiaria .si 
combina c«in il problema dcl- 
rimportanza e della possibili¬ 
tà di applicazione della ca¬ 
tegoria «li -i forma di transi¬ 
zione ■-». che -r non può essere 
(.solata nella sua particolarità, 
ma deve nece.ssariamente es- 
-sere e.saminata in «xjnnes.sio- 
ne con la determinazione te<x 
rica dei due modi di produ¬ 
zione risjvetto ai quali co,sti- 
tuisce appunto una transizio 
ne ». 

I-a storia delle campagne 
italiane. ci«)è, nella .sita e.stre- 
ma ricchezza, varietà, diffe- 
rcn/ia/.ionc e .«.Iratificazione 
è un terreno di verifica pri¬ 
vilegiato - arduo, ma deci 
sivo — della celebro indica 
/ione marxiana; v in tutte le 
forme di .s«x"ietà vi è una «le 
terminata prtxluzione cite «le 
ride del rango e della m 
rluenza di tutte le altre e i 
cui rapporti decidono perd«i 
del rango e deH'influen/a di 
tutti gli altri. E* u.na luce 
particolare «die si efforxle .su 
tutti gli altri cvvlori modifican 
doli nella loro particolarità » 
(Introduzione del 1S57». In una 
prospettiva di questo tipiv. l’a 
naiisi dei rapporti .sociali nel 
le campagne — che ha c«vsti 
taito un tema di licori, a con 
cui si è cimentata nel dop(v ; 
guerra un'intera generazione j 
di .storici, definendo .su que 
.sla ba.se il proprio rapporto 
con il movimento operaio — * 
tende a porre al centro della 
rifle-ssione e della ricerca .sto¬ 
riografica la categoria di 
t formazione ecxmomico-.stxia- 
le ». In quale misura tale ca¬ 
tegoria teorica .sia .stata <»n- 
sapevolmente assunta come 
centrale ed in quale misura 
abbia operato è parte inte¬ 
grante di un’analisi ancora 
tutta da fare sul rapporto 
marxismo-storiografia nel se¬ 
condo dopoguerra in Italia: è 
certo però che la ventenna 
le riflessione e produzione di 
Giorgetti eo3titui.«ce. in que¬ 
sta prospettiva, un rìferimcn 
to obbligato. 

Franco Do Folico 


Come Parigi affronta i problemi del traffico urbano 



Un csercitu di operai, impiegali, prole.'^.'iioni.vli viaggia ogni giorno su uno dei metrò più moderni del mondo collegato a un servizio di treni e autobus - Il 
progre.«sivo spopolamento dei (piartieri e Pcsodo ver.so i centri perileriei hanno degradato la qualità della vita dei cittadini • .\nelie nella capitale fran¬ 
cese l'azienda pidihlica ha accumulato un enorme disavanzo che nel giro di qualche anno ri.schia di raddoppiare - Il centro .storico vietalo alle auto? 



DALL'INVIATO ! 

P.\RIG1 — Da Milano a l‘a 
rigi l'aereo impiega meno di 
un'ora. Il volo che parte ogni 
mattina alle 8,15 da Liliale li 
deposita ad Orla - uno <let 
grandi .scali della capitale 
frani-e.^e; l'altro «'• il Charles 
Ue Gaulle. modernissimo e 
concepito per un'era spazia¬ 
le - che sono passate le U 
da pochi minuti. Il tempo di 
raccogliere le idee e si e già 
arrivali. L'Eiiroixi sta prò 
pr'io dentro un fazzoletto. .Ila 
da Orlg al centro di Cangi 
mi ci corrà un'ora c mezzo. 

Il taxi si muove (piasi a 
pa.sso d uomo. f." sempre 
cosi'.’’ i domando atl'aiili.àa. 

« Quasi sempre » è la ri.spo 
sta. 

Le ore a Carigi .sono Ini 
te di punta, l houlevards. le 
.strade che tagliano i vecchi 
(piartieri testimoni di vicende 
gloriose che hanno .segnato la 
nostra epoca in lungo e in 
largo, le piazze offrono spes 
so lo spettacolo di lunghe fi 
le di automezzi fermi, liasta 
un autocarro, ([uulche ripara¬ 
zione del manto stradale, la 
corsa veloce di un'uiitoamhu 
lanza che chiede la precedei! 
za perché si formino patirò 
.si ingorghi. 

Parigi non è molto diversa 
da .Milano, da Horna. da Sa 
poli e dalle altre congestio 
nate città italiane. Anche la 
capitale france.ve soffre la 
medesima malattia. Eppure 
Parigi canta una delle più 
lunghe, moderne, razionali me 
tropolitane del mondo. La s(jt- 
terranea raggiunge qua.si tut 
li i quartieri, spingendosi 
spesso sino alla estrema pe 
riferia. L'azienda che gesti 
.sce il trasporlo pubblico c 
atlivis.sima. Il programma di 
sviluppo delta rete c atnhi- 
zioso. Molto si è fatto per 
raccordare treno, autobus e 
metrò. In nessnn'altru città 
forse i mezzi pubblici sono 
più veloci. Come mai allora, 
l'immagine che offrono le 
.strade e le piazze di Parigi 
non è molto diversa da quel¬ 
la che .si coglie dalle nostre 
(Htrti? Lo stesso caos, il me 
desimo. sfiancante pendolari 
smo. un uguale .sensazione di 
impotenza .sono gli aspetti che 
si afferrano con facilità: alte 
stazioni che smistano milioni 
di lavoratori in arrivo o in 
parienza: alle fermate della 
metropolitana; .sugli affollati 
marciapiedi dei bouìevards. 

Dice una giovane commes¬ 
sa che lavora in un magazzi 
no nei pre.ssi di piazza dvì- 
TOpera: * Abito a Massg. un 
quartiere vicino ad Orli/. Sa¬ 
ranno forse 30-35 chilometri. 
Per essere sul posto di lavo 
ro alle 9. debbo alzarmi alle 
cinque e mezzo. Un viagaio 
che mi costringe a prendere i 


PARIGI — Un'immagine 

l'autobus, il treno e ad utiliz¬ 
zare due linee delia metropo 
litana. Quindiei mintili se ne 
vanno in aulolnis. -15 in tre¬ 
no, altri venti nella sotterra¬ 
nea. Dietro il banco devo re 
stare in piedi per otto ore. 
Quando rifaccio lo stesso per¬ 
corso la sera diretta a ca.sa 
sono stanca morta. De.sidern 
.solo una cosa: di .sedermi, di 
sdraiarmi, di dormire 

Con la giovane C(mme.s.sa. 
un e.sercito di operai, impie¬ 
gati, funzionari dello Stato, 
profe.ssionisti si mette ogni 
mattina in viaggio. Scila 
grande Parigi che conta IO 
milioni di abitanti, che ospita 
un franec.-ie su IO. che ha 
fabbriche, uffici, .servizi qua 
si in ogni .sirada. che mono- 
polizza (iddiritmra alcune al 
lirità (te case editrici sono 
tutte (pi'i. li pendolarismo 
ciene cis.suto da S ahitunti 
•SII IO. 

La gente che si .spi)slii ten¬ 
de ad aumentare di anno in 
anno. Il centro si ca piano i 


del traffico caotico sugli « 

piano svuotando. La risirut 
turazione dei vecchi quartie¬ 
ri .sospinge — come un po' 
in tutte le grandi città che 
vantano un centro storico — 
i settori più poveri della po 
polaziotie. che non possono 
pagar.si qiie.sto lavoro di re¬ 
stauro interno dei palazzi, 
verso la periferia. In quindi¬ 
ei anni il cuore della capi¬ 
tale france.se si «• eo.si atleg 
gerito di mezzo milione di a- 
hitanti ma — ecco la con¬ 
traddizione — es.Ko pulsa a 
«lc.s-.svi ancora più freiietiea- 
meiite di prima. Via gli abi¬ 
tanti. sono restati gli uffici, i 
magazzini, i cinema, i teatri 
che richiamano una grande 
mas.sa di aente. 

Su due milioni di lavorato 
ri che si affollano ogni gior¬ 
no dentro la fitta rete che 
c'istituisce il tessuto ecoiio 
mico del fa vecchia Parigi, mi 
milioni almeno viene da fuo 
ri. L'esiKÌo verso i quartieri 
periferici ha crisi .spe.s.so cani 
lìiato in peggio la vita dei 


Champs Elysées ». 

parigini che. per guadagnar¬ 
si il pane e il companatico, 
.sono co.stretti, dopo avere la- 
.scialo fa vecchia residenza 
per la palazzina vetro e ce¬ 
mento della banlieue, o ritor¬ 
nare sui loro passi. La casa 
fuori, il lavoro in centro. Una 
coirfraddizinne che genera 
caos, che produce sire.vs, che 
fa impazzire la gente dalla 
mattina alla .sera. Nella cit¬ 
tà. che (’ passata da otto 
mil'umi e mezzo di abilaiili 
(1982) a dieci milioni (1977). 
ogni intenzioiie programma 
forili è .stata umiliata. Oli 
interessi particolari e specu 
lativi hanno avuto il .soprav¬ 
vento snìle esigenze di carat¬ 
tere generale. 

Le cinque nuove città che 
.sono state cosi mite nella cin¬ 
tura di Parigi per ospitare 
120.000 per.sone danno forse 
hi misura più preci.sa di que- 
.sia clamorosa sconfitta. Do 
vevaiio rappresentare mi 
grande polmone per la capi¬ 
tale: un nuovo modo di gesti- 


Lo spazio, i problemi, gli obiettivi di una rivista regionale 

Cinque anni di «Nuova Società» 


Attraverso quali esperienze e riflessioni si è venuto definendo uno strumento politico-cultu¬ 
rale che è anche una nuova occasione di confronto per le forze intellettuali democratiche 


TORINO — Un.T rivista r; 
pensa se stessa, ventrea. con 
l'intervento dei lettori, ia prò 
pna ragion d'essere, prec;-.! 
un'identità. E' la Ia";e flie 
sta vivendo Suina Societu 
il quindicinale piemoiilcse «<ì! 
politica, cultura e aitiialiia >• 
rial.) sul lmir«- del l!»7J ioti 
una elaborazione durala, nel 
ia fase tinaie, alcuni ini—: 
il sut> progetto ebbe ima pi. 
ina messa a punio nel !i<> 
veinbre «tei 7'J quancUi ii.-ci 
il numero zero l'oin.n; «iel 


I 


I 


I 

i 


la sinistra d: vana or.gir.c ! 
culturale che avevano in co j 
mune un bagaglio d: esue t 
rienze di lavoro e di lolle vi j 
iavurarono insieme a Diego | 
Novelli «che ne t-j il pruno | 
direttore) e ad .Arialberio .M: j 
nuoci, allora segretario regio¬ 
nale del PCI. La rivisia ave I 
va alcuni pimi: (ermi nei le [ 


mi individuati, nei proposi:; | 
guida che appaiono fin oal nii : 
mero uno del gennaio iy7.i j 
Al centro della e.abora/io- j 
ne, da «ui Suora Hihr.eta n.t } 
sceva. un conceiio. -empi;, e i 
ma difficile da realizzare e- > 
sere un.a rivista del Pan::.> ' 
comunista, non una voi.'e d; 
partito. Neppure una ceri.ì ■ 
tiimensione regionale era la . 
Cile da tenere. Saveno Ve; ' 
tone. che dirige oggi .X'riorc 
Soaetc si chiede; # (’iie i no: 
dire informazione regionale'’ 
Chiudersi e perdersi nella 
realtà locale? Uno spazio re 
pianale e difficile da disegna¬ 
re. Un periodico che raglia 
riferirsi alla regione incontra 
immediatamente questa diffi¬ 
coltà. Eppure noi starno an¬ 
che un riflesso giornalistico 
della nascita e dello svilup¬ 
po della Regione Ma è al¬ 
trettanto rezile l'insufficienza 
di questa dimensione per ar- 
frontare problemi che inizi¬ 
no e finiscono oltre la dimen¬ 
sione regionale. Punsi tulli i 
problemi del Piemonte han 
no questi tratti. S: guardi al- 
Vecor.omia /penso alla FIAT/ 
o alla cultura Della realta 
non SI può cedere solo il seg¬ 


mento regionale anche se r 
su (niello che \i annunta In 
attenzione, iiena la caduta nel 
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pacit.i di -uvcii.'.re que-t; in 
:er\en'i' Da iin.i p.ìi{.r..i ogni 
numero G.an C.irlo Pajeria. 
rii j-Kiliiica e-tera -crixe L'g.i 
Pei.noli, tra : reren-or; c'e 
l'iulzerto Terracini, una p.i.z; 
na eb'oe an.-iie Fran.-o .Àlito 
i:;.-ell; 


Una tappa 

I. per.odio pienionie.'e cer 
IT. d; irox.ire '.ma prupri.i d. 
uiensioiie iilugsendo. fui d.i; 
prnui num* ri. «i... pro.ir.i 
..'tuo ridittt.vo e ri... ««p 

’p.oti). */l’C'i'.'il’t Pieinon 
te r Uir puntile 'uori per ca 
pire CIO ehe accade, con 
.'■aix'iol: lidia sostanziale u 
mia (le: 'c.norient politico 
Ciilturali che mre.stono la ■«■o 
cietc nazionale >■ 

Dop.» quattri! anni e mez¬ 
zo. suiieràio tl traguardo del 
«entesimo numero, si a\”via 
una nuova tapp.v del ronfron 
to polttico^ulturale che le pa¬ 
gine di Suora Società aiimen- 
rano? Izi soi'ieia iialtana im 
cimosciiito :n Quest’arco d; 
tempo fatti mollo importan¬ 
ti- referendum. 1.» gnigno. -_D 
giugno. Nox-elli, primo diret¬ 
tore della rivista, il U luglio 
di due anni fa è «bventattr 
sindaco di Tonno. 

La nsposta ael; interrogati¬ 
vi non e direna. * Suora So¬ 
cietà — riprende Verlone — 
accentua la reoionalizzazione. 
offre la fiossibilità di espn 
mcrsi anche ad alcune avan 
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guardie F pur questo un 
ni(ì(io (il conoscersi Se non 
jxissiamo anerinare lit aver 
ancora contribuito .siifticicr, 
teme''te alia cémoscenza del 
Piemonte crediamo di ai tu 
già cffieacemente i ol'ahfnaio 
a CI care condizmn; c’ie al: 
consentano di r.sprimcr.si j.- 
L’ «jiie-ia iin.i i-o:id;/;oue non 
'ectinciari.i per la foriiiaziunt- 
(il tm.i .-oarit-nza iaOiiica re- 
gtonale i-orri'po:'.cienie alla 
nas.-;«.i e allo -.vi.up;»» delle 
i-it.tiiz.on: regionali. «.Ila tra 
i-tornia.-'ione drlò» Siati» i-.*e. 
;>er qucs'a via. :l inovimen'o 
(ipniiKTat.cu V .1 ...ippaiido 


far rivista na «-olloi-ati» :n 
setta ai.a sua ni- a..» «ìi prii* 
riia. il rapport.» Ira sinisira 
e C.itloliv-j e Ila dati» cita a«i 
un filone tii ricer«-a in cu. 
;>i»rre'obe \eders; una imuizio 
r.t- precis,!. « Scila società na 
zumale, e gui.nc': and:-: nella 


so-, .età p-emoutese stara 
■ni lancio, ri giallo 'for-.nii 
del Uà: i.na rnoòidtn nCile 
opinion: ìxihtid.e i he ’e con 
sultazioni del 7i. 7.1 c 

:t rehi/ero con'ermati» e pre 
' is.nto Iji ( reaz'o'ie di un pt- 
r:o,i:co (■t'‘ p^.rtito ma i.on a: 
ixiitito o’tnxa nn ter.-e-o i: 
eo'ioo'itit e 1 e* rii a ael le 


■lomeno r 

Non era runico tema, pero 
Problemi agricoli, scuola, e 
conomia. q-jesiione FI.ÀT. ri 
conversione induci naie, aii 
sierrtà. rapporti sindacalo 
partito, sono aìireitanti filo¬ 
ni ri; ricerca cu; le pagine 
;L .Vuora Società sono aper¬ 
te con raitenzione concentra¬ 
ta a cogliere « il nuovo do- 
lunque si presenti*, con un 
.rpproi'cio franco, spregiudica 
to. scevro dalla ntualiià che 
ancora opprime troppi orga¬ 
ni di informazione e forma¬ 
zione. 

Capitolo a se la nfiessione 
sulla cura che ha dato vita 
ad un dibattilo durato sette 
numeri e raccolto In un li¬ 
bro dal titolo ironico: ■ Come 
e bella la città ». Raccoglie 
gii interventi di Aymonino. 


! Moravia, Collett;, Penna. CJinz.- 
' burg. Calvino. Parise. Volpo- 
I m. Sciascia. Scrmonli. Ceder- 
i nii. .-irgan. per citare solo al 
I i-.m; 

, la veritn-a deila coiioscen 
za delia regione, de; suo; prò 
i ’o.emi. va «ir pan pas.so con 
I la I ono.Ncenza r«*i-iprota del 
! le forze ehe. cia.scima eon 
! la propria identità, agi.scono 
i in Piemonte. « CuiKj.scere la 
: realtà per irasformarla ». e 
j :. molto .senno ;n copertina. 

Dai lettori 

i 

! .\l:ra lenlu-a. come e .et- 
; ta .a r.vista ’ « Per saper.o 
1 aubiamo fiato vita a rutiri- 
I che imo a pensare al " gioì 
! naie alla rove.«i.-:3 " .Avevamo 
{ lettere ciu- erano pezzi, .sag 
. gl. articoli, re.-timomanze d: 
' i.na rea.ia. il leitore u>ci\a 
I uà.la s-ia i-.asslca luuz.or.e 
, p.ussiva isiitiiziiinale di .etio 
! .c. appunto Partecip.tva a. 
: ..«vori» (i; cu.stru/ione «piesio 
j . 1 na taiu» pens.«re aie un 
I lug.io ptu» oenissiiiK» esi-er 
! tallo ria eh: .o iegze » In'ie 
I me a quesio ce un questu» 

J nano. ap;>ena lancuito per c.» 

! noscere. a un tempi», eh; n<» 

I no 1 ietlon e qua.e giudizio 
t danno del periodico. La ricrt- 
• ca della laeniiia diventa \e 
I ritìi-a di fun/ionalita al pri>- 
j getto 

j E' la nuova tappa? Verro 
; ne risponde su'oito. « Dopo 
mia rase intensa di agitazio¬ 
ne culturale, la curiosità del 
pubblico e acuita dalla gra¬ 
vita crescente dei problemi 
del Paese. Soi tacevamo so¬ 
prattutto domande, ora ten¬ 
teremo di dare risposte sen¬ 
za chiudere col nostro pas¬ 
sato. Meglio cercheremo di 
compitare, con calma, dei tea- 
tatiri di risposta. Una sorta 
di inventano dei problemi 
che attendono risposta e de¬ 
finito ». 

Andrea Liberatori 


re l'esistenza: addirittura la 
proieziuiie della città Jutiira 
che riassume tutti gli iiitere.< 
si: invece si sono ridotte qua 
•SI .sempre a gestire solo il 
sonno di uomini e donne che, 
oltretutlo, si devono alzare 
di buonora per essere al la¬ 
voro in tempo. A Cervti-Poii- 
tome, per esempio, imo di 
questi cinque moderni agglo¬ 
merali urbani, solo un abi¬ 
tante su due lavora sul po¬ 
sto. Si sono costruite le ca¬ 
se .senza preoccuparsi di ve¬ 
rificare se c'erano fabbriche, 
uffici, servizi per tutti. 

Il numero dei parigini che 
hanno la ca.sa da una jiarte e 
il lavoro dall’altra tende così 
a crescere, rendendo più fre 
netici gli spostamenti dalla 
periferia al centro della cit¬ 
tà. da periferia a periferia. 
In questo disordine rischia¬ 
no di affogare pure i traspor¬ 
ti parigini e gli sforzi che la 
azienda sta facendo per ren¬ 
dere fluido il traffico e per 
garantire costi sopportabili. 

« In quindici anni, mi dicono 
airHuinanité coloro che sì 
sono occupati de! problema, 
cambiamenti in meglio ci .so¬ 
no stati. E' fuor di dubbio. 

I problemi principali, però — 
costi d'esercizio, tariffe, ve 
locilà dei mezzi — restano 
tutti nella loro sostanza s. 

Per una corsa in metrò, il 
biglietto costa un franco e 
trenta che. ai cambio, fanno 
230 lire. Chi acquista trn bloc¬ 
chetto da dieci, spende solo 
un franco, vale a dire IHO li¬ 
re. Le facilitazioni che Va 
zienda offre sono multe. Da 
un anno è stata lanciata una 
vera e propria offensiva pub 
blicitaria per spingere i pa 
rigini a utilizzare il trasporto 
pubblico. Grandi manifesti il 
lustrano, in ogni parte delia 
città, i vantaggi della < carte 
orange v. la carta arancione. 
che dà diritto atVuso illimi¬ 
tato di lutti i mezzi, di su¬ 
perficie e della sotterranea, 
entro zone delimitate. Le vec¬ 
chie .stazioni del metrò si 
stanno piano piano trasfor¬ 
mando. 

/ convogli sono più moder¬ 
ni e più numerosi. L’attesa 
non si prolunga oltre i due. 
Ire minuti. Qua e là, per un 
recente accordo con la dire 
zione dell’azienda che ge.sti- 
sce i trasporti, orchestrine 
allietano i viaggiatori. Parigi 
ha teso insomma una fitta 
rete per convincere i suoi 
cittadini atl'iiso del trasporto 
pubblico: tariffe basse, faci 
inazioni, persino musica. Si 
vuole che sotto la gente si 
senta a proprio agio, come 
.sui houlevards. Ma fino a 
quando l’azienda che ge.stisce 
(jue.sto .servizio fondamentale 
potrà restare dentro ima si 
inile filosofia? 

Un franco — vaie a dire 
ISO lire — può sembrare 
■molto per chi, in Italia, r 
abitualo a viaggiare con 50. 
100 o 150 lire al massimo, ma 
nella capitale francese è di 
verso. .) Parigi la vita costa 
in media il doppio rhe a .Mi 
ìaiio e a Roma. Si «’ eo.si de 
terminato uno .squilibrio fra 
il prezzo del trasporto pub 
bìico e n costo di altri beni. 

II respon.sabile dell’ufficio re 
lozioni pubbliche dell’azienda 
ammette che le tariffe dorrai! 
no subire ritrvchi. 

Le perdite sono ingenti. La 
vendita dei biglietti e degli 
abbonamenti permette di co 
prire .solo il 50 per cento del 
i ìe spe.se Per mettere in pa 
I ri il bilancio bisognerebbe 
, raddoppiare, per lo meno, le * 
' tariffe. .Ma r una .soliiz'ionr j 
1 radicale che tiene .scartata. ^ 

• anche perché non .</ è con i 

• vinti del resultato. C'e .ie»n ì 
i pre lì pericolo che /'oafomo- ! 
i iole SI prenda una clamoro • 

• .\a e definitiva rivincita sul . 
■ mezzo pubblico. Per adesso d J 
I deficit viene colmato con Fin ; 
; terrento deilo .Stato e il con ! 
I tributo che le industrie de | 
! cono ver.sare .\iilìa base del j 

> numero dei loro dipendenti. | 
j Sella sostanza, è il contri- 

I hiiente che paga, attraverso • 
j que.stn giro, /a differenza fra j 
; il prezz'/ del biglietto e il j 
I .'I/O co.sto reale. ; 

j L'artifizio comunque non : 

] rappre.-^enta uno .^rud'i .'uffi { 
I dente 11 disavanzo e in e- < 

> .tpon./zione. Ecci perchf <i | 
! pcti.m di utilizzare pure la le ! 

; IO tariffaria per attenuarlo I 
: Il piano di .^Viluppo e di ram 

j m'Kiernamento della rete pre 
. vede, nel quinquennio, aumen 

• ti fra il 60 e il 120 per cento. 
j Nel /')§/. se ìe previsioni sa 

^ ranno rispettate, una corsa 
in metrò costerà a Parigi 400 

• lire. E’ .solo una indicazione 
che si inquadra però alla per¬ 
fezione nel clima generale. 

Il problema dei .serrizi pub¬ 
blici è fonte di tensioni an¬ 
che in Francia. Dal primo 
aprile sono .stati aumentati il 
gas. l’energia elettrica, i te¬ 
lefoni, i treni. Tutte le ge¬ 
stioni lamentano passivi sem¬ 
pre più grossi. L’inflazione, 
che .sembrerà alla fine del 
’76 quasi domata, ha ripreso 
a galoppare. In febbraio i 
prezzi hanno subito un rinca¬ 
ro dello 0.7 per cento, più del 
doppio rispetto agli indici di 


I dicembre e gennaio. Le diffi 
[ coltà delie aziende che .« 7 «’.sti 
scotio i servizi pubblici veti- 
■ (jonii cosi c.sasperatc. 

I Per il 77 l'aminiiiistraziniic 
dei fro-sporli parigini ha mes 
so in conto un disavanzo di 
3SS miliardi. .Ma fra cinque 
anni, tielì'S!, esso risulterà 
quasi doppio, di 620 miliardi. 
Anche a 400 lire il higlietto 
non servirà diiiiqiic a mollo. 
Che (are? Portare a 1000. a 
2000 lire una corsa in me 
Irò? Anche a Parigi daiiii'i 
una risposta politica. E' un 
.servizio sociale, dicono: et 
dece pcn.sarc la collettività. 
.Ma quale c la logica che .ila 
alla base del dissesto fiiian 
ziario dell'azienda dei tra 
.sporti? 

L'animiuistrazioiie dei Ira 
sporti pubblici presentò un 
piano in pareggio .solo nel 
I960. Poi il deficit aumentò 
di anno in anno. Per tre ra 
pioni fondamentali: aumento 
della motorizzazione privata: 
mancalo adeguamento delle 
tariffe: forte indebitamento 
finanziario dell’azienda co¬ 
stretta a pagare cosi interes¬ 
si passivi crescenti. La que 
.stiline non solo di conta 
bilità aziendale. E' vero che 
Parigi è la Francia, ma la 
provincia non si .sa fino a 
quando Irjllererà di farsi cari 
co dei debili della rapitale. 
.All'azienda rhe ge.sti.sce il ser¬ 
vizio non hanno però dubbi: 
la Francia, dicono, deve pa¬ 
gare. I parigini forse non 
contribuiscono a sostenere l'ii- 
gricollnra? .Ma non é solo una 
questione di rapporto fra il 
centro e la periferia del pae 
.se. 


UNA MOSTRA A PARMA 


La rieri ca condotta con 
pinitiplio dall'azienda ha indi 
calo inlatti nella motorizza 
! zione privata la causa pri 
ma del dissesto finanziano 
del trasporto pubblico. Tutto 
I c diventato più difficile da 
(litaiido la N quattro ruote » e 
direiitata il .s-inibalo del no 
.slro tempo. L'auto .sta saffo 
cando Parigi. La gara con 
dotta attracer.so tl migliora 
mento dei servizi pubblici n 
.M-ìua (Il risultare senza spc 
ronza. Una battaglia pcrdii 
ta. iionostaiitc i chilometri di 
metropolitana in più. le uno 
ve e moderne carrozze, le 
biis.se tariffe, le orchestrine, 
la < carte orange >; tutto imi 
file. .Si ('• calcolato, per e.scin- 
pio, che ogni automobile co 
.sta alla colletlirità tre inilio 
ni c scnentomila lire al¬ 
l'anno. 

Bisognerà allora scegliere 
fra il mezzo privato e quel 
lo pubblico? Parigi pone il 
dilemma con chiarezza. La 
capitale francese, con la sua 
rete di servizi, pare in grado, 
se lo volesse, di compiere la 
scelta radicale. Fuori allora 
le auto private dal centro sto 
rivo? Sarà Parigi la prima 
grande città a mettere al han 
do l'aiitoinobilc? Difficile dir 
lo. < Ci .stillo voluti tre anni 
di battaglie - ricorda il re- 
.spon.sabile delle relazioni pub 
bliche deU'azienda -- per ot 
tenere cento chilometri di 
corsie preferenziali per gli 
autobus -. .Vo, non .san'i faci 
le. « Anche perché - agginii 
gc - - gli automobilisti vo 
tana >. 

Orazio Pizzigoni 


Le regole 
di Max Bill 

Sculture, dipinti, opere grafiche di un artista che 
ha influito sullo cultura visiva del nostro tempo 



Pr&NV» il Palazz<*ella P: 
lott.i di Parma, o.ganizzuta 
dai Ce.utro Studi «iella Cf>- 
munica/.ionc dcll'Untver.Nita, 
dal Comune, della Provincia 
e con II patrfK-inio tlelin Re 
gione E.Ti;lia-Roma'’na. è in 
cor.so una folta ra-SNCgna dei- 
l'o’.xTa di Max Bill che coni 
prende ciri.i duecento tra 
izrand: .^culture, dipinti. dL-.e- 
gni e opere grafiche oltreché 
il rendiconto di qua.s. iin- 
quanVanni «1: attività nell'ar- 
t iute:*tira e nel de.sign. 

Max Bill — che iia NC-.san 
lotto anr». — è una figura di 
primo piano dell'a-NtTattismo 
.-'.-•zzerò e certa.nente le sue 
r.certJie ii.mr.o un loro ;x>sto 
preciso nell.-i cultur.a europea | 
tra ie due guerre, negl; .-«nn; • 
t.oe .n cu; -. e .-iflermato 
con forza d; o,>ere e di giu 
.-tific.rz.o.-i; teorie ne. -oprat- 
t-.it:o nell'ambito delle arti vi- 
-ive. dl.scor.=o dell'.c.-ìtratt.- 
.smo un d..'-. ir.-o che - - d? 
nvato anc’ne dal> premes.'e 
e-itet.che de. p'fst-impre.sNio.;.- 
-t; - c<XN;i:u;.sce una compo¬ 

nente ineli.nina'oile della 
Nior:.! e delia realta deH'arte 
con te.-n pora n ea. 

D.opi» e.-.Ners: for.mato al 
Ba-jha-a.-ì di Des-'a-j — e do 
cument; significativi d: q-je 
sto primo periodo gio-v-.-uiiìe 
d. lavoro .«ono prf^ient. in ! 
mostra le r.cerche d; Bill .‘-o 1 
no Client.rte ed or.entate ! 
dalle personal.ta di O.'opuLs I 
e d; I-e Corbu.s.e.’- e dal rap 
porlo cati ia pittura d; .Arp 
e d; Mondrian Lattenzione 
deli arti-^ta .NV.zzero a^.-ume m 
quegl; anni queile «aratter; 
.stirhe d; i concretezzn » 
come c-o.-nmetava a dire al- 
iora - c’ne lo porteranno 
nei a-d organtzzzire l.\ 

pr.ma .mottra intemazionale 
d: arte ast ratta-concreta 

alla Kunsthalle di Basilea ed 
a fondare la rivL-.la Abstrokt- 
Konkret. Sono caratteri.Nt:- 
chc che si definiscono nel re¬ 
cuperare e nell appiicare un.» 
serie d; procedimenti mate¬ 
matici e analitici alla costru¬ 
zione delle forme e dei mo 
duli della pitt-ura e della scul¬ 
tura non-fitrJrattva. 

Es.se si fondano e-wienzial- 
mente .sul rigore della linea 
retta e la composiZione ritmi¬ 
ca di piani, in cui il colore 
tende a .svolgere funzioni di 
pura .scansione geometrica, 
oppure .sul » fascino » tutto 
mentale del movimento con- 


I tinuo e delle .superfici .senza 
fine, realizzato in .scultura 
.-otto forma di colonne che 
■Ni mnalzzino come guglie ;n 
rotazione infinit.i o tramite 
lappiicazione deH’anelIo di 
.Moeb.u.s. cioè un na.stro che 
s'intrecri.a e .-i rovescia eter¬ 
namente su .se .stesso. Lastrat- 
tusmo di Bill, in altre parole, 
tende a rifiutare I "arbitrarie 
la • irrazionale ■' che .si .so 
vrappone .«ila n.atura con va¬ 
lenze e.mozionaì; o psicologi 
Cile come, ad e.sempio. in 
I Klee e ;n Kandin.sky. e diven¬ 
ta invece sviluppo «razionale» 
ri: un progetto. vLsualizzazio 
ne di preetNO regole ed a.ssio- 
mi .matematici. 

I^e .Nue «»pere .'Ono. appun 
to. l.a (oncretizzazlone plasti¬ 
ca di queste teorie Da es.se 
emerite il (onretto di una in- 
-icindibile unita tra arte e 
scienza che. ->e per un ver.so 
non e certo priva d: rompo- 
.nent; a>-a: radìc.ili e discuti- 
'oil; iv>;che «-sci-ude program¬ 
maticamente l'-jomo e 1 suoi 
spe-w^ori .'toric; «td esLatenziaii 
d.i: profeN=i fo.'-mativi delle 
opere .^teiNe. dallaltro. tutta¬ 
via. rimanda ad una Interes¬ 
sante .-pote'i di .< applicazio¬ 
ne - dell arte agli ambienti e 
alle forme che accompagna- 
.no e condizio.nano la nastra 
v ;;a. E' un';pote.=i indagata ed 
ulteriormente .sviluppata con 
la fondaz.one delia Hoch-schu 
le fur Gestaltung (scuola su 
pf^nore d; art. pia.'Mche» d; 
Ul.m. che Bill progetta archi 
i :etto.n.ca.nentc e dir.ge da! 

I '-il al '.>6 

j Ad Ulm. appunto, prose- 
• guendo .n nn certo servj-v> ie 
j p.'peri.mze diverge del Bau- 
hau.-. Bill lavora a re.ilizzare 
un ambiente :n cui sia ripen- 
.‘■ato e nfondato l’intero si¬ 
stema di comunicazione visi 
va della nontra cultura. 

Questa mostra di Parma 
costituisce la prima ra.xsegna 
organica e completa deH'ope- 
ra di .Max Bill che si tiene 
nel nostro paese, e per questo 
rappresenta un importante 
momento di approfondimen¬ 
to. di dibattito e d: confron¬ 
to. magari anche polemico, 
con una t. tesi » artistica e 
culturale certamente ricca d: 
elaborazioni e di risultati. La 
mostra, il cui allestimento è 
.stato curato dallo stes.so Xfax 
Bill, chiuderà il là giugno. 

Giorgio Sovoto 
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Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

Istruzione professionale, borse di stu¬ 
dio aziendali e periodo di prova 


Caro direttore. 

in riferimento alta risposta 
data lunedi 7 marzo sul col 
locamcnto (rubrica «Leggi e 
contratti ») credo anch'io che 
questo tema .susciti grande in¬ 
teresse e se mi consenti vor¬ 
rei fare due osservazioni co 
porre due domande i 

a) la disoccupazione ha as¬ 
sunto in questi ultimi un 
ni del caratteri nuovi e di¬ 
ventata in jKirte rilei ante la 
«disoccuixizione intellettuale» 
SI parla di 150 mila laurea¬ 
ti e di 000 nula diplomati: 
inoltre la stessa forza lai ti¬ 
ro occupata ha acquisito in 
questi anni maggiore In elio 
di istruzcone scolastica o di 
contenuti professionali aliar 
gancio ed anche mutando d 
ruolo dei cosiddetti « lavora¬ 
tori d: concetto» c/o «lavora¬ 
tori altamente specializzati » 
per i quali e prevista la ri¬ 
chiesta nominativa (art 
Statuto dei lavoratori i. 

b) molte aziende (per esem¬ 
pio la miai fanno delle sete 
zioni. per far fare corsi in 
borsa di studio nei propri 
centri di istruzione, per esse 
re assunti solo al termine 
del corso stesso (da noi du 
rano .sui 4 mesii fy eviden¬ 
te che la richiesta nominati¬ 
va all’Ufficio di collocamen¬ 
to viene fatta solo al termi¬ 
ne del corso e per manodo¬ 
pera, magari non specializza¬ 
ta. ma caratterizzata in mo¬ 
do specialissimo. 

GILBERTO AVENALI 
< Roma » 


La situazionp da te illustra¬ 
ta e una rliiara dimo.stra/i(v- 
ne delle precarie condizioni 
in cui versa ristru/ione pro¬ 
fessionale. con le inevitabili 
conseguenze che ne derivano 
suU’efllcien/a del sistema di 
collocamento. Riteniamo, in¬ 
fatti. che fin c|uando i due 
problemi ilei controllo del 
mercato del lavoro e della 
istruzione professionale non 
saranno affrontati e usuiti in 
un unico quadro normativo, 
che preveda anche adeguati 
oigam di gestione, continue¬ 
rà a perpetuaisi Tattuale si¬ 
tuazione « schizofrenica »: da 
una parte il servizio di col¬ 
locamento. che. al di la del¬ 
la disiinzione tra richieste nu¬ 
meriche e nominative, non 
può che limitarsi a interven¬ 
ti di carattere burocratico, 
dall’altra le imprese che at¬ 
tuano un’istruzione profe.ssio- 
nale tutta interna, ritagliata 
esclusivamente sulle proprie 
esigenze aziendali, od insuffi¬ 
ciente dunque a procurare al 
lavoratore un vero patiimo- 
mo personale di cono.scenze 
professionali. < 

Attraverso il sistema ' delle 
bor.se di studio o dei colsi 
di addestramento precedenti 
rassiinzione. si creano infat¬ 
ti dei soggetti in possesso di 
particolarissime qualifiche, ep- 
poi si richiede ravviamento 


nominativo di alcuni di que 
sti proprio sulla base del¬ 
la panicolanta della qualifica 

Vi e in CIO un c-oinpleio ro¬ 
vesciamento della corretta 
prospettiva di controllo del 
mercato del .avoro la quale, 
a nostro avviso, dovrebbe m- 
sece es.sere impostata anzitut¬ 
to su programmi d’istruzio- 
ne professionale sotto il con 
trollo degli Enti locali che 
fornisc.ino ai lavoiatori una 
buona pieparaziune professio¬ 
nale generale, sulla formazio¬ 
ne di liste di avviamento co¬ 
stituite con adeguata garan 
zia di controllo della profes¬ 
sionalità til che attualmente 
non iivvienei e ciò anche co¬ 
me momento per eliminare la 
attuale distinzione tra richie- 
•Ste nominative e numeriche. 

II personale qualificato co¬ 
si assunto, con avviamento 
mimeitco. dovi ebbe poi esse¬ 
re airicchito di specifiche co¬ 
noscenze richieste dalle man¬ 
sioni aziendali, ma già duran¬ 
te il rapporto di lavoro. 

Queste in sintesi sono an¬ 
che le linee di un progetto 
di legge di recente pre.senia- 
to al .Senato dai compagni 
Fermariello, Di Manno, Ga- 
roli anpunto con il pniposi- 
to di romjiere l’attuale strut¬ 
tura accentrata e burocrati¬ 
ca del sers’izio di collocamen¬ 
to decentrando le funzioni al¬ 
le Regioni e lasciando alla 
Amministrazione centrale so¬ 
lo la c oinoetenza della ana¬ 
grafe del lavoro, 'fra i pun¬ 
ti essenziali del progetto, del 
quale i deriva anche l'Unita 
del 27 maggio scorso, va ri¬ 
cordato poi il divieto, salvo 
casi liimtatis.siim, di assun¬ 
zioni nominative, la piece- 
denza data nella formazione 
delle graduatorie ai parteci¬ 
panti ai corsi di formazione 
professionale, ristituz.ione di 
commissioni locali, tramite le 
quali deve obbligatoriamente 
avvenire l’assunzione dei la¬ 
voratori, costituita in maggio- 
lanza dai lavoratori stessi; il 
che significa garantire la par¬ 
tecipazione dei lavoratori ad 
un servizio di primaria im¬ 
portanza. 

Per concludere, nella pras¬ 
si da te de.scritta. si verifi- 
< 11 . di fatto, una duplicazio¬ 
ne del periodo di prova <he 
esattamente indichi come in 
giustificata: del problema si 
è occupata ad e.sempio la Pre¬ 
tura di .Milano. Ifi luglio 197-1 
< m Foro Italiano, repertorio 
1974. voce «lavoro» n. IKU. 
stabilendo che se il lavorato¬ 
re neo assunto ha frequenta¬ 
to Il corso di addestramento 
aziendale • borsa di studio», e 
allora illegittima la previsio¬ 
ne di un natfo di prova, prò 
prio perchè il datore di la¬ 
voro ha già avuto tutta la 
possibilità (’i valutare le po¬ 
tenzialità operative del dipen¬ 
dente. e le ha valutate, co¬ 
me dimostra il fatto stesso 
delTassunzione, in senso po¬ 
sitivo. 


Diritto degli scrutatori nelle ammi¬ 
nistrative a tre giorni di ferie 


Cari compagni. 

alle recenti elezioni per il 
rinnovo del Consiglio conni 
naie (17 aprile 1977) sono sta¬ 
to nominato scrutatore nel 
mio comune" Lusciano. in pro- 
vincia di Caserta. 

Im fabbrica nella quale la 
varo lè una arossa indu.->tiia 
metalmeccanica 1 sostiene che 
non può jniparm; i tre g'nrv; 
di ferie retnlìuite. i>erche ciò 
sarebbe previsto soltanto per 
le elezioni ixilitiche e non an 
che per quelle amministrati¬ 
ve. Potreste (armi avere del 
le notizie precise in mento 
ed eventualmente una quid 
che decisione della magistra 
tura'* 

REN'.ATO CECERE 
Sezione del PCI rii Lu.^iciano 
i Cas.’rta • 


Il problema l'he i-i oom non 
e certo nuovo, e prende ori 
gine. in sostanza, da una la¬ 
cuna legislatua. L'an. 119 rie! 
DPR 30 maggio 19.t7 n. ."01 
.stabilisi'e infatti « In oct-.i- 
siime delle ele.noni ixilitirhc. 
1’ amministrazioni rìello Sta 
to. d^li Enti pubblici e i 
privati datori di lavoro sono 
tenuti a imncedere ai propri 
thpendenti chiamati ad ndeiu 
piece funzioni pre.sso gli tif 
Ari elettorali, tre giorni di 
ferie retribuite, senza progni 
dizio delle ferie sw;tanti ai 
sensi di legge o di accorri: 
.sindacali o aziendali m vi¬ 
gore ». 

Come si velie, il caso d: ele¬ 
zioni amministrative, non e 
contemplato, e tuttavia rio 
non significa .serz'aitri» che il 
diritto non spetti anche a chi 
svolge quelle funzioni in <>c- 
l'asione delle elezioni ammi¬ 
nistrative: le leggi, infatti, 
tanno interpretate in b.is? ai 
loro motivi i.spiraton. con 
possibilità, dunque, di fame 
aopltrazione arche a <*asi non 
direttamente previsti, che pe¬ 
rò siano ricontiucroih alle cm 
cenze che il legislatore h.a vo 
luto soddisfare 

Orbene, o fuor di dubbio, 
che con l’arf 119 della legge 
n. 361 del 19.S7 il legislatore 
abbia voluto, con la conces 
.sione dei tre giorni di fori’, 
tenere indenne il lavoratore 
che svolga la funzione pub¬ 
blica di Si'nitatore «ed altre¬ 
sì il rappresentante di lista, 
come SI disse a suo tempii. 
stiU’Enifà del 6 settembre 
19761 da qualsiasi nerdita. 
tanto retributiva, che anche 
solo di tempo di npo.so. Poi¬ 
ché questa perdita si avreb¬ 
be tanto nel caso di elezioni 
politiche che in quello di ele¬ 
zioni amminustrative. e d’al¬ 
tra parie la funzione pubbli¬ 
ca è la ste.ssa. né è possi¬ 
bile ntenere che i due tipi 


di consultazione elettorale ab¬ 
biano diversa importanza co¬ 
stituzionale. più che legittima 
e razionale è l’estensione del 
licneficio al ca.so di elezioni 
amininislrative; questa nostra 
opinione ha fiorato conferma 
in re<-enfi decisioni del pre¬ 
tore di Milano. 10 marzo 1976, 
coiifeimala dal Tribon.i'e di 
.Milano 1 ■ luglio 1976 Certo 

I.i frequenza con la quiùc ciuc- 
sii problemi \engono posti, 
lentl.’rebbe opporiimo un in 
tervento legislatiio ime san 
fisse definitivamiuite i dati 
ormai acquisiti dalla sudriet 
ta giurisprudenz. 1 . 

Gestori punti di 
vendita di 
carburante: sono 
lavoratori 
subordinati 

Si segnala una interessante 
sentenza del 14 aprile 1977 del 
Tribunale d; Tonno che. con 
l-rni:md<> mtegralniente mia 
precedente decisione del Pre 
tore. ha riconosmito Tesisten 
z I di un rapiKirto di lavoro 
subiTilinato nel ninjKirto in 
t^rcorrente tra d gestore d: 
un rh’o.sro di btmzma e la 
coiimagnia p<>trolifera Ijt si¬ 
tuazione pre.sentata ali esame 
dei giudici era la sf*£:ij{>nte. la 
stH'ieì.a SIRP.\. nronneiana 
del minio di vendita e titolare 
della licenza, ha dato in co 
modato al signor Emanuel gli 
impianti, -^d ha affittato alla 
Chevron eli snaz: pubblicitari, 
ira l'Emanuel e la Chevron e 
mte^^trso un ^ntr atto in for 
za del qualef 


ì'tegnava a vendere esclusi va 
mente : prodofi Chevron, con 
tutte le con.segner.ze del caso 
'controlli, mimmi d: vendita, 
ecc ». 

L’Emanuel e stato dichiara¬ 
to dai giudici torinesi dipen- 
ilente della Chevron in base 
a queste consideraziimi- a* 

m. senmento del lavoratore nel 
l atiività imprenditoriale della 
Chevron; b » collaborazione del 
lavoratore per il raggiungi¬ 
mento dei fini della Òievron. 
che è appunto quello di ven¬ 
dere carburanti: e> subordina¬ 
zione del lavoratore, sottoco¬ 
sto. controlli e ispezioni da 
pane della Chevron anche per 
quanto .attiene la pulizia dei 
locali, della divisa, ecc.. e al 

n. spetlo dell’orano; d» a.ssen- 
za di rischio imprenditonale 
riell’Emanuel. 
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Terre incolte e malcoltivate: ecco come recuperarle e utilizzarle 

L’azienda del banchiere - speculatore 
salvata dai braccianti in cooperativa 

P II caso delia Fabbrocini di Pontecagnano nei Salernitano • L'occupazione dello scorso ottobre nel racconto del protagonisti • Ster¬ 
pi, rovi, erbacce, canali intasati, piante rinsecchite • 118 braccianti della cooperativa S. Benedetto hanno iniziato una notevole opera 
di trasformazione: già si cominciano a vedere i frutti - L'impegno degli studenti e dei docenti della Facoltà di agraria dì Portici 


Fiera di Lipsia 

Repubblica.Democratica Tedesca 

4-11 settembre 1977 



ROMA — Sacchì delle immondizie in via delta Conciliazione. 

Roma: riprende lentamente 
la raccolta dei rifiuti 


ROM.\ — Hannu ripreso len¬ 
tamente a funz.ionare due dei 
quattro impianti che smalti- 
-scono 1 rifiuti della capitale, 
bloccati per quattro giorni 
daH’agitazioiie (lei d.pendenti, 
-■^on poche .sono ancora, co 
munque. le difficoltà poiché 
negli .stabilimenti :•>; e accu¬ 
mulata una notevole quantità 
di immondizia che fino al- 
l’altni notte eia rimasta nei 
ca.ssoni dei camio.n della Xei- 
lezzi! urbana. 

Ieri iiiattma gl: .spazzuu 
hanno iniziato anche a fare 
piazza puliia delle dodicimila 
lonnellate di rifiuti che negli 
iiilimi giorni si .sono andate 
accatastando agli angoli delle 
.strade e .sui marciapiedi. An 
che qui il lavoro non e fa¬ 


cile e occorrerà qualche gior¬ 
no ner eliminare del tutto i 
.'•acchi della spazzatura. 

Sulla questione del disap¬ 
pailo del servizio di smalti¬ 
mento. che è airorigine delle 
agitazioni dei dipe.ndenti de¬ 
gli .stahilimcnfi. intanto, que- 
-sia iiiattiiia gli animini.stra- 
tori comunali si incontreran¬ 
no con le organizzazioni sin¬ 
dacali Il blocco della rat- 
colta dei rifiuti ha fatto iia- 
-Scere non poche preoccupa¬ 
zioni specie tra gli abitanti 
delle zone vicine ai luoghi 
di .scarico coiit rollato d’e¬ 
mergenza. .Si teme che l’im- 
mondizia. specie con il caldo 
estivo, possa far na.scere in¬ 
fezioni 


DALL'INVIATO 

SALERNO — « L'appuntamen¬ 
to e alle b del mattino del- 
I / ultima domenica di ottobre 
alla Lega di Pontecagnano. un 
grosso comune della Piana del 
Sete Ci contiamo 59 brac¬ 
cianti. Si decide di jMrtire 
nonostante piova a dirotto 
Dopo un quarto d'ora d cor 
tea di macchine e motofio- 
gnncini entra a Dentiierro 
una vecchia ca.sa colonica in 
rovina e '25 ettari di deso¬ 
lante abbandono erbacce e 
rovi dappertutto, un pereto 
rinsecchito, una decina di 
piante di noci, altre sono a 
lena sradicate dal lento, fos¬ 
si per il drenaggio dei terie- 
ni. per to scoto delle acque, 
sono coperti di rovi e inta¬ 
sati di pioppi e altri alberi 
abbattuti dal vento Questo d 
frutto di oltre pi anni di ab¬ 
bandono » 

Cosi uno dei protagonisti 
dell’occupazione delle terre di 
Pontecagnano dell uttohre del¬ 
lo scorso unno descrive sul 
numeio unico de « La terra 
a chi lavora », ciclostilato del¬ 
la Federbraccianti, lo .stato in 
cui trovarono la tenuta di 
Fabbrocini, l'agrario e ban¬ 
chiere che ha una ricca di¬ 
mora alle falde del Vesuvio, 
venuto tempo fa alla ribalta 
delle cronache per esser ri¬ 
masto vittima di un rapi¬ 
mento. 

L’idea del Fabbrocini era 
quella di realizzare su que¬ 
sti terreni una lucrosa spe¬ 
culazione edilizia; una lottiz¬ 
zazione, a due passi dalla 
spiaggia, villini da decine e 
decine di intlioni. Ma, scon¬ 
tratosi con il netto «no» del¬ 
la Giunta di sinistra di Pun- 
tecagnano, dovette abbandona¬ 
re il programma e con es.so 
i 25 ettari di tona, per .sette 
anni. 

« Abbiamo collezionalo due 
denunce, una ordinanza di 
sgombero e vissuto momenti 
di forte tensione oliando ab¬ 
biamo avuto a che fare con 
t "guappi " al soldo del pro¬ 
prietario ». racionia Clemen¬ 
tina Cammurota. della Lega 
bracciantile di Pontecagnano. 
« Per un mese intero siamo 
stati costretti a presidiare le 
terre di giorno e di notte, 
per scongiurare colpi di te¬ 
sta del Fabbrocini » Ma ora 
l’azienda e avviata: i 18 brac¬ 
cianti soci della cooperativa 
San Benedetto che dal giorno 
dell'occupazione hanno ripu¬ 
lito. .seminato, coltivato, fan¬ 
no il bilancio di quello cfte 
.sarà il primo raccolto. « I 
.sei etla'ì coltivati a pomo¬ 
doro — spiega con orgoglio 
Antonio Landi. il presidente 
della cooperativa — daranno 
ottimi risultati: 20 mila quin¬ 
tali di "super Roma ", oltre¬ 
tutto gm "piazzati" con un 
vantaagioso contralto con una 
industria di tiaslormazionc. 
la "CPC " di Castel San Gior¬ 
gio. I problemi li abbiamo 
incontrati con il arano' ne 
abbiamo seminati 4 ettari in 


tutta fretta, per legittimare la 
occupazione, ma poi ci siamo 
accorti che sarebbero molto 
più remuneratile alti e coltu¬ 
re j>er queste terre » 

Come e stalo possioile lea 
lizzare tutto ciu? 1 soldi, i 
concimi. 1 traiton. gli anii- 
parassiiari. da dove sono sta¬ 
ti presi.* Antonio l.andi non 
iisponde; ini putta nella casa 
i-olonica dirupata, che li ospi¬ 
to nelle notti deiroccuiiazione 
e che ora sarà ristrutturata 
con il lavino volontario dei 
braccianti edili della FLC. e 
mi mostra iin'enoime mani¬ 
festo scritto a mano attacca¬ 
to al muro. E’ il bilancio pub¬ 
blico della cooperativa, con 
le quote versate socio per so¬ 
cio: a fine aprile le entrale 
1 914.1)00 lire) sono abbondan¬ 
temente mangiate dalle uscite 
(circa 3 milioni). 

« Finora — spiega uno dei 
cooperatori — abbiamo retto 
con l'eccezionale movimento 
di solidarietà che la nostra 
lotta ha suscitato e la sotto¬ 
scrizione nelle fabbriche; il 
cibo, nel periodo "caldo" del¬ 
l'occupazione. e stato fornito 
dai consigli di fabbrica del¬ 
la Brodo, del Tabacchificio 
Mattiello. della Pennitalia, dai 
commercianti di Pontecagna¬ 
no: c'i sono siate la vendita 
di serigrafie offerte da 10 pit¬ 
tori salernitani e la fornitura 
di concimi e anticrittogamici 
a condizioni di pagamento 
vantaggiose da un’altra coo- 
pcratim » 

Ma oggi il problema dei 
fondi, in un discorso di pro¬ 
spettiva, si pone necessaria¬ 
mente in altri termini. « Ab¬ 
biamo avuto un colloquio con 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale della Campania' c’è 
la possibilità di avere presti¬ 
ti al 50 per cento a fondo per¬ 
duto e al 30 per cento a tassi 
agevolati, .soprattutto perche 
noi puntiamo sulla serricol- 
tura » Ma rii tutto questo e 
inutile parlare se non finisce 
prima la condizione di pre¬ 
carietà giiindica, se così si 
può dire, m cui si trova an¬ 
cora la cooperativa. 11 pro¬ 
blema di fondo è ottencn^ il 
pronunciamento positivo della 
commissione provinciale per 
Fas-segnazione delle terre in¬ 
colte. Già ci sono volute com¬ 
battive giornate di lotta per 
imporre la costituzione della 
commissione, che non esiste¬ 
va affatto; poi per imporle 
di riunirsi. Ma da poco vi e 
stato un avvicendamento alla 
Prefettura di Salerno e que¬ 
sto ha allungato i tempi. « La 
lotta dei braccianti di Ponteca¬ 
gnano — dice Eufrasia Le¬ 
pore. la responsabile della zo¬ 
na della Piana del Seie della 
Federbraccianti — r emblema¬ 
tica per tutta la nostra pro¬ 
vincia: vincete QUI vuol due 
dare un .segno di grande va¬ 
lore. Sella provincia di Sa¬ 
lerno gli ettari di terre in¬ 
colte. secondo ta benevola sti¬ 
ma delVISTAT. sono .14 000: i 
pascoli permanenti, come ven¬ 
gono definite altre terre, an 


Identificato il responsabile della brutale esecuzione 

Ha 23 anni il killer del detenuto 
in permesso assassinato a Portici 

(dirlo I.anione. rureiMi. a\r\a (leiuiìicialo ai iLÌinliri «li -\a|)oIi «li a\«*r rirPMilo niiiiarie 
«li iiiorU* - I Mi«»i ainlii^ni ieuami « «in il .'ii.'ilenia «li |)«»lere «i«' e «'«»n la malavita - Kra s«)tl«» 
|iro«•«•.-'.•<«I. as.''it*iii«* ad aleiiiii aiiiiiiiiiislrat«»ri «•oiiiiiiiali. per mi appalto illp«'it«» «Iella .\.l . 


DALLA REDAZIONE 

N-APOLI — -Si > in.inia 
ino S.innini), ii.i 2.3 ann., t.i 
utbcid.mente il \end!loic ..in 
biiianie <ii lior., in.i *■ r.u:o 
«Olile pregni.j)»>r ii.-.;. 
ci.miini killer r.»ere.i:i> p-er 

1.1 bruT.ile c.-ei'ii.'ione < 1 . far 
li) lairdune Di qne.s'o »• < or. 
vint.t ^«inanr.i ir.obi’.e de. 

1.1 <1 lestur.i o, \ap,)'.,, elle 

Mi'er«'.t li pre-*«ir.T«» 
re.'-ti.'-i I.tiitaiiie F. ii;,>\en'«e e 
.in«ora o>earo II ilel.lT.i 
Poriiei e ne. N.r>.);t-;,ir..i '.m 
-' l'-ciii.to pr.’fonria mipres-io 
ne I.<i .arev.i preanr.’:r.«:a'<>. 
nfatt:. il paci.''e in -.na:!;.! ri. 
Trirjiir.a'.e e.i e p.intii.i'.rr.er.ie 
..ecariiito. Parlo L«irrio:'.e. un 
detenuti» in iierme-.s.» « pre¬ 
mio » rii quattro g-omi. e '«u-. 
IO iiivi-'t» a Portici, r.el pri 
poir.eriggK» <i. '.".b..*.*, 

ùientre tran.-ii.jva per 'in 
> del »-en'ro del.a citta l n 
solo colix» di pii-toi I e b.vs;a 
io a’, kil.er per stroncarlo 

Carlo I.ard<ìne era .s.tI:To .sul 
.'auto (una .4 112 * poc’.v. m. 
nini prima, appena u-i'ito rii 
casa SI er.! intraiien.iio .i par 
.are con un amico e ì>>i. un.i 
Vi'lta salito in m.i<'c;nr..ì. 
era diretto verso viale I-eone, 
dove e stato as.sassinato I.a 
sua macchina, ormai senza 
guida, ha proseguito la .-u.t 
i-orsa per un centinaio rii me- 
tn per fennarsi pi»i lontro 
una .T(X) parchegguta sul mar¬ 
ciapiede. Un passante ha ter. 
tato di sivoorrerlo. lo ha tr.i 
-Sportalo al pronto soccorso di 
un ospedale napolet.ano. ma t 
medici non hanno potuto far 
aitm che const.atame il rie- 
i'esso. 

Il nome d: Carlo I.ardone 
era legato agli ambienti del¬ 
la malavi'a. m.a l'episodio che 
gli aveva dato notorietà era 
stato quello della denuncia 


ri; due as-ses^ori nel Comune 
ri; Port:ci — tutt; e fine de- 
’iuKTistian: — ciie. .i .Svio di- 
:e. "Il avevano ;)ernie-"ii ' .:i 
c.im!);(» rii UnzeliT;» di olle 
nere un app.iUo per la rinio- 
.'.oiie (le: riiiuti --.ilid; ur'D.i:i. 

P.irtici e un centri» a due 
p.»'«s; da Napoli, <love ìa den 
■-.■,1 rie...» p* >pv»l.iZ.o:;e r.igg.u;; 
■ 4 f veite inaudite, Mipenunà» 
'■:.--rs.no quel.a <i. Hong Kon.z 
In <.'.iest<» c«»:nune. cne in pi.» 
‘..'a latuiin.i qua-, ^.enza >o 
lii/.oiie ri: coniiiiu.ia con la 
. .Ita. per ..iii'.i --on.» .-tate i v»n 
I e>'e i..-enze c.-.e nanno «mu 
' entito un.i spei’ul.iziiir.e edi- 
.:/:a • .u-* n.i ^e;Jl'.:^.» que'’»* 
ridente «entrt» del zolfi» .•«<»•:.> 
un mare ri; cemento. Portici 
e anche un punti» inipi»;tante 
Tr.tr.'.to per la droga e :1 
I ontrab'oanoi» In q.lesto q i.i 
òri», i-eri'anrii» o. .Ntrutt.arr.e 
tutte le ptegl'.e e > ambigui¬ 
tà. si ni.ioiev.a F.ts.sas'tr.at'j 
li colera d; Naisili rappre 
-ento. da questo punto di v; 
sta. un’ulteriore occasione 
I.irono ?.::;d.!ti. infatti, in mol- 
comuni, appalti piu o me¬ 
no straordinari per la rim»»- 
/lor.e de: rifiuti a persone 
i ne la facevano pagare il dop- 
p.o o .ar.iTie .1 tripli» rii quan¬ 
to costala in precedenza. 

Uno d. quest: appaltatori 
tu Carlo Lardone, che. costi¬ 
tuendo una SiX’ieta di fatto 

- come in seguito e stato 
aenitnciato alla magistratura 

— con due asses-son demo- 
I ristiani. Nicola Cardano (at¬ 
tualmente segretario ciitadi- 
nii della DC> e R,affaele Sca- 
rano (diventato anche sinda¬ 
co) creò una ditta dt cut la 
respon-sabile era sua moglie. 
Pasqualina Puzo La ditta par¬ 
tecipo ad un’apposita gara e 
tinse Ogni camion veniva a 
(ostare 24 mila lire al Comu 
ne. ma l.s differenza con i 


prezzi di mercato era .sparti 
!3 — a quantt» denuncio in 
segtiito lo stesso Ijirdone — 
tra 1 tre dell.i s<K-:eta (?uai 
«me anno dopi», cambiata prò 
tondamente nel Napoletar.»» la 
'.tii.jzi<»r.e p(»l;t:ca. qiiesu» ap 
naito non venne nnn(»\at(» F. 
Carli» I-trd(»np minaccio a 
(jue.sto punto uno .Si anda'.t» 'C 
non gli fi»s«e s’ato riaffidi.io 
rappal't» -Arrivo aiì aggred 
re persino il capi» rieirUffi 
«■IO tecr.ii i» del Comune, ■.'in- 
siegner Erinan 'c 4 »ndannat<* a 
"la volt.! il 1.5 aprile .sior'O 
a nove mesi ri: re.-lus.one per 
aver » once.sx» ..cerze ed.l; 
z'e illegali ass;eine ad un ex 
sind.ic.» de. Ciro Fiore» ma 
t»gn: .sua p.'ote.sta fu vana 
S.-'araiii» e Cardani» negarom» 
’l l<»ro appogg'.» a r.petere 
.a gara tni.'cai.t 
Carlo I_ardone s. de» ;se per 
CIO a der.unnare lutt»» alla 
rnagi.stratura li 1.5 apri.e. 
presso r<»tfava sez:(»ne pera 
le d; Napi».:. iniziava il prò 
ces.so. ma il Iu»rd<>ne non 
c'era Dichiaro a. giud.c. d; 
es.sere :mpi*ss;b;ii;a'o a pre 
sentarsi. ma coraggiosamente 
Il padre — presentar.do.si al 
la magistratura — affermo 
che la venta era ur.’altra 
nel c.arcere d: Isernm. dov’era 
finito, qualiuino ave\\. fatto 
sapere a I.ardone che. appe 
na fosse staio trasferito al 
carcere di Poggioreale, saren- 
be stato ammazzato Ma non 
solo su questo fronte li Lar¬ 
done era esjxjsto. martedì 
pro.ssimo. infatti, avrebbe do¬ 
vuto testimoniare contro un 
gruppo di malviventi, detto il 
« clan dei catanesi ■ che ave¬ 
vano affittato una villa di 
sua propneia — a S. Seba¬ 
stiano al Vesuvio — per far¬ 
ne la « ba.se » di una gro.ssa 
rapina alia Centrale del latte 
di Napoli e andata in fumo. 


mollo probabilmente, per un.a 
« spiar.a ». cosi come erano 
non i .suoi coniaiti con in- 
fliient: esp.)nenti del mondo 
delia droga, che ha — come 
detto — a Ponici una delle 
sue i»as; più ::ni>«irt.ini: ri: 
penetrazione nel Nafjoietano 

Pr<»pr:o :n quest'ambiente 
c'e. inoltre, ri.» alcun; mesi 
un.! torte agnazione p^r ;n 
(livniuare c<»U»ro <'he nanne» 
« o,nsent:t<» aiia polizia ri: soo 
minare il Tr.!if;«-o nnernaz'o 
naie ime s; f.jceva sr-udi» del 
«•op.s.jle ri; Panama, signora 
.Ana Diaz De M.:.n'’ov.i:;. 

Nell.i DC di Portici, intan¬ 
to. uopo ..» r-'e "iz o 

i.e rie'. L.irrit»:.'-. rrgn.-. lo sgu 
iner.'o In:.»::., a:., .le es« .u 
oend » ogni direna respor.sa 
n.lita ,:H*r ’.’a.'i .idu-o r rcr; 
ìiuenrio ari ’ina coincidenza 

< .ne la m.r.ama rive'atas: pr.»- 
fetica per la vna de. Imrdor.e 
'.•*n:sse alla ’ 2 i. e proprie» in 
.in processo loniro riue e.spe» 
r.ont! nello S, uno cro«'iaTo. 
.■accadine» rimarca s.gw.i'.ca 
T.vamen'e con qual: ambienti 
r personaggi un certo po'ere 
rii- avesse intrecciato rappor 
;; e ne.le rr.xn: n; chi erano 
finiti uppali: essenziali per 
importanti servizi cittadini 

Intanto proprio sacato se 
ra. pexfhe ore dopo l’e.seiu- 
/ione. li sindaco de di Por- 
t.ci e cinque assessori demo 

< ristiani hanno rassegnato le 
dimi.ssioni. per permei lere la 
verifica politica da tempo .sol¬ 
lecitata dai socialisti presenti 
nella Giunta comunale e da 
comunisti, repubblicani e li¬ 
berali che hanno costretto — 
in questi ultimi tempi — la 
DC ad un'intesa, che ha già 
favorito alcuni, esemplari ben¬ 
ché limitati, atti di moraliz¬ 
zazione. 

Vito Faenza 


ch'es.sc net tatti non coltiva 
te. sono pan a 91000 ettari' 
senza contare tutto eie» che e 
.scarsamente o male colliiato 
Il movimento ha quindi nel¬ 
le nostre zone giandi .spazi 
di iniziatila Del resta anche 
a Campagna, a Fboli ci sono 
state occupazioni, in altri co¬ 
muni sono stale ai amate n- 
chieste di assegnazione II mo¬ 
vimento che sta nascendo, o 
meglio, che sta i inu.scendo. 
e quindi roccasione d'i una 
grande battaglia ideale snlla 
quale SI devono confrontare 
le istituzioni e le forze poli¬ 
tiche » 

Tra le idee su cui sta la¬ 
vorando la cooperativa, in.sie- 
ine alla Federbraccianti. c'e. 
infatti, quella di impegnare 
nella produzione anche i gio¬ 
vani disoccupati della Lega 
di Pontecagnano. utilizzando 
nel contempo gli sgravi fisca¬ 
li e i contribuiti previsti dal¬ 
la legge di preavviainente» al 
lavoro; e quel piccolo semen- 
zario sperimentale promette 
bene, visto che ha suscitato 
gli interessi ic, si augurano 
1 braccianti, l’impegno) anche 
degli studenti e docenti della 
Facoltà di agraria di Portici. 

Antonio Polito 
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Ln V *stc e va»^(a»o programma <fi 
-• iin'csjsi ccniplMeri 
1 « «■ Il tcrmanc'i 

s zie imesi » Lipsia ifiuro da. 
tc'iinierc c ii'cndiale 

•o't>id>.-iri'i e leiveri''! fensuci* 
Raopretenlanza Fitra di Lipsia 
' V Cc«'"o Bi-iti» 19 - 20135 M 
. - Tel S9S JOc Telex I u-. 

I ' h'i 3 1171 Chiari Sommariva 
( 'i »"0 Tire- zz Roma N'apo i 

' .*• e'a Tcri-ic (Vnoia Paler 
■1 ' B-»lcq”j ) lialturist (Milano 
BcIoc-'ò Lirenze (Teneva 
z librino Tonno Vo-’eiia-Mevtre ) 
Farini Viaggi (M lano), Intaraapo 
I Roni.-i Milano) e a li'tti i povti 
m Ironliera culla RDT. 



DAL 30 A(;OSTO AL 1 SKTTE.AIBRE 


LA CROCIERA Di « UNITA* A ACANZE » 


Festival sul mare in 
omaggio a Gramsci 

Visita alla casa-museo di Ghilarza e partecipazione alla Festa del no 
stro giornale organizzala dai compagni sardi in coincidenza con l'ar¬ 
rivo dei crocieristi. Altre tappe: La Maddalena. Caprera. Barcellona. 
Manifestazioni culturali e politiche a bordo deir« lima Franko ». 


fV. ! '-s- .. 



Vnm pénùrmmit» di Chilarxa c*a ti trova la caaa-muaao di Gramsci. 
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L’undicesima tornata del processo di Catanzaro | 

Denunciando fascisti e SID 
Pozzan accusa pure se stesso 

Le complicità fra centrali eversive e servizi segreti italiani e stranieri confermate proprio dalia sto- ; 
ria sui suo favoreggiamento e dall'attività criminale di cui viene accusato dai magistrati fiorentini | 


Contro le minacce rivolte a magistrati, giudici popolari e avvocati 


I lavoratori milanesi mobilitati 
in occasione del processo Curdo 


AlfiTol«Mlì avrà inizio il (iii)attiiiH‘nto - (^)iieslo |)oin<‘riiij£ 
al rapo ilrllr IU{ roinpariraiino in trihiiiiale i (oinpliri 


io riunione del (ioniitato permanente antilaseista • Oltre 
arrestati con Ini india base ili \ ia Mailei no il liS j;ennaio 


L'indagine dei giudici fiorentini 

Inchiesta Occorsio: 

imminenti nuovi 
mandati di cattura? 

Delle Ghiaie avrebbe partecipato al <c summit » in 
cui si decise l'assassinio del magistrato romano 
c< Peppino l'impresario » comincia a vuotare il sacco 


DALLA REDAZIONE 

riRENZE — L’inchiesta sul- 
i'assassinio del "indice Vitto 
no Occorsio sembra deliba 
riservare ulteriori, clamorosi 
.^viltippi. Secondo voci di coi- 
ridoio, a Palazzo di Cìiusliz.ia 
sarebbero {jia pronti altri 
mandati di cattura, dopo 
quelli emessi contro Salvato 
re l’raneia, Cleimnte (ira/.ia- 
ni. Maieo Pozzan. Eliodoro 
Poniiir, Oaelano Orlando ed 
Elio Massa"rande. 

I l'itidici Corrieri e Viglia 
non fanno nomi: si sa solo 
che nel mirino deirinehiesta 
ci sono .Stefano Delle Chiiue, 
Il leader « storico » di Avan- 
fiuardia Nazionale ». latitante 
e nfn''i;ito in Spagna da an 
m e Oiusc[)|)(‘ Pii'tliese 
isPeppino l'impresano» I. che 
nel "inolio de! 'TU aveva tra¬ 
scorso in Corsica varie setti¬ 
mane iiroprio durante la fase 
pieparalona del delitto Oc- 
cor.'.io. a:tua!meii!<* m carcere. 

■A fornir(“ rarina con cui fu 
ucciso 11 mattisi rato romano, 
■secondo una confidenza fal¬ 
la alla pob.da tla Paolo Bian¬ 
chi «il neofascista <U «Ordine 
nuovo » che fece la soffiata 
jtrazie alla (juale Pierluiiti 
Concutelli venne arrestatoi 
sarebbe stato, eom’é nolo, 
.sudano Delle Cbiaie. A « Cac¬ 
cola » il mitra Inttram con 
il quale Oei-orsio venne' ti.ssas- 
sinato lo avrebbe iirociinito 
la polizia spaenola lil nume¬ 
ro di mutrieola Tba provalo» 
in cambio delle preziose in¬ 
formazioni che Ib'lle Cbiaie 
avrebbe ptcssalo tilla Ouardia 
Civil sin conto di alcuni ter- 
roris'i locali arrestali duran¬ 
te la manife.stazione earlistn 
<11 Monte .birra «oltre a Del¬ 
le Cbiaie. a etnei raduno fa- 
.«(•istii c’era anche un altro i- 
taliano. Augusto Cauebi, il 
terrorista di Arezzo ricercato 
per l'attentato alla Ca.sa del 
Popolo di Molano e ceiinvolto 
nelPinchiesta su Mario ’Tiiti». 

Ma la partccipiM'.ione di Del¬ 


le Cbiaie non si fermereiibe 
al ruolo di armiere. Il b'ader 
di « Avanguardia Nazionale » 
avrebbe preso iiarte al .sai/i- 
/iiit in eiii SI sarebbe tonnato 
un « .su|)erttru|)i30 » nero i «Or¬ 
dine Nuovo». La Fenice. MAH 
e «Avanttnardia Naziontilc'»» e 
durante il quale venne deci¬ 
sa la condanna a morU' di 
Occorsa». 

Qualcosa di nuovo sarebbe 
emer.so nel corso dell’interro- 
jtatorio di f!iusepi)e Piiitliese. 
l'he. <lo|)o aver scelto la 
(! stratej'ia del sib'uzio ». sem- 
Irra si sia deciso a parlare. 

« Puj’lit'se — dice un fun¬ 
zionario di polizia — sa mol¬ 
te cose. Non è una fÌKura mo- 
dt'sia, inutile, inraiiaci* <iuin- 
di di avere un molo impor¬ 
tante. ma un personan“io di 
jnimo inailo. Stilla prepara¬ 
zione del delitto, «-he .sicura¬ 
mente fu ori'iinizzato in Cor¬ 
sica per es.scre eseijuito a Ro¬ 
ma, «■"li sa molto di piu 'li 
riuanto inteiule lar credere ». 

Ibustitr era il iiotlo <11 scor¬ 
rimento per ra.-se RomaMa- 
tlrid e Ireqiienti turono i viat;- 
t!i di Oraziani. Rovt'lla e Coii- 
cuteili. I neotascisti si incon¬ 
travano. appunto, nt-I n^siden- 
re <li IbiuUese ari I^baloniia. 
e proprio nel re.sif/cucc Con- 
<'utelli preparò <• ort-'tinizzo lo 
assassinio di Occorsio. Per 
«Peppino» si profila. <'osi. 
nn'imputa/ione molto piit ^ra- 
ve di quella di favorej*jiiamPu- 
to ((litri* a quella <li rieostitu- 
zioiK* <lel partito fascista»; 
coiic(»r.so in omiei<Iio. 

C’è. infila*, da r(‘"i.strnre u- 
n’aitra voce: Ibiitlie.se, qiian- 
<io venne jirrestato a Roma, 
sareblie .stato «ih da diverso 
tempo sotto la .sorve"lianza 
<iel SID. e le .sue conversazio¬ 
ni t«*lefoniehp con i neofasci¬ 
sti risultati tioi implicati nel 
<lelitt<» Occorsio sar<‘bbero sta¬ 
le registrate. I nastri, iterò, 
non sarebbero mai arrivati ai 
giudici fiorentini. 

Giorgio Sgherri 
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DALL'INVIATO 

C.ATANZARO — Due «‘lementi 
soprattutto ntmno caratteriz¬ 
zato le set udii'iize tleU'iiiaii- 
«esima tornata riiiiattimentale 
del processo <li Catanzaro: le 
accuse di Maico Pozzan con¬ 
tro il SID. gli «Affari Riser 
vati » e il fascista latil.inte 
•Stefano Delle Cbitiie: e la no¬ 
tizia ilei mandato di cattura 
emesso nei suoi confionti dal 
la magistratura fiorentina pel¬ 
li <ielitto Occorsio. 

Il bi<lello pad(»vano si <■ 
diteso ebiedenrlo o ottenendo 
lina pausa <li riflessione e tic- 
linendo le <lecisioni tiel "in¬ 
dici* toscano « lina moniatu- 
ra ». Ma la mazzata e stata 
"fossa. Queiraccitsa. che in- 
(iica il Poz.ziin come maiultin- 
te di uno dei piti feioci de¬ 
litti attuali dai gruppi ever¬ 
sivi. stabilisce, intatti, ima 
eontinuita operativa di tipo 
criminale in un personaggio 
che ha potuto le.'^tare (luattio 
anni :i Matirid .gr;i/ie ;il ta- 
voreggiamento <lel SID. I.«i 
te.si che <‘.sponenti fiualifi<-:it' 
di <jiiesto servizio si valessero 
ileU’azione <li tali orgtinizzazto- 
ni («Ordine nuovo». «Avan¬ 
guardia nazionale ». « L;i Feni¬ 
co wi per sviluppare, con at- 
lenltiti terroristici e stragi, la 
strategia dellti tensione, lice- 
ve una nuova e drainmiitieji 
conferma. 

Dietro il « polverone » delle 
accuse sollevate dal braccio 
(ieslro <li Freda. si sLigUji il 
({tiadro aggbiiicciante degli in¬ 
trecci di complicitii Irti cen¬ 
trali eversive «he operano in 
Italia e aH’estero e personaggi 
eia* b:inno tivitto posti di ri¬ 
lievo negli iipparati delUi Sta¬ 
to. 'rradoitu in Itali:» perche-, 
a suo dire. « trtidilo » dal ca¬ 
merata Delle Cbiaie. Pozzan. 
costri-tto a difendersi. <- stalo 
indotto a rivelare alcune ve- 
ritìi. Tali verità sono state det¬ 
te al solo scopo di sorrc.ggere 
una linea difensiva che. peral¬ 
tro. si è rivelala molto fritgile. 
ma sono egualmente .signifi¬ 
cative. 

( Jet tato a mitre e portato 
iti Itaiiit ammanettato, il bi¬ 
dello si è .scagliato contro uno 
dei capi delle centrali eversi¬ 
ve ohe operano in Spagna, di¬ 
cendo che il suo potere era 
immenso perché poteva gode¬ 
re di protezioni altissime. E’ 
a questo punto che Pozzan ha 
puntato il suo indice accusa¬ 
tore, facondo i nomi di Mi¬ 
celi. Maletli. Lil Bruna. D’Ama¬ 
to. Svolgendo (luesta tirringa 
incendiaria, il poveruomo non 
si è accorto di trasformarsi 
nella famosa farfallina ebe gi¬ 
ra attorno alla luce della lam¬ 
pada senz:i riuscire :» staccar- 
-sene. Non si è rc.so conto, 
cioè, che è proprio la sua sto¬ 
ria che fornisce attendibilità 
alla sua versione. 

Noi non sappiamo, infatti, 
in modo certo, quali siano 
stati c siano i raijporti di 
Delle Cbiaie con i servizi se 
greti del nostro Ptiese. Cota»- 
sciatno perfettamente, invece. 
<iuali sono state le relazioni 
<li Pozzan col .SID. Agli atti 
del proce.s.'-o di Ctitaii/.aro è 
acquisita, infatti. la piovti tne- 
(ptiv(M :ibiIe del favoieggiamen 
tu operato nei confronti lii 
un imputato coinvolto nella 
strage di piazza F«»nlan;t. Ila 
un bel dirt* il bi<l(>ll(i che il 
capitano La Br.ina lo foce 
scappare a .Madrid, fornen¬ 
dolo di im passaporto falso, 
perebt- si or.-^ convinto della 
sua innoccn/a. Ft-gurarsi' E’ 
una squallida favola, qne.sla. 
che fa il paio con l’altra, pu¬ 
re raccontat;i dal bidello, stil¬ 
la riunione del la apriìc. «ii- 
sinvoltaiJKnfc it.t.sformaia in 
una serata di « balletti ri*sa ». 

La venta è ebr ii .SID fei-«* 
fuggire Pozzan < seguirà i>.ii 
la sics.s.'i tecnica con C.tan 
nettim» i>crrb('- av(-va paura 
che. con.sc'gnandolo ai giudici 
inquirenti. sa!tas-;-r<' tuori !,it 
ti t- notizie ritenuii. ;i lagair.c. 
coiniironu-ftenti Nonavev.i già 
con'.C's-.ito il Poz/an. (’u Iror.-.c 
a* miiutstraii di i'rcvi.so. . i-.c a 
(iuclla rtunioi.c <i: Padova. 
conv.H-ata .-ctt*- gannì pnin.i 
degli attentati alla Fiera e alia 
sta.’aitif «entrale (ii Milano, 
avevano partecipalo Pim* Rau 
TI t- un n giornab.'ia » --er.’iTo 
d.i Roma’' K non di«5<- po: lo 
sTcsmi Po.i.’an >■;.(• nne-u. 
a gtomaltst.'i » a;'ri non eia 
se non un agente de: s,>r\izi 
.'C-greTi ’ Il velo timore era 

che il bldi Ho. interrogato alio 
ra (i.u n'.;ig:.-‘r:i': :n:Iai;es;, 

confertr.ass, cni.-r.'o -jia .!\«-\a 

'beh'.;.rati* a. q’a 11: .i: Treviso 

E’ (pu *':ic 1-. ragli-- 

ne <iei f,‘.vorc.gg;..'!'.cn'o. Da 
qui di.scendono ; motivi ('cl;* 
]iroTezioni otlcrte a (b.innett: 
:is con Favvalio lii alc::i;: :n: 
n-.s'ri (ieli’eivH-a -- d.-l 
r«'ggianiento .» Por.-a.n I-» Bru¬ 
na c Malt-fi ra. . ontano l.i 
storicìla (iella tejH-n'in.: >. oin 
narv». a Madrid, dei iiidf-i'.i- 
Ma eh: pia» crc.iert- a questa 
ver.stone.’ Es;s;<.r;,) (ì.v nini-nt: 
pr(>cessual!. ’.nrar.t.'. .ane uro 
vano che d (ìotnteti!** m-td:; 
leno (lei birieiìo t ra i or.os<-;;;i.> 
rìalFallor.i din-gente degli » A! 
fan n'-ervari r. Fignr.'.rsi >r- 
era sr-onosenito .ìi .'iID 

Ai'cnsando Delle Chiat»-. (iut. 
que. Poz.’an e come se ave-'c 
a«'dis.ato se sie.-;^*. I due. in 
fatti, per molti-isinro itinisa 
.sono sT.ati legati a uno stessi» 
programma eversiw* E tutti 
e due continuavano an avere 
rapporti oijer.atm coi servizi 
segreti del nostro P.aese. E' 
questo, specie do}X) le dt*ci- 
sioni della magistratura fio¬ 
rentina. uno dei punti «he 
maggiormente dovrà e.ssere 
approfiinditi» al pnx'esso di 
Catanzaro. 

Ibio Paoluccì 



Al processo Borghese 
oggi ancora Mìcalizìo 


RO.MA — Oiacomo Micalizio. 
li ini dico palernniano che de¬ 
ve rispondere di insurrezione 
armata contro i poteri (icllo 
.Staio e di c(jspiraz.i<»iu- politi¬ 
ca mediante associazione, tor- 
nerit oggi di scena al proce.sso 
per il « golpe Borghese » per 
la prosecuzioni* del suo inter- 
rogtitorio. 

Il pnlililico ministero Clau¬ 
dio Vitalone, ritenendolo un 
personaggio di primo piano, 
stti cercando di sapere dall’im- 
putalo filiti e circostanze rela¬ 


tivi aH’arco di tempo che va 
(lai 19t;i{, anno in cui lu crea¬ 
to il Fronte nazionale <li Ju- 
nio Vali-ri.) Borghese, fino al¬ 
l’autunno del ’T-I. (|uando ven¬ 
ni- arrestato. 

NELLA FOTO; gli iitiputati dete¬ 
nuti durante un'udienza: da sini¬ 
stra a destra, Amos Spiazzi, San¬ 
dro Rampazzi, Mario BoUari e 
Giacomo Micalizio. In barella, Lu¬ 
ciano Berli, a cui è stata con¬ 
cessa la libertà provvisoria per 
ragioni di salute. 


MIl.A.NO -- 1.appelli» appro¬ 
vati) al congresso iiit/ioiiale 
(Iella ('.fili, per una vigilanza 
(li massa in occasione del 
Iirocesso coiitro Ciircio i- ì 
suoi (là il senso (lell'iiiipegiio 
con cui i lavoratori mìltuu-si 
si molillitano affinclu'- non 
abbiano effetto le minacce 
(tei terroristi volte ad impe¬ 
dirai- il ri-golan- s\olgiiiieiilo. 
L'Iniziativa partita dal Cniui- 
tato pi-rmaiu-nti- antifascista 
per la difesa dell’nrdini- re- 
piditilicano assinne cosi i| ri- 
lii-vo di lina presenza di ma.s- 
sa in difesa delle istilnziinii 
di-nio(-rati(-be. 

Non si tratta — i-nine e 
stato piti volte ripetuto — di 
fare pressioni sulla iiiagistra- 
tura, ma di esprimere ai ma¬ 
gistrati. ai giudici pn|)i»lari. 
agli avvni-uli la coiu-rela so¬ 
lidarietà dei di-moeratlci mi- 
lant-si: la solidarietà dei lavo¬ 
ratori per non lasciare isnla- 
ti> — eome rienrdii l'iippelli» 
della celi. — il enraggiii ili 
eniorii che resistono alle mi- 
niieee ilei eriminali e intendo¬ 
no riaffermare ne) riminva- 
mento la forza e lu dignità 
ilello .Stato. 

(bX'sto piimeriggiii, alle l’ì, 
si riunirà aneora il Comitato 
i»ermanente antifaselsla per 
i-s:iminare gli ultimi dettagli 
ilella mohilitazioue di mas.sa 
elle inizierà appunto il giorno 
in eoi eomineerà il processo. 
Nei giorni senrsi i rap|»resen* 
tanti ili-l Comitato si sono in¬ 
contrati con i massimi espo¬ 
nenti della magistratura mila¬ 
nese e con il presidente del¬ 
l’Ordine degli avvocali. K‘ 
stalo proprio l’Ordine negli 
avvix-aii che ha presi» i’ini- 
ziativa di raee«»gliere le ade¬ 
sioni dei legali i-lie si diehia- 
rum» |»r(»nti a .snstituire i di- 
fensi»ri dei brigatisti nel casi» 
in CUI i-.ssi fossero riensati. 
Vi hanun già aderito i»ltre 
duecento avv«»eati. 


Convegno nazionale a Cesenatico sui problemi ittici 

Importiamo dairestero un terzo 
del nostro fabbisogno di pesce 

Il prodotto non figura nel piano alimentare che dovrebbe essere discusso tra qualche 
giorno in Pariemento * Pericoli di emarginazione per un settore che conta 120 mila 
lavoratori e 250 aziende - Il valore nutritivo e commerciale del «pesce azzurro» 


DALL'INVIATO j 

CE.^^EN.ATICO — Nel piano | 
iiliiiu-ntart- cnc nei prossimi j 
gitiiin dovrebbe finaìmente 
essere <ii.-.'.-u,--so aiia Camera ! 
«. ni Senato non figurano i 1 
Ijrodoti: ittici Fna s<-v<-ra j 
«-riiica ai govern.i jier (pie- [ 
sta « diinenticim/a » è veiuiin ! 
dal convegin» na/.nin.dc sulla ! 
])cs>-a .'.voito.-«-. a Cesenatico. | 
pioino'-.'O (irill.i Camera di j 
commercii» con il i-ontrilutto j 
degli altri Enti io.-ali forlive- j 
s: e ;I patroetnio della Re- j 
g:« ne Emilia Ri>ma;jna e dei j 
mniisteii d-.-!'. .tgrictiiiura e | 
della Marina nicri-aniile (ti.il 
iiritno (iipendt- la pesca in ai - 
(i te (loie! e '.limastre. d.iì se¬ 
i-mito qc.el’.a iti acque sala¬ 
te, ic'a ripartizione «-.'le 'cr- 
ve soltanto 1;» .■oatusione «• 

Io sci>ila:ni-:ito n.t-1 .sett.ire. ■ 
tulio da prograinmari* (-ome i 
ne. i-.ts.» li. t.inti altri» j 

Il ris.-liio. citnnd;, <;;(- 
sello:t- dell.i :»e,s«-;i -- l’gn iic- : 
■ l.i l;ivo:r.T.>;i. :..':en(-e d; i 

i ■ ;asfor:ri;!/h>::t- (lu.i.'; tu::»-, di ! 
I ;i;.'i.*.-' T- iiicdit- «i.n'iCiisa| 
— r.'.na:;::!» tagliato fuori e j 

anc-ira p;t: grave <-<1 as-arcìo. j 

t 

_ i 

Comunicazioni | 
giudiziarie per | 
ex amministratori ! 
I comunali di Taranto j 

! TARANTO - i.’r s;;-.;i... ! 

j il:-., r.-:i.iti.. Tr.'.;.e*- lA.r.iss.» j 

I <o : cf i-n,-,. .n»-:'.; i ile.^ 
j n; :n:.':p,T.-,- ò: l'ci'.tr.» ^;r.; j 

1 ':r.; (.' T.»;.»;»:.- 'nann-' e * 
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i .■r.ildemisr.ìti.'i'i F'.:ll.>n»: ecl lì 
! r» p'.ibnlti’ani* <’.irr:n.» -^.m-» 

i st..T’. arrev.r: ;1 me.se s -or.-'n 
e s-i.-,-estivamente rilas,-;,»:-. 
r.f-'.l ambii.» ti: :in’altr.r in.c.gie- ! 
'T.i g;-,;d!z:.i.-ia ;.»er c.irmzior.e, j 
I e mdag.ni -sirreb'oerii co- ; 
mtn- late .tlciini m.e,-; f.i in } 
(■..nsejiienz.i <iei 'e.-zizi gior- i 
ii.il’.'-'ici di iin settmi.'in.a'.e io- j 
»-.a'.e ne: q.ia’.i ve.mvan»» de- i 
minciate irreg.iìariià nell.a prò- 
« edura delle ass-.in.-.oni. le e-.ii 
deiibere non sarebber."» mai 
state approv.ite dalla Sezione 
provinciale di i-ontr.illo sugli 
atti degli Enti Itocab. 


.se io rappcrtiamo a tre con- [ 
siderazioni principali: lungi» j 
T.sOttHiKHi chilometri di co'te j 
iiabtmc si pesi-ano ogni anno 
àiK» ;{.-»(» mila tonni-lime di ìnion 
prodotti»; si paria tanto (e 
"■iisianienTt-i di «•o.-isunn al 
termuivi con un aito «-onte- 
imi.» di proteine come il pe- 
si-f. <ìi nii.i migliore uliìt/za 
zione del!«.- nostre risor.se iia- 
l’.lraii per ailt-ggerire ti forte 
deficit alimentare; ’J.?»;-! mi j 
bardi nel T»7. :;..A.A1 n--; ’T»;. ; 
l .'Vit» nei primi quattro ines*. ! 
di quest’anno. 

V: e po; un altro daio eia 
considerate: il cons-imo lU-l 
pesi-e e da qiia!«-Iie ti-iiqM» in 
as«-e.s;a ma, o'ir e.'sendo ra- 
c’nissimi 1 man. nuanto dei 
in kg. prò capile di protloiii 
it'tcì (-(nisuntati li.i -.in li.iliu 
no ;n un ;iiin«i. s.ino «-attii- 
ridi da no:.’ i’«»ca.. nn ix»' ! 
;ne;i-* (ìeb.i nie:;t 11 ini*':.-; 1 

s.iiiii.» n:izio;»ii,e intatti ** oi | 
.Virilo jnil.» i.jnn. li.iit . :i;.i ai ! 
nii-ii > ’Jiio iir.lr t«»r.!'.«-ll:ti;- .«- ! 
iiinxnti.nn.» (le-l 7» óiioiam.. j 
i.-agaio . 1 .; altr. i’.it-s: -n; j 

iiaiiii» (^nesT; n.'...s:; .ili «• 
s'i n> l.alin.. sui);;,», .d j 

inen.» 1.» sc.irso .mi'.o, un ni ! 
(TinunUo (iel ftr. pe;- j 

I.e :;i-iu.«trt« Iavi»ran«> s,,.Tan | 
ii .70 per cen’.o <le. p:-. ! 

(lotto np<-«-S'.iri.>, gi: i!np;.t:.:i 

•'4».;*» >«':T* : t* i.fi 

tarlo di .■•junovainenT-. te.;;.* 

: D. q;;; .'ni;;» .:M.’.o;i«* 

*oia. * , ” r.- i n • 

'T": •'’*’) rT;-.:.» »• j.-uii 
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,.i vrt’iuia u.* j 
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;>er tr.rslormaztone del i 
scé azzurro t* 'tonni, sarrin.»-. i 
.i.'.'r.igr.e. spratt... 'gonio... 
s'.iri. e.*-'.* F- .e C.>i»p, :nt-«n- 
to. .’«»nsol;«i;m(» le loro g.tran- 
z.e ;»er ritiro e la (l:~:r;- 
h.izi. >r.e oei pr»>no:t: ;>er la ! 
oc. upaz.tor.e perm.mente e 1 » } 
arricchimento deile fioit.giie | 
e rit'gli jmpi.anti d: ««.nser- 
vazicr.e. « L’ass.,ci.iziOrasnio 
.s’ afferma sempre più anehe 
in questo sett<ire e do-ve o- 
pt'ra non viene pni ributtato 
jx’st'e in m.are ». Sulla r<»sTa 
romagnola, an/i. e’e una no¬ 
vità assoluta SI mette a pun¬ 
ti» uno siab’.ìimen;«> per pro¬ 
dotti a b.-ise di pes<c azzur- 


r<t «cololeite rii sardine jire- 
fritte «- surgelate che rispon¬ 
dono a tre recpiisiti fotiria- 
mentali: q’.itiiiià. i-onvenienza 
e pr.iticita d’impiego» dopo 
positivi (‘spi*: nni-ni; i-ompiuti 

d.iila stazione per rintiust riti 
(ìi-i’:e «unserve alimentari di 
l’arma. 

.-<1 apiono. quindi, nuove e 
!-:ip«>rt:inti pri-speltive ix*r il 
pesce az/iirro che gin ita tro¬ 
vilo. con ic campagne iiro- 
moziiina’.i. un considerevole 
sp.i/io s.ipranmio nelle gran 
«il i-iiia < prezzo; .A-WM» tire ai 
cìiilogrtimmo». CJitP.sio sui-ces 
'«» e :anio piu importante se 
s: nieva i-he < i’italiaiio ine 
(Lo. (jiiello ette iavora a Mi- 
i.ilio. a Torino •> a Boiogna 
;i.»n e mai siui«» lonsiiierato 
un «-onstimatoie a’onnaie di 
pesce :r«-sco ». Infatti in qile- 
sTt» citta, cicne in (piasi ini 
1.» li ri-sto <i«*: Paese, e.ssen- 
oi» anciK- man-ati iin’educ,«- 
'.one e 'ino s;:iii,>io jm-i cer- 
I: consumi ::: sosiiin.'ione d; 
.tltr; pili i-ost.'si «• meno io:i 
(ì.iniriitali 'i c-t:’.:;nna a vive 

r. - (i: alimeiiia/ion; jjovere 

«oggi piu li; ieri . <»n ; nn-.* 

: ptivzi ric!'.:i -.-arne» niati 
z:.!:n«» pri'vaier.tt-nii-nt«- ci-rea 
1; •• ortaggi «Il (loppio di 
• pieiii «■oiìs.iina:; :n alti; P.ii- 

s. » «'.«i;! u:t ri«;»is>:;i> regi 
!;v«> t.'a co:is;i;::o (il idra:: 
o; .-ariionio e iir.iteme 

(’.'me evitare nn iigiiiava 
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i.e. ::..«!e :ii*:'. Ij-e-v.i e.ssere 
ntipi («a (iiièll.» sitili- (-«'»:. 
«.iz.'.ir.i de.le .1 niit- ha f.at- 
-<■ Il .-•»«irci;i;.i:o:e ae. ci>nv«- 
gr.o. .. prot K.jm.an.» \’;v’.h 
;... line’.t'.re ne. (■en:r«» ani 
•.•-:s::a::.j d: studi e ricer 
< .u- fi. ( i-se:::»: a-»», tornenri.» 
; .l'.ibat. d; dits-t anni d: 
ricciche ’.eii’.Adri.trn i). nei 

s li eomp.’c.vvc» de: dati /x»'- 
.'a rscijdere che po.vsn.vo 

e.srstere ora ci'clf; tì: fo.v- 
c ^uhantta da 
t'.qv'.r.ane’.t: chimici r.cgli 
f»-<;-..-.n->ri.' nì'tr.’i,; ” «ne: pesci 
•■he nvono ;n gruppo S'rìrK 
Fr.a conferma, dfl resto, vie¬ 
ne anche rial lauo che r ia 
Quahla del pesce azzurro in 
Adnaiico noi; c diminuita ». 
.'su q’.teste bas; tr inizieranno 
ricerche nei programma fi¬ 
nalizzato del CSR òuU inqui¬ 
namento dei mari italiani » 
Pnipno ieri e .scesa per la 
prima volta nelFAdnatico ia 
« nave ecologica » della Re¬ 
gione per le ncer«'he bioio- 
glebe in mare. 

Gianni Buozzi 


MIL.ANO - In.steme a Rena 
to Curi io, capo .storilo delie 
BR ormai pa,s.-«at«> in .veroncla 
linea, .-«ono quattro gl: impii 
tati che comparir.mno mei- 
co.i'ili davanti alla prima 
(Otte di .A.ssi.'e di Milano pre- 
.'iedutii d.tl doti. Del R;o; 'i 
tratta d: Nadia .Mantovani. 
Angelo Baione. Vinven.'.o 
Ouagliardo e Giuliano I.-«a. 

L’udienza iniziale e n-seiva 
ta alla lormazione. e ail’ln.se- 
iliainento della Corte: doix>- 
diché. .se da parte de: briga- 
ti.sti non vi -tara ricor.s:» alla 
.solita tattica (l<'i:a rit-usnzk»- 
ne denli aviocat; di iiilicio. si 
l»a.s.spra alla coiite-stazione 
alle imputazioni e alTe.-tame 
delle circo.stan/e. 

Curcio e i .suo; compagni 
dovranno ri-spondere di tutti 
1 reati compiuti all’atto della 
cattura, il 18 gennaio 1U7C. 
nella ba-ie di via Maderno .7 
e delle attività innc.scate dal 
la . colonna » nei ir«' covi 
scoperti. 

Curcio era giunto a Milano 
dopo l’eva.sione dal carcere 
(li Casale Monlerrato. Su 
(lueirep’Lsodio .si è gi.à avuta 
l’ordinanza di rinvio a "indi¬ 
zio. Ma n.svolti inquietanti 
non hanno trovato ima .'pi? 
ga.z.ione a livello giudiziario. 
.Non e stato spiegato come 
inai Curcio venne me.s.so in 
un carcere insiciiro. malgra¬ 
do le voci raccolte dalle lo.'- 
z.e di polizia, in ambienti vi 
(ini alle BR. della volontà rii 
liberarlo. So’prattuito non i' 
.-'.tato spiegato come mai un 
telegramma del ministero 
deirinterno che avvertiva die 
.-«arebbe .stata tentata un’azio 
ne di forza, non pervenne 
mai al carcere, rimase bloc¬ 
cato alla que.stura di .Ale.s 
.'iindria. 

Dopo l’evasione Curcio .-em 
bri» volatilizzarci. Venne a 
.Milano, in un appartamento 
di via Maderno .7 atbttato. 
tramile un terzo, dalla .sua 
compagna Nadia .Mantovani, 
con nome laì.so. Sezui-iido . 
movimenti di una F’iat 127 
bianca, che poi .-«i .scoprì e.-- 
.sere guidata dalllsa e dal 
Gua.gliardo. le lorze di ì)o 1; 
zia riu.scirono a individutire 
.sia la ba.se di via .Maderno 
che i .suoi fr<*qiientalori. 

I! IB gennaio venne com 
piuta Tirruzione. Quando i 
carabinieri intimarono di 
aprire la porta di via .Mader- 
no. per tutta risposta ven¬ 
nero una raffica di mitra e 
nn coìix) di pistola. Subito 
dopo peri» gii occupanti si nr- 
re.sero: Curcio era .'lato te 
rito ad una .spniia. <iop;> che 
aveva colpito, attraver.-o la 
porta, ii vue brigadiere Lu¬ 
cio Prati, che rima.'e [k»: ri¬ 
coverato per 50 giorni in os’pe 
dale; Nadia .Mantovani era 
rima-sta illesa. 

l>a base di v.a .Maderno -i 
riveli» un vero e proprio «en¬ 
tro (li ««mrilinamento, fornito 
del .solito accurato archivio e 
di vario materiale. Venne nn 
venuto ii numero tre di 
l.uHu armala fiei iJ (omu- 
ni.'^mo ancora .n cor.-o di 
appronta mente», un libro con 
la lontabilità delli • lo’.on- 
na > nel (ptulr loinparivano 
anche ILI milioni, trullo di 
una rapina ali’ivqx-daie San 
.Martino di Genova lompiuta 
nellottobre del 197.7. .srh(*de 
.'Ottratte a De fTaroli.-» nel- 
l irtnzione deli’ago.'lo del "ih. 
<l:',cumenta/;one v.iria .'U pro- 
cedimentr tecnologici di allu¬ 
ni* indù.'* rie. 

Fra le carte venne rinvc' 
nulo .anche materiale rigiiar- 
(i Ulte !’l;fer-;'nd. atinola/ioni 
(irc.i lo stabile dove *■ anc;'.** 
io .-«tudio priv.T,.'» d: .Andreot- 
ti. dccument: .-ti perao.naggi 
;«-gat: idlc m-al’.'.nazior.al;. 

piantine dei cari ere <1; Ber 
jiimo. rel.tzion; di v.ir: br:g.« 
tist; deteniit; < Miago.-tov.cb 
e Zuflad.»». una .elazione .--ai 
iLies.a ieenie de; detenuti 
|K>i:ti(.. Oltre a ciò. un m; 
’r.». q'jattro pistole, un.i r.< 
(T.o :n "melo d; intercett.ar»* 
ie cn.iitin.» iz.oii. d; poh/i.n e 

f.^rabinier. 

P.T,r:e.i(ìo da que-tto mate 
ri.'.e e rne-tendo ,< fr-Jtt:» ; 
piii.n.iment. ittuat. per indi 
’ .òii.are Cur.'.o. -.enr.ero irat 
t: Iti .irre.'to :i Ba.son»*. ;i 
Giia-’iiar.io e iT.-.« *• -.«'nne 
r.» .' o,)ert«'' .è *t*«-', d. 'c.r» 
B.iona.'r'i". d. ’. .a ,M,«t 

te.. B.t.'-one e Guaz.t.srd-o ,«;> 
;),» or.ci. dali i»rd;n.».'»za ri; r:n 
IO a giud.zio del g.uri.te 

ruttore I«o.mbat:, due orc.a 
n;7Z.ator: con rincarilo d; te 


nere cunliitti con a.tr. briga 
li.st., Ib.i e Tatfittuano di un 
to\ dove vennero rinvenuti 
documenti delle BR. armi e 
materiale eli archivio. .Nel 
(-D.s'i degl, accertament.. -'i 
ritrovo. nelLa cas.i irecnient.s 
tu d.il Ba.sone. m.ceri.tle del 
Io .st.-'se» tiiK» di qaell.) usa 
le jx-r un attentalo ulla 
('.i.-erma de; carabmier. «i; 
vi.i .Mambretti. attuato ;1 Lì 
novembre l‘i75 d. qu; .•.rn 
putazione !X‘r raltenta’-o. 

NelTordlntinza di rinvio a 
giudizio vengono stralciate li- 
accuse d; organizzazione ut 
band.a annat.i «* iu-«.sociaz.;one 
.'ovver.siva inviale, doix» I ni 
tervento della Ca.s.=azione. .i 
Torin-o per coiniX'tenza. Il 
pioce.s.so. percii), r.guartla .-o 
iiimente i <ingol: e-pi-ndi de 
littuasi. Le imputazioni, .n 


i.itt;. ,' 0 :k» per Curdo di ten¬ 
tato o.nicidio. lesioni persona¬ 
li. ie.si.itenza e detenzione di 
armi, per Nadia Mantovani, 
accertato che non sparò ;n 
vm Maderno. l’avcu.sa e di 
ricett.izione e coiuor.so in <ie- 
tenz.ione d: armi, per Vincen¬ 
zi» Gtiagliardi» re.sistenza. ri- 
(ettazione. iletenz.ione dì .ir¬ 
mi, per Giuliano I.sa deten 
/ioni* d; armi «- materi.ale 
< e.'plodente <* .so.siituzione di 
I per.son.i; per Vincenzo Gita 
I giiarclo infine, oltre all’atten 
t;iti» alla easerm.i dei carabi- 
nier; i incendio dolo-so e dati 
ncggiamentoi. ie imputazioni 
co.mprendono ia resi.stenza, 
la ricettazione c l.< <lctenz.io 
ne (I; armi. 

Maurizio Michelini 


COMUNE DI 
ORBASSANO 

provìncia Di 70!?lLt' 


E' indetto un pubblico con 
i-or.-so ix*r titoli ed esami |)er 
la coixriiira eh C.N PO.S'I’O di 

oi’FiH.vnmi: 

TITOLO DI STI'DIO Inen 
za elementair 

.SCADENZA DEL CONCOR 
.SO: ore l’i ilei dà siiigiio 1977. 

Pei inlormazioni e chiari 
menti rivolgersi alla .Segiete 
ria eomnnale. 

IL .SEGR GENERALE 
(loti. L. Cireo.sta 

IL .SIND.ACO 

iloti. F. SiXTti 


COMUNE DI 
ORBASSANO 

PKOziK-'.iA DI ropir.c- 


E’ iiKletio nn pu’ubbco con 
eor.so ;xir titoli èd e.sami jH-r 
la copc.-rtiira di UN PO.S’IO ih 

BIDEI.I.D. 

TITOLO DI .STUDIO liien 
za elementare. 

.SCADENZA DEL (’ONf’OR 
.SO: ore I’2 del dà ghigno 1977. 

Per informazioni e «-ìiiari 
menti rivolgersi alla .Segrete 
ria comunale 
IL SEGR. (ìKNERAI.F: 
ilolt. !.. Circosta 

li. .SINDACO 
(Ioli. F. Speri» 


COMUNE 
DI RONDISSONE 

psc'.m’-icia d' rosiMo 


Concorso ou'oblico titoli ed 
e.sanii 2 PO.STl OPERA rt)RE. 

.S«-:Klen/a pre.sentazione do- 
maiule: dà giorni ilairs - li - ‘77. 

Eia minima anni 18 Scuola 
inetlia inferiore 

Ruolgcr.si alla .Segreteria 
i oiniinale • Tel, lOll» OlB.tiàl. 

IL SINDACO 
.Xilriiiiio iligassio 


Egeria Di Nailo 

INDIANI 
I IN CITIÀ 

j preLuzione di 
j Achille Ardiqo 

I stona e analisi 
■ del movimento 
i dei ‘metropolitani* 
i I MURALES 
; LE SCRITTE 
I GLI SLOGANS 

I tilegalo. a colori 

i L 4500 


CAPPELLI 
in libreria 


OSPEDALE MAGGIORE Di S. GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

-Soni» indetti pubblici concnisi pe: nioìi ed e.--ami 

N, 111 POSTI DI rLOCIIISTA 
.\. Il) POSTI DI KLKTTRICIST.-X 
SCADENZA Ore Vi ilei 7 liiglit» 1977. 

Per informazioni rivolger.';! ali'Dtficin «tonror.si del 
l’Ente - dorso Bramante. !«» - Tonno - Toìelo 
no H.afifi (int. ’Jdl » 

IL PRESIDENTE fii-om. Waller .Martini 
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Nelle edicole e nelle librerìe 

il ^randf^ successo (Iella 
nihiiolecu del ((fMlendario)) 

CARLO SAAURAGLIA 

Enciclopedia dei 
DIRITTI dei LAVORATORI 

VI edizione - 120.000 copie vendute 
230 pagine - 3000 lire 

TETI editore • Via E. Noe, 23 • Milano 


chiruigia del freddo 

Ambulatorialmente, senza anestesia, equipe di specialisti 

emorroidi 

ragadi-fistole 

dermatologia 

urologia>ginecologia*oforinol oi ' in goi a t r ia 


UNICA SEDE STUDIO Ol crioterapia 

Roma - Via Monte delle Gioie. S (già Via Giulia. 163) 

_Tel. (06) 837033-4-S-6-7 - Presso Casa di Cura privata « Villa Mafalda 
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PAG. 6 / attualità 


lunedi 13 giugno 1977 / l’Unità 


Àil’incontro nazionale dell’«Unità» in città e nella provincia 


La donna di Tivoli racconta la sua lunga prigionia 


Le donne protngonìste n Ferrnrn Lucilla Conversi per tre mesi 
nel dibnftito e nello gronde festa bendata in fondo a una grotta 

Un clima di gioiosa «kermesse» alimentato da un ininterrotto afflusso di folla - Il successo delle manifestazioni culturali e sportive Solo pochi giorni fa è stata trasferita nella villa di S. Felice Circeo-Catturati dalla Mobile romana altri 2 banditi 



AL FESTIVAL 


AllAl 

fsto momm 


FERRARA — Il corteo di ragazze sabato lungo le vie delle città. 


DALL'INVIATO 

FERRARA — In una coniice 
quasi boschiva, al Moniauno- 
ne, sui bastioni (ielle mura 
che circontlancj Ferrara come 
un anell(j verde, s» succedono 
le tappe e appuntamenti 
del Festival nazionale dell’t /n- 
tn dedicato alle donne, ini¬ 
ziatosi l’altro ieri e cht* con¬ 
tinuerà lino a] ’il tininno. 
L’alllusso di folla e mirande a 
tutte le ore, 

Nculi .stand ini.'tionomici. 
earatterl77ari secondo la pro¬ 
venienza dei compagni che li 
Kesiiscoiu» d corii.-.cchic.si per 
( "-empio hanno illestito addi¬ 
rittura un’enorme va.sra per i 
pesci e le anguille che vengo 
Ilo pttsculi di volta in volta o 
eticinatl .secondo le tradizioni 
culinarie della loro zona) mi¬ 
gliaia di persone pian/ano e 
cenano, il ricambio dei com 
mensali e pressoché minter- 
Kìtto. C’c stato ieri mattina 
iinehc un matnmonio: i com¬ 
pagni tliordana .Sonni e Wil¬ 
liam Morelli .subito dopo il 
nto SI sono recati allo stand 
del festival con numerosi m- 
vitiiti Unti tradizione di (lue- 
ste parti, et dicono. Ma in 
questo f<‘stival si rispettano 
anche altre tradizioni locali; 
per esempio il ballo popolare 


e la diffusa pratica sportiva, 
dia sabato pomeri.egio, in an¬ 
ticipo suirarrivo della mani¬ 
festazione delle donne che a- 
priva ufficialmente il festival, 
si e svolta al Montagnone una 
alfoilata gara di cicloturismo 
non competitivo (500 gli iscrit¬ 
ti ma forse fUHJ : partecipan¬ 
ti) ebu hu dovuto tenere rit¬ 
mi elevati per .arnvare al tra¬ 
guardo in tempo e lasciare li¬ 
bero spazio alle donne m cor¬ 
teo. Molte, naturalmente, an¬ 
che I(- ragazze che hanno par- 
tK ipato alla corsa. Al termi¬ 
ne. medaglie per tutti e un 
I)o’ di vino, in comjiagniii de¬ 
gli sbandieniton lerraresi del 
gruppo « Duchi d’E.ste » che si 
erano e.sihiti dur.mte la corsa. 

Il Montagnoiie ha luiche 
un'idtra caratteristica; è luo¬ 
go tradizionale di allenamento 
per 1 podisti ferraresi e, in 
etfetfl, ne passano molti con 
le loro divise variopinte, in- 
diderenti ad ogni altra cos:i 
che non sia il mantenimento 
del loro ritmo. Anche il podi¬ 
smo « spont.uico )- di (piesti 
giovani troveriv perciò soddi¬ 
sfazione nel programma del fe¬ 
stival. Ci sono infatti parec- 
eliie corso in preparazione: 

tìono alcune delle manife¬ 
stazioni « decentrate » di que¬ 
sta grande festa popolare che 




' ' ■' 

... >j(x 
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è il festival delle donne. Al¬ 
tre sono in corso a Ferrara, 
in zone diverse. Alla stupenda 
palazzina Marfisa si svolge per 
esempio il torneo organizzato 
(lall’ARCI-Scacchi con oltre 
fiO partecipanti che provengo¬ 
no da tutte le regioni (l’Italia. 
-Sotto tm portico, in un si¬ 
lenzio totale garantito dalla 
protezione del giardino che 
isola la co.struzlone dalla stra¬ 
da. i campioni si fronteggiano 
in una profonda concentrazio¬ 
ne. 

L’impressione all’arrivo al 
Montagnone è di un clima 
mollo festoso e « villereccio ». 
Ma non è questo ù solo aspet¬ 
to e neppure il prevalente. I 
dibattiti e le manifestazioni 
niccolgono infatti una folla nu¬ 
merosissima. Soprattutto nelle 
oro serali poi. al fresco e sot¬ 
to gli alberi, non sono poche 
neanche le persone che si sof¬ 
fermano a chiacchierare: è an¬ 
che questo un modo di stare 
fra compagni. E’ 'a conferma 
di un’altra caratteristica di 
questa gente emiliana: la gran 
passione per la discussione, 
per la « controversia ». che è 
anch’essa la manifestazione di 
una sorta di spontanea dispo¬ 
sizione alla vita collettiva. 

Maria Novella Oppo 


Confronto a più voci 
su famiglia e società 

Le novità nella condlilone femminile negli interventi di Gi* 
glia Tedesco, del professor Tullio Seppilli e di Gioia Longo 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA — Quale tipo di 
famiglia vogliamo, noi comu- 
nLsti, come la ipotizziamo? 
In questo momento, casa si¬ 
gnifica per il movimento ope¬ 
raio porsi l’obiettivo di rinno¬ 
vare la famiglia? Sono alcu¬ 
ni del quesiti centrali che il 
pubblico ha posto ai prota¬ 
gonisti della tavola rotonda 
su a Famiglia e s(x:letà di 
fronte alla crisi»: un incon¬ 
tro che ha richiamato l’altra 
sera oltre 50 persone allo 
.spazio dibattiti del Festival. 
Presentati dalla campagna se¬ 
natrice Renata Talassl, han¬ 
no aperto la discussione Ci¬ 
glia Tedesco, del CC del PCI, 
il professor Tullio Seppilli. 
d(x:ente di antropologia cul¬ 
turale all’Università di Pe¬ 
rugia e la professoressa Gioia 
Longo dirigente nazionale del- 
rUDI e docente di antropo 
logia culturale all’Università 
di NaiJOli. 

Alla famiglia fanno riferi¬ 
mento alcune delle vicende 
politiche più importanti di 
questi ultimi anni, dal refe¬ 
rendum per II divorzio alla 
battaglia sull’aborto. E’ una 
situazione in cui — è stato 
detto — rirrompere di pro¬ 
blemi e forze sociali nuovi 
propone la necessità, tra Tal- 
tro, di definire nuovi equili¬ 
bri politici, capaci di offrire 
le risposte giuste. Ed ecco 
un’altra grande questione: in 
che intxio la tematica connes¬ 
sa al bisogno di un diverso 
modo di es.sere della donna e 
della famiglia si collega, nel 
concreto della battaglia poli¬ 
tica, con la gramsciana « ri¬ 


forma intellettuale e mora¬ 
le » della società? Perchè è 
impensabile — lia detto Ci¬ 
glia Tedesco - che nuovi va¬ 
lori di socialità, una effetti¬ 
va parità e dignità della don¬ 
na si possano realizzare nel¬ 
la famiglia se insieme que.sto 
proce.sso non avviene in una 
dimensione sociale più ampia. 

Su questo fronte si jxingo- 
no al movimento operaio e 
democratico e al partito co¬ 
munista dei problemi. Se è 
vero, infatti, che questa te¬ 
matica è acquisita in linea 
generale, è anche vero che 
ancora gran parte della bat¬ 
taglia viene « delegata » alle 
organizzazioni del movimen¬ 
to delle donne. Il professor 
Seppilli ha posto in ta! .■>cn- 
sa una delle tante questioni. 
La lotta per i servizi sociali 
viene condotta quasi c.sclusi- 
vamente dalle donne, ma tali 
servizi riguardano, appunto, 
la famiglia, la coppia. Scatta 
in un certo senso anclie qui 
il meccanismo della divisione 
dei ruoli, in base al quale la 
donna continua ad e.ssere la 
prima e. spesso ancora, l’uni¬ 
ca nella famiglia ad occupar¬ 
si dei figli, della casa e di 
tutti i problemi conne.ssi. 

Le questioni del costume, 
della famiglia, delia donna 
— ha detto il profes-sor Sep- 
pllli — devono essere davve¬ 
ro assunte dal movimento 
operaio come parte non di 
secondo piano nella più gene¬ 
rale lotta di classe. Anche la 
crisi della famiglia rispec¬ 
chia la crisi di egemonia del¬ 
le veccliie classi dirigenti 
italiane. Anche -su qtie.sto pia¬ 
no bisogna saper formulare 
una risposta che nella tema¬ 
tica del costume e della nio- 
r.ale, abbia uno dei suoi più 
rilevanti punti di forza. 

Mayda Guerzoni 


ROM.\ — .( E’ imito un incu¬ 
bo -.nterminabiie ». con que¬ 
ste parole Giovaiuii Conversi 
ha commentato sabato none 
la notizia delia liberazione 
della moglie. Lucilla, raggiun¬ 
ta nella sua « prigione » da¬ 
gli uomini della Squadra mo¬ 
bile della Questura di Roma. 
a Ho avuto paura, paura che 
la uccidessero, specie dopo 
che Ih polizia ha cominciato 
ad arrestare alcuni banditi le¬ 
gati al sequestro». 

Lucilla Conversi, rapita il 
18 marzo scorso davanti al- 
l'mgresso della fabbrica per 
la lavorazione del travertino 
di proprietà del marito, è sta¬ 
ta trovata in ima stanza inter¬ 
na di una villa nei pressi di 
San Felice Circeo, dove la po¬ 
lizia ha fatto irruzione pcxhi 
minuti prima di mezzanotte, 
al termine di un lungo r asse¬ 
dio » iniziato nel tardo pome¬ 
riggio, e conclusosi con la 
resa di un bandito rimasto a 
guardia deH’ostaggio, il ‘27enne 
Angelino Lasi. 

donna era bendata ed 
imbavagliata, con i polsi stret¬ 
ti in un paio di manette e 
dei tappi di cera nelle orec 
rhie. Nonostante i no\-anta 
giorni di segregazione le sue 
condizioni di salute sono ri¬ 
sultate abbastanza buone. Pri¬ 
ma ancora di essere condotta 
all’ospedale di Terracina, per 


Napoli: muore 
cadendo 
sulla tolda 
della nave 

NAPOLI — Un operaio por¬ 
tuale, Michele Galateo, di 53 
imni, è morto in un infortu¬ 
nio sul lavoro sul piroscafo 
« Hoegh Mallard », battente 
bandiera norvegese, ed anco¬ 
rato al molo ‘21 del porto di 
Napoli. Galateo era addetto 
alla manovra della gru di 
bordo. Alla fine del lavoro, e 
uscito dalla cabina, ma im¬ 
provvisamente — forse per¬ 
ché colto da un capogiro — 
ha mes.so un piede in fallo 
ed è precipitato .sulla tolda 
della nave. Soccorso da alcu¬ 
ni compagni, è stato ti aspor¬ 
tato all’ospedale Loreto Ma¬ 
re. ma è morto durante il 
tragitto. Galateo era operaio 
della CULP. la Cooperativa 
unica lavoratori portuali. 


! un nrinu" coniuillo mi-d'.cv', 
!iu cnie--U) di potei leletoii.i- 
le a casa per ras-'-icurart" d 
manto e la tiglia Claudia, di 
‘) anni. Lucilla Conversi sta 
va recandos’. a prendere l.i 
bambina :> casa di amici la 
.-era de! suo sequestro. 

R Non capisco, iioa capisco 
perche proprio me - ha det 
to ai funzionari della Mobile 
— ; non avrei mai potuto pa- 
.gare il riscatto che avevano 
( Inesto » Prima di pv.>iersi r; 
congiungere con i familiun. la 
signora C’onversi ha avuto un 
(•i)liiK]uu« con I magistrati cii-" 
hanno coordinato le indagini 
clìi- hanno portato alla stia 1: 
berazione. il consigliere istilli- 
lore .-Vchille Gallucci. il so.sti- 
luto pnvuratore Claudio Vi- 
lalone e il giudice Muiiele 
j Galiucc; 

la» dolina ha iicostniiio ci>ii 
gli investigatori le' vane fasi 
della sua k prigionia » e gl; 
spostamenti cui e stata co- 
.stretta m questi tre mesi. 
« Per un lungo periodo - h.i 
ricordato — sono sfata tenu¬ 
ta prigioniera in una grotta, 
o almeno mi e parsa una irrot¬ 
ta. Sono rimasta quasi seni 
jue con gii ocelli iiendati e 
(piesto mi dava molto lasti- 
din (> mi disorientava. Una 
decina di giorni fa sono stata 
trasporltiia nel jiosto dovt' mi 
lianno trovato. Credo di esso 
re arrivata lì (iopo un viag¬ 
gio di circa tre (puirti d’ora » 

I rajuton. alcuni giorni do 
po il sequestro, hanno procii 
iato alla donna le mi^ìicine 
che le occorrevano jx'r cura 
re la forma di artrosi di cu: 
.'•offre. Que.ste pasticche, pe¬ 
lò. non le sono state piu da 
te dopo che le indagini della 
polizia avevano portato alla 
identificazione di alcuni nuli 
tori della donna, n Nei gior¬ 
ni scorsi ho percepito una. 
grande animazione tra : miei 
rapitori, che parlavano (jua- 
si tutti in calabrese non riu- 
.'Civo però ad udire tiene co 
sa dicessero — ha detto Lu¬ 
cilla Conversi. 

La villa dove c stata ritro¬ 
vata Lucilla Conversi risulta 
inte.stata ad un professioni¬ 
sta romano ed e abitata solo 
per un palo dt mesi, duran¬ 
te la stagione estiva. La ban¬ 
da che ha operato il seque¬ 
stro si e appoggiata al guar¬ 
diano della casa. Rocco Ma- 
struzzo. un pregiudictito cala- 
iirese di 45 anni, mviato nella 
zona di Terracina in soggior¬ 
no obbligato, che è ora atti¬ 
vamente ricercato. 

Nel corso dell’operazione di 
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ROMA — Da siniitra a delira e d.^ll'alto in basso Lucilla Converti 
poco dopo la sua liberazione e tre dei suoi rapitori. Orlando Paisaro, 
Apollonio Ruiu e Mario Magnesi. 


sabat'i notte e stato <Mtfiir:i 
ii> alleile un altro jiiegiudi 
cato. lìiagu) Calumai ODI. d. 
41 armi, originano del ((ami- 
Ile di Cave, caduto neli’accor 
chiamenlo disiiosio dalla iioli 
zia mtoino alla villi mentrt* 
SI ns.'iiva a dare il cambio 
ad .Angidiiu) i.asi. Con (lue-Nti 
due arrosti la b.inda del se 
questo Conversi s. {ino con 
sideraro sgommata. Nei gior¬ 
ni scorsi, inlatti, ("rano -'la:i 
fermati ed mcnmmati .altri 
sei componenti del grinipo 
rii riVjnton. tra cui una don¬ 
na. A luti'oggi è ancora lati- 
tanti' (oltri* al M.'Lstni77(>) so 
lo Mario Magnesi, di 23 anni, 
già condannato per uso e 


sli.'iccio di sostanze stupefa 
cent;. 

Uo]a) Toiieruzione conclu.sa- 
s; IclicemcnU" s.iliato notte n 
in.ingoilo uncoi.i nelle mani 
di'! liandui cinque .i ostaggi >» 
lomaui; Mas-.imo nuklcsi. fi¬ 
glio di un indiwtn.au* edile. 
Kobt'iio G.iiiisanti. figlio di 
un gioiella II". Nazareno Fede- 
.1, c(.nunciciante aH'mgrosso 
(i: tessuti. I^'onc Concino, a 
zaiinsta della socit'ta acronau 
l’.ca Aiigust.i Rcli. .sequestrato 
m .Sardegna, e il pacoio A. 
belli* Fiore, di 13 anii!. figlio 
di un industriale di Manno, 
rapito venerdì notte. 

f. c. 


BULGARIA 


D U suggestione dì un 

paese giovane e allegro, ricco dì storia 
arte, folklore e natura - Soggiorni 
economici sulle spiagge del Mar Nero 


TOUR DEI MONASTERI BULGARI 


C . Milano-Roma, So¬ 
fia Monastero di Rila, Ptov' 
dtv, Backoro, Veliko TirnOvo. 
Monastero di Sc<pka, Mona- 
Itero di Preobralen, PItren. 
Spfia. Roma Milano 

- Voli di lioaa 
r “ -'A . S giorni 
f A-. 24 giugno da Milano 
76 giugno da Roma 
73 settembre da Mìltry^ 

1' giorro . Arrivo a SOFIA 

•!ii ..^r.orx j^iivipan 


4* giorno . PLOVOlV, BACKOVO, 
PLOVOIV 

FVtma V rol.«!or.e iti 

aloergc* li\ mattinata tUI: i 
tlcMa r**:.’! TI pomerlpi^'.o < 

sellisi,o;.e ni mcn.i'-tero rii Bar 
kovo. ('en'i m mi locale ii 

pico 

5* giorno - »LOVDlV, VELIKO 
TIRNOVO 

Tensicne ci'mpieta. In tiwtt:- 
pir’c'M r Veiiko Tir 
Duriate :1 trasitro \:- 

al r.a5tero di Sclpltii 


Ti Iti IréCAmtro oca 

r .ncGin opcrTL.’iotil 

♦i: pt r 

tiM. c tra&fcr:mt::ìtr» ir. 

autopullman .ill’albcrgr». 
mazion*'. cer^ e ptfnu>ttanur.:o 

7* giorno . SCFlA 

IVrìNiotn’ Tn n^T’ 

ridia ritta ir. a..- 
• op.:Ìln'..in ron ir.Ti rpr» 

Ti- IN*rnt r: aU t 

d: 

3- giorro . SOFIA MONASTERO 
DI RILA PLOVOIV 
Pensione % ompieta. In malti 

n.it,l 'lì TT.-Ar-J-stt TO l.l 

Proit s’-imcr.;o ptr rivi'. 
rt:% Ar7i\ TL» r 

n>TlTO 


Irxiwitm con Arrivo, cera c pemottaav-nto 
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6* gtema ■ ZELIKO. TIRNOVO 

l’rnsinr.c ».-rigida In ni-iJti- 
r».ra detta rat» N>I pr. 

meritai .-.sl’.i al villaggio Ar 
ballassi <■ »! nonaslero ni 

Prtssbr.i tf*T; 

7* giorno . VELIKO TIRNOVO. 

pleve.n. sofia 

Cinsiur- - !>.r.pì<-;a In 
t.aia par:erra per PIex.-r. Solìn 

S' giorno - SCFlA. RO.MA. MILANO 

1*7 .m» c y.'cor.ri.i c. ilax’.nr.» 
Mai;:r.àta .lOcra Nel pnai-.i 
ir-)ir.,-r:zp'..s •rarf'rirr.er.io at- 
I ■•cT.'Ts».-;.. r p,.r:er..'»i r»-r Ro 
r.i» Milano. 

QUOTA DI BARTECIPAZIONE 
Da Milana o Rama 

(.»•- ;e--- •) L 34SOOO 

Svppt canwa aing 
I *c n L 3Q 

l\ «JIUTL III r\RT>;CIP»- 
7I()NK tUMPRF.NDE - Il 

trasTc-rto .-ereo con voli o; 
: : _ U -;s-. r.c .r. t. 
--r.;-) u. .-Sina 7c Coppe ci-.. 
servTil, d; cat. pensi» rj 
ccnmIeU -^^IaRte tutto tl viai- 
«lo. ■••.slle -d esctirs;. n; ccztjf 
•la rri'*Tan-..':-.a; cwdc ;.-.’erpre- 
ti rsz acr»'..r.pafra;ore ttal:-(- 
re. -asse c jemr.tnall di ser- 
rr-i»! zirrxT.’-. c*a per ,:;i 
aeropor"! 

>ON aiMPREXDE . Le be¬ 
vande ai liiuii e iti extra per- 
.- 00 .( 11 ; 'utro quanto non e- 
sprr-raamr-r.-e ndicato nel pro- 


ALBERA: SOGGIORNO BALNEARE 


IT.NERic::? . Milano-Roma. So- 
fia, Varna, Albana (Hotel Fra¬ 
ga), Varna, Sofia, Mllane.Rama 
T.5X;SC^70 . Voli di linaa 
C-.RATA . 15 giorni 
FA^T£\Zc Da Milano 3 giu- 
gne-17 giugno (batta stagio¬ 
na) 1 luglio-IS lvglie-39 lu- 
glio-12 agosto falla ttagiorsa) 
Da Roma: S givgno-lf givgno 
(batta stagiono ): 3 luglio-17 
luglio-31 luglie-14 agosto (al¬ 
la slagiona ) 

QUOTA DI FARTECIPAZIONE: 

Da Milano o Roma 

..a- ra'ic-a; 

bassa stagione L 340 009 

atta stagione L 3S0 003 

SvppI camera sìng 

(;a»c c sr.----c-l.:a) L 64.000 


ALBERA 




l.f code d-’i litorale bulgara 
del Mar -Vero sono ormct di- 
ceniate una delle mete turi 
sltclze piu ctlraenti per d tu- 
rii •»(> internaziorcie perché 
olirono' 2 M fiorai di sole du¬ 
rante fanno, la sie-sa tempe¬ 
ratura del Mar ifedirerraneo 
coi: uta scitntSi due Tolte i» 
feriore. calde giornale es'ire 
e notti fresche e temperate. 

La sti-xicia costiera si dllunca 
per 371 hm rappresentando 
il confine orientale del Faeir. 
Golii, baie .suggestive, larghe 
s magge con dune di schh!!: 
jine e dorata, un retroterra 
p:"iorrtco r-m colline bosco¬ 
se. con paesaggi mrracigliosi 
dir 'od dei fiumi, campagne 
co,Tirale a frutteto e mgne 
to e or-anQue Ji incontrano 
rappresentanti crrics rari del 
regno ar.irr.ale. Vn ambienie 
r.atura’e integro, puro, sug- 
j'.rltro, adatto per un salu¬ 
bre e melimentiósbile soggtor- 

Albena t la più recente loca- 
l::à di mUrggtztura di tutto 
la costa de. Mar .Vero. Co 
strutta nel ;oea ^ uno de; 
'•a srteres.s-znt: r originali e 
.etnp- celi audacie e della ca- 
partta degli architetli bulg-i 
n e’.e hanno creato un co-s 
alrs-o twnstico altra moder 
-.o e '..ntro nel suo genere 

f coiror'erOiT hotels ilallr 
s'riitt.re moderne soao c.sta- 
f di tutti : jr-Tiei e lu.'ri 
«-.-IO prospicienti dia lunghu 
Siria e ampia spiaggia r^e 
pcnetm nel rza-e calmo tn a-, 
ro-:a.nle c ceclino dclcr .Va- 
meroa mstorertti. Ic-cali di 
diTcrtimento. passeggiate ro¬ 
mantiche nelle pinete csreo- 
stanti, attrettature fportrre so¬ 
no r. dtsposutcìne dei i illeg- 
gianti per rendere l-z 10^0 ra- 
canta ici sogno che non si 
scorderà facilrnente. 


j SOGGIORNI 
' SUL MAR NERO 
1 A PRIMORSKO I 

ITINERARIO - Milane, Soda, j 
Burgas, Primorslio, Burgaa, j 
■ Sofia, Milano j 

; DJRATA - 15 giorni 
I TRASPORTO . Voli di linaa 

PARTENZA • 1F luglio da Milano i 
31 agosto da Roma j 

Quota di partaxipai. L. ttO.OOO 
Tassa d'iscriiiena L. 10.000 

PRIMOKSKO 

jYo/o in tutto il mondo co¬ 
me fi Centro Internaziona¬ 
le della Gioventù - Gheor- 
ghi Dimitrov a. è un gran¬ 
de villaggio dove i gio¬ 
vani de: cinque continenti 
SI incontrano ogni anno 
per trascorrere vacanze 
allegre e festose. Primor- 
, sko significa balli, feste. 

[ concerti, falò dell'amicizia. 

! E' lina Repubblica giova¬ 
nile posta in uno scenario 
' naturale tatto di mare. 

cielo azzurro, foreste di 
; querce in una delle piu 
; suggestive località della 
costa del Mar .Vero 
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OPEN TOUR 1977 

PERMANENZA: minimo tre giorni 

Una formula molto vantaggiosa soprat¬ 
tutto per i turisti-automobilisti che pre¬ 
feriscono avere una totale libertà di mo¬ 
vimento. 

PREZZI 

ALTA .STAfrlO.NE - ramerà .singola al kIphio, 
per persona. L. 10 (MXi circa, camera dcijipia 
al giorno. p»*r persona. L. (i.S*») urea. 
BTSSA STAlilONE - Camera ringoia al giorno, 
per person.’». L. (• 500 ctrra. cnn.cra diippla al 
giorno, per persona, L. 8 100 dica. 

LE CJlOrE t:0>IPREMK)M» .Smemarioiie in 
mnteis. In alberghi 0 |)purc alloggi prisati l:i 
camere con dcxicia e sersizi. ali’interno del 
paese e .sul inorale del Mar N( ro; liuont pa 
'IO di -t.OT leva al giorno per ^jersona: nm.'ig 
gio: lo litri dt benzina super al giorno, iier 
persona. 

mNER.iniO - -A scelta, con possibilità di prc 
notare in antlripo secondo i desideri del 
riienle. 

SCONTI • I bambini dai Z ai 17 anni. u»u- 
fnnscono di una nduioine de) 50 -. .-e oc 
mpano un letio suppinnentare m-lia cameu 
dei genitori, eoo il diritto di ot:ir.ere i b-:nni 
pasto di I.OO ;e\a al giorno, .ler per-ona, no,-, 
hanno il diriiio alla benzina omaggio. 


TOUR SPECIALE 

PREZZI E CONDIZIONI (prenotai, obbligatoria) 


rrsrrr e pe-».-'? m _ 

cs'T'er* csrP'i ’ .' 

t c Cf irs 

L. 57.000 circa 7 ÌOO 

L. 82,000 circa 10 150 

L. 113.000 circa 14 200 

L. 144.000 circa IS 250 

I.F: IJUITF; f.OVirREMMlNO - .Sisummion»- .n 
:ilberghi oppure moti-:-. cani“ri- C(>n Cisi-ia •• 
•-.rviii. alfuiterno (‘.et p:»»-!*' <• .sul litorale ilei 
Mir Nero, buoni pasto di 5.isJ ic-.a al gi'>ri)ti. 
per jiersona 

ITI.\KR-\RIO - Faro'.’atU'o. ti-ner.do r'res».-i'e 
i-he mas.simo quaitro ztorni iìO‘--cjr.i- i-ss»-”- 
tiascorsi H.irmiemo rei pet--- «d il resto O'-i 
g.orni sul litor.iie del Mar N«’ro 
NIPPI.KMENTI Carr.erT sm.eolt» M giorno, 
per persoius. !.. 1 f-iK> circa 

•SCONTI - I bambini da: ? a-, !2 anni u^u 
fruiscono rii una riduzione del .>J . v- n-c-; 

p.ir.o un letto s-jpp:cmt:.tnt» ri-, 

geni'orl e se ricevono :! .«lii ti.n;;» ,i 

disposizione p»-r i p»-::. '’ioe u'uoni pastt* ai 
2 -0 leva 


! CAPODANNO 
: I A SOFIA 

i I IT Milino, Roma, 

■ I sef;* . voU di ii 

; 1 - 5 giorni , PAR- 

j 'r^szT - 30 dicembre da Milano 
, I 78 dicembre de Rome 

I I 1* giorno . Arrivo a SOFIA 

nitroso airds loporto t* pir 
’ I |K‘r .‘^sifia Arrho, ira 

I I bXt*rinn*i;t(j ««Il aUM^rgo, Msii'niH- 
, j III !■ t' 

I I pCTiiunani Tiu» 

I I 2* giorno , SOFIA 

I I IViisU):.!- Tn matti- 

j riiita tu Usi in an- 

' { topuiirnan cn*' L'**id*i inturprt* 

* te Nel iHurifriKùio e^mrsjnno 

I j ai .MfHitf 

^ I 3* giorno - SOFIA 

! j Pi riNifjf.t* lornplfta. Giornata 

j a 

I I 4* giorno - SOFIA 

j Prima t- '.ecoriria rnlazione in 
alt» .-gli In m.itlin;»*.-» esnir- 
i siot'.f .li i:ionrisl»-io di iliU. 

i (ina 111 ni! locale carattrrl«ii 
) m iI’.irtir.Ti d.t Roma renono 
1 e •.i-giioi,»- d: .Silvfsirnt 

’ 5* giorno - SOFIA. ROMA. MILANO 

I Pri::-.a c »-ooniIa ool.iyior.e ili 
I , .ills-rg.a ide ra N-l 

. 5 porneriggii) ritor.no in Italia, 
i t 

i QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

! I De Mileno o Rome 
i ; fr-r L. 230 000 

I ; Suppl. cernere ting 
‘ ! (-,-1 --.ts) L, 15 000 


BAIKAJV 


UNIVERSIADI 
A SOFIA 1977 


UNIVERSIADI 


B C# /V 

VOLI DIRETTI BISETTIMANALI DA ROMA 
E DA MILANO CON JET « TU 134 » 


MERCOLEDÌ- E DO-VENICA 

LZ 1SI ROMA p. 18,20 
LZ 157 SOFIA p. 1540 


SOFIA a. 20,10 
ROMA a. 17,20 


/AARTED:’ e VcNEROf 

LZ 156 MILANO p. 18,05 SOFIA a. 20,10 
LZ 155 SOFIA p. 15,00 MILANO a. 17,05 

Uffici di rappresentanza- BALKANAIR 

ROMA - Viale Gorizia, 14 - Tel. 857.371 / 868.814 
MILANO - Via AIbricci, 7 - Telefono 866.671 


4 s. V. < V 




Per informazioni e prenotazioni: UFFICIO DEL TURISMO BULGARO - Via AIbricci, 7 - Milano - Tel. 866.671 

VI.\ VITTOR PIS.WI, 16 - 20124 MIUAN'O - TEI* 655.051 • ROMA • Via IV Novembre, 114 * Tel. 6858.91 • BOLOGNA - Piazza dei 

Martiri, 1 - Tel. 267j46 • FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 - Tel. 260.825 • GENOVA • Via Cairoli, 6 2 - Tel. 205^00 • PALERMO - Via Ma¬ 
riano Stabile. 213 - Tel. 248.027 • TORINO - Corso P. Turati, Il - Tel. 504.142 • \^NEZIA/Mestre - Via Forte Marghera, 97 - Tel. 986.022 


I'i'.opa:* 0 Milanu Roma, Sofìa. Rema Milane 
0 - 1 » x-*-* ]2 giorni 

. Voti tpariali 

FxOT>>.~x . 14 agetie da MILANO - 17 agoic da 


!• giorno - ITALIA SOFIA 

App-or.'amcr.tn r.ri p.xrr«np«r.ii :n ri*ti Tncrt. 
t-fi cor. r»c»,o.tr.pi(gr.ATorr Trisffnjv^.<-r.i,, i- a- 
rcporto. oprrartor.i d. im'ij’-ro e- ;)a.r*or. 2 a p.z 
So.Jia .Amvn. irasfonmcnio :n aibcrgn r s;»-,-. 
iTuaziorjp. («no e- p<-nio;t*n>-r.:t> 

3*.11* giorno . SOTIA 

ivbgg.orr.o a pensione corr.p. --.a Dii-Tir.'e ; sor 
giorr.'» verranno erie’.tince > vg-..er.ti s:s:'e ed 
esc-.irs-.on: 

— Giro oiTtA di So.fia i( «ferir»!- .Lì-xar.-'er N'. 
»ki. Sf-.r.'a .Sofia rer.tro s'or’.c.i. Ma .-c!eo 
I) rr.uri.v, 

— rlsc-à:s-...r.e *1 M<-,r,«stero ci Ri.». 

— Evrirs.or.e al Monte \ ;'»>sh.-,. 

— Cena m un r;«toran’« tipico 

Assistere »]> gare e tscct.'.Ptico e 1 v-'r! 
biglieiu d: entrata per le ma.-.:fes’ar.or.i -rai. ■ 
t.-.e s: la d.re-’tanan'e s.! ;v»s-o 

1 ci7enczTi,> e seguente 

IR .%fi4IST(>: C.ei1monls di apertara del gldchìt 
IR-3T: Pallacanestro. Palla*olo, .’^hermat 1» 35: 
laitta greco-romana; 1> S3; ftletira leggera: 
19 51: Ifinivastlca sportiva; 55 57: Pallanuoin; 
51 57; Tuffi, laitta Ubera; 5*; Cerimonia della 
chiusura ufficiale dei giochi. 

13- giorno . SOFIA ITALIA 

Prima e seconda txi'.szicne in albergo Maci¬ 
nata a disposizione. Nel pomeriggio trasferi¬ 
mento airaeropono e partenza per Milano 


•e 

oTrupiacli 

della 

gio-eentii 

Sofia 
18 28 
agosto 77 


Quota dì partacìpazion* 
TatM dlacriziofM 


Lira 190 000 
Lira 10.000 


;.sli.'o e .1 sorerr.r, c-.'; iì--p'.~:h:u'C Poprt- 
l.T- b-.lg.Tx c'd'jrc.n'- «.'ve nttencio'-- 

-: :o.»e 51 .>r ger.-n.cu'iiii I.'ccces 

.•I r.:.. ( •_ • -t.-'-.c;/ r.I istruz-.' -c 

--c 1 .- r r- •*-'r»;ri.rjr e w-n 

(f.-'e -.;-''c a tutt-, : j;» ocn: bu.gurt E' 
— '..'-tn ambito che st coV.rdt.-i fi grcnde iforro 
o m; . 1 .') ■f:’’') Sftfo P.u'cnro p" gzra-r.ttre <7 
; c."-.VI po-ssib: ;.*': rii essTcìtnre tutte 
l' specicids spCTtiid. 

At’^rixf-.tuTe soo.rfire Tnoderr.e. paJestre, puri- 
re '■p'Tt-.ii, vt'-.v: e iguint altro reo's 

• > c p;r-.-. c tr.'r. e ri;v.r»<*iZK/ne dei g:rr- 

vcr.i in ogni citta e ri/ùig-fio. io ogni scuoia e 
in tutti I posti di IcToro jd-r cui lo sport tn 
PKlgrzTu r-.o es-ere considerato i ercrnente uno 
sport di ma-sva. 

.'o'i 2 e c-jirrii i-ir ocptfrv degne di ojpfaee 
erre L'r.irerccaj drt 1377. (.1; spr.rtin uni- 
leriifcn di tutti t Peci del mondo SI darennn 
ccnvtgno dal It cf 2t agosto 1977 a Sofia che 
dtTrrre tn quei gUomi la capitale ideale delia 
gioventù itu-icr.tesce di tutto li mondo. 
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Un belga sul podio di Milano dopo un Giro d’Italia piuttosto deludente 


POLLENTIER: 



TRIONFO MERITATO 




i 


Moser ha 
perso la sua 
marcialonga 


MILANO — Il belga Michel 
PoUentier, un ottimo scala¬ 
tore e un buon passista, un 
corridore senza stile e tanto 
vigore, un tipo che aggredi¬ 
sce la bicicletta invece di ac¬ 
carezzarla, è il degno vinci¬ 
tore del sessantesimo Giro 
d'Italia. Non è la prima vol¬ 
ta che un luogotenente s'ag¬ 
giudica una grande competi¬ 
zione a tappe e non sarà 
l'ultima, I luogotenenti, negli 
anni di grazia, possono vale¬ 
re più dei cajritani anche per¬ 
chè non partono col peso e 
l'emozione dei favoriti, per¬ 
chè vengono lasciati in pace 
dai lampi dei fotografi, per¬ 
chè strada facendo pedalano 
al coperto, e se in alcune oc¬ 
casioni aiutano il comandan¬ 
te, maggiormente ingannano 
Il prossimo. 

PoUentier era il principale 
scudiero di Maertens, era la 
carta segreta di quel volpone 
di Driessens, un direttore 
saortivo con la vista lunga 
e la parola convincente. E via 
Maertens dopo il drammati¬ 
co epilogo del Mugello, il luo¬ 
gotenente ha alzato il capino 
biondo, ha cominciato a sor¬ 
ridere, a capire che poteva 
c doveva entrare in scena. 


La crono 
di Pisa 


Ricordate la crono di Pi¬ 
sa'* Ebbene, nella piazza dei 
Miracoli il signor PoUentier si 
c piazzato a 6" da Moser e 
pochi hanno dato importan¬ 
za alla foratura che l'aveva 
danneggialo a quattro chilo¬ 
metri dalla conclusione. Una 
foratura, quando si è lanciati 
sul ritmo dei cinquanta ora¬ 
ri, costa una perdita di venti, 
venticinque secondi, perciò 
quel giorno Michel è andato 
piU forte di Francesco, soltan¬ 
to che la maggioranza aveva 
l'interesse di esaltare il tren¬ 
tino. di sottolineare il van¬ 
taggio acquisito da Moser nei 
confronti di Baronchelli e 
compagnia, diversamente chi 
di PoUentier sapeva poco, a- 
crebbe intuito. E poi, non si 
era sempre detto che era un 
Giro da vincere in cordala? 
Appunto in cordata, sul col 
Drusciè, nello scenario delle 
Dolomiti, il belga ha indos¬ 
sato la maglia rosa e non l'ha 
più mollata. Sapete: Moser 
sperava di riconquistare il pri¬ 
mato e al contrario è preci¬ 
pitato. In cordata è diminui¬ 
to France.SCO ed è cresciuto 
Michel. Infine il successo del¬ 
lo scorso sabato a 4S.I33 di 
media, un PoUentier che ri¬ 
badiva di essere il migliore, 
il primo della classe, il do¬ 
minatore. 

Proprio ieri mattina, uscen¬ 
do dall'albergo di Varese, un 
connazionale di PoUentier, il 
simpatico, equilibrato De Wit- 
te. ha detto al .sottoscritto: 
« Solo il Merckx di due, tre 
anni fa avrebbe potuto rea¬ 
lizzare il tempo di PoUentier 
nella prova individuale di Bi- 
nago e ciò spiega le brillanti 
condizioni di Michel. Ascolta: 
era in forma smagliante e di 
proposito ci ha risparmiati in 
montagna, altrimenti si sareb¬ 
be imposto con uno scarto 
superiore. In alta quota Mi¬ 
chel poteva staccarci tutti. 
Nessuno di noi aveva il suo 
scatto.. ». 

Dunque. PoUentier sul po¬ 
dio e .Woser sconfitto. Moser 
era da verificare alla distan¬ 
za. da verificare in salita, da 
verificare insieme a Maertens 
come pedalatore di fondo. Mo¬ 
ser ha perso la sua marcia¬ 
longa. e probabilmente Va¬ 
rrebbe persa anche Maertens 
che sino al Mugello si era 
comportato più come un cac¬ 
ciatore di tappe che un pre¬ 
tendente al trionfo di Milano, 
e comunque mentre France¬ 
sco ha ceduto sul campo, non 
SI può affermare altrettanto 
per Freddg. uscito di trincea 
prima della prova del nove, 
sebbene avesse mollato le in¬ 
segne del • leader » sul cocuz¬ 
zolo di Monteluco e ben altre 
cime l'aspettassero. Insamma, 
l'avvertimento dato a Moser 
e Maertens verso la fine di 
febbraio, quando Torrumi pre¬ 
sentò l'itinerario della corsa, 
non era fuori luogo. I due 
campioni del mondo sembra¬ 
vano soddisfatti del percorso 
perchè meno aspro di alcuni 


tracciati precedenti, ma quel 
finale di alture, quel concen¬ 
trato di monti pallidi non era 
per loro. E infatti Moser et 
ha lasciato le gambe. 

Moser, dodici giornate in 
maglia rosa, becca 3'33" da 
PoUentier. E il distacco di 
Baronchelli è di 4’02" e per¬ 
ciò il Belgio batte nuovamen¬ 
te l'Italia. Bisogna anche scri¬ 
vere che un po' a PoUentier 
hanno spianato il cammino. 
La Scic che teneva in nafta¬ 
lina Baronchelli non ha ca¬ 
pito che bisognava osare in 
ogni occasione per lavorare 
ai fianchi PoUentier. Natural¬ 
mente erano da sacrificare, 
da mandare allo sbaraglio Pa- 
aizza e Riccomi, anche se la 
tattica appariva rischiosa. Era 
l'unica, però, da mettere sul 
tappeto- agendo in sordina, 
lasciando tranquillo Michel, 
invece di un tappeto con qual¬ 
che chiodo. le ruote del fiam¬ 
mingo hanno incontrato un 
asfalto di velluto. E l'auda¬ 
cia di Baronchelli nell'ultima 
parte è stata un fiammifero 
acceso in ritardo. 

Giovanbattista Baronchelli è 
tuttavia uscito dal letargo. Il 
bambino è cresciuto e può 
crescere ancora, può diventa¬ 
re un uomo, un vero cam¬ 
pione. Il problema è quello 
di trovare la giusta dimen- 
.sionc. Al momento, il ritrat¬ 
to di Baronchelli non è ben 
incorniciato. La sua figura 
che si era oscurata ha ripre¬ 
so luce, ma non il colore e 
la posizione che gli compe¬ 
tono. E' pure una questione 
di psicologia, un'opera cui 
manca il cesello della convin¬ 
zione. C'è stato un migliora¬ 
mento. e auguriamoci che si 
giunga al tocco delta perfe¬ 
zione. 

Gli altri? Vandi non era in 
perfetta salute e non aveva 
molto coraggio. Il vecchio Gì- 
mondi è affogato sul Col 
Drusciè e adesso c'è da chie¬ 
dersi se non è giunto sul via¬ 
le del tramonto. In un Giro 
che ha lamentato gli abban¬ 
doni di De Vlaeminck, Maer¬ 
tens e Bertoglio, c'era un De 
Muynck in disarmo, c'era un 
Panizza calcolatore, c'era un 
Beccia legato al carro di Mo¬ 
ser, c'erano dei giovani (Vit¬ 
torio Algeri, Sgalbazzi, Ceru¬ 
ti) troppo timidi, c'è stato un 
Borgognoni che s'c rivalutato, 
un Francioni da dieci con lo¬ 
de, un Perielio spadaccino e. 
al contrario, un Battaglia fiac¬ 
co, vuoto, un Tino Canti spen¬ 
to. Eh. si.- tanti hanno falli¬ 
to il bersaglio, tanti hanno 
recitato in tono dimesso. 



MILANO — Luciano Borgognoni « brucia » in rimonta il belga Dcmeyer e s'aggiudica l'ultima tappa 
del Gire d'Italia. 



Ciclismo 

scadente 


Doveva essere una storia vi¬ 
vace c per vari motivi siamo 
stati testimoni di un viaggio 
piuttosto deludente. L'attendi¬ 
smo ha soffocato l'iniziativa, 
ma è necessario, estremamen¬ 
te necessario andare alle ra¬ 
dici di questo ciclismo sca¬ 
dente. La sommossa, la con¬ 
testazione di Gabiccc dimo¬ 
stra che i corridori hanno a- 
perto gli occhi, che il Giro 
di Torrioni era sbagliato per 
le sue levatacce, per le sue 
tre giornate con doppi tra¬ 
guardi, per i suoi ostacoli di¬ 
stribuiti malamente, e tornia¬ 
mo a battere sui soliti tasti, 
a insistere perchè la commis¬ 
sione tecnica metta il naso 
fra le carte di Tornani, per¬ 
chè Rodoni non rimanga alla 
finestra accontentandosi di 
banchetti e di medaglie, per¬ 
chè i ciclisti discutano a tem¬ 
po debito i tempi di lavoro, 
perchè il calendario non sta 
più una follia, perchè si ot¬ 
tenga, finalmente, un profes¬ 
sionismo ài qualità e non di 
quantità. 

I corridori si difendono an¬ 
dando piano e non è questa 
la giusta soluzione. Il cicli¬ 
smo piace, esalta quando è 
combattuto, e per essere wn 
ciclismo di fasi roventi, con 
i capitani, i luocotenenti e i 
gregari al massimo del ren¬ 
dimento bisogna portare or¬ 
dine nel disordine, bisogna 
che gli uomini di buona vo¬ 
lontà diano un colpo di ti¬ 
mone alla barca che fa ac¬ 
qua, bisogna rimboccarsi le 
maniche e agire con chiarez¬ 
za, onestà e competenza. 

Gino Sala 


MILANO — Il Giro è finito, la carovana si è 
sciolta, mille strette di mano e mille arri¬ 
vederci dopo im mesetto di lavoro in com¬ 
pagnia. Siamo partiti col caldo feroce del 
Sud e siamo arrivati a Milano che non è 
ancora estate, pizzicati da un giugno di 
chiaroscuri. Ho salutato Franco Bito.ssi con 
un po' di nostalgia perché fra qualche mese 
lo perderemo, e perdere un veterano in ma¬ 
glia tricolore è come perdere una bandiera. 
Questo personaggio ha scritto pagine di ci¬ 
clismo che messe insieme diventano 11 ro¬ 
manzo di un uomo e di un paese, di un 
pezzo di terra della Toscana, di quella gen¬ 
te di ramaioni, di quel fiume, di quel bar¬ 
caiolo che tl portava da una sponda all’al¬ 
tra. E’ dal 1961 che Bitossi ha nel ta,schino 
della tuta la licenza del professionista, e bi¬ 
sognerebbe andare m archivio e sfogliare, 
sfogliare, sfogliare per avere il quadro del¬ 
la sua camera. Ha vinto molto, c il corri¬ 
dore Italiano che ha vinto il maggior nume¬ 
ro di gare, 137 dicono le stati.stiche, 140 dice 
lui, ma se abbiamo parlato tanto di Franco 
non è per ì suoi succes.si. Semmai hanno fat¬ 
to più colpo le sconfitte, quella batosta subita 
ad opera di Marmo Bas.so nel campionato 
mondiale di Gap. ad esempio, quel fmale spa¬ 
smodico, il grande Merckx ingobbito sul ma- 
nubno nel tentativo di rimontare m extre¬ 
mis, e Bitossi davanti, Bitossi che negli ul¬ 
timi metri si volta un attimo, c Bxsso che 
per un centimetro lo batte. Un azzurro, un 
fratello aveva ucciso un fratello, telefono un 
olandese al suo giornale. E quelli di Caniaio- 
ni che gndavano e chiedevano; « Ma perché 
s’è girato? Perché?, perche? n. 

Caro Bitossi. corridore dal cuore ballerino 
che per anni ci hai tenuto in allarme chia¬ 
mando il medico a tutte le ore, mentre pe¬ 
dalavi e mentre dormivi, che durante il Giro 
di Lombardia ti fermava sul ponte di Lecco 
e non volevi più saperne di proseguire per- 


Enorme folla attorno ai corridori giunti all'ultima fatica 

Per un soffio Borgognoni 
brucia Demeyer a Milano 

11 velocista varesino ha cosi regalato il terzo successo alla Vibor di Italo Zilioli 


che l'affanno ti soffocava, e trascorsi un pa¬ 
io di minuti, incitato dai compagni, rimesso 
in sella, preso per la maglia, trascinato di 
forza nel gruppo, andavi a vincere a Como. 
Poi il cuore s’è aggiustato, però il vizio di 
correre in coda al plotone non l’hai mai 
perduto. In coda nei momenti di calma, si 
capisce, perché appena tirava aria di fronda 
con due mosse eri al comando per vedere 
cosa succedeva e cosa si doveva fare. 

Caro Bito.csi; molti ti giudicano un tipo 
stravagante, un furbo, un astuto, una vec¬ 
chia volpe che mangia l’uva del vicino, ma, 
gratta gratta, chi t» conosce scopre e tira 
fuori quello che hai dentro, quello che sei 
veramente. Un bambinone, un duro che ho 
visto piangere, un romantico. E adesso che 
ti avvicini cl trentasettesimo compleanno, il 
tuo desiderio è quello di conquistare ancora 
un grosso traguardo. Pensa un po' se il 26 
giugno, nel Giro di Campania, ti riuscisse 
di rivincere il titolo italiano: sarebbe 11 
trionfo del veterano prossimo a dare l’addio, 
secondo i tuoi piani, ma avresti poi il corag¬ 
gio di smettere, oppure in inverno ti rive¬ 
dremmo nel cicÌocros.s e in primavera ai na¬ 
stri della Milano-Sanremo? Già. ho questo 
dubbio, il dubbio che avendo percorso tut¬ 
te le strade del mondo, ci mediteresti sopra 
prima d'infilare l’ultima scorciatoia. 

Ciao, Bitossi. Nel giorno di chiusura del 
Giro il mio pensiero e per te. Ritorno a 
quella chiaccliierata di Napoli, a quella con¬ 
fidenza, a quel a basta con le corse quando 
verrà ottobre » e forse avrai già acquistalo 
il podere per seminare e mccogllere. Farei 
Tagricoltore. mi hai detto, e io t'invidio per¬ 
ché mia madre era di «ppo contadino, e 
Camaioni è un po’ come Retorbido, come 
Rocca Susella, come i posti m cui solo il 
canto del gallo ti disturba. 

gisa 


Tutte le classifiche della gara 


L’Ultimo arrivo 

Ecco rordinc d’airlvo dfl Giro 
di Milano; 1. LITI.ANO Bt)R(K>- 
(Vibor). Km. 132 In Z orr 
3r4*". mrdU -It.!»!; 2. Drmf»fr 
(Latina Flandrla); 3. Paollnl (Scio): 
4. LJorrlaita (Tckal: 5. Paircchi- 
ni (BrooUrn): fi. Cirrati; 2. .Sua- 
rra Coma; S. Garaiai; 9. Psiraii: 
IO. CtiinrtU. 

la classifìca finale 

I. MICHEL POI.I.EVnm (Ijtl- 
u Flandria). :n IOT.22'16 "; 2. Mo¬ 
ser (Samon). a fSZ": 3. Baron- 
chclll G.B. Ciclc). a 41tt": 4. Van¬ 
di (Maznlfira). a USO"; 5. Paniz- 
za (Scici, a T’Sfi 6. Dr MIttc 
(Brookl'n). a IODI": T. Riccomi 
(Scici, a 12'3S": 8. Bortolotto (San¬ 
soni, a 13'lf; 9. Brccia (San¬ 
soni. a 13'4V': 10. Francmni (Ma- 
Knltlcx). a Ifi tl"; II, Lraccaro, a 
1T *9”; 12. Bellini, a lo IS"; 13. 
Mfjo. a 20y:”; H. .\lccrt V.. a 
21’22": 15. Gimondi. a 22a9"; 1«. 
.Aia. a 24'C3”: 17. Sealhazzl. a 

SStO": I». Prrlctto. a 2«1»": I». 
Laaa. a 36'Zì". 20. Joliansson. a 
27 SI". 

I.a media ccncralr. dopo 3968 
chilometri, è di 3fi.933. 


Classifica a punti 

1. FRANCESCO MOSER (SanMin), 

p. 226: 2. Garazzi (JolI}ccrami- 

ra). lÙ; 3. Kortronnonl (Vibor), 
185: 4. PoUentier (l.alina Flan- 
drta). 133; 5. Francioni (Mapil- 
nea). 143; fi. Demecer. IH; 7. Pao¬ 
llnl. 133; 8. Baronchelli G B.. 125; 
9. Laaa c Farecclitnl. 103. 

Classifica a squadre 

I. I.ATINA FI^ANDRIA. p. II.8fW; 

2. .Sanson. II.07S; 3. Scic, 7154; 4. 
MatnUIea. 5655; 5. JolIJceram’ra. 
IVW; 6. Alhor. 3113; 7. BUnrhI. 

j 3.362; 8. BrooVIvn. 22C9. 9. Selle 
i Roial. 3184; 10. ha». 3070. 

il Gran Premio 
delio montagna 

I. FERXANDr:/. OVIE-S (Ka,»). 
p. 675: 2. Suttrr (Zonca Santini). 
400: 3. PoUentier (Latina Flandria). 
310: 4. Beccia. 220; 5, I-ichl. 195; 
6, Baronclwlll G.B., 173. 7. Vandi, 
120: 8. Prrlctto. Viejo, HO; 10. Pa- 
nlzza, 100. 


Campionato delle Regioni 

1. FRANCIONI IMaipaincx). p. 
57; 2. Forcsll tScic), 12; 3. San¬ 
tambrogio (Bianchi). 10; 4. Pa- 
rrcchini (RrooAicn). IO; 5. .Alte¬ 
ri P.. Bortolotto,’ Osler, 8; 8. Za- 
noiii, 6. 

Traguardi FIAT 127 

I. SVAREZ CUEVA (Telia), p, 
33; 2. Perurrna (Kas). 2C; 3. Fel¬ 
la (Selle Rotai). 18; 4. Baronrlicl- 
li G.B. (Scic): Donadriln (San¬ 
soni: Lata (Trka); Panizza (Scic): 
Parrerhini (Broaldtn): Aand) (Ma- 
tniflcc), 5. 

Neo-professionisti 

I. BECCIA (Santon). In IC7 ore 
lini"; 2 . Alteri (GBC IT1A). 
a l’FI"; 3. >talbazzi (Jolljeeraml- 
ca). a Il'27": I. Johamaon (Fio¬ 
rella VToravtini). a I4’I3": 3. Ba¬ 
rone (Fiorella MocacsInl). a 21’28". 

Classifico combinata 

I. FRANCIONI; 2. Bercia; 3. Ba- 
ronclirlU G.B.; 4. Bortolotto; 5. Per¬ 
ielio. 


MIL.ANO — Si è ormai instau¬ 
rata una tradizione e Torria- 
111 SI guarda bene dal rom- 
periu: ha inventato un giocat¬ 
tolo che sa interessare, diver¬ 
tire e appassionare una città 
intera; un balocco che, qua¬ 
si ce ne fosse bisogno, ag¬ 
giunge popolarità ad una ma¬ 
nifestazione che, forse, non 
teme concorrenze. Il Giro di 
Milano, (la qualche anno ul¬ 
timo atto del Giro d'Italia, 
ha conquistato di prepotenza 
il diritto di chiudere la no¬ 
stra corsa a tappe e, ancora 
una volta, ha confermato di 
saper offrire uno spettacolo 
di rara bellezza. Del tutto in¬ 
significante. dal punto di vi¬ 
sta squisitamente tecnico, il 
carosello meneghino ha la for¬ 
za di attirare folla e nessuno 
potrà convincerci che ieri, 
lungo i settemilaseicento me¬ 
tri del suo tracciato, non ci 
sia stato almeno un milione 
di persone. 1 ragazzi abbarbi¬ 
cati sulla statua di Vittorio 
Emanuele, secondo per l’ana- 
grafe, hanno colorato la sug¬ 
gestiva piazza del Duomo con 
una pennellata di gioventù e 
di spirito d’altri tempi. Lo sce¬ 
nario ne ha ulteriormente gua¬ 
dagnato sotto l'aspetto uma¬ 
no c il cuore della città, per 
qualche ora rubato al traffi¬ 
co, ha respirato aria più sa¬ 
lubre. 

Il Duomo, però, incuteva u- 
gualmente qualche timore e 
sembrava volesse raggiungere 
con le sue guglie più alte un 
cielo irriverente e color piom¬ 
bo. Lo smog si sposava con 
incredibile facilità con l’afa e 
i due elementi davano vita 
ad un connubio che indispet¬ 
tiva gli attori principali, i 
corridori. 

Poi. piano, piano ma con 
insistenza, il sole, quasi vo¬ 
lesse partecipare ad uno spet¬ 
tacolo diverso, ha picchiato 
con costanza sulla cappa gri¬ 
gia, si è fatto largo, e cosi 
nuova luce si è accesa pro¬ 
prio qualche attimo prima 
che la caravona si mettesse 
in moto. 

Maertens, venuto dal Belgio 
per salutare i compagni di 
squadra, ma soprattutto per 
assistere alai galoppata trion¬ 
fale del suo luogotenente, il 
biondo e tranquillo PoUentier, 
sorride con noncuranza, ma 1 
suoi occhi tradiscono uno sta¬ 
to d’animo difficile da celare: 
è soddisfatto. Freddy si com¬ 
plimenta con Michel e gli sus¬ 
surra qualcosa aH’orecchio. 
La maglia rosa dimena il ca¬ 
po scompigliando i ptxihi ca¬ 
pelli: non vuole correre il 
Tour de France e probabil¬ 
mente anche Maertens, privo 
di una sìmile v-alida spalla, 
diserterà la corsa francese. 

E via. si parte. Il plotone 
attraversava piazza del Duo¬ 
mo, via Dante, si lascia alia 
destra il Castello Sforzesco 
prima di entrare nel verde 
della zona Sempione. SI pro¬ 
segue per via della Moscova, 
via Manin, Corso Venezia e 
piazza San Babila per sfocia¬ 
re sulla linea del traguardo 
posta tra la Galleria ed il 
Duomo. Un pertxirso tortuo¬ 
so, ricco di curve, nervoso, da 
ripetere alla noia, ben sedi¬ 
ci volte, Ckimplessivamente 
122 i chilometri in program¬ 
ma. La folla si infoltisce a vi¬ 
sta d’occhio e gli sportivi, gli 
appassionati veri si mescolano 
agli osservatori (xxasionali ed 
un tantino distaccati. £ tut¬ 
ti si incollano alle transenne 
sgomitando. L’interesse cresce 
e i contendenti si trovano a 
giostrare in un budello uma¬ 
no. 

Poche battute di prammati¬ 
ca poi Pietro Algeri accende 
la «bagarre»: si stacca dal 
grosso sbucando da una cnir- 
va a tutta birra trascinandosi 
Bonini. Sutter e Jakst. Il grup¬ 
po lascia fare ed il Quartetto 
in avanstxiperta prende il lar¬ 
go. Alfredo Binda, dall'alto 
del podio, scruta interessato 
il movimento d'assieme e se¬ 
gue con la sguardo i corrido¬ 
ri che. lavorando di buona le¬ 
na. guadagnano secondi su 
secondi nei confronti del plo¬ 
tone. 

II carosello si fa sempre 
più interessante, dietro acce¬ 
lerano vistosamente ma i fug¬ 
gitivi. marciando ad una me¬ 
dia che oscilla dai quaranta¬ 
cinque ai quarantasette ora¬ 
ri tengono le distanze. E co¬ 
si a metà corsa, quando so¬ 
no stati inanellati otto dei se¬ 
dici girl in programma, il 
cronometro li premia con un 
abbuono di due minuti e riO- 
ve secondi. 

Pietro Algeri, il maggiore 
dei due. Bonini. Sutter e Jak¬ 
st ci danno dentro senza per¬ 
dersi d’animo, ma una vitto¬ 


ria sotto il traguardo di Mila¬ 
no è pubblicitariamente trop¬ 
po importante per sperare che 
le squadre che allineano i mi¬ 
gliori velocisti jiossano rasse¬ 
gnarsi alla batosta. 

Manco a dirlo, la tornata 
successiva già predice qualco¬ 
sa dal punto di vista tatti¬ 
co. Le compagini escluse dal¬ 
la fuga lavorano per ricon¬ 
giungere la fila, il biscione 
multicolore si allunga sotto le 
spinte di Caverzasi e Knud- 
sen e la rimonta dei ritarda¬ 
tari prende forma. 

Il vantaggio dei quattro si 
assottiglia giro dopo giro ed 
al suono della campana, quan¬ 
do cioè mancano poco più di 
sette chilometri alla conclusio¬ 
ne. il gruppo fa tutt’imo coi 
quattro movimentatori della 
corsa. 

Parte come una scheggia 
Vittorio Algeri, fratello mino¬ 
re di Pietro, ma in vista del- 
Tultimo chilometro è tutto da 
rifare. 

I velocisti bene piazzati gui¬ 
dano la fila ed escono nelle 
prime posizioni da piazza San 
Babila. Demeyer. un gregario 
di Maertens e per l’occasione 
di PoUentier. si ingobbisce ai 
trecento metri, Parecchini ter¬ 
giversa più del consentito, 
mentre Borgognoni, rimasto 
al coperto sino ai centocin¬ 
quanta, parte come una fuci¬ 
lata in caccia di Demeyer e 
Io supera di una gomma sul¬ 
la striscia grazie ad una ri¬ 
monta davvero incredibile. 
Terzo è Paolini. 

Per il varesino si tratta del 
secondo successo, e per la 
Vibor è il terzo. Per Pollen- 
tier, invece, è ancor più gior¬ 
no di festa. Il ritorno nella 
sua Diksmuide questa volta 
sarà da vincitore assoluto, da 
primo della classe, da gran¬ 
de mattatore, ma, aU’lndoma- 
ni, tutto tornerà come prima 
e quel PoUentier che ha zit¬ 
tito senza strafare i nostri 
Moser e Baronchelli, tornerà 
a fianco deH’lridato di Ostu- 
ni, Freddy Maertens. 

Angelo Zomegnan 


Scrive il vincitore 

Continuerò a fare 
lo scudiero di Freddy 


Ilo vinto il sessantesi¬ 
mo Giro d’Italia, provo 
una gran gioia, ma nulla 
cambierà nel mio futuro 
di ciclista Voglio dire, in 
queste righe scritte per 
l’Unità, che rimarrò sem¬ 
pre Tamteo, ami lo scu¬ 
diero fedele di Maertens. 
E' tl campione del mondo, 
è il corridore che ha vin¬ 
to fior di classiche, è un 
capitano e un fratello per 
me. Sapete che siamo na¬ 
ti tutti e due nello ste.iso 
giorno, il 13 febbraio^ 
Freddy ha 25 anni, io 26. 
Im prima volta che cl sia¬ 
mo conosciuti è stato in 
corsa, ovviamente. una 
corsa vinta da Maertens 
davanti al .sottoscritto 
Visto, allora, che è giusto 
che faccia tl secondo, la 
spalla di Freddy. Tanto. 
Oliando è il momento, è lui 
il primo ad incoragmar- 
mi, ad aiutarmi per vince¬ 
re. Insamma, più che un 
gregario sono un luogote¬ 
nente. 

I/o uno stato di servizio 
inferiore, molto inferiore 
a quello del mio capita¬ 
no. Peccato che Maertens 
sia stato costretto al riti¬ 
ro perchè resto del pare¬ 
re che Freddy avrebbe po¬ 
tuto vincere il Giro. Ilo 
vinto io. e sino a quel 
drammatico pomeriggio 
del Mugello. Freddy mi 
diceva continuamente- «At¬ 
tento, Michel, tv potrei 


accontentarmi di vincere 
molte tappe e In potresti 
essere il tipo che mette 
tutti nel sacco... ». 

Il trionfo di Milano è da 
mettere in cornice, c la 
conquista più importante. 
E che altro posso aggiunge¬ 
re? Abito a Keicm. un pae¬ 
se delle Fiandre. Da ragaz¬ 
zo lavoravo nel garage di 
mio padre, credo di es¬ 
sere un buon meccanico, 
ho un buon numero di ti¬ 
fosi, preferisco il formag¬ 
gio alla carne e sono pa¬ 
dre di due bambini, uno 
dei quali e nato mentre 
stavo disputando questo 
Giro d'Italia. Si chiama 
Federico, mi ha portato 
fortuna c la maglia rosa 
la conserverò per lui. E 
prima di fare punto voglio 
affermare che Diiesscns 
è il più grande direttore 
sportivo del mondo- il cin¬ 
quanta per cento della mia 
affermazione è merito suo. 
Più che un tecnico. Dries¬ 
sens c un uomo vicino al 
quale ti senti sicuro an¬ 
che nelle giornate balor¬ 
de. 



Il parere di Ma rtini 

Tranne Algeri e 
il pivello Beccia 
giovani deludenti 

Da maresciallo a generale: questa è stata 
la promozione di Michel PoUentier dopo il 
ritiro di Maertens. Analizzando la sua corsa 
si può rilevare che il solo vantaggio sul 
quale ha costruito la sua vittoria è stato 
quello di aver corso sino al Mugello dietro 
le quinte. Se un torto da parte dei nostri 
corridori vi è stato, va ricercato infatti nel¬ 
la paura incussa da Maertens. Il campione 
del mondo, reduce dal vittorioso Giro di 
Spagna, ha <r ammazzato » la competizione 
impedendo ai nostri di correre a modo loro 
e condizionandoli a tenere una condotta di 
gara a lui congeniale. 

Di riflesso PoUentier non ha faticato per 
portare in carrozza il suo capitano, ma già 
in alcuni frangenti, ad esempio nella tappa 
di Forlì allorquando Panizza e Baronchelli 
spararono le prime cartucce, dimostrò di 
essere sorretto da una grande condizione 
atletica tanto da zittire con estrema facilità 
gli attaccanti. La cronometro Lucca-Pisa. do¬ 
ve si piazzò a ridosso di Moser staccato di 
soli 5" nonostante una foratura negli ultimi 
chilometri l’avesse costretto allo stop, con¬ 
fermò il suo slato di grazia. Sulle Dolomi¬ 
ti, poi, PoUentier ha saputo dimostrare di 
essere un ottimo scalatore e senza fare bizze 
si è difeso nel migliore dei modi dagli attac¬ 
chi dt Baronchelli e Vandi. Ha vissuto di 
rendita sulle crisi di fame di Baronchelli e 
di Moser nella tappa di Pinzolo; suggellan¬ 
do l'impresa con la cronometro di Binago, 
un successo, quest’ultimo, che non meravi¬ 
glia considerato che agli inizi di carriera 
seppe battere neUe prove contro U tempo in 
due occasioni il Merckx dei tempi d'oro. 

Gli exploit più evidenti, comunque, sono 
venuti da Vandi e Francioni. Il primo ha 
confermalo di essere in possesso di mezzi 
di eccelsa ìeratura: il secondo ha scolto in 
maniera egregia il suo compito uncendu 
due tappe e la classifica delie Regioni. 

Eccezion fatta per Beccia e per qualcosi- 
na fatta da Vittorio Algeri, i giovani non 
hanno pienamente convinto. Il perché della 
mancata esplosione dei corridori dell’ulti¬ 
ma leva va forse ricercato nel fatto che si 
sono immaginati un Giro molto più duro e 
difficile di quello che in effetti si è rivelato, 
lì tempo parla a loro favore e le occasioni 
per un pronto riscatto non mancano. 


1 


Così il dotto r Lincei 

Michel brutto? 
Se ha tutto del 
grande ciclista!,. 

Questo Giro, come al solito, mi suggerisce 
al suo termine alcune osservazioni, si trat 
la, ov'viamente, di un giudizio medico-sporti¬ 
vo, della valutazione, cioè, della macchina 
umana in rapporto ad una prestazione tanto 
impegnativa. Prendo ad esempio due casi- il 
vincitore Pollentter e un atleta che ha delu¬ 
so. Battaglin. Premetto che non sono in gra¬ 
do di dare una valutazione dettaglicta dei 
dati fisici deH’atlcta belga, ma pos.so ugual¬ 
mente esprimere un giudizio avendolo visto 
impegnato sotto sforzo. 

Discordo innanzitutto con chi Io ha defi¬ 
nito un fisico disarmomeo. per non dire 
sgraziato. Preciso subito che il ciclista non 
va valutato sul metro della perfezione ana¬ 
tomica. ma su quello ben più Importarne 
delia funzionalità e sotto questo aspetto la 
figura di PoUentier si collega direttamente a 
quella di grandi campioni del passato. Non 
era « bello » Robic e nemmeno il grande 
Coppi, eppure m bicicletta hanno dato dimo¬ 
strazioni di valori superiori. 

E' dalla perfetta funzionalità cardio-respi- 
ratoria, dalVequiiibno psico-nervo.so e dalla 
potenza muscolare specie degli arti inferiori 
che scaturisce il corridore di eccellenza; sot¬ 
to quest’aspetto le gambe di PoUentier non 
sono affatto malstrulturate e possiedono tut¬ 
ti I requisiti del pedalatore di vaglia. E si¬ 
mili leve per rendere tanto debbono essere 
sicuramente azionate, per cosi dire, da un 
apparato propulsore perfetto. 

Ha deluso Battaglili: qui il discorso è più 
complicato e non è nemmeno necessario 
soffermarsi sul quesito se il suo mancato 
rendimento sia dipeso da questa o da quel¬ 
la causa. C’è solo da dire che Battaglin è 
reduce da guai fisici piuttosto seri avuti 
nella stagione agonistica dello scorso anno. 
Battaglin ne paga ancora le conseguenze, ma 
posso affermare con una certa sicurezza 
che il corridore vicentino non è finito. Ci 
sarà ancora d'attendere senz'altro qualche 
tempo, ma la sua giovane età, gli op^rtuni 
e adeguati trattamenti e soprattutto la sua 
volontà faranno si che eeli ^ssa ripetere le 
imprese che lo hanno reso simpatico e caro 
alle folle. 
















































lunedì 13 giugno \^n J TUnità 


V 



Le squadre della capitale non cambieranno fisionomia 


Istruttivo viaggio della Fiorentina in Ucraina... 


nonostante le due sconfitte 


Quella dì Lazio e Roma 
non sarà una folle estate 

Biancoazzurri e giallorossi cercano una grossa « punta » - Viola e Prati pedine di scambio 


I «viola» rientrati 
con tante preziose 



e 


lenenze 

Una città in cui il 25 per cento degli abitanti svolge attività sportiva - Ferve il lavoro per le Olinipiedi T3 • Sempre nuove attrezzature 



ROMA — Non sara mia follo 
«■stato finolla di Roma e Lazi»!. 
Il difficiltt tnonionto olio attra¬ 
versa li nostro Paese si ripor- 
«uotf; infatti anello sui pro- 
^■ramini «■iollt? società di calcio. 
A dire il v«‘ro. salvo (pialcho 
«aso liniilo — conio la Roma 
— la scorsa .stagiono è stala 
proficua. 

Prosonzo in piu «4-l.ii;tlli. mi¬ 
liardi incas.sati in pili (‘J mi¬ 
liardi li.T milioni .'172 mila 190 
Ino); insommti tutto a gonfio 
volo, (dio poi ad «ivitaro « fu- 
nortili » aliliiano contrilniito «ili 
spoiiatori, vuoi abbonati o p:i- 
‘^anti, (ho si sono a.s.soKgettali 
ai prezzi niaj'j'iotali, poco con 
ta. Un desiderio, però, lo ab¬ 
biamo soni ito ripetere a pili ri¬ 
preso; ohe perlomeno, in ca¬ 
so di incontri non di cartello, 
le società pndichino prezzi di 
iiiKres.so un ttmtino inferiori. 
Ed (• un discorso (die vale :ui 
clic per le due roniiine. Forse 
pili per Iti Liizio che per la 
Roma. Anzi, la società «iiillo- 
los.sa. ne”!! incontri di iiuiKt'io- 
K* riirhianio ( vedi Juventus. 
Tonno, Jnter. napoli, ecc.i, ha 
sempre avuto il merito, se non 
altro, di non approfittarne. Ila 
la.sciato, cioè, i prezzi inva¬ 
riati. E si che l:i ctmipiigna ab- 
boiiiimenii era stata un vero e 
proprio fallimento. 

Infatti, ri.siietto itila stJigio 
ne 197 .t-’7(ì. (piella scorsa ha 
latto registnire 3.70 milioni in 
meno di mtroiti <1 miliiirdo e 
■ilìil milioni nel ’7.7-’7(i, 1 indiar 
(io e àO milioni nel ’7(!-‘77. 
Mii anche sul terreno degli 
spettatori ptiganti la « voce » 
e stata defitàtiiria. Furono 
;t!i9.91.7 nel ’75-’7ti, sono stilli 
.■■iH7.,323 nella .scorsa stagione, 

< on 12.392 paganti in meno, 
rdonunostiuite il bilancio non 
c sfido :u‘giitivo. inizi. Sono 
stati iiicas-Sidi oltre HO milio¬ 
ni in iiiii li.speifo al 1973'70. 
pur se Vii tenuto conto che 
ciò è stato po.ssibile griizie al¬ 
bi maggiorazione dei prezzi (li 
mgr(*sso. Ma la situazione ge¬ 
nerale hit finito per e.sscre di¬ 
susi rosa. a causa d(d calo degli 
iibbonati. Ma ci pare prooccu- 
[liinte soprattiuto il dato — se 
visto in prosile!tivii — del di 
niinuito numero di .sp(*ttatoii 
che hanno a.ssistito alle parti¬ 
le. (’oni'inque tr;i ahlionamen 
Il e pagami la Roma hit inetis- 
sato oltre due niiliiirdi «2 mi- 
liiirdi 100.!l.37.302). Un bilancio 
pur sempre di tutto rispetto, 
lincile .se avreblMi potuto esse¬ 
re migliore, .solo che la squa¬ 
dra non a'.’esse avuto il vi.stoso 
calo nella parte finale del cani- 
pionato. 

La Liizio. dal canto stai, 
.sempre e.saininando le aride ci¬ 
fre «incasso circa 2 miliardi) 
c invece andata !n«-gli«i della 
'I cugina ». Intant«i di abbona¬ 
menti ha perduto, ri.soeit») ai 
'7n-'7li. soltanto 274 milioni. Ma 
dove si è rifatta e .stato negli 
spettat«)ri pagtinti; oltre 12 mi¬ 
la in pili, sempre nei confronti 
(lidia stagione '73-'7»;. E eost 
il bilancio generale i abbona¬ 
menti e paganti) si è ehiii.so 
ir attivo ri.spetto al 1973-'7ii. 
Direte (die quasi 30 milioni in 
più sono un’inezia, ma s(* non 
altro servono a s('acciare l’itv. 
niagine fals'i di un Itinberto 
fanzini riverso sul « lacrima¬ 
toio ». Ed il merito va alFot- 
timo finale di stagione della 
.squadra. Ma ai 30 « miseri » 
milionrini vanno aggitinti i 700 
milioni ’iicas-sati |x>r la ces¬ 
sione di C'hinaglia ai ('osmos, 
e i fiOO per la morte tragica 
di falciano Re recroni. Fatti 
«•osi i conti, dimostrano «die. 
a ben veliere, nessuna delle 
due società romane putì van¬ 
tare il «liritto rii rivestire il... 
.saio, il riiscorso verte sul raf¬ 
forzamento (Ielle ritte squadre. 
Discorso, per certi versi, assai 
delicato, anche percht'* nono¬ 
stante il ^■K)C() (aiutante che eir- 
« ola. i gi-.M-atori hanno quota¬ 
zioni ria eapogiro. 

Giagnoni è ri'ncrordo con il 
rres!d‘‘nt-g Anzalone. per cor¬ 
care di reperire la punta da 
affiancare :i Miisiello. Il gene- 
rade manager Moggi s; sta rian- 
rio ria fare. Ma non è che d 
prcsidi'tiTe sia inìen.Tionato a 
fare n mat'.atf ». I^’iiiora s-.ir.o 
circolati tanti rii ouci nomi, 
che alla lunga, si riis><dvera:i- 
no come bolle rii sapone. I-a 
campagna-acquisti sara domi¬ 
nata ancora una volta dalla 
« Agneili.ana » Juventus e rial 
(- pi.anelli.ino » Torino, per non 
tacame rii Milan e Inter. lai 
K« ima la sua « riv«iluz;one » 
l'ha già compiuta la soirs.-x 
stagione, quando Le;:.dò gente 
«'ome (V.rriova. Mori’^i. Negri¬ 
solo. Rat listoni. . .\cies.s4i si 
tr.att.i di 'are d rm-sir-de (non 
riniiiossi’ide. pvò». per a-- 
qui.srare la punta. iC ni sara 
possibile? Pazicn.'.'. Giagnor.;. 
che ha rapito l ari.', che tira 
« .An.ralone mm o di.-;»sio a 
( edere la società nepoure per 
dieci nidi.irdi*. si uniforma. 
I a pi.azz.i e infida? Bene, lui 
prende atto, e fa appello ai 
dirigenti e ai gKX'aiori. perchè 
si « resti molto uniti ». Vuole 
una n Roma gaiarria » «per dir¬ 
la :n romanesco» con tanta 
grinta e tanta voglia rii vin 
cere. Ma sopra:tu*.t«i punterà 
al nieno recuper»» ni Rix'cti e 
di P«V(vnmi. f^t'.'onùo lui ci sa¬ 
rà da ricostnnre psn'ologic.a- 
niente laiminì fnvsiomati ria 
una t «induzione socie»aria che 
tu contr.’S'egnata dalla con- 
ininp»isi.^ione presidente-alle¬ 
natore. Ma s! sbiLinci.a ulte- 
riomiente; « Non rinuncerei 
alFidea «li una Rom.a gajardn. 
nemmeno se fallissimo Firn- 
l>ortante aequisfo della punta, 
e avessi a disposizione tutti e 


.solo gli uomini deU anno scor¬ 
so );. Eiicomiabde proposito, 
pur .se favorito dal fallo «he 
la « linea verde )) permette ipo¬ 
tesi lusinghiere, avendo nn an¬ 
no in pii! di esperienza die¬ 
tro di sé. 

Vinicio chiese ad Umberto 
I.enzini il generaimanager, ed 
arrivi) Franco Manni. Uliiese 
milioni in piti per r«*staie le¬ 
gato alla Lazio, e li «‘bbe. (Jra 
per rafforztire la .s(inadra vuo¬ 
le un difensore, un centrocain- 
pista «■(! una punta. For.si* siti- 
volta questi suoi desideri non 
verranno del tutto esauditi. 
Probiibile che arrivi soltanto 
la punta, per la (piaU* non e 
(U lto che I.«*iizini sborserà tan¬ 
ti milioni. La pedina di scam¬ 
bio non é un brocco: Viola va¬ 
le. Ma finora la Lazio ha avu¬ 
to richieste per i soli tre « gio¬ 
ielli », che .siiraniio si stati ;d- 
le dipendenze di Uariisi, ma 
i-lie non iia certo scoperto Vi¬ 
nicio. Incontrando Giulio (’oi- 
-sini. il minimo clu' il furbo 
Luis possa fari' è stringere la 
mano allo sfortunato bergania- 
.SCO. Ma i tre « gioielli » tion si 
cedono. 

La Lazio é rientrata ieri dal¬ 
la tournée in America. Doma¬ 
ni si dovrebbe svolgere un 
« vi rlice » in .sede tra allenato¬ 
re. presidente e i suoi fratelli. 
Manni e qualche dirigente di 
(luelli che hanno investito dei 
milioni nella .societii. .Ma fin 
d’ora i tifosi vogliono che sia 
chiara una cosa: non accette- 
ninno che Vinicio diserti la 
campagna sa rinisti iier aiidjir 
.sene in lim ale, così come fece 
lo scorso anno. 

Ecco, non .sarti una folle o- 
.'^tate, ma perché non sia una 
presa in giro. Roma e La'zio 
dovranno guardarsi bene dal 
condannarsi airimmobilisiiio. 
.luventn.s e Torino potrebbero 
tinire per mangiarsi, anche 
nella prossima stagione, tutte 
le... noccioline. 

g. a- 


ULTIMA ORA 

Inter e Milan 
o.k. in Coppa 

Si s\ol(o irrì ili iKìtluriia tni 
Itiriio di rfiiipii Itr.lia vìir Inter 
r Mllaii Itaiiiio \a:itjcxiii^4mrntr 
a iirnlUtii. i sirrna/riirrl 
MMii» inlatiì u 'l'nrinti >uì 

raaipioni dulLi .luirr.tiis ^ru/ir a 
lilla aiitnrrir di Cii'tUìlr. inciilrr 
i >i finposti miI Na¬ 

poli a San Silo con rrtr di (Ir.llo- 
ni su riison' ori priino tmipo. di 
r»ra;:tij r ancora CaPonl nrda ri¬ 
presa. Il punto «tri Napoli v >la- 
to rralizrato mi aiitnrrlr di Turcinr. 



DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — « Settimana » im¬ 
portante e istruttivii quella 
trascorsa a Kiev in occasio¬ 
ne delle celebrazioni del de¬ 
cimo anniver.sario del gemel¬ 
laggio tra la città di Firenze 
e la capitale della Repubblica 
ucnuna. Imixirtanie perché 
abbiamo avuto modo di vi.si- 
tare una delle più belle città 
deirUnione Sovietica, costrui¬ 
ta in mezzo ad un grandis.si- 
nio parco di ippocastani, e 
istruttiva poiché non solo ab- 
bianu» visto giocare la Dina¬ 
mo, una delle piti forti com- 
p;igini in Europa, che pratica 
un gioco e.s.senz.iale. moderno, 
il cui primo scopo è quello 
di aggredire gli avversari e 
segnare il maggior numero di 
gol, ma perché siamo stati 
ine.ssi nelle migliori condizio¬ 
ni per visitare gli impianti 
sportivi ine.ssi u disposizione 
della comunità dalla Ammini¬ 
strazione comunale. 

In ({uesta città, di due mi¬ 
lioni di abitanti, 3IM) mila (il 
23 ... ndrì praticano una at¬ 
tività sportiva. Ed è appunto 
perché gli ««sportivi» sono tan¬ 
ti che l'Ente locale ha cosi mi¬ 
to numerose attrezzature e ne 
ha già in programma altret¬ 
tante. In occasione delle Olim¬ 
piadi del 198(1 Kiev o.spiterà 
tutta la fase eliminatoria del 
torneo di calcio ed il Comune, 
in questi due anni e mezzo, 
sjjenderii 13 milioni di mbli 
Iier ammodernare l'attuale sta¬ 
dio da 90 mila e costruire 
dieci stadi da 5 e 10 mila po¬ 
sti, e per ricostruire il leg¬ 
gendario stadio della Dinamo 
(30 mila posti). 

La notizia che a Kiev si 
giocheranno le partite di cal¬ 
cio del torneo olimpico ci è 
stata fornita dal sindaco com¬ 
pagno Vladimir Gussev, nel 
corso di un fraterno incontro 
avviinuto presso il palazzo co- 
munnle. Dopo averci ricorda¬ 
to che Kiev è slata fondata 
più di 1300 anni fa «lo confer¬ 
ma il ritrovamento di monete 
romane». «;he la popohizione 
nel 1980 sarà di 2 milioni e 
3.30 mila, il (•«»mpagno Gussev 
ha pr«>.seguito dicendo: « Nel 
territorio della ciltà abbiamo 
numerosi parchi che abbiamo 
ix*rò dovuto recintare per sal¬ 
vare la selvaggina «caprioli, 
cinghiali, uccelli». Negli uni- 
mi anni abbiamo spe.so milio¬ 
ni di rubli per migliorare la 
aria; la polvere è di .solo 0.3 
milligraninii per ogni metn» 
«•ubo. La nostra acqua è otti¬ 
ma: i! nostri» pe,sce non è in¬ 
quinato. Noi facciamo tutto il 
possibile per non inquinare la 
ariti: le industrie sono corre¬ 


date dei più moderni impianti 
di depurazione ». 

Dopo aver ricordato che a 
Kiev si costruiscono aerei 
« Antej ». che si producono 
(Uamanii artificiali e veri ol¬ 
tre che miicchint" per la co¬ 
struzione di strade, il sindaco 
di Kiev, iirtrontando il pro¬ 
blema dello sport e del suo 
sriluppo ha proseguito dicen¬ 
do: « Per noi la pratica spor¬ 
tiva è importante: vuol dire 
miglioramento della vita. Lo 
scopo e quello che ogni per¬ 
sona possa fare dello sport 
per uno sviluppo armonico 
del fisico. E quando un citta¬ 
dino gode ottima salute il Co¬ 
mune .sjiende meno per gli o- 
spedali e per i medicinali. 
Grazie al gran numero di pra¬ 
ticanti troviamo anche mane- 
rosi campioni ( vedi Borzov. 
! ttdri. Le Olimpiadi, per noi. 
I sono uno stimolo a migliora¬ 
re. Nella nostra città si pra¬ 
ticano ben 48 discipline spor¬ 
tive poiché possiamo contare 
.su diciotto stadi (fra i quali 
il Centrale di 90 mila posti», 
ventuno piscine, 380 palesire- 
palazzetto e ogni scuola nu*- 
dia «220» ha una palestra. .Ab¬ 
biamo anche 1200 campi al¬ 
l'aria aperta: di.sponiumo di 
tremila insegnanti di educazio¬ 
ne fisica fni cui settecento al¬ 
lenatori. La nostra maggiore 
attenzione è comunque rivolta 
ai bambini che devono cre¬ 
scere sani. Coloro che (limo¬ 
sinino di possedere attitudi¬ 
ni allo sport passano in una 
delle 33 scuole di specializza¬ 
zione sportiva. Abbiamo, inol¬ 
tre. Ilo insegnanti di quartie¬ 
re. Nella nostra città — ha 
proseguito il primo cittadino 
rii Kiev — non si inaugura un 
quartiere .se non .sono già sta- 
) ti realizzati gli impianti poli¬ 
valenti ». 

Tornando a parlare delle O- 
limpiadj e del programma e- 
dilizio-S]xirtivo il compagno 
Chissev ci hii detto: « .Alibia- 
mo prtHlisposto un progetto 
per il completo rifacimento 
del terreno di giin-o del gran¬ 
de stadio. 11 campo sarà ri¬ 
scaldato c questo ci permette¬ 
rà di poter disporre sempre 
del terreno di gioco con il 
manto erboso. Per sei mesi 
Fanno da noi fa freddo e ne¬ 
vica. Inoltre sarà migliorato 
anche l’impianto di illumina¬ 
zione per facilitare il compito 
alla televisione. Il program¬ 
ma dei prossimi due anni pre¬ 
vede la costnizioiie di un 
Palazzetto dello zpon lungo 
1.30 metri «che .servirà per 
gli allenamenti e le gare ve¬ 
loci». ricostruiremo Io stadio 
della Dinamo, costruiremo 
dieci stadi (ia .3 a 10 mila po¬ 
sti. un albergo che potrà o- 
spitare 800 persone, mentre i 


sindacati ne realizzeranno uno 
per mille posti Ietto. Kiev ntd 
1980 jiotrà ospitare 10 mila tu 
fisti ». 

Alia domanda di ({uaiito 
spende il Comune per lo sport 
il compagno Gussev ci ha co¬ 
sì risposto; « Per il (juiiiiiueii- 
nìii abbiamo stanziato (quat¬ 
tro miliardi di rubli ma dob¬ 
biamo rivedere il prograniiiia 
poiché la richiesta di impian¬ 
ti aumenta di giorno in gior¬ 
no. .Alcune delle attuali attrez¬ 
zature saranno ricostruite da' 
le stesse società sportive e dal 
sindacali. Nel nuovo quariie 
re Beresina stiamo costruen 
(lo un palazzo per la sola 
atletica leggera e si stanno 
terminando i lavori per il pa¬ 
lazzo del ghiaccio. .A propo¬ 
sito delFhockey su ghiaccio 
abbiamo dieci piste e trenta 
palestre di quartiere». 

Dopo il calcio qual é lo 
sport più popolare a Kiev? 
« Ixi pallamano, seguita dalla 
pallacanestro, dalla atletica 
leggeri. l,a pallamano la gio¬ 
chiamo sin dal lontano llMH; 
partecipiamo al campionato 
nazionale ed abbiamo una se¬ 
rie di tornei cittadini ad ul¬ 
tissimo livello. Organizziamo 
anche (lei veri e propri cam¬ 
pionati fra i vari istituti, si 
svolgono numerosi tonici fra 
It^ .squadre delle fabbrichi* e 
fra quelle delle scuole medie». 

Come abbiamo visto, in (pio- 
sto Paese, diversamente dal 
nostro, si crede profondamen 
te alla pratica sponiva. non 
con il miraggio di poter di 
sporre di un maggior numero 
di campioni ma perché que 
.sta attività è riienuta, giusia- 
mente, un servizio sociale al 
pari dei trasporli, della casa, 
della .scuola. Ed é appunto 
perché abbiamo constatato di 
persona tutte queste realizza¬ 
zioni (visitando il Museo dello 
sport abbiamo potuto vedere 
il plastico di una parte del¬ 
la città dove stanno .sorgendo 
i nuovi impianti in vista del¬ 
le Olimpiadi» che la p(*rma- 
nenza a Kiev per la «Setti¬ 
mana fiorentina deU'amicizia » 
è stata istnittiva ed interes¬ 
sante non solo p(*r noi niti 
anche per la delegazione uf- 
tìciale del Comune di Firen¬ 
ze. per i giocatori della L’io- 
rentina. che come è noto h;ni- 
no giocalo due incontri, il pri¬ 
mo con la Dinamo e il .secoli 
do con l’Armata Rossa, e per 
j numerosi turisti al .seguito 
che hanno partecipato alla 
«settimana» con voli .sp{*cia- 
li organizzati dalFItalturist. 

Loris Ciullini 




(joia, il) alta da F.a:'.':-: ii c Caio: tre viola tra i piu richiesti. 

Qui sopra I' « inIocca.a:la » Aiila^iiciii. 


Oggi in un albergo milanese i dirigenti del calcio si riuniscono per strutturare la 


campagna acquisti 


I 

\ 


I 


I 


ED ECCO 


IL MERCATO CHE «SUSSURRA» ALLO 







Virdit, Nerellino, Viola • Tosello, da linitira a destra • dalFalto in basso, un poker di «omini 
che movimenta, per era, il mercato. 


9 Li poteri. solh‘CÌIata aiiclit* dairavvocato Lanipana. è clic .*<1 arrivi 
st'cii federali o addirittura iti ipielh* delle .'•ocietà, ilov<* r’è .‘ieiiipre 
e L <‘v<‘ntiial<‘ suliizioiit* non colpi.sct* il nocciolo del nialco.'^tiiiiie 
ciazioiie caleiatori ch«* deve meditare iiii'glio sulle sue po.'sizioiii 


suhilo al!' 
una pclrii’; 

( ve I . 

alluaii e (< 



la 


ìì:a;ti!,a a Milami. al- . 
l Aerhol-:l llxeculii f. quello ! 
.'•(titra li lermir.cl deU'Alìtalia j 
v: ria Don Slurzo. sì ixirlera 
(:i n.eiraU: H' urie Tniaioue 
ehc sz profila tlurzale, roriro- 
rata della Federcaivio c che 
aere riunire, attorno a C arra- 
ro le pre.siderif delle due l.e- 
nhe tprò c ^enupro-, co'.chc 
i rappresentant: delie stKZtdu ' 
l'i zi’rie .4 e lì ed un gi'.ioia) i 
ciì portaroie delle n'uc sene j 
.'ezriprou’ssionistii ne Ct sa- j 
<■-)■.•■;<) anche i direttori spor- j 
tu:. 1 penerai rnanagei. lu- ) 



:l va 

ictii tota. 

le irje^o 

re\': ùi 

-ione 

italiana 

e r.or 0 

’ìuestr 

Dal 

sumiiiu 

i V- 

•c /.'-nl: 

l'i lìi 

■esiaenza 

o>L".4s 

:^tn‘:uzi(ìr:e a 

71' latori. 

cn*e ••'I 


ronpresei.tan.u del roranUini^- i 
I e per < <•';.'«» di quei calcio | 
ìolcle che c pure dato a}>- ' 
puiiàr.ienlo oìored: zuaìizna. J 
•erripre a .MlliZ’.o presso la sC- j 
ce ceni. .4;;:.:-/-; di Maqr-, :ier j 
uiure le aensio ìi c.ell'Z]>- i 
.■.nato e :cr dare aria rispO j 
sta. se suTu il caso, alla pre- J 
.: 0 '’T::.a tezàraie. j 

/<: ri-’Tzione di stanirue è ! 
nriLO-:aic per dare una sua ! 

' fso’zu clic ixinipagna cen i:- I 
'.L e trastennzert:. c quella 
■■lerr delle lauita e dello spre- 
fo che sì chiama appunto cal- 
cioruereato. e non si vede co¬ 
me dal!'Aci hotel possano u- 
\c r-" delle noritc sostamiaii 
Senza voler lendere in anti- 
t if)o nessuna pelle d'orso, 
crediamo comunque che -*« 
tornerà a casa nel tardo pcr 
mehqgio con in tasca le so¬ 
lite a raccomandazioni »: au- 
stentò e prudenza, niente me- 
diator- (ai quali ami dorrà 
essere comunicato utncialmen- 
te disprezzo', segretezza nel¬ 
le trattatile, ci liare il malco¬ 
stume. 

* 

Per malcostume in sede fe¬ 
derale s intende ostentazione 
o comunque pubblicizzazione 
dei rapporti e trattative con 
mediatori e maneggioni che 


comunque arrendono nr! se- I 
Greto di un filo telefonico c I 
nell'accoqlienza di una carne- ! 
ri; d'ai'ocrqo. Per malcostume 1 
in sede sindacaie s'intende in- ( 
fece il trasterimer.to unilalc- i 
vaie della merce umana iquan- ' 
<ìo pensiamo al mercato non * 
do.hóiamrf i:m;f<irc; a: non: j 
ila un mihcTiio. ma iinchr e- ì 
s'ez'dere li nostro /H-n.sie/o ni- ; 
le I e’iirzuic ut jacndì icrorf, i 
tori dei pallone trnsieriti cl'urz 
hotto dui nord c.ì s.id o ri- 
ceie'-^ senza troppe :>reoccu | 
]xi:.io:ii per ìipii e mmiqi.Qi i 
pos'ibde ;:el reg. rie i tneoii j 
si;' ..» Im posizione pr.i radi- * 
« o'c ■a'uoiuinìo il vini aioi in 1 
sn.-'ordme mene anche modin j 
« li '■ nell diiiettint parzm 'e i 
(i-zila nrma contestuale del i 
aZ'Kdure. :! rieale può — se j 
in de — r:ii:,rf.re :l tresren : 
m-’z’to sc-.zc che questo turi- j 

ir. Per rzclrostcnie ! 

;z()L*:m s in!'-: .-:.- iniec‘' — in j 
-ecso p,i; i'xio — i'nsserza j 
ste.s'z dei ca.izo o-pg: cosi co- i 
m'r concepito e la dzscreiai':- j 
u. enorme che esiste da zma 
lyir-e tra questo campione e. 
que! mode.stu cticta e dal! al¬ 
tra ire il » giro - de' mercato 
e la .situazione del Paese s-al 
piano economico 

♦ 

Guardando la realtà e pren¬ 
dendola cQs': coin’è senza vel¬ 
leitarismi in attesa di un mu¬ 
tamento profondo delia politi¬ 
ca sportiva e dei rapporti ira . 
questa e il cittadino, al mai- j 
coafume. 5i tenta di porre ri- 1 
medio Ed e cuelio che eia- [ 
'Cii lo. nel! ambito della sua j 
rzsunle. vorrebbe adesso tare, 
l nodi de! mercato sono dun- | 
que venuti al ixttine ed an- j 
che la starnila — sa.ro qual¬ 
che incallita defezione — da 
un po' di tempo sembra orien¬ 
tata verso t)uella strada che 
forse per primi avevamo indi¬ 
cato con l'indignazione per 
certe manifestazioni aberranti 
del fenomeno. A sostenere la 


necessita di proseguire sulla [ 
strada vecchia sono per la j 
maggioranza le società ed : 
loro manager, preoccuixiti de! 
la sede unica e circoscritta 
ir tempi breri * sia jicr far 
lievitare i prezzi delle pedine 
a vendere >salvo ;x)i lamentar¬ 
si della ste.<.^a cosa quando : 
iiczzt sono da coni firare i sia 
iKT tirnore di non n’i.'-iir,- a 
puiiiare i giovani e gii scc 
ti nelle tante società di seme 
inferiore .^jxirse per ! Italia 
hi Federazione adcinttura 
■,<rnm,,teca la ddazio le del 
n,e'-caio in tempi lunghi, solo 
corre tcìrmie'.-.cr E' iiresumzbi 
le che Curroro — f'a hiio : di- 
reumatico — sO'.lerrn sfama¬ 
rli ic: t-’s: che della rerioiauze-i 
tallone del mercato sono com 
ircli'lli le Leghe Sara < ed e/ 
questa una jxt.^iztonz a'oi.a- 
stari/, jetatesea. :n quanto e 
ìv Federazior.e. e non le Le- 1 
«y'rc. a sostenere -adicuilmer.tc ! 
rei ’anioso libretto azzurro 
de' 7.')/> la legittimità e Line- | 
iiittr.'ìil’.fn del e.ncolo 


!:i effetti, .-e d sindacato h- 
m tasse la propria ottica e ve¬ 
desse nella Lega l'untcn orca- 
r-smo competerle a mutare la 
situazione, cadrebbe nell erro¬ 
re grossolano di non com¬ 
prendere come la Lega appun¬ 
to non e altro che l'espres 
sinne di tutte le società Ir. 
questo senso anche l'.A.ssocia- 
zione calciatori rime — come 
g:j ha latto — maturare ulte- 
riormente ed individuare una 
controparte ben precisa. I 
mezzi e i modi siano dunque 
adeguati. Ed e quello che ci 
■SI dei e attendere appunto dal¬ 
la successiva riunione ri: gio¬ 
vedì. Conosciuti gli orienta¬ 
menti dell'apparato. Campana. 
Pasqualin ed il restante diret¬ 
tilo dovranno approntare una 
loro linea. Attualmente, come 
s'c detto. l'Associazione non 
si dimostra contraria al tra 
sferimento, purché questo av¬ 
venga con Ù consenso delVa- 
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: ■-* G 

maturcre. .\on si h 


beare :l r.in S-o dei 


ri'- nel vincolo. 

r.-.’. 

di i ab:-zti:va si'..: t 

:r77;': icir.- 

testuale ed l'.rn-- i 


tencerc di ess'.'rc :.-ri 

,r/.ì r v-'T- 

scurarc anche qn 

ulAr'^a 

irZ' l'aboliz.o :e d-l 

r .errato 

ixilcse. Il mercato 


libero rinrf.t.sirrc.b.b. 

■' /•.' -SigS.' 

se storture con l 

ri 

nuantc della loro 

scare tei- 

za. E un dato ques 

to l 'i c ci 

pare menti, d'j parti 

[' ih C'.zrf,- 

pana e Pa-qn.iir: 

7\jqgiorc 

approfondimi ::to. or 

'U'iCi 

chiara posizione 
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Privatamente, cioè 

nelle sz- 

d; delle società o r 

C 7 Cj 2 C i 

qu.glche stculio di se 

rie />. ir: 

rezita i: mercato - 

; sta già 

svolgendo, oticst rn 

rn tr» Mt' 

del resto in qi.cui passai:. Ciie 


differenza ci sia a trattare c 



a'-'alivu private nelle 
fjt r o'^mì mediatore 
ri:^p(jsìa lii iin’.Asso- 
)-.t:’are più fermezza 

[ c'i'7:7 ressione di To 
j r.'ivi'in; per un con ' 

1 r.--iri’"i in-'s.le idln sta 
, '•* .i al Leieiardo 

i «•'■; L; /•■■«)•: comprendiamo 
Il'.-c'v-'v-e. do;iO l an 

:o deH'acqiiista ( 

r.'; Lurmn: al .'Iilan. 

I ; ':'■<• i n<'i Si dà 

I , 1 "' fsrrhe l arrivo di 

1 VI :nr:i;!:a rnssonera. 

i 'tncsriano Alto 
j « éc lì'i’; lediamo. 

j fi-! UvesciC alla ma 

j ; io: :-' ir.-: 'orza della na 
I - ■ . ! v'-'i'i t ss'ì TJivnto e aisai 

I ( ' sono l'IntcT e 

I :7 :/:'.-.o If i xi la r. bomba u 

s'y:rr..a tini «".•rruTi* d'Infor- 
I TT.:.. . ;•;*• '.\o: e!lin'> al .Milan.' 
j .c (.::j -■ .si.::o calmate. Il 

• :.:r: do: rebbi' c.iserc 

' ( . 7 ;; (i; far pai- 

i ’ f'vnp.rc lo «o.s.'-c. come a 

j ; 'vzr'n n n antv.'ipato. le ctr- 

• ( fii t /'f')?)•• s ii nome di 

j .'i.. tr.e e non sareb- 

j i.t,::.orlo a sostituire l.'n 
' res-anie e quello del 

[ U'.:"'.' .Sf.'; da Sonano. Qt- 
, . in if'iza ai Foggia. 

Ir: '• ottimo gtocntorc 

( zz-.p'.ie terrebbe volen 
I fi.:::!' piarti di ra.sn sua 

• ;.'i r.-z rn.es'o a’ Tonno, ma 
! r'i '.■< l.r. sjioraio la cifra di 
I -.ZI rzi.Su queste pre 

j 'or.-c sara impossibile 

1 ùi:.( us.so'ic. anche se il 

7.r'U’.Cf- rtiSsi^mcTO —a nostro 
•vv.'.to Citiso — fXìtrebbe 
l e i i .Icrlv hi un ritorno a 
! (.ì-; I ::e'.i : fattispecie Pcru- 
j fxirla anche per Bo 

1 reni-/ :. ( r.e gin lo scorso an- 
1 no 1 .-rebóe c.otuto diventare 
jr.jO'ìccUo .4 Kamr.cctom 
imvK'gr.alo in questa trattati- | 

a a - è stato invece richiesto 
C inciuctti :ial Genoa. Ouesto 
'■ grosso modo i! aquanto» fi¬ 
no ad oggi. C'è ancora tem- 
> pi e so.irallutlo ct sono da 
attendere le decisioni di og¬ 
gi r. di giovedì. Poi si vedrà. 

g. m. m. 
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In serie B altri 90^ di ^suspense spareggi? 


I brianzoli sono apparsi ai limiti delle risorse atletiche 


Monza graziato dal Cagliari 
ma lo 0-0 favorisce i sardi 


Nulla di fatto (0-0) nonostante II clima incandescente delia partita 

1. / , 

Agguerritissimo il Pescara 
però PAtalanta se la cava 


Aliii<‘iio Irf claiiiorosi* occasioni sprecale dagli 
inaiicari' dopo pochi iniiiuti Tost'Uo, viltiiiia di 


istdaiii • Ai padroni 
lino stirainento . In 


di casa 
ottiniu 


pero 
evidenza 


venuto a 
Terraneo 


.■>I()NZ\: rerraiie(»; Vliitcn/i, 
(laniliit (ISrruutlii nella ri¬ 
presa); De Veeehl. l'aliavi- 
eiiii. Fasnii; ’losetU», Diiria- 
iii. De S'ailai, Antimelli. San- 
se\eriiio. N. 12: Keull; n. 
i:i: .Mulll. 

t:ACiLI.\IO: ('(irli: l-aiiiaKiiI, 
LoiiKoliueen; Casacruiule, Va¬ 
leri. ftnrri; Helliiii. ({tiai'lioz- 
yi (Cra/iaiii dal IF s.t.), l'i- 
ras. HriiKiiera, \'irdi.s. \. Fi: 
(.'(ipparniii; ii. Fi; Cianipnli. 
AHItITKO: 'Meiiecali di Itoiiia. 

.NOTE: KÌoriiata. finalineme. 
in sintonia con i’(‘stale. Tene¬ 
rlo ineccepibile. .Spalti al limi¬ 
te della saturazione e, dnntine, 
l'irca FI mila (;li sixutaton. 
•Ammoniti Pallavicmi per tallo 
l'iras e Casaj;raride )x*r 
comixirtumento non regola- 
ment.‘*>-e. Pi esenti in tribuna 
numerosi o.sservatori interes¬ 
sati: Vitali e Colombo del .Mi- 
lan. Di Marzio e Feriamo del 
-Napoli. Cli"i Hadice e Azelio 
Vicini. 

DALL'INVIATO 

.MONZA — /.a (fratulc Milano, 
la metrofxili che tatto assor¬ 
tii' e vile tatto con fonile nel 
rsniento. non si e ancora ila- 
la una nuova ulentita calci- 
sttea II Monza, intatti, sipiu 
lira che si identilivu con la 
Itriania di estrazione javen- 
tinu, attende a tutt'oyiji di von- 
(jloburst net/bini erllind del 
calcio milanese anitamente a 
tnter e Milan. (inule terza for 
za di un fenomeno che. se at¬ 
tuato. salirebbe ina di sudame¬ 
ricano che di euioiieo e co- 
muruiite sempre piu di euro¬ 
peo che non di italiano. 

Il Monza, che da ieri avreb¬ 
be piduto assaporare la sene 
.A. dovrà sputare ancora mio- 
nismo. Almeno per altri no¬ 
vanta minuti, yli ultimi, a 
.Modena. Un jKireyyio in bian¬ 
co con il Cagliari ne ha rag¬ 
gelato le ambizioni di tutto 
un camiponato condotto alla 
avanguardia, sul filo, estrema¬ 
mente .sottile, del logorìo ti¬ 
sico e nervoso. Ixi città, (pie- 
sta citta un tempo agreste ed 
artigiana, (luaitdo il Uiiiibro 
era il l.ainbro e non certo 
una formula chimica, (itiesta 
città dicevo, ne ha sotierto. 
Si era illusa di poter toUcq- 
giare con un certo anticipo, 
evidentcìnentc irridendo alla 
consistenza degli isolani. 

(Questa. Iter il Monza, sareb¬ 
be la prima sene A in se.s- 
santacimiue anni di storta. 
Una storta che odora di cal¬ 
cio provinciale e di fragranti 
immagini lombarde. E' una 
storia modesta e dignitosa, 
come modesti c dignitosi sono 
I personaggi che della squa¬ 
dra costituiscono l'aniiiut. una 
anima rossa e intrisa di siiilo- 
M* .Modesto e diqnitoso. ad e- 
sempio. è Alfredo Maqni. al¬ 
lenatore praticamente autodi¬ 
datta. priio del {intentino u>- 
nctalc. e diiiuiuc. in un certo 
.--cnso. (I abusivo ». E ieri. .Ma- 
qm. smunto ed ossuto, jmrera 
itncor piu smanio e. se possi¬ 
bile. ancor più ossuto. 

Im iKinchina gli deve essere 
jKirsa bruciante, mentre i ra- 
qitzzi produeenino calcio pri¬ 
vi (ìell'asitualc nitore, mentre 
la gente, compressa ed appic- 
cieatii dietro le reti, gli grida¬ 
va il proprio sgomento 
l'i effelti. questo Monza è 
{virso schiaio dei propri .seri 
SI. ineaìsiee di intendere gli 
abituali schemi, oiipre.s.so dal¬ 
la calura e dalla fatica Ini 
jHìsstbile, orriamentc. con i 
muscoli sfilacciati, affidarsi 
soltanto al cuore. Impossibile 
masticare fooibali decente 
Per colmo tìt pittura a .Magni 
e tenuto meno l'estro di L'qo 
Posetto. bion.iaslro razzente. 
Ifr'i centimetri di altezza, iir- 
’uo.so del ixiilo’ie 
Dopo un jKiio d: assalti in 
secca progressione, i! gior.n- 
notte. SI e sentito qualcosa 
ilentro la coscia sinistra. .\'on 
c stalo più in isirtita E l'ar¬ 
bitro al ei a apiiena fischiato 
l inizio, questione di un centi¬ 
naio di .secondi Poi. quando 
SI dice la rogna, giusto allo 
scadere della prima frazione. 
SI roniiiera anche Gamba w: 
rnediatamente surrogalo da 
Hcruatlo 

Il Cagliari, come logico, ha 
aiiicato a smorzare certi ar¬ 
dori hri.inziùi Ha ribattuto 
c'aro i.n atrio ner:o-o 

c cjttiio Poi diciamo comi 
quarto rì'or.i. i suo: rc.qio 
'Iter: del centrocamjMi hanno 
preso le misure agli avversa 
r: cosinnger.doh in p,crenne 
rccupt-ro. Il Cagliari ha jx-r- 
sonaegt interessanti e Toneat 
to SI adopera per afranenr- 
'.o dal mito di Gigi Rita Bru 
gnera. Quaglwzzi e Casagrcn- 
de eoslttuiscor.o le strutture 
iiorianti del complesso e. in 
aranti s: affida alle intuizio¬ 
ni ài Virdis e all'incessante 
ricamo di Piras e Bellini, un 
ragazzino ventenne mente ma¬ 
le. 

Rileggendo gli affrettati av- 
punti del tacqutno et .si oc- 
eorge che. nel contesto di 
una jMrtita rucida e ansiman¬ 
te. le tre grosse occasioni da 
gol se le sono costruite pro¬ 
prio loro, gli isolani di Lau¬ 
ro Toneatto. Come, del re¬ 
sto. gli spiccioli di cronaca 
vano a ribadire. 

Avvio di studio e un tanti¬ 
no scabroso. AntoneUi al 16' 
SI gingilla con un paio di av- 
rers.iri. poi tocca morbido per 
la lesta dt Tosetto che spe¬ 


disce il lamblie tu traversa. 
Poco oltre la mezz'ora invece 
e Bruqneia che ditiloyu con 
Piriis. uppoqgio per Bellini, 
appena dentro l'area, che spa¬ 
ra a botta sicura. Terraneo 
e esemplare in uscita, ma sul¬ 
la respinta si affanna Virdis 
che. (i porta sgiiarnitissima. 
spedisce alto. Veramente eia 
moroso. 

Nella ripresa c'e una spin¬ 
garda di Antonelli, che. bella 
a vedersi, sfiora tu trasvcrsii 
le di Corti Al Bnignera 
batte una punizione da de.stra, 
Vincenzi sbuccia di testa per 
Piras che è pure lesto nel ti¬ 
ro. Terraneo ancora una vol¬ 
ta si salva stupendamente. 

Più lardi, dopo un paio di 
incursioni delta bionda zaz¬ 
zera di Buriani. Terraneo ri¬ 
media ancora su Piras incre¬ 
dibilmente smarcato da una 
iniziativa di Casagrande. Gli 
appunti registrano Va occa- 
sionissima » di turno. 

Il tinaie, come spesso capi¬ 
ta. scade II formalità e Tin- 
cubo degli sjxireggi va facen¬ 
dosi eonsi.steiite .Monza, co¬ 
munque. è disposta ad atten¬ 
dere ancora prima di festeg¬ 
giare Come, del re.sto. ha fat¬ 
to con modestia per questi 
se.ssantacinque anni detta sua 
stona. 

Alberto Costa 




MONZA - CAGLIARI — Santeverìno Itala di lesta la via della rete ma la difesa sarda fa bwona guardia. 


l'F.SCAKA: 1*11(1111; Molta, .San¬ 
tucci; /ncehini. .Xiutrenz/a. 
Oalliiati; lai Uosa (dal DF 
del s.t. Di Alleitele), Uepet- 
lo. Orazi, .\(d>ili. i'nnieeelu. 
\. 12 .Alaneini. n. Ut .Mosti. 
VrAEANTA: l'izzaballa: Aiide- 
na. Atei; Alastropa.s(|ua. 
Alurclietti. Tavola; Fauna 
(dal 42* del s.t. i’ereassi). 
Iloeea, .Seala, Festa, Uer- 
tnz70. N. 12 (^pollini, n. Il 
Ciiiaren/a. 

.\UUirUt): .Agnidin di Uassa- 
iio del (Irappa. 

DALL'INVIATO 

PESC.AR.A — l'ila partita m- 
caiulc.scente, uno siieitucolo 
piacevole Ira due .>quadri‘ prò- 
ta"onisie del campionato di 
‘-(■rie R. che ieri [’iocavano 
con intenti diametralmente 
oppo.sti Da una parte c'era 
il Pe-scara, tutto votato alla 
ricerca del successo pieno, 
per compiere il primo, decisi¬ 
vo passo verso una sene A. 
lanto a(>o"nata m terra d’A¬ 
bruzzo e mai ra^siunla fino 
ari ora. Dall’altra. un’Atalanta 
che. per conservare intatte le 
sue chances finali non doveva 
assolutilmente pcrdere. 

E’ fmita con un nulla di fat¬ 
to. (LO. un nulla di fatto che 
ta tanto brodo irer i t)pr”ii- 
maschi e che Icscia Fainaro 
in bocca alla squadra e ai 
tifosi di casa. In 0^111 caso 
nulla e ancora deciso, il di- 
scor.so per la sene A. dopo 1 
risultali di ieri, rimane aper 
to per entrambe, anche se nel- 
Fultimr. giornata FAtabmia. 
che gode di un turno casalm 
go. può nutrire, rispetto al 
Pescara che va a Ferrara con¬ 


tro la -Spai, qualclie s{>eran- 
za in piu 

.Si diceva prima di un Pe¬ 
scara che lascia il terreno 
dello stadio .Adriatico con lo 
amaro in bocca e questo pei- 
ché la squadra di C'adé ha 
avuto, specie nel pruno lem 
po. la possibilità di chiudere, 
in pm di un fr.mgente. il con 

10 con 1 SUOI avversari. Tie 
o quattro occasioni ghiottissi¬ 
me. gettate :il vento per col¬ 
pa di un eccessivo nervosismo, 
(il un'eceessiva voglia di .sira- 
liire da parte degii esei’iituri. 

•A \oler essere pignoli, po¬ 
tremmo anche dire che l’.Ata- 
lant::. se ave.sse avuto im uiz- 
zico di coniggio 111 pili, avrei)- 
he potuto tentare anche ó 
i( colpaccio ». .specie nelFulti- 
ma pane dell'incontro quan¬ 
do 1 padroni di casa, esaurito 

11 carbuninte. hanno comm 
ciato a tentennare. :: sbanda¬ 
re. In quel momento, vista 
la gagliardia atletica (-he .in¬ 
cora assisteva i giovanotti ne¬ 
razzurri avrebbero dovuto az¬ 
zardare; ma chi SI contenta 
gode 

Al Pescara, secondo il no¬ 
stro giudizio, e manca-ta so¬ 
prattutto una cosa jier pott‘r 
incasellare 1 due preziosi pun¬ 
ti: una maggior forza pene¬ 
trativa. I.a gran mole di gio¬ 
co che Nobili, Repi-Ho. Zuc- 
chmi e .Simtncci creavano m 
cuntmiiazione non ha trov.ito 
shocchi in avanti dove il so¬ 
litario e piccolo La Rosa er.i 
puntualmente schiacciato dai 
mastodontici difensori lom¬ 
bardi. E La Ros:» era solo h 
in mezzo, poiclie la zon:i .h 
Cade, che dovrebbe portare i 


giocatori ad inserirsi nel die 
!ogo otlensivo a turno, ieri 
non funzionava 
.Spesso abbiamo vjsto i cen¬ 
trocampisti abruzzesi eo-'trei- 
II ad appoggiare il gioco su 
-Aiirireuzza. un difensore, c.'ie 
stilla destra ere. costantemen¬ 
te libero. Pero Andreiizza non 
e iin niostio di .ibilita tecni- 
cH, e (itiindi finiva per sciti 
pare tutto eio che di buono 1 
compa.gni con fatica co.strm 
vano Certo raffollamento di 
difensori in area atalamma 
he.- finito per fare il re-.to. 
Rota non aveva fatto miste 
ro. alla vigilia, delle sue idee 
difensivistiche 
Con una cerniera di ceti 
trix-ainpo cosi resistente era 


DEPLOREVOLE 

GAZZARRA 

CONTRO LA SQUADRA 
ATALANTINA 

PF.-SC.VK \ — ■ p t- I Notte iiiMin 
tu- p, I 1.1 ioni!!;-..! .itiilHiHin-i Htia 
MltiiiH del grillaie .st-oiitm voi Fé 
sv.-iia. l'.inauiie dt nlos; .l'onu/e-.i 
pili riprev- .erse le due di notte 
-1 sor.» portate sot»o le ftut-'-lre 
deiriin)eri.-o ui Friiucavilla .il .Ma 
re Sede del riMiO della tcmiiixa 
lieri;:inia.s.-ii iiiiu-i.'giaiulo alla loro 
squadra 1011 vanti e slocatis Fur 
tropiHi 1 piu taviiiorosi volile .il 
solilo ti.iuiio traviilii-ato 1 limiti, 
svonai.hiido iieir.iiilisjMiiinita .M 
vtiiii di qia-.sti liiitiiio 1 oiiuiivi.ilo 
a l.iiiviari iiut-cive [s-.saiiii e itu 
ne.vve vi t'O 1 niovatori e 1 diri 
lietiti orotiiii .'sono .stati sparati 
•uK la- .tknni lolui iti pisiot.i I.iii 
vi.inu'.zi e intervenuta la polizia 
ita- e niis.-ita lon una verta la 
lu.i .1 riiMiriaie la 'ilu.izione alia 
normalità. 


qmndi d'.fftcìle f.usi largo 
nelle maglie nerazzurre, e 
non solo ma il gran correre 
di Rocca. Tavola. Mastrona 
squti. centrocampista vera¬ 
mente valido (noi Favevamo 
visto FuUima volta come li 
berot, costringeva 1 padroni 
di casa ad una fatica doppia' 
(luellii (il stringere m un.i 
morsa gli avversari e nelìo 
stc.sso tempo di non perderli 
cìi vista per evitare guai se¬ 
ri. Il doppio compito e sta 
to iispettalo alla lettera, ma 
alla fine e stato pagato a 
caro prezzo. Praticamente jxr 
il Pescara la partita è finita 
intorno al '20’ della ripresa, 
m (piel momento si è eapito 
.'libito che .solo ima prodez¬ 
za o un acuto poteva risol¬ 
vere la pattila in suo favore. 

(Questo m pratica e stato ;1 
succo di una partita tanto at¬ 
tesa. disputata con la massi 
ma correttezza da parte dei 
giocatori in campo e dal pub¬ 
blico veramente splendido su¬ 
gli spalti, nonostante la gran¬ 
de tensione e il clima arro 
ventato che aveva earatteriz- 
z.ito la vigilia. Certo il risul¬ 
tato finale non ha acconten¬ 
tato I tifosi di casa, però .1 
ha soddisfalli dal punto di vi¬ 
sta spettacolare. Sono accorsi 
in gran numero allo stadio 
-Adriatico ma non c'e stato il 
pieno che ci si nti elideva. I 
prezzi proibitivi per ogni or¬ 
dine di posti ha finito oer 
tenere lontano molti spettato¬ 
ri. sieuramento i veri tifosi 
del Pescara, quelli che non 
l'r.hbandonaiu) mai. 


Paolo Caprio 


Premiati i veneti dopo una combattuta, sofferta partita con la Samb: 2-1 

L’arrembaggio vicentino culmina 
all’86’ col decisivo gol di Cerilli 


(gualchi* liubhio .sulla c'oiicpssìoih* del calcio eli rigore poi iiic.sso a 


seguo 


ila! capocaiiiioiiicrc Ho.ssi 


l'iiti (.S) al T 
al 22’ p.t. 
(V) al 41’ I 


.AIARCA'roiM; Chimenti (S) al 
12’ p.t.. Kd.ssi (V) 
su rigore. Orlili ( 
del s.t. 

A I{;1-;N'Z.\: (ialll: Ia-l,i. Pre.stan- 
ti: Doiiiiia (dal 12’ s.t. A'er- 
•/a). Dolci, Carrera: Orilli. 
.Salvi. Rossi, Faloppa, F'ilip- 
pi. (n. 12 /.amparo, n. 14 Al- 
iiaiiese). 

.SAAIKENKDKITESF:; Pigino 
(dal 2F s.t. Po/7aiii); Catto, 
Rngoni; Alartelli. .Agretti. 
Ilerta; Ciani, (.atania. Chi- 
nipiiti (dal 3'2' s.t, l*rospcrl). 
O(lori77i. Trevisan. (n. 12 

Riieeilli). 

ARKITRO: Prati di Parma 

DALL'INVSATO 

VICENZ.A — I.;» vittoria piu 
iiiqwirtaiite. piii sofferta, forse 
anche imi ifisctissa. nel pome¬ 
riggio pili lungo della stagio¬ 
ne vicentina. .Si era incomin¬ 
ciato col dire, npelendolo mo 
noto:ianie!ite fino a iin attimo 
prima della partita, clic il Vi¬ 
cenza doveva .sbloccare subito 
la situazione, altrimenti i pe¬ 
ncoli — fossero veri o imma¬ 
ginati in'ere.s.s;i relativamente, 
perche sempre di peni oh si 
sarebbe trattato — .sarebliero 
n.iti e cre.sciiiti come giganti 
sui sentieri della squadra di 
cas.i. .Andare in vantaggio m 
fretta per scaricare la tensio¬ 
ne, .sciogliere il probabile bloc¬ 
co psicologico, iK'quistare iran- 
(|uillitn; insomma per piazzar¬ 
si 1 (“assetta e controllare l’in¬ 
contro e mettersi con l’orec¬ 
chio alle radioline ))er .sjipere 
cosa stav.i intanto siiccendo a 
Pescara e a Monza. 

Panile s,igge. previsione m 
disctitibile. ma quale tx'ffarda 
ris’fXista! .Sì. il Vicenza era 
partito come si conviene a 
un rapido ni lusso, ma era pni 
iinpressioite che sostanza 


fi Vicenza perdeva il ino- 
nopoli) deli’iniz.ialiva. affio¬ 
ravano i primi .su.'.sulti. le 
avvi-aglie (iel nervo.si.smo. dei¬ 
la fretta, della grande paur.i. 
e al l,’!' arrivav.i ;1 pat;Urac. 
Una leggerezza difeujiv;! di 
Do'.ci provocava un calcio 
d’iingolo. dalla bandierina 
battev;i Trevi'.an. Giani de 
viava di testa m direzione di 
Ciiimenti. il vecchio marpio¬ 
ne prendeva la mira in un 
attimo, faceva filare la palla 
attravcr.'O le gambe -.palan¬ 
cate di Dolci, e ;I povero Gal¬ 
li re-tava imiKilato per la 
.'()rpr.'*.-.a. Gol! Samb m van 
taegio. Vicenza .‘-ulle ginoc¬ 
chia. in balia di tutto quel 
Cile poteva arrivare. 

E - 1 . perche mentre Io .-.ta- 
d;o riitonfio di tifo biaiiv-c,- 
roòo amimitoliva fonie incre¬ 
dulo. il Vieen.’a .'Ui.irr.va i! 
filo del di-cor-o e il pccmo 
-enibrava addirittura jxts-,;- 

b. li";mo .-Al li)’, ad C'empio. 
G.ill; dovev.t intervenire alla 
brav.i per .-.alv.tre .-lu punizio¬ 
ne .'ca:ur;t,« d.i f.tllo di Dol¬ 
ci .'III .'Olito, .rriducib.ie Citi 
menti. Intendiamoci; .1 Vi 
c-^nz.a premeva con quanta 
lorz.a teneva dentro, e dal 
cran trepestare ii.scivano pal- 
lom che ItO'-;. -Silvi F.lipui 
e Donimi si sforzavano va- 
n.amente di scagliare nello 
.'oecfh'.o m.vgico, ma assieme 
al ferente (ie; l.tnier: -: ve- 
dev.t una .Sambenedette-c 
tranqmll.i. quadrata nell-e re 
trov.e, agile .'Ui ccntroc.tmpo. 
pronta a .'chizzare in ;fv.fnt. 
:n rontrop.ede .-olo che l'oc 

c. S'ione s; fO'.'P pre.sputafa. 

Co-i fino al 22'. .n un di¬ 
ma di cre.'cente preoeeupazio 
ne e d: .vutentica .su-,pense. 


quando dalla .scatola a sor- 
prasa del match balzava uno 
degli epi-sodi che ancora fan¬ 
no discutere. Roba da movio- 
Iti! Un lancio di Cerilli rag- 
giungevii Carrera e il « libe¬ 
ro )■ vicentino, attaccante di 
emergenza, partiva in dire¬ 
zione di Pigino: il portiere 
eli .-li faceva incontro. Fini- 
patto era inevitabile e brìi- 
■SCO. 1 due awer.sari rotolav.i- 
no per terra, ma intanto i.i 
palla (contemporaneamente 
allo scontro o un attimo pri¬ 


toto 

Milan - Napoli 

1 

Juventus • Intar 

3 

Ascoli- Taranto 

X 

Avallino • Modena 

X 

Catania - Ternana 

3 

Vicenza • Sambenedellasa 

1 

Lacca - Palermo 

X 

Monza • Cagliari 

X 

Novara - Spai 

1 

Pescara - Atalanta 

X 

Rimini • Como 

1 

Varese - Brescia 

1 

Reggina - Pro Vaste 

1 

Il moniaprami a di 863 
ni 142.134 lira. 

milio- 


ma'.'» veniva colpita dal vi¬ 
centino e respinta dal portie¬ 
re. Dal pugno di Pigino la 
sfera viaggiava ver.so Catto 
e Martelli, che con una biz¬ 
zarra carambola a due nella 
quale .sembrava di .-icorgere 
una mano ( in oani ch'O in¬ 
volontaria» toccare il cuoio, 
SI affannavano ad allontana¬ 
re. L’arbitro fischiava e indi¬ 
cava il dischetto de! risrore. 
Ro.s-si batteva con una finta 
e pareggiava. Io .stadio esplo¬ 
de; a in un boato 

R gore .-.c'niett.»? Prob.abil- 
me.ntc no! Pigino avev.» ten¬ 
tato F.ntervcnto -.u Carrera 
< rijinrtandone la peggio, tan¬ 
to che abbandonava subito 
dopo la ca-.todia della rete 
nelle mani di Pozzani» ma 
un fallo da penalty non .sera 
vi.s’.o. e neni.nieiio poteva 
clmimare in c.iu.-.a il presiin 
to >' mani ■■ di un d;f?n.->ore 
marc’nigiano. I! Vicenza co¬ 
munque aveva p.ireggiato. e 
tutto - ora - gh -s: doveva 
pre.sentare .sotto un profilo 
diverso. Neanche per .'ogno. 
inveir' Il par; !og;."a:nente 
r.on ;K>tev.( b:i.-.;-irgl;. in.i la 
riterca della vittoria app.or; 
va rapidamente ancora p:fi 
diffiiile. compia at.«. avventu- 
ro.'a fui Samb non entrava 
nel ruolo del partner com- 
p..nenie e la situazione re 
-tava lungamente .sul tilo del 
r.i.soio. nel .'en,--o c'ne .-e il 
V.cenza. i-on a.-.'al:i ince-san- 
f:. tentati da tutte le direz.m 
n: I on un impegno i he era 
par. alla confusione ed agii 
rrron ,'Ulle tose p:ù eleme.n- 
:ar:, arr.;.ava iipeiut.ciier.te 
in zona tiro, d.» dose mollare 
r.ib'o.o-e rand-cllat • i n-c l.i 
bravura d; Pozza:;:, la pron- 
tezz.i de; d;fen.-.ori .idnat:.. 


o la fretta e FimprecLsione 
dei vicentini si incaricavano 
di vanificare, le repliche del¬ 
la Samben-edctta'C tenevano 
col fiato .sospeso la folla del¬ 
le gradinate. 

Fabbri, in piedi davanti al¬ 
la panchina biancoras.'a. si 
•ibracciava incitando i suoi 
^enza requie, ma i tiri di 
Domila, poi di Filippi. Ko.-s: 
(18’ delia ripre.-5a; guizzo e 
fucilata ;ingoiata. de; :ata in 
corner da Pozzani. la miglior 
co'H cavata dal centravanti 
dal proprio cospicuo baga¬ 
glio» non lasciavano i- .-legno. 
I.«a paura aumentava. la 
Sani!) non disarmava, G.;!ii 
usiiva a vuoto .il 20 .-.u Ber¬ 
ta iche brivido!». Trevi.-^an 
sfiorava I.i travers.a ai 27'. 
Finesaunbii-c Filippi .si face¬ 
va parare un rasoterra a! 38’, 
subito dopo una punizione 
indiretta nelFarea marchigia¬ 
na restava senza esito, quin¬ 
di Pozzani neutralizzava ma 
grstralmente un gran tiro d: 
Salvi. 

I minuti -SI .sgranavano im¬ 
placabili. .'embrava pareggio 
.-enza rimedio, quand’ecro 
che al 41’ un lancio di Rcssi 
ragg.ungeva Cenili sulla de 
.'tra. Il -< m.ancino -■ entra’va 
in area, fintava su Catto, 
calciava a rete. Pozzani pa¬ 
rava ma non tratteneva. Ce- 
r.Il; .allungava la zampa, ri¬ 
trovava la palla, la spediva 
;n rete Gol. vittoria, tripu 
d.o' E larbitro. qua.', nel t; 
mere di guastare la le.'ta eie; 
bi.ancoras'i. che d.;;ano .m- 
z;o ad un.; coio.'>-->aie meiin.i. 
fiac'n.a'.a .a Ime e manda;a 
a tHsa tutt. con due m.r.uti 
di .anticipo 

Giordano Marxoia 


Nella ripresa Pedrazzini e Ramella (su rigore) siglano il 2-0 

Si sbilancia il Brescia 
e il Varese non perdona 

La partita interrotta per un paio di minuti per un’impreveduta «invasio* 
ne di campa» da parte di uno sciame di insetti • Ottimo l'arbitraggio 



Paolo Dal 
Varare. 


Fiume 


colonna 


AIARC.ATORI; Pedrazzini al 
IH’. Ramella al 22’ (su ri¬ 
gore) nella ripresa. 
VAUKSK; Ala.Mclla; Arrighi. 
Pedrazzini; Perego. Ferra- 
rii). D.il Fiume: Alamieli. 
Criscini.inni ((.iiciirnla dal 
25’ s.t.), Ramella. Ciceri, 

rrance.sehclli (n. 12 Della 
Corna, n. 12 (ìaiidiiiii). 
HRE.SCI.A: (qifan»; Podaxini. 
Rerlaiuta; Zanntti. Cagni, 
A’iganf»; -Salvi. .Aristei. Fio¬ 
rini (Lliin (tal 15' del s.t.). 
Rianeardi. .Altii)ielli (n. 12 
(ùirzelli. n. Il Itiissalinn). 
ARBITRO: I.api di Firenze. 

.ND'I'E; S;)eUai<iii jìie.seiiii 
(-lira 4000. i)ag;:mi ITH.i iier 
un inca.s.so di 4 (i4.') O.tO iire. 
Calci d’angoli» !» a .5 pei i! 
Brescia. 5 a 4 nel )>rimo lem. 
po. In triiiuna era pre.seme 
Liedlìoim {>er visionare Fahi 
Miii'tra del Brescia. .Altobelli. 
Dinante la partita nei pruno 
tempo tra il 2.7’ e il ‘2T la 
.stessa e Mata sospesa m 
quanto mighuiu di inset:: han 
no inva-io :ì campo dalla por¬ 
ta sud a nord niettend.» in 
difficolta giocaiori. ar’oitro e 
poi la gradinata nord del 
publibco. 

SERVIZIO 

A'.ARKSF. — Partita Irarjquil- 
!a del Varese che ha battuto 
U'i Brcsci.i senza ptu la forza 
di reagire. La squadra delle 
rondinelle bresciane dopo che 
accia condotto in porto sen¬ 
za intterire lo II a f) nel pri¬ 
mo tempo ha voluto spinge¬ 
re un po' nella ripresa, forse 
anche a causa dei risultati 
che ai eia sentito dagli altri 
campì ed c stata tradita dal 


RISULTATI 
Serie «B» 


Ascoli-Tiranto ... 00 

Avcllino-Modcna 1-1 

T«rn«na-*Ca<ania 1-0 

Viccnza-Sambcnedettcte 3-1 
Locca-Palcrmo 3-3 

Monia-Cagliari 0-0 

Novara-Spal .... 1-0 

Patcara-Atalanta . 0-0 

Rimini-Como .... 3-1 

Varna-Breteia 3-0 

DOMENICA PROSSIMA 
Serie « B >» 

Atalanta - Riminì 
Braicia • Catania 
Cagliari • Atcoli 
Come - Vicania 
Medana • Monza 
Palarmo • Novara 
SambanodaitaM - Lacca 
Spai - faacara 
Taranto-Varata 
Tarnana • Avallino 


CLASSIFICA SERIE «B» 


■n cata 
V N 


fuori caia 


N 


VICENZA 

MONZA 

PESCARA 

ATALANTA 

CAGLIARI 

COMO 

LECCE 

ASCOLI 

VARESE 

TARANTO 

SAMBENEDETT. 

RIMINI 

AVELLINO 

PALERMO 

SPAL 

CATANIA 

BRESCIA 

MODENA 

TERNANA 

NOVARA 


49 

48 

47 

47 

47 

41 

39 

37 

37 
36 
3S 
33 
33 
33 
31 
31 
30 
30 
30 

38 


37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 

37 


13 

15 
13 

16 
13 
10 
10 
13 

9 

13 


7 

4 
6 
1 

5 

7 

8 
7 
9 
5 


7 11 

8 7 


10 

6 


5 II 

6 10 


6 10 


1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

3 

3 

3 

3 

3 

5 
1 

6 
3 


5 8 
3 10 


4 10 
3 10 


3 

0 

3 

0 

1 

1 

0 

3 

1 

0 

3 

0 

3 

1 


4 

6 
6 
7 

5 
7 

5 10 


6 13 

4 n 

7 13 

8 IO 
8 10 

5 13 

7 10 

8 10 
0 9 
7 10 

4 15 

5 11 
4 13 


rati 
F S 

45 39 
45 35 
44 37 
43 36 
43 30 
35 35 
33 38 

39 40 

40 36 
31 30 
33 30 
35 34 
37 36 
37 39 
37 33 

35 40 
31 45 

36 34 
30 45 
33 46 


RISULTATI 
Serie « C » 


GIRONE <sAn 

Pro Varcallì-*Albata 1-0. Alesvan- 
dria-Venazit 3-1, Bialìcsa-Mantova 
0-0 (campo nautro); Pro Patria- 
'Clodiasottomarìna 1-0. Juniorca- 
sala-'Cremone»e 3-1; Lacco-Trie- 
stina 3-1; S. Angelo Lodìgiano- 
Padova 5-3, Saregno-Piacenia 1-0; 
Trcvito-Bolzano 00. Udìneia-Per- 
gecrama 1-0. 

GIRONE u B » 

Ancenitana-Groisato 1-1. Reggiana- 
‘Arazzo 3-1; Fano Alma 3uva-Giu- 
lianova 0-0; Livorno-Pitteicte 0-0, 
Maiaaaa-* Parma 3-1; Riccione-lvc- 
chata 1-0; Siana-Sangiovannaza 

1- 0; Spazia-OIbia 1-1; Empoli-*Ta- 
ramo 3-1; Vitarbaia-Pita 3-0. 

GIRONE <c C z» 

Bari-Maitina 3-0; Barlatta-Matara 

2- 0; Nocarina-* Banavante 1-0; 
Brinditì-Coaanza 0-0; Crotono-AI- 
came 0-0; Paganata-Mariala 0-0; 
Raggiiu-Pre Vaito 3-1; Sorranto- 
‘Siracuza 1-0; Trapani-Salarnitana 

3- 1; Turrif-Campobatie 1-0. 


CLASSIFICHE SERIE «C» 


GIRONE « A >» 

Cramonasa punti 55. Udincia 51, Travile 48. Lacco 44. Junicr- 
caiaia 43; Bolzano a Alrszandria 41, Trieitina 39. Pro Varceili 
38, S Angelo Lodigiano 37, Piacenza. Padova, Mantova 36. 
Pargocrama. Pro Patria e Saragno 35, Bialleia 34. Albata 33. 
Ctodiazoltemarina 34, Venezia 18 

La CREMONE5E a prometea in larìa ■ B >. Ratrocadeno in caria 
. D > VENEZIA. CLOOIASOTTOMARINA a AlBESE 

GIRONE (z B » 

Pittoieia punti 54; Parma 46; Spazia 43. Lucchaca a Pica 40, 
Giulianova a Reggiana 39; Arazzo a Siena 38; Olbia 37- Teramo. 
Fano Alma Juva, Crociato a Riccione 36; Livorno a Maciasa 35; 
Empoli, Vitarbaca a Anconitana 34; Sangiovanneia 31 

la PISTOIESE a promoiia in seria « B >. Retrocedono in seria 
.0> SANGIOVANNESE, ANCONITANA a VITERBESE. 


GIRONE ft C » 

Bari punti 54, Paganasa 48; Crotone a Reggina 43. Trapani 
39; Banavanto, Siracusa, Salernitana, Turris 38; Brindisi. Noca- 
rina a Barlatta 37; Pro Vaste, Matara, Catnpebasso, Marsala, 
Serrante e Alcamo 36; Messina a Cosenza 38 

Il BARI a promosse in seria a B >. Retrocedono in seria ■ O ■ 
MESSINA, COSENZA a ALCAMO. 


MARCATORI 
SERIE « B » 


Con 3t rati- Rossi; con 16: Virdis; con 15: 
Tosetto: con 13 Altoballi, Villa, con 12. 
Bonaldi, Montenegro; con 11. Sansaverine, 
con 10 Bartuzze. Piras, Zandoli; con 9 
Capone. Paina, con 8. Braida, Faloppa, Jaco- 
vona. La Rosa. Loddi, Multi, Nobili a Pru- 
neechi. 



Farc.cc La squadra di Bicicli 
avrebbe potuto guadagnare 
almeno un punto, ma nelhi 
ripresa 'dopo la sostituzione 
del centravanti Fiorini con 
Ghioi la squadra ha tentato 
di stiaiare. scoprendosi in 
difesa, e così e stala punita. 

.\ullu di notevole da dire 
net primo temilo in quanto 
nessuno dei due ixirtiert c 
stalo impegnato seriamente. 
Alla ripresa è il Brescia che 
all inizio comincia a farsi pc- 
ricoloso rii al ET bella azio¬ 
ne (ti .Salvi ma Mascella e 
pronto alla }Xirata. Ancora 
Salci che /xissa ad Artslei su 
calcio di punizione: la jxiUa 
termina a fil dt ixilo. ma tri 
conti npiede il Varese impror- 
lisamente passa in lantaggio' 
azione personale del terzino 
Pedrazzini che non e insegui¬ 
to da .Salvi II terzino vare¬ 
sino da trenta metri si spinge 
terso l'area di rigore aivrr 
sarta, srarta tre avversari, 
poi li! dtuiionalc batte Cata¬ 
ro sema che nessuno possa 
interi mire (..Quando la jxilla 
ha già /Missato ta linea bian¬ 
ca Ramella le da il coljxj fi¬ 
nale. 

Il Brescia cerca di reagire 
ma lenta con tiri da trenta 
metri, che non impensieri¬ 
scono Mascella Al 23' la se¬ 
conda rete che mette fine al¬ 
la {Hirtita E' ancora un'azio¬ 
ne personale dell ala sinistra 
Francesrhelit che scarta due 
ariu-rsart. poi entra in arra 
dt rigore qua Zanotti non 
può fare altro che stenderlo 
a terra L'arbitro decreta il 
sacrosanto rigore Tira Ra¬ 
mella rentralmrntr. il portie¬ 
re SI sixìsla dall'altra {xirte e 
la pillili termina in rete. 

II fìrescui ha una reazione 
ma purtroppo oggi, in catti¬ 
va giornata, era il suo gioiel¬ 
lo d oro AUobelli il quote al 
-M' shnglia un gol già fatto. 
]Xìi ancora al .15' su un bel 
servizio dt Salvi sbaglia un'al 
tra volta Al 57' i’ ancora 
un'azione Ghto a Salvi Salti 
tira su di sé sci avversari e 
mette la palla ad AUobelli 
che e solo davanti a Mascel¬ 
la ma lata sinistra brescia¬ 
na riesce a tirargli addosso. 
E' l ultima azione del Bre¬ 
scia. il quale ormai dei c solo 
sperare nella jxirtita di rìo- 
menica contro il Catania per 
rimanere in sene B Ottimo 
l'arbitraggio 

Enrico Minazzi 

• rd/ IO — Il (’oior.ia ha ha’ 
Ulto la naz;or.aIa giapponese di 
calcio par .3 1 -n un incc>r.tro ami 
chevoie disputato ieri a Kyoto. 

O MOTO — li bnurjilco PhiI 
Read si a aggiudlrato. su Honda, 
la proia valida par il campionato 
ir.ondiala di formula uno dal Tou 
risi Trophy disputara.si sul circuito 
delFisoia di Man 

• L'Uniooa Sonatici ha battuto 
par 82 a t2 l’Argentina in un in¬ 
contro valido par la Coppa intar 
continantala di pailacanasuo. II 
primo tempo Jl ara chiu.v> con i 
cestisti soTiatKi in vantaggio par 
39 a 31. 

• OINNA.STIC.A - l.a sOTÌatica 
Irma Milrofanova ha vinto la rta« 
siftea ganarala ndivlduale del tor 
nao mondiale di ginnastica di An- 
tibas. 


t 
























PAG. 1 0 / sport 


lunedì 13 giugno 1977 / rUlìità.' 


le altre partite di serie B ! 


Due punti-salvezza per la Ternana (1*0) al Cibali 


Ad Avelline un pareggi# (M) che neu basta a iissum j 


E il Catania 
rischia la C 


Modena: ora 
\c*è il Monza! 


Finale a sorpresa nella sempre prestigiosa «24 Ore» francese 

Ickx con una favolosa rimonta 
vince la sua quarta «Le Mans» 

il belga ho eguagliato il record di Gendebien (che si era imposto con lo Ferrari nelle edizioni '58, '60, '61, '62) > Costretta 
ai ritiro la Renault di Jabouille-Bell dopo over dominato lo gora per una ventina di ore - Jarier secondo con un'altra Renault 


M MU.VIOiti;: Mcndo/a (T) al . 

'■ili' ilei |».l. j 

( \r.\NI.'i: rclr()\ic, I.ah rocca, i 
De (ò-iiii.iro; Cantone (ilal 
Ili’ del s.t. AiiKelotli). Her- 
nini. ( iliavaro. .Marchesi. 
D.irle.siiiia. Motti. I*ani//a. 
Morra, (ii. 1'^ D.d ro!;i;etlo, 

II. Il Dall'Oro) 

lCltN.\\.\; De l.iica; Dosa, 
(a-i; 1*1 itto. .Miisiello. Caso¬ 
ne: (.accia, /aiiolla 

dal 'i'.i' del s.t. Icrrarl). 
Olendo/ 1 , Diaeiilì. (ii. r.i 
Di.UH hi. II. i;: I ran/oiii). 
MtlillltO: Ueiietletti da Itonia 

SERVIZIO 

fAT.'.'JI.X — /I (ini chf )j/ilrcì)- 1 
he wc/'jihfvire tu •■'ilii'z-.'t prr , 
tu 'I i-rucr'i e tu tftnici-wionc j 
/.e; u ('iitairu 'tali) seipiutiì i 
ut ih I iì I (• ! nh‘ 1(1 pciifi j 

\itt)ili) .Siillfi (ir 
'■ti'U II ll•l"•>ìn v'itmiusi' De 

(irnuarit '(tira iiììii lìisiìcnild 
'^ii Un ari ••(.\it, ut riinniiiiiidtt in 
I niriii (t nniiiiln II ciirncr e j 
hatlutu (in ('arcui che In '■itili- 1 

I ere In jinlln in arra liiire 
iirtl'.loni, in •is'^iilntii il mtithn- 
' in riiniìm. iiiijiostatii all'al- 
ir:z(i (Ir! pala ih ilrslra. me- 
< Itili ir In iiiuri ('anliiiir con 
un 'Il ili’i':n'i '■Irrtlii r tini. La 
iinlln siittrni Prtronr. Chininnt 
Irntii di .sntinrr shtlii liiirii di 
pitrtn nì'i In .sirin rati a 

D'i i/'ir! inniiiriitii In sitrtlrn I 
drilli se,- r (' SI r liittn roif.s;- 
striilr iter d ( ’ilnniu dir iitirr 
(tirili dtiiisn dirtrii il iinip- 
/tritìi drlh- pniiir il i/iniiir di 
nildiitii .■indi riiii!^ i/lni'iiir ah 

II iiatnrr d-'lìn Trninnn. avri a 
di Un rii ■ la sriiindni si snirh. 
Iir sali ahi niirriidn III trnsirr- 
In II Calanin r :ii rasa rnii l'.A- 
rrllinn. Di rrrln c'i' dir la pn- 
ma [tarlr dd firniiniiiima e 
stata nsnrttata in inriin dai 
nmiirrdi dir adrssn asttrtla- 
•in iih tr/iiiti 


Il Catnu’.u. a questo punto, 
appare /arte/nciite indiziata di 
ictinressiniir. On e infatti an¬ 
dare a conquistare la .salvezza 
sul rain/t’j de! lirescia. altra 
squadr'i ron un piede nella C 
l rnssnir-tiin i. però, non ap¬ 
paiono ut qrado nè per con- 
(il'.,(Hit tisidir nè per morale 
ih hire punti sul campo lom- 
hurdu, mentre la Ternana è 
siciiramrtiie accreditata di 
ntiiiin’itn ,.iìssibilila. sitecic do- 
DII la littoria di ieri al Ci- 
hali 

Per la venta la sfortuna ha 
i l uto la .'.Ila parte nella scon- 
fitta dei catanesi che hanno 
mito un palo con .Mntli a por- 
ticrr orni'ii huttuto e che han¬ 
no inutìlment'.' reclamato per 
un presuìitn raiore di lUirtussi- 
uit. quasi alio scadere del 
tempo 1) altro 1-111110 1 luidro- 
III di casa hanno attaccato ve- 
iiimciitr ioio ad secondo lem- 
j.o con Talfanno di rimonta- 
rr li noi di Mrndoia. 1 culle- 
niiincnii a centrorampo erano 
ormai saltati e Tofiensira del 
Cahnna. seppure condotta per 
quasi quanintaciiique minuti, 
non (■ mai stata lucida. Il Cata¬ 
nia aveva inizialo la partita 
contratto quasi con l'obiettivo 
del jiiiirqqio mentre la Terna¬ 
na ha ‘lUuccato tino a (jiinujc- 
le alla rete. 

Sella r’nresa da segnalare. 
(Ili parte del Catania, soltanto 
De orc'tsioni un violento tiro 
1 , lato (li Anijdotti su punizio¬ 
ne al 17': un clamoroso palo 
(Il Matti al 'di' che nvev'a de¬ 
viato di testa un cross di Pa- 
iiizza ed nn trimujolo Amjelol- 
ti Pannza al !>' con tiro fina¬ 
le della mezz'(da ribattuto in 
corner da De Luca. Troppo 
ì (ICO per evitare la sconfitta. 

Guglielmo Troina 


.M.4RC.\TORl: nelliiu/zi (M) 
al .i’ dri p.C; Trciisanello II 
(A) al :>8’ del s.t. 
AVKLI.INO: PInotti: Schitdii, 
Cavasi!) (dal '-iti’ dri s.t. (iai- 
to); Trrvisanellu li. Facc«i. 
Reali; Trevisanello l, (irllti, 
Ferrara, l.omhardi. Traini. 
l'I. I.nsuardi: IJ. Boscolo. 
.MODK.NA: Tanl; Parlanti. Ala- 
triciani (daH'll* del s.t. .Ma> 
nnnza); llelinttn, Canestrari, 
Piaser: Rimhano. Pinila. Bel¬ 
linazzi, /anon, .Mariani. l‘.l. 
Ceruinel; 14. Botte);lii. 
AKBITRO: Panzino. di Catan¬ 
zaro. 

NOTE: siornafa raid’.s.sima; 
.spellatori Ifi mila circa. .Am¬ 
moniti Lombardi c Gaifo. .An¬ 
goli ll-'J per l'Aveliino (òli 

SERVIZIO 

AVELLINO ~ L’Avellino. ben¬ 
ché .si giocasse in novanta mi¬ 
nuti la propria perrnanen/a in 
.serie B. è sco.so m campo se.n- 
za la concentrazio.ne manife¬ 
stata m altre gioniaie. 

la) si e visto quando è .stato 
o.sservato un minuto di .silen¬ 
zio per ricordare Cavalieri e 
Nobile, i due calciatori irpini 
morti ili un incidente autiv 
mobilisiico. Sci'.ii-ehi, un com- 
iiatteiue grinto.so -z aspro, non 
ha saputo trattenere le lacri¬ 
me ed altri suoi compagni c- 
rano come lui .--iM.s.si. Citi no¬ 
nostante la legge del campo, 
inesorabilmente, li ha costret¬ 
ti aci un bnisco ritorno alla 
realtà. .Al .'i'. infatti, Panzino 
decretava un calcio di puni¬ 
zione dal limite <-ontio i pa¬ 
droni di ca.sa per un fallo pre¬ 
sunto di Faeco su Bellinazzi. 

Rimbano dava a sinistra per 
il c-entravanti clic, con una 
violenta staffilata angolatissi¬ 


ma a mezza altezza, portava 
:;i vantaggio gli eniliani. Una 
vera tìcK-cia fredda. Oi-a, a 
questo Avellino malridotto sul 
juano emotivo, torcava rim 
boccarsi le maniche e pensare 
soltanto al campionato, ac¬ 
cantonando il rimpianto e il 
dolore. 

Ma, nonostante il gran pre¬ 
mere, per poco non radtJop 
piava il Mocìena, col solito Bel¬ 
linazzi, che. dalla stessa jio- 
sizione del precedente tiro vin¬ 
cente. sempre m calcio pia/ 
zato. colpiva in pieno la tra- 
ver.sa al It.)'. Rispondeva Fer¬ 
rara al 4J’, concludendo una 
spettacolare azione per.-onaie 
con un fortissimo diagonale 
che si stampava .sulla traver.sa. 
.Sulla palla rieii'rata iu cam¬ 
po era in vantaggio Iximbardi. 
ma una siia e.sita tione consen¬ 
tiva alla dife.sa d; ostacolargli 
il tiro che finiva inori. 

Nel secondo tempo al ‘JB’ 
Trevisanello II conquistava 
una palla a centrocampo, a- 
vanzava oltre la linea bianca. 
giunge\-a pressappoco a tren¬ 
ta metri dalla porta modene¬ 
se e, mentre tutti si attendeva¬ 
no un lancio in profondità, fa¬ 
ceva partire un violento ra.so- 
terra che si in.sacc-ava nell’an- 
golino basso alla de.stra di 
Tani. Poi. al d-i’. toccava al 
povliere modenese di parare 
d'intuito una violenta conclu¬ 
sione. forse un po’ centrale, 
di Gritti. salvando la propria 
squadra e conser/ando cosi la 
speranza di una salvezz.a an¬ 
cora raggiungibile negli ulti¬ 
mi novanti minuti di gioco di 
questo campionato. 

Antonio Spina 


S’ingarbuglia 
la classifica 
con ri a 0 
di Novara-Spal 

M.MUl.ATOIUl: Tcisc hi (\) al 
iir |i.i. 

NOVARA: Nasiielli; riiiiiagalli. 
l-iissini: Vc.sclictll. A'fiituri- 
iii, FcTrari; Toschi. I.odctti, 
(iiamiini (dal IH' p.t. Oia\ar¬ 
ili). Vriz. l’iccinctti. N.l:.’: 
Dii.so; II. Il: l.iignaii. 

SPAI.: Orosso; PHid. llcgRla- 
Ili; Itohiriiii. Oclli. Aliiggia- 
iic.si; (iihellhii. .'Ma.ssi, Pallia, 
.lacoliiio. (lascclla (dal 'JK' 
s.t. Pagliari). \. Ti: Grazi; 
II. I-I: Lieo ore. 

\ltBTTItO: Ciolli di Koma. 

NOTE: angoli II :i i)cr la 
-Spai. 

DAL CORRISPONDENTE 

.NGV.\R.\ — II Novara ha con¬ 
cluso cpti'sto sforiop.ato cani- 
pionato di .sene H davanti al 
puhhlico amico con una sof- 
tcrta vtttoiia ai danni della 
■'spai. Uno a zero il risultato 
finale; e stata una iiarlita ik)- 
vera di emozioni e condizio¬ 
nala dal caldo afo.so e dalla 
fatica Cile ormai taglia le gam- 
!)»• ai calciatori. Come diceva¬ 
mo non c stato un bclli.ssimo 
sjx'ttacolo ma. se non altro, 
ha contnhnilo ad ingarbuglia¬ 
li' la situazione nella zona 
bassa della classifa-a renden¬ 
do ancor piu mtcn'ssanic* un 
c:nnpionato clic .sino airullima 
'Jiornata iK'ii ha ancora nc le 
Iiroinossc ne le i-oiidannatC- 
P.irte forte il Novara c-he. 
ilo{)o un bel Uro di Piccinet- 
n :il sc'condo miniito. va in 
vantaggio con Tosc-ln al deci¬ 
mo licl jirnno tempo. E’ la 
.i/’.onc pili bella della partita. 
I-issim b.nie 11:1 laterale .st'r- 
vendo bene Ferrari; traverso¬ 
ne imiirovvi-so dalla sini.stra e 
lo.si-hi sgn.sciando fra cine di¬ 
fensori. eont’'c)Ila ])t‘i’.e e saet- 
i.i aH'angoIo ;iIio di Gross»». 
U portiere vanainenie ii'nta la 
cieviazione, I.;i f;:nnmaTa ini¬ 
zi.ile dei Ntivara disorienta 
noic'vo'.inenie gli uomini di 
.''U.irez. che jxt lutto l'in- 
c.eiTro. i)ur rn.intt-nendi» una 
< c-na --tqirem.i/ia territoriale, 
non nnscir.int’.o m.n a ieli¬ 
dersi ver.nnenie ;x-ricoa>s:. 

Nona rinre,s;i. siran.nnenie 
l iiig.i. ;.i .‘sjxil SI gena geniTO- 
s unente 1:1 avanti alla ri<-erca 
ci; n;i ivireggio che significhe¬ 
rebbe' ’.à s.i’.vezz.i. M;i l.i sc.ir- 
-s.'. Vena ci: aicnni suoi nonnni. 
segn;'.T.!nien'e l’.nna. rasce’,’.;! 
I' (c.l)«''.'.:n:. frena lo .slancio de; 
o;.n'.c.i.’zurri. 

Mauro Begozzi 


i Con la vittoria 
I sul Como (3-1) 
il Rimini 
resta in «B» 

i .AIAKC.VrOIll: Pclllzzaro (R) 
t al IO’ del p.t.; Fagni (R) al 
i DI' del s.t.; (fuliliaiiu (()) .su 

aiitcìrcfp al del s.t.: Casa- 
redi (C) al TP del s.t. 
KliIINI: Ileeclii; .Agn.stinéili, 
Raffaeli; .Sarti, (irezzani. 
Berlini: Fagni (Ciarnevali dal 
I.V ilei .s.t.). Russo. Solller. 
Komanii I. Pellizzaro (n. l'i 
Tancredi, o. DI Romano II). 
COAIO: Piotti; Tarallo (Pozzi 
dal DI’ del s.t.). Volpati; 
Carliarini. (ìahhana. (ìuidet- 
ti: Casaroli. Correnti. .Scan- 
zìanì, KaiiiionUi. Bonaldi 
(n. 12 Pintauro. n. Dt Cola- 
prete). 

.ARBITRO; Barliare.sco, di Cor- 
noms. 

DAL CORRISPONDENTE 

III.MINI — f.” finita in un’au¬ 
tentica festa la partita decisi¬ 
va per la permanenza nella .se¬ 
ne cadetta. Miglia'in di tifosi 
hanno ìK’dficamentc invaso il 
terreno del Romeo .\eri, al li- 
.<diio di chiusura, dando sfo¬ 
co alla gioia per un campiona¬ 
to condn.so felicemente. La 
ixirtita era però finita molto 
tempo prima del novantesimo. 
.-1/ quarto d'ora della ripresa 
il bellissimo gol di Fagni met¬ 
teva fine ad una ixtrtiìa che si 
era trasciaata fino allora piut¬ 
tosto stancamente, ravrirata 
net primo tempo, al 10'. da un 
(1)1 (li Pellizzaro su cross di 
SoPier. L'autogol di Gabbana 
e il punto della bandiera di 
Casaroli serrano solo ai fini 
della cronaca. 

l'n capitolo a parte merite¬ 
rebbe quest'oggi il bravo Sol- 
Iter E’ stato (larverò magnifi¬ 
co. .Assieme a Pellizzaro ha 
rappresentato nelle ultime par¬ 
tite il cero asso nella manica 
di Becchetti. 

La squadra rimincsc nell'ar¬ 
co del cainjiionafo non s: è 
mai smar.-ita. si è sempre di¬ 
mostrata forte, concentrata ed 
wtrcrniata su di una difesa 
Ira le pili forti della serie B. 
In attacco la rena di Fagni 
oltre alle frequenti prodezze 
ni Pelìnz iro hanno portato un 
bottino di reti sutficienti per 
la snlvez.n I dirigenti .sono 
già in mo'-iaiento per nntor.za- 
re una squadra che può con¬ 
tare su (Il un telaio robusto. 
Con un oaio di validi elementi 
il pro.-^.' 'mr. campionato non 
^nrà sicuramente cos't stressan¬ 
te lìcr i thosi riminesi. 

Massimo Lugaresi 


Niente fuochi 
d’artificio 
per il Lecce: 
2-2 col Palermo 

.AIARC.ATORI: al 30* p.t. Mon¬ 
tenegro. al 37’ p.t. Fetta, al 
23’ s.t. -Alaglstrelli. al 3.»’ 
s.t. Citterio. 

LECCE: Nardin (13’ s.t. Van- 
nucei); Lorus.so, Croci: .Ala- 
jer. I.oprieno. Fava; Sarto¬ 
ri. Cannito. Fetta, Biondi 
('2(T .s.t. Raeilieri), .Alontene- 
grò. 14) Fen.sabrne. 
PALERAIO: Frison; famgo. 
Vianello; Citterio. Di Cicco. 
Crrantola; Feri.ssinolto (9’ 
s.t. Alaglstrelli). I.opiani. 
Novellini. Alajo, Oseìlame. 
12) Bravi. 1^ D’Agostino. 
ARBITRO: Terpin di Trie.ste. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCE — Doveva essere, per 
il Lecce, la festa d’arriveder- 
ci all’anno pro.sstmo con ap¬ 
plausi e fuochi d'artificio per 
Tultima partita in casa di 
questo campionato ed invece 
è stata un’altra delusione. 

II primo tempo è tutto gial¬ 
lorosso. Al 22’. su calcio d’an¬ 
golo battuto da Biondi, su 
tutti emergeva la testa dì 
Montenegro che raccoglieva 
la palla mandandola a colpi¬ 
re il montante sulla destra di 
Frison. 

Al ’24’ Sartori, dopo un abi¬ 
le palleggio effettuato dal li¬ 
mite dell’area di rigore, tira 
va in porrà costringendo il 
portiere o.spite ad una diffi¬ 
cile parata. 

.Al .TO’ la prima rete del 
L(>cce: Fava si destreggiava 
bene a centrocampo servendo 
sulla sini.stra Sartori, che cros¬ 
sava prontamente per Monte- 
negro. il quale di testa bat¬ 
teva Frison. 

Il Lecce diventava sempre 
più padrone del campo e al 
37’ raddoppiava con Fetta. 

Nella ripresa la musica cam¬ 
biava. Dopo una facile occa¬ 
sione .sciupata al 4’ da Mon¬ 
tenegro che. solo in area, in¬ 
vece di tirare in porta ser¬ 
viva Sartori un po’ fuori po¬ 
sizione. il Palermo prendeva 
le redini della partita. 

.Al 2.A' una deviazione della 
dife.sa Iecce.se metteva in fa¬ 
vorevole posizione Magistrelh 
che non avera difficoltà a in¬ 
saccare. 

.a: XA il Palermo pareggia¬ 
va. Su calcio d’angolo c’era 
una corta respinta della dife¬ 
.sa giallorossa: Citterio tirava 
a volo in rete. 

Evandro Bray 


II Taranto 
addormenta 
il gioco con 
l’Ascoli: 0-0 

.ASCOLI: Orassi; Perico, .Anzi- 
vino; Scorsa, Mancini, Viva- 
nl: Salvorl, Aloro (dal l’ 
del s.t. Morello). Villa. Afa- 
ghrrini. /àndoli. N. lì: Bri¬ 
ni; n. 14: Quadri. . 
TARANTO: Trentini; Gloran- 
none. Capra; Fanti, .Spanto, 
Nardello; Komanzlnl, Boset¬ 
ti. Gorl, .Selvaggi, Turìni. 
N. 12: Degli -Schiavi; n. 13: 
Chimenti; n. 14: Intagliata. 
ARBITRO: Panslno. di Catan¬ 
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI PICENO — L’incon¬ 
tro è terminato sullo 0-0, ed è 
stato per le poche migliala di 
spettatori uno « sjiettacolo ». 
se cast vogliamo chiamarlo, 
veramente deprimente. Le pre¬ 
messe però erano buone, in¬ 
fatti il Taranto non lotta né 
per la salvezza né tanto me¬ 
no per le prime piazze: ci si 
aspettava quindi una partita 
aperta ed invece i pugliesi 
hanno badato ad addormen¬ 
tare il gioco e in rare occa¬ 
sioni si sono spinti avanti. 

Parlando dell'Ascoli dobbia¬ 
mo cominciare da Riccomini 
che. terminalo il campionato, 
divorzierà dalla società biaii- 
conera. Bisogna dire che En- 
zo~^iccomini non ha mai go¬ 
duto molte simpatie tra i ti¬ 
fosi; per questo, tempo ad¬ 
dietro. il presidente Rossi Io 
sollevò daU’incarico richia¬ 
mandolo rocambolescamente 
dopo che le prestazioni di 
Mialich non lo avevano soddi¬ 
sfatto. 

Ora dalla società ci si aspet¬ 
ta che comunichi i nominativi 
di qualche allenatore tra cui 
scegliere quello per TAscoli 
delia prossima stagione. Cir¬ 
colano voci che il nuovo al¬ 
lenatore possa essere Renna, 
attualmente a Lecce. Della 
partita diciamo poche cose: 
ci sono stati due rigori recla¬ 
mati dai giocatori ascolani, 
ma inutilmente: solamente 
delle conclusioni isolale, come 
un tiro di Anzivino che Tren¬ 
tini ha tolto dal sette desino 
della sua porta, o un conlvty 
piede di Villa il cui tiro e sto 
to respinto di piede cfoJfe.sfre 
mo difensore ospite: poi per 
lunghi spazi di tempo :! Ta¬ 
ranto ha esercitato una me¬ 
lina noiosissima ■ 

Mario Paolatti 


CONCLUSA U 9' EDIZIONE DEI GIOCHI DEUA GIOVENTÙ' 


Festoso finale a Napoli 


SERVIZIO 

1 U-: .MANS - Jack Ick.v. al 
i volante di una Martini Por 
! sche 9 .( 6 . è riuscito ad agglu- 
I dicar.si per la quarta volta 
• la sempre presijgio'-a (anche 
' se non valida per il moiidia- 
: le» '24 Ore di Le Mans. 
' L'ex pilota della Ferrari ha 
I co.si eguagl'atii il record de- 
I rpuuio da Oendeb'.en. il ipia 
le, sempre con vetture Fcr 
j rari, si era :mjjo-,io nelle e- 
j dizioni '38. ’60, 'Kl e '62. Ickx 
j aveva invece vinto nel ’('>9. 
' nel ‘75 e nel '7iì rispeliiva- 
ì mente con una Ford-Mliage, 
i COI! una Gulf-Ford e una Por- 
I .sche. 

j La vittoria di Ickx ha del 
: favoloso. II pilota belga, die 
; era in coppia con Pescarulo, 
I aveva dovuto abbandonare. 
I dopo appena tre ore di cor¬ 
sa, a causa di nn gua.'ito al¬ 
la sua Por.sche 9;u: ufficiale. 
Ma anziché darsi vinto, Jackj* 
; riprendeva con la vettura del 
j tedesco Bartii e dello «tatu- 
1 nitense Ilaywood. che .si tro 
j Viivano in quel momento al 
; 41“ posto, e dopo una rimon- 
j ta incredibile .‘-i portava in 
testa a ciuattro ore qalla eon- 
I clusione delta eara. Nello 
stesso momento la Renautt- 
.Alpine turbo della copiiia 
Jean Pierre Jabouille-Derek 
Bell che era stata sino al¬ 
lora al comando, si ritirava 
per un guasto meccanico. La 
.stessa .sorte è toccata all’al¬ 
tra vettura ufficiale della Ca¬ 
.sa france.se con al volante De- 
pailler e Laffite, che aveva a 
lungo occupato la seconda 
posizione. 

I L’onore della Renault è .«ta- 
j to saivaro daìTaiLstraliano 
I A’ern Schuppan e dal france- 
i .se Jean Paul Jarier che al 
■ volante di una t: Mirage-Tur- 
i bo » .si .sono classificat: a! .se¬ 
condo posto. Ma non .■?! può 
negare che è un ben magro 
premio di consolazione; si 
tratta di un secondo uosto 
conquistato con molti giri di 
d:.stacco. 

La a Martini - Porsche » ha 
in effetti dominato la secon¬ 
da parte della corsa, così c.o- 
me la Renault aveva domina- 
1 to la prima. Considerantio 
che si trattava di una gara di 
durata, la supremazia' tinaie 
! della casa tedesca acqiil.sla 
1 tuttaria un significativo va- 
i lore. Le Alpine-Renault non 
hanno retto al ritmo da es.<e 
stesse impo,sto. forse dis-sen 
natamente. Però è anche ve¬ 
ro che a constringere gli e- 
quipaggi della Casa francese 
a spingere sempre a fondo è 
stata la grande rimonta di 
Ickx che ha risalito posizio¬ 
ne su posizione. Dopo che 
Ickx è passato in lesta c’è 
stato comunque un momen¬ 
to di « suspence »: la sua vet¬ 
tura si è fermata per circa 
un quarto d’ora ai box, quan¬ 
do mancavano appena 45’ dal¬ 
la conclusione. Poi il belga 
riusciva a ripartire e a con¬ 
cludere, .sia pure a ritmo ri¬ 
dotto. 

La compietizione è stata 
particolarmente dura — a 
giudicare dai ritiri che si so¬ 
no .susseguiti a ritmo sempre 
; maggiore — ed è stata com¬ 
plicata anche da cambiamen- 
ii climatici: quando albeggia¬ 
va è arrivata la pioggia e ciò 
ha costretto le vetture ad ar¬ 
restarsi a: box pier far ese¬ 
guire i cambi di pneumatici. 
Nonostante la durez.7a della 
prova, non ci sono stati inci¬ 
denti degni di nota. Soltanto 
qualche uscita di strada, ma 
I .senza conseguenze per i pi¬ 
loti. 

j Delle 55 vetture partite. .34 
sono state costrette all’abban¬ 
dono. Lelia Lombardi, su 
un'altra Renault ha con¬ 
quistato un onorevole undi¬ 
cesimo p>osto, insieme con la 
belga Ciiristine Becfcers. ter 
minando a 63 gin da; vinci¬ 
tori. Ottavo, a .M giri, si è 
‘ classificato Ditallano Sparfa- 
I co Dini che correva su una 
! BMAV .3000 insieme con 1 bel- 
; fT- Xhenceval e Dieudonne 

J.L. Farina 


CLASSIFICA 

I 

I. Jack) icks - IlarlrT lla.'rnootf - 
j Jarfsit Rartb I ManiBi-èorvbc 934). 
, 3«: Ciri. km. I«C4.IM. media di 
) km. Z. imrirr - Srlmapui 

■ (IteaaaM-HiracrI. s II c*ri: 3. Ral- 
' tot - letto - Itrecc trarM-he 9Xi 
I torb*). a ZT ciB: 4- Rendraa • 
! Itif m (iBaltrn-Knualll. a ZZ 

flri; 3. Oe Cadeopl - Iren Iflr 
1 C jd ewrl l.elB). ■ CtH: 4. Pi- 
; exard - D ufi rnr - llrBrr iflirrTM 
Il 34). B Ciri: 3. ^ Siete » ■ f*ar- 
! d^cM - WBllek fPBrtriar 9.34 lar- 
' ba). a 44 Ciri: S. Xlieatetal - Dira- 
! daoae - SvartSra INnì tBMH 3440 
! 041.). a 31 Ciri; 9. Paalaia - >!•- 
' caat iBSm zzai), a 33 etri: 14. 
: C t ealepifre Halliraa leraat 
lPanelie.CaiTrrs). a CI ciò: il. 

■ Letta l.ambardi - (JirMInr Rerker^ 
' (Inaitera-Rraaatt). a S3 giri. 


DALLA REDAZIONE 

N.APOI.I — ('on I.i « :cs:;i delì arriveder- 
. ci n. Mil i)artcni);)ei). si e con- 

’ clus,* r.o:r.. cikzionc nazionale dei Gio- 
; ( in tieìla tkovcnm. I.a manifest;)Zionc h.) 

I latto rcgi>;rarc ris'.T.i.ti; tìj rilievo in vane 
^ (i:«c’p;ir.c neiratletic;i leggera Eugenio 
, Mor,'s, 17 anni, veneto, ha saltato 2.10 
. metr;; Mar-.a Marcilo. ^edIcenne torinese. 
, r.ci di'Ci) h.i r.'.ggmnto t 47.42; Prosf, tren- 

• tino, ha ci>',vrto la d'.stan.’a nei 110 me- 
' in osiacoli in 1,3'’7; P.iola Zoppoh, tori- 

* nese. ha corso 1 Lieo metri in 47)2"'2. 
■ Buoni nsuir.ui .tnche nel nuoto; Agostina 
^ (Irescen;:. abruzzese, ha ottenuto 30’T nei 
. .'it metri r.m.a e il \eneto Pietro lappen, 
, '.libi >ies'.i d:''..in.-’.".. ha fatto temtare .1 
. .u,,;iomctro 'in .lO 'l. 

.'Superiorità negli '{tori a sqii.tdre del 
A'eneio «'lic si «' aiitoi-evolmenie imjtosto 


. nel rugby e nell’hockey. Le compagm; me- . 

ndionali si sono rifatte nel 'oasket e nel- = 
; la pallavolo. La Toscana ha vinto nel tiro 1 
: con l'arco c nella rala. Frinii e r«mpania j 
: si sono rispettivamente affermate nel ba- 
i .seball e nel calcio. II bilancio della Cam- ! 
I pania, come quello delle regioni meridio- 1 
I Itali in generale, pur essendo stato lusin- < 
! ghiero. ha messo in eviden^ come anche ; 
! in campo sportivo esista, rispetto alle re- | 
j gioni del Nord, un netto ritardo. Ritardo 1 
! da addebitare peraltro alle forti carenze j 
' strutturali e non certo alla mancanza di . 
j passione e di entusiasmo dei giovani me- 1 
ì ridionali. ! 

I Calato il sipario anche su questa ediziiv ; 
; ne, ora si tenta un bilancio. Indubbia- ■ 
mente si è trattalo di una manifestazione , 
che. pur se ancora ricca di contraddizio- < 
ni (vedi il problema dei concorrenti già . 
• tesserati. stT. quale peraltro si sta stu 


diando una 'Oluzione a La concorrenza 
— hanno :n ,so>tanza affermato alTuniso 
no Borghi e Ber.eck — è impari tra i gi^ 
vani che vengono dalle scuole con quelli 
die già fanno sport. Studieremo per gh 
anni prossimi tina soltirione e di orien¬ 
tamenti da correggere, è risultata tutto 
sommato positiva ed ha consentito a cir¬ 
ca quattromila studenti (naturalmente la 
cifra rig'jarda la sola fase nazionale! di 
vivere im imporrante momento di festa, 
di partecipazione e di aggregazione 
Purtroppo \i è stata una vittima: Nico¬ 
la Stringano, undicenne ciclista pugliese, 
falciato in allenamento da una tragica fa¬ 
talità. Un tnbuto, il suo. alla passione e 
aH'entusiasmo che certamente il mondo 
sportivo non dimenticherà. 

Marino Marquardt 


A Oscar Federstli 
il G.P. fergosa 
di famiala 3 

KVN.S — Ojcm Peòcrsoli sa R«:: 
Toyota RT 1 ha circo la XXI eci 
nor.e del Grati Ptricio Petfjs» <t: 
fornrtla S. valida per il rantptcr.a 
ro purcpfo .41 v-cotido pasto «i e 
rla*5-.ftcaTo PìT Carlo Gh-annt «ti 
March Tocoia che tccsc'.ids ccr-i :* 
«a posirioeip ai teCa alia eia*';- 
fica del rampi.mato 
La prima batrerta era «rara cin¬ 
ta dalTtrtles* David Kenreóc '-.j 
March Toyota tìacar.'j a Ghirba r.:. 
tneritre nella secarsi* bat'eria s: e 
imposto Xeccht cn rh»vTon-Toco*a 
Secondo IVdervol;. terzo U Tedesco 
-Schaler. 


Eccezionale affluenza di pubblico alla rievocazione della Parma-Berceto 

LA FOLLA VERA PROTAGONISTA 

PTe.-ifMìte alla pai’leir/.a aiiclir Kiizt» l’Viiai’i - Lauda si ritira per andare a provare 
a l'ioraiio • «.Numeri» di Ì{|’aml)illa e Mer/ario - Ha vinto Maurizio \ eriiii 



Niki Lauda, al volante di una « Balilla Coppa d'Oro ■>, si avvia alla 
partenza della Parma-Poggìo di Bercelo. 


j SERVIZIO 

P.ARM.A — La P(irt>iaPogg:i> 
di Bercelo ha r;rissi(tu. a (i-l 
anni dalla priiii'i vili-ione, 
una nuora, ;nc>. incultrabile. 
gioriintri grazie ilui rtCìDca 
zionc storica nll'.i quale han¬ 
no partecipato vetture d'epo 
va e itiaceh:>:e da loi.sa l’t 
ieri (Otiriofle da Kintosi piloti 
d'oijgi. Come nci tempi jhiò- 
sali, quando questa glonusa 
corsa era un niJiiuniamento 
importante ne! caIeiid(ir;o del¬ 
le competizion: nazionali. ItU 
ta la città e gli abitanti dei 
p.icsi uttraver.-ati .sì sono r: 
versati sul percor.so cercando 
il posto m'tgliore :ìer seuuire 
la gara. 

Chi .icrive ricorda quamUi a 
Parma si andava n inori oor- 
j la» in bicicletta 'le uniche 
I auto che c'erano allora erano 
quelle che ( orrevanoi per re 
dere la corsa e quando, dopo 
aver mangiato « al sacco » (og- 
gì. che tutto è più moderno 
si direbbe fare un prc-nici si 
attendeva per ore. sotto il so 
le cocente, il juissaggio dei bo 
lidi c delle moto megli uitimi 
anni iiartecìmrono. infatti, an¬ 
che le due ruote e Valloni 
campione del mondo della 
.700. ' il parmigiano Umberto 
Masetli spìcci) il miglior tem¬ 
po i. Era iin'occcsioiic per 
trascorrere una giornata di¬ 
versa: un appuntamento atte- 
.so dai parmigiani che ino- 
hìlìtava tutta una provincia in 
un dima di .sagra paesana c 
fe.sta siiortivii. 

Ebbene, lutto questo, come 
d'iiicanto. è ritornato dal pas¬ 
salo, sia pure con un altro 
contorno fdiver.ii i restiti de¬ 
gli spettatori: ni bordi non 
nih qualche motorino e tante 
bil ie lette, ma file di automo- 
bili}. Ovunque una folla nu¬ 
merosissima. in certi punti 
straripante, rarioranta e pitto¬ 
resca (prima di Ca.<sio un 
gruppo (fi tifosi ristoravano. 
siMiitanenmente. i parieciix'ii- 
ti. come si usa con i corride) 
ri in bicicletta, fornendo loro 
però ron borracce d'acqua ma 
bottiglie di rìrto). accnldat'i 
dalla splendida giornata di so¬ 


le c composta, ni prevalenza, 
da gioraiii. niolti dei quali 
non hanno ma: potuto assi¬ 
stere uri una Piirma-Foeuj'io 

Dunque per tutto i! percor¬ 
so — lungo il veloce rettili 
neo che. costeggiando t! fiu¬ 
me Turo, porta a Tonioro. c 
sui tornunti. le famose scale 
di Piiintonìn c te impcgnalire 
curve della Statale per Ber 
ceto — tanti spettatori, che si 
tnfittivano nei ceiilri nbitati. 
in attesa di vi'aere /lassare 
non piu i vari Ascari, ('amini 
ri. ViUorcsi. Biondetti. T'idi- 
ni 1 ) ViD'zt. ma le inacchire 
dt questi piloti co’idotte dagli 
attuali assi de! vnUinte. E per 
tutti i concorrerti ' p'irticolar 
niente applaudito <’ '■eguito da 
sloyans inediti per le cornile- 
tizioi'i aulornohilistirhr. runi¬ 
co rqni.naùgio lemminilc. il 
numero cento, com/iosto da 
Federica Gairiini c .■Unni Da- 
1 vecchio I i rari Lauda. Reule- 
maini. Fittipnldi. Brni.ibTda. 
! .'itrrzario. Regazzotii. 

L’entusuismo e n/i/xirso. et 
tratti, incontenibile, snecte al¬ 
la itarlenza — lissulii nrlTiii- 


cnntevole niazza de! parco du¬ 
cale di Tarma — dorè la res¬ 
sa f sìatn l'idesrnrtbile 
l piloti henino cercato di a- 
I degiutrs! a i/iiesto medito am- 
I bieiile. chiacchierando con tiil- 
j tn inischumdost allei folla, la- 
j scteiiidosi lotognifeirc c riUi- 
j .'Ciaiido autografi a non fnii- 
I re Solo Xtki Lauda, d pni 
I uccliimato ed atteso, hu tra- 
I dito un poro le aspcttiilire 
I 11 pilota austriaco inuitti e 
1 pas.seito come una meteora A! 

l'ui è g’t/nfo ail’ultimo istmi- 
! te a bordo di una tossa l’ei 
j rari dal'a quelle è .'■ee'O >')!o 
I per .salire sulla n Ballila Cop- 
1 pa d'oro » che dorerà eondur- 
I re Ounidi. elenio are'' /ierror- 
I so ILI ehiloinetn. e /irerisei 
I mente a! primo tornente eh 
! Tiaiitonin. si fermarn simnliri 
' do un guasto (come (ita ni 
! jyirtcnzii s: saperli i <■ t isidira 
sultn sua Ferrari — che nel 
frattempo lo arerei seguito — 
! per roeigiinigere Fioreiuo dove. 
! alle 1-7. ei'emo in .nrogniinma 
; prore con la formula uno. 

! La deh'-. 'ione proevruta elei- 
I l'austnaco è pero .stata ioni- 


pensati! da Enzo Ferrati. 
(lU'ile non ha rol'/to maiieair 
'(■o.s! co’iie non <■ memento d 
\ primo rnu 'ilore (!--i!(i Teirmei 
Poggio, d noi antenne co'ite 
* Berla a .‘i> gcìitme ■ a questa 
‘ corsu. che ncqli ennii Venti, lo 
1 Ir’ risto /iiotanoinsta come p: 

, Iota, i: inaeio di .Marane’.lo pur 
'• tebbr-citante. e remilo alla 
, pu lenza ilare ha riceriito i! 
' /ireiino « Bereeto d'oro >< eiuiii 

■ di. eaiisei le iireiiirie eondizio 

■ ' 1 ! di sedute, ha ilorulo imme 

■ (iiatamente rientrare a .Mode- 
I na 

I .1 far dimenticare iMuda ri 
‘ Irnnio pensato anehe Breimbil 
'a e .71 ei za no. che in alcuni 
I triitli. enizichè attenersi al ir 
- golameiito che stabiliva i All 
all'nia. si .sono impegnali ni 
i a'.cimi « numeri » di guida sne 
' riroleiti Direr.sii la sorte di 
' Tittipaldi c Reiitemaim. i qua 
I 11 . do/)() aver sostenuto a Tur 
I to >■ elc' tifosi, per avere un 
poco di Iriiiiquillita si .sono 
! dovuti rifugiare nel jialazzo 
1 ducale, dove li ha segui- 
j ti eiiichc il siinikitico Regaz 
zo'ii. Lo svizzero poi. eluraii 
te d jiercorso. ha trovato pu¬ 
re il tempo di fermarsi in una 
tipica osteria per bersi unii 
bibita. 

Il ieri) protagonista di que¬ 
sto riuscite) rerival (organiz¬ 
zato dall'ACl di Parma in eoi 
laboì azione con TAutomolo 
club storico italiano), che si 
ciiraniente sarà riproposto nei 
/irossimi anni, è stala la lo! 

I la. intervenuta numerosa ari 
che alla premiazione serale e 
alle due sfilate che nel matti 
no e nel pomeriggio di ieri 
.sono state cllettuiite sulle stra¬ 
de di Bereeto. Fra tanto en 
tusiasmo sono isissate In se 
fond'ordine te classifiche del 
la gara- ad onor di cronaca 
diciamo che il migliore c sta¬ 
to Gtoiiiniii Caproni di Ta 
edicdo su Fiat r>ns del 19i4. 
mentre, fra i piloti profe.ssio 
nisti. Il ptii bravo è risultato 
.Maurizio Verini su Fiat tì V' 
prototipo del I!>.74, il peggiore 
Vittorio Brambilla. 

Gian Carlo Ceci 


Nel match di Meleto il detentore del titolo è apparso spaesato e confuso 

Burgio abbandona al 7* round: 
Usai tricolore dei pesi leggeri 

Al termine del eomhattimeiito lo ."eoiifitto ha detto di voler ahhandoiiare il pugilato 


Al « Settecolli » di nuoto a Torino 

Quadri raddoppia 
I e la Krause domina j 

t I 

1 TORINO — .Anche nella se-i Korne'.ia Endcr. r st.ati) 'a ; 


j ronda giornata de! « Seileco:- 
1 ti » ài nuoto disputalo nella 
; piscina a io corsie del Centro 
t sjìortiro Fiat, sono caduti pi 

• parecchi prirzati italiani 

! Giorgio (.fuadri ha migliorato 
; il limite dei 1 'ACi nielri con 
un otl'rnn lò'0'i "?4 e solo j-rr 
: ’j.y so^o -- ?4 rertesim’ — 

; hz rnancato tì: ebbuttere u 
' muro dei la mirniti. io stesso 
i Quadri, di pas^acaio riel’s: 
i gara dei -Vk» ha battuto il 

■ record degli l>e) ir. è'■:(>”-? 7.- 

■ Cinzia Rariipazzn ha rugliora 
' fa li suo 'inule de: 2-v< del', 

! no nuotando te quattro vu- 
; .'.--fj* in 2 70'9 ‘zbbas.saneìo il 
; precedente primato •'2"2tT'7\, 
i d-. quasi u" secondo: .Alesscn 
oro Gnftith. mine, ha rno- 
. tato I 2<>' delino 
' ?'ee>"7A abbassando il ì.,!» pr: 

• rrjain f2'07"^7i d- un sf.-r,-: 

• do e mezzo 

! Purtroppo r.or r caduto 
I record piu imr^irtantc, (ju-'llo 

• riet .'0'> rr&'xi remrzi.y’: R-' 

i cer.temente la quattordicenr.e 
, Cinzia Sari Scarponi crera 
i ranceJlato vecchio primato 
ì d: laura Podestà e 'CttiÒ'Yj 
, va darrern (he :! * Settecot 
; il : rappresent.isse il mo 
; mento buono per scendere 
; Analmente sotto il miniéto 
j Ma nonostante la presenza di 
} nuotatrici di grande classe 
; come ta tedesco-democratica 
Barbara Krause e la crco.'n o 
landese Emd Brioitha t’ezplnit 
non è stato realizzato 
Marceìlo Guarducci sui 
j metri è stato battuto dal so 
i nerico .4'idrri Krglov. .Afar- 
cello e stato m testa ino ai 
I5i1 metri ma nelTuUima va 
sca ha dovuto subire la ri- 
mrmta del sovietico che lo 
ha battuto per mezzo .cero':- 
no. Tempi Krylov i'5.T'44. 
Guirducci T53' 9Ò 
Barbara Krause erede dt 


i.'.nltntrice d: (iiiesta ni'zio \ 
nc (tri s Settecolli >' Dop-.i n 
rer domircti' da Ionie,'io rjli ; 
.\f»e metri d'indo :,'i ; 


distacco (ihi.wale aita (orra 


liftrQ' 

c Kerst' 


S* lì Ili 11* 'ts ' ' 

. r 

a Giudi 

rti 

Pane 

.*.è’ *'.7 ! 

ha 1 in 

/o 

pur,, ; 

*Ta'.v! 

sfai car 

'tfì 

netlnmc' !■' 

In Rr 

’gtha (>i 

Ul. 

citi}-., dello. 


i non SI e ai uto tanto stop.- ; 
• rato record italiano Spcria ; 
, mo ( ht' q:,'i’'-.4i:a delle bnmh: | 

J ne de: nuoto itflhnr.o pniii'i 
- o ji'ii (■’ r;»’'r'7. s: tratti di , 
. Carni Gnlimbert; ''i Monica { 
, Vallarci o di Cinz:,) Sai. I 
; Sccrponi i 

I / l'"' delini, eìoi e Ci'izia i 

, Bnmjeizzo hi iritlo record j 
i Ita'ian-o sono spi:; rirmiiiirdi i 
[ r--,"a ted-o-co -.ie’ri''cr-ztica /!■; ' 

i (l'ca Pollaci- ;hc hn '■ 

I di'Pinz'nlo ('azzurre, d' 7 se j 


f ftrd: 


F-t: 

co Bi.s.-'i h-: iriP, i l'h. 


ma hn dorup, conte'' 


■l'fi 21, à: rc^'rie so- 


ni'-up-. Bi'Oì 'na ai-- 

tn 

'(’.irìisfazione 'i: balle 

;77 

mirdo ass-t: netto il te 


rìcmO'-ratico Kirster 


‘ l'il ' 2A, Ciior':’" La’ 

’t' ^-7 

rr.'l.'o 'Tur. so'io ; If0 


'.' '‘*'111 ( onferm-indn 

a:*e 

•ta a: grai'-de talento e 


; d: enormi possibilità 

I 

I —---- 

! 

I Fava record sui tremila 

FORMI.A «Eirina» — Fran¬ 
co Fava ha s:ab;lro sulla pi- 
sla della scuola na.Tionale rii 
ailet.v'a lezgera .a Formia :l 
primato italiano rif-i .3 f/)0 mc- 
tn. II tentativo e r U'Cito nel 
: l ambiTi di una g.ara regirma 
I le. l atieta delle Fiamme Gial- 
I le b'i terminato la prova ;n 
1 7-ifi-.' 


CASTEI.FIORENTf.NO - .A 
Mc'lclo. in aperto campagna 
.sulle colline valdcìsane. m un 
clima da inv.tati at- una ce¬ 
rimonia di rango, e con I.a 
TA’’ che si ve.ste — per la 
prima volta in Italia in un 
incontro d: pugilato — con i 
colori vivaci come la zona 
riri'o.staute. Oia:icarlo Usai ha 
conquistato :I titolo italiano 
dei ;>e.s; legger:, battendo l'a- 

р. !!!c;o VinTn/o Burgio. fino 
;id allora rii'ten’ore. jicr a'o 
bandono alla .settima ripresa 
Tna la.'f-'.a tricoiore fhe ;I 
p’igiie di C.'ir'ooma aveva ab 

b. ';n-:luna!o nel 197.3 ;)i '7 ;e;i 
tare la !a:;i airc:iro',>po. 

Vm.a'ii/o Burgio era alla 
'Ua rer/.i riifc'a (Ivi titolo cio- 
’.to aver re':);nto v oorio'a 
itifiitp gl; a"al:; (i; Pu.'idu c 
D:an;i. ma uti il 'Igne'e 'i 
e trovato ti.iv.'tnti un f'a: < he 

f n:7iì).'iTU'v.i ff .li c'.op 

n 'll.i f:i"<>ria ti: M'-l-'Oi o: 
proprietà figlia Ferr.ei Bran 

с. i i-.".e Iinan/ia :1 suo a (‘..tr. 

S: e cap;t»i .‘in da!l’;n;z’o del- 
l'in.'ontio — di'jitiU'.to m una 
•em;)«‘ratur.a ria « solleone >■ — 
i-he ( ’er.! qu.aìros.a che non 
.anflava nel campione, il qiia- 
.e .'.ppariv.i .sp.-'.e'.ato e (-'iii- 
lus/.. 'enzu la :x-nihe m.n:- 
m:-. cteternr.nazitir.e. 

f'a:. intelligente, ha com¬ 
preso >:;r);*o la s.nja/ione' 
.)t-n he aob.a coutro'lato ;l 
11 ..,:- nelle 'prime due r.pre 
se e nonosiai.'e s;a rimasto 
tento al 'Opra-i'iglto smistr) 
imlltt 'O'.i.n'.i, h.i trova’o nel 
e quinti; nel spitimo 
fàind tolta la 'u.-i ;K»ten/a 
ed ha r:conqti:sT.',to il molo 
.fallano 

lì pugne d: rarbonta — 
27 ant;; ctoinan; — ha colpito 
Con tm destro Btirgni qua¬ 
le ha accusato il co.po. Usai 
h.a proseguito nella sua azio¬ 
ne rag-giungendo ti siencse 
con un gancio d’incontro. 
B irgio ha tentato di resiste¬ 
re. ma l'avversar.o aveva or¬ 
ma; il Combattimento in m.a- 
no e con un successivo gan- 

c. o ha V convinto » il deten¬ 
tore ad abbandonare dnp<) 
due minuti e ctnqtie secondi 
dali’mizio della settima ri¬ 
presa. 

D.ipo l’incontro U.«a: ha 
detto che per lui Biirgro « e 
bravino, ma non per i suoi 
pugni -> L’ex campione, a 
sua volta, ha detto che e 


, sua mtcn/di.'-.e di abb.indona- 
j re ;l pugilato, non avendo 
! pili la convinzione per fare 
I questo sport. 


I 

I 


j Giro d'Italia 
I automobilistico 

I Munari 
subito 

I 

in testa 

1 

■ .'"fiXZ-S — I ,> 1 Tìi-v-rcsr.do '• 
! si •fia-ia-.- prin'ji 

1 i.'p.cl-ì 'it t.ir't Jai'orr.objì: 

l - • ( i . ...s II .Stritr,' 

i I ;:.-a c: s.i;..ir,i '.I'ir.?ri 'i trnra 
I .' et Ta ■-.■'..i, c-itp dopo 

ri',- et; lai S’ipir 

I .-u-.-.-i ri. r ''.'.ta odia r.el- 

i T'.(.(ft-t',.Cn ( r-.-ana Se.'.Tzjr-re. 

; f.,.: i-i .ith'to i:n flotarro 

1 (I: -a.a ”i--.'!r.a ri: scror.<ìi al’a 
; I..;i-..-i S'r.'.'o' ri; Bar-clrt-Ill. Ieri 
I Oc.vr-r. vjìra-.PtirlmiT.o 

I r ì r'ir. la sua po 

I ".nai ' arrcra v. e aj- 

j r-ntr. i; < parziale. Di 

riTT". r'.i \rzir:r-l. uno d^i 
I ;ri.iaa'.ti p,--,taE.'a:-:j Ojtti la se 
I tappa '{t>;.ga MisacA) .Sdna 


I 

! Agostini batte 
I Barry Sheene 
in Belgio 

CHIM.SV — G!.,ronr.o .Agr)«tir,;. s-i 
Yan-Ji'sa. ht vinio dopo una beila 
rirr.r.r.ra la e^.-a riege 500 r.el G.P 
rtelie i'romtcze riifp'j'atasi ieri a 
t'hin.ay iBel*.oi. 

fiassifica rlella .V/) 1 . Giacomo 

•Sirisr-.r.! i Yamaha I. 9 gin, 854 
r:-.;;oTr.r»ri. in 25'J8"; 2. Barry 

Sìieene <.S':zTikii. 25’19’M; 3. Phi¬ 
lippe Cr/ulon (Sue.iko. 25'24"01; 
4 fhnstian Kitrosl tS'uziilci». 
2Si8-n3. .5 John Woodley (Ya- 
nia:.ai. gf.'lS". 

rr..4.S.SE .asn i. Jonn Dodda (Va- 
malia >, 2.3'33 ’; 2. Bernard Fau (Ya¬ 
maha*. 2-1'42”t>4. 3. Gv^raerd «Ya¬ 
maha*. 23’j4 ''O, 4. Hoxrel (Ya- 
mat-go. 24M2 ’0t;; 5 Meilland «Ya- 
n-.-.s_ii. 24’2r'ni. 

(T.SS.Sr. iVi 1. N'irmi (Yama 
igi'. 2t’44"01. 2. Huhin (Yamaha i. 
2r44'i)‘r; .3 Drvids iVamahai. 

21 pi'02. 4 GeeraenU •Vama.’ìa». 
3r.5't 02 , S. Uocrel (Tamahai. 

21 59' 07. 
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convegno milanese su sport e tempo libero organizzato dal PCI 

Le cose che andavano dette 
e le cose che vanno fatte 

Il prohlt'iiiii «It'lla scuola - La cultura c la diffidenza • Solo un giovane su 
quindici fa pratica sportiva • Fiiiaiiziaincnto dello Stato oppure lotteria? 


Organizzare ur convegno 
Millo fìjHirt e fatile II dtlh- 
ctlc sla neirinteressure gli 
it interessati » Il convegno di 
haltito di sabato, alla Casa 
della cultura di Milano, orga¬ 
nizzato dalla Federazione rni 
lancse del Parlilo comunista 
italiano sul tema n 1 proble¬ 
mi dello sport c del tempo li¬ 
bero ». ha avuto vivo succes¬ 
so. E lo ha avido perche ha 
saputo niinire. forze dissimili 
ma tutte mosse dallo stesso 
impegno, e perche ha saputo 
dire cose nuove (anche se a 
molti sono apixirse scontutej 
Quando si parla di cose nuo 
re. ovviamente, si parla di 
(ose che non sono state an 
cara del lutto dette anche se 
ormai l’urgenza di dirle lil- 
Irava da pili parti 

K COSI le (ose nuoi e sono 
state dette, si e chiarito una 

I otta di piu che non c'e sport 
senza agonismo e che seni 
mai il problema sta ne! non 
lare dell'agonismo la sola mol 
la (che poi sarebbe esaspera 
le non solo l'agonismo ma la 
vita/: che sport-spettacolo e 
legittima componente della vi 
sione delle cose sportive, seni 
pre con la preoccupazione che 
lo spettacolo non sia ne il tra 
guardo ne la base di parten¬ 
za .Si e chiarito pine, una vol¬ 
ta j/er tutte, che non si può 
fare un discorso concreto ne 
portare avanti una politica 
dello sport senza fare una 
battaglia a favore della seno 
la K scuola vuol dire fami 
glie, vuol dire quartiere /.’ 
(/uartiere i noi dire società 
sportive e famiglie signiltca 
impegno sociale teso anche 
ad altri livelli 

Tra i partecipanti al coni e- 
gno-dibattito Gino Paliimbo. 
direttore della Oa//etta (U*lln 
Sport. Partecipazione impor 
tante di un giornale che ha 
un suo preciso signniculo nel 
la pubblicistica del Paese 

II .. per le sue origini, per 
le sue tradizioni, per gli obiel- 
tivi sempre perseguili, la Cìa/ 
yptta guarda con inleresse. e 
direi anche con curiosità, al¬ 
l'approccio allo sport di un 
partito quale il Partito comu¬ 
nista italiano, per la sua im¬ 
portanza. per il ruolo che svol¬ 
ge. per i programmi che espo¬ 


ne. per la /nassa che rappre¬ 
senta Per molti anni, dal do¬ 
poguerra in poi. I rapporti fra 
il mondo sportilo e il mondo 
politico non sono stati idil¬ 
liaci Sono abituato a es.ser 
franco la colpa non e stala 
degli sportivi Nei loro con¬ 
fronti il mondo politico ha 
avuto per lungo lempo due at¬ 
teggiamenti. entrambi sbaglia¬ 
ti o li ha tratlati con diffi¬ 
denza, considerandoli espres¬ 
sione de! ventennio, .solo per¬ 
che il fascismo aveva usato 
lo sport come arma projiu 
gandistu a. o ha tentato di 
occuparne le pollrone e di 
gestirne i denari » 

/;■ vero E cosi e d'ohbligo 
i! recupe) o del tempo perduto 
e la sanatoria degli errori 
Ed e triste che al i onvegno. 
pei citai e d solo dato negati¬ 
lo fossero assenti i giovani 
delta Fedeinzione giovanile (o- 
miinista italiana la diffiden¬ 
za da questa patte lontinua 
Non e (/uella (he i tminoi era 
allo spilli le lo’pe de! ven¬ 
tennio F' la diffideira della 
ciiltuia che neaa allo sport 
di essere ciittiiia Oppure la 
diffidenza di eh: tratta quoti¬ 
dianamente I problemi, lasti e 
diaminulici. del Paese e nega 
che lo sport sia un pioblcma 
sociale 

Il preambolo 

fi convegno dibattito è quin¬ 
di riuscito con questo neo. 
Ma non c'e succcs.so ncll'cnini- 
ciare i pioblemi c nel tenta¬ 
re con la chiave del plurali- 
sino di proporre soluzioni che 
non SUI come la medaglia, 
tiitalmente a due facce Per 
ora è importante che si sui¬ 
no delle certe cose. Che sui 
detto che la delec/a nll'UlSP 
dei problemi dello sport non 
e stato III se un errore e 
stato nii atto di sufficienza e 
di iiigrizia nato dall'errata si¬ 
curezza che lo sport fosse in¬ 
volo esercizio da redarauire 
con attitudini moralistiche 
quando esplodeva in violenze 
o in scandali. 

I.a relazione di Augusto Ca¬ 
stagna. segretario cittadino 
delta Federazione milanese 


del partito. SI apre così « Ab¬ 
biamo organizzato questo in¬ 
contro sui problemi dello 
sport nel contesto di un pia¬ 
tto di attività del nostro j/ar- 
i’ito con il quale et propo¬ 
niamo. attraverso un ampio 
dibattito e con un intenso con¬ 
fronto. di dare risposte con¬ 
crete e positive ai problemi 
di questa città e di tutta la 
società Italiana e capaci di 
avviare un processo di risana¬ 
mento e di rinnovamento di 
cut d Paese sente con ur- 
qenza il bisogno ». E' un pre¬ 
ambolo importante anche se 
generico Ma lì preambolo an¬ 
ticipa le proposte, la necessi¬ 
ta di incidere a livello di 
scuola Auticif/a la necessita 
di affrontare i problemi po¬ 
sti dal connubio sport-salute, 
e da quello sport-territori, e 
da sport-cultura La relazione 
di Castagna unticiiM la volon¬ 
tà di garantire ai .VJO mila ra¬ 
gazzi in età .scolare che vi .so¬ 
no a Milano « almeno u 4 ore 
di pratica sportiva alla setti¬ 
mana Si è convinti che vi sia 
molto lavoro da fare e perciò 
SI sta qia lavorando per cen¬ 
sire all impianti sportivi mi¬ 
lanesi E censirli non miai 
dire semplicemente conoscer¬ 
ne il numero, ma l'ubicazio¬ 
ne, la possibilità di utilizzo, 
la capacità. 

Le due relazioni, quella di 
Augusto Castagna e l’altra di 
Gianni Uagioli. responsabile 
detta Commissione sport e 
tempo libero della Federazione 
milanese del Partito comuni¬ 
sta, hanno chiarito che nes¬ 
suno vuol far guerra alle so¬ 
cietà. Ed Edoardo Mar.g'iarot- 
ti. grande campione della 
scherma italiana, presente al 
convegno in rappresentanza 
del CONI. SI è detto .soddisfat¬ 
to per questa importantissi¬ 
ma presa di posizione. Non 
SI vuole, in effetti, jirivilegia- 
re oli enti di promozione snor- 
tiva. ma riconoscerne l'im¬ 
portante funzione a far sì che 
possano collaborare, con uni¬ 
tà di intenti, con le società 
sportive, con le Federazioni 
sportive, con gli Enti locali. 
Ma le società sportive devono 
smetterla di sentirsi emargi¬ 
nate e combattute. L'invito è 
che si aprano (quelle che an¬ 


cora non l'hanno fatto), che 
si sentano parte, prima an¬ 
cora della Federazione alla 
quale appartengono, del quar¬ 
tiere nel quale operano. 

Sarà una lunga battaglia. 
E le diffidenze saranno dure 
a morire. E la scuota sarà 
una cittadella difficile da e- 
spugnare. E gli Enti locali se¬ 
guiteranno a dar poco peso 
ai problemi detto sport, sem¬ 
pre tesi, nel gran marasma 
della crisi che lacera il Paese, 
a predisporre le spese in ba¬ 
se a una rigida scala di valori. 

Gli errori 

Ha detto il senatore Ignario 
Ptraslu nelle conclusioni: tt A 
chi può venire in mente di 
dar da mangiare a un bam¬ 
bino una volta la settimana'* 
A nessuno. E allora perchè si 
propone la pratica sportiva ai 
bambini una o due volte ogni 
sette giorni'/ Un giovane su 
la in Italia — ha proseàuito 
Pirastu — fa sport. Alcuni 
degli altri 14 sanno però tutto 
(li Rivera e di Mazzola e del¬ 
la zia di Mazzola e della fi¬ 
danzata di Rivera. E' un mec¬ 
canismo sbagliato che può per¬ 
petuarsi grazie agli errori del¬ 
la scuola. E' assurdo ritenere 
che lo sport debba sopravtù- 
vere grazie a una lotteria. E‘ 
necessario il finanziamento 
dello Stato. E’ necessario che 
si trasferiscano certe spese dei 
consumi individuali ai servizi 
.sociali. E’ nece.ssario che .si 
spenda per Io sport l’enorme 
massa di denaro spesa per 
farmaci che non cureranno 
mai i malanni motori che af¬ 
fliggono i fanciulli. E’ neces¬ 
sario sviluppare l'edilizia spor- 
tii'a: ciò recherà, ovviamente, 
beneficio alVeditizia naziona¬ 
le. in grave crisi ». 

Questo e tante altre cose nel 
convegno sullo sport a Mila¬ 
no. E la passione che il con¬ 
vegno ha spremuto agli inter¬ 
venuti è solo una piccola par¬ 
te di quella che ci vorrà per 
condurre a termine una bat¬ 
taglia che sarà lunga e. forse, 
aspra. 

Remo Muiumeci 


Ai Campionati statunitensi di atletica leggera 


Canottieri Kapoli, Pro Becco e florentla 


Grande Moses: 
400 h in 47”45 


Pallanuoto: in 
tre per il titolo 


r.OS ANGELES — Atletica im¬ 
portante quella dei campiona¬ 
ti americani. Edwin Alose.s ha 
hnttntu il record mondiale 
dei 400 ostacoli, che gli ap¬ 
parteneva, .siglando imo stra¬ 
ordinario 47’’45 «ile migliora 
di quasi due decimi il prece¬ 
dente primato di Al’t'A otte¬ 
nuto ai Giochi olimpici di 
Montreal. Moses si e detto 
convinto di poter addirittura 
scendere sotto i 47 secondi. 
Come è noto i campionati di 
Los Angeles sono validi qua¬ 
le selezione per la Coppa del 
mondo che si disputerà dal 2 
al 4 settembre a Duesseldorf, 
nella Germania federale. 

Grande gara anche quella 
dell’alto dove il primatista 
mondiale Dwight Stones ha 
.superato la grande quota di 
2.29 fallendo poi tre tentati¬ 
vi a 2.3.1. Il primato mondia¬ 
le appartiene allo ste.s.so Sto¬ 
nes con 2..T2. Di grande livello 
anche i IIW metri dove il cam¬ 
pione olimpico della doppia 
distanza, il giamaicano Don 
Qiiarrie. ha vinto in 10"12 ot¬ 
tenendo la miglior prestazione 
mondiale stagionale Alle sue 
spalle Steve Wilham.s (10”24>. 
Mike Kee (10"27i e Steve Rid- 
dick lltV’.'Vl). 

Molto intere.ssanti anche i 
I.SOO dove il giovane america¬ 
no Steve Scott l'ha spuntata 
allo sprint sul talento kenia¬ 
no Wil.son Waigwa. I tliie atle¬ 
ti sono stati clas,sificaii con 
lo stes.so tempo. .T37"3. II tri¬ 
plo è stato vinto da Tiff che 
con un triplice b.ilzo vento 
.s<* di 17.38 ha battuto Ja- 
me.s Butts (17 metri» med.a- 


glia d’argento ai Giochi di 
Montreal. 

Nei I(X) femminili Evelyn 
Ashford ha doppiato il suc- 
cc-sso ottenuto sui 200 ag¬ 
giudicandosi anche la media 
distanza in iri4 davanti a 
Brenda Morehead. Nei 30(X) 
metri siepi ha vinto il kenia¬ 
no James Munyala in 8‘2r'.19 
davanti allo statunitense Geor¬ 
ge Mally che con B’22”.14 ha 
migliorato il primato naziona¬ 
le. Nei 400 ostacoli femminili 
Mary .Ayers ha rcaliz/ato. cor¬ 
rendo la distanza in 5fi"61, 
la .seconda niighor prestazio¬ 
ne di lutti i tempi e miglior 
prestazione stagionale (la pre¬ 
cedente l’aveva realizzata Ri¬ 
ta Bottiglieri a Tonno, la set¬ 
timana scorsa». 

Questi gli altri risultati del¬ 
la giornata conclusiva 4(K»; 
Robert Taylor 4.'i"44; asta Mi 
ke Tullv .i.-ì-l; peso Terry Al- 
britton 20..sO ( secondo .41 Feuer¬ 
bach 20,47»; 8(X» Mark Belger 
r4.s”Rl: 400 feniniimli Sha- 
ron Dabney .Sl’M.s: 800 Sue 
I,atter 2’0.3"8; 1.400 Francine 

I.arneii Lutz 4'08"; alto Joiii 
Uiintley 1.8.4; lungo Jody An¬ 
derson 0.03; giavellotto Kathy 
Schmidt 01.14. 

Da notare, iier tornare al¬ 
la grande sar.a vinta da Edwin 
Moses, che il primatista mon¬ 
diale ha vinto con un mar¬ 
gine enorme. 30 metri Moses 
o studente al « Morchouse Col¬ 
lege )» ed era dato in cattive 
condizioni di forma. Meno 
male che non eni in fonila 
perché altrimenti sarebbe dav¬ 
vero .sce.so sotto i 47 secondi. 


Il campionato di serie A 
della pallanuoto ha concluso 
il programma del girone di 
andata. Dopo undici giornate 
in te.sta Canottieri Napoli e 
Pro Recco con 20 punti ( 10 
vittorie e una .sconfitta» da¬ 
vanti ai campioni in carica 
della Florentia. staccati di due 
lunghezze <8 successi, due pa¬ 
reggi e una sconfitta». 

Le altre squadre appaiono 
irrimediabilmente staccate e 
la prima di queste, cioè la 
quarta in graduatoria <e si 
tratta del Civitavecchia», na¬ 
viga a quota 13. vaie a dire a 


Atletica leggera 

La Becker 
giavellotto a 61.82 

RFCKUNr.HAr.SEN — Ij t«lrsC"A 
ocruientalf Manon B<s’ker. m«la- 
Rlia cl'arKfntt» a Montf»-#l. ha rra- 
lizzato, durante una rumi(>n<? inter 
Il izionale di atlelira IcKK^ra stolta 
.SI .1 Rerklingii.uis<>ii. la migliore 
pre-.t.izior.e mondiale del 1977 nel 
lancio del giaiellatto con m. fil.RZ 

• C.AI.rU» -- Il Vasas di Buda 
jvM h.-i unto il campionato un 
ght-re'e rii cal.-io di massima divi 
'ione. Neirullima panna m prò 
gramma ha par-ggiato 1-1 con il 
Kapossar 

• TENNIS - ( Oli la vittoria di 
Ilie NastaM- e lon Tiriac per 9 7 
2 6 6 4 9 7 -u John e David Llo>d. 
la Romania ha co.nquistato il ter¬ 
zo punto, ed il si;cces,«o. nella v 
miSna'.e della zona « .A >■ europea 
di coppa Davis contro ringfcil- 
lerra. 


.sette punti di distacco. Nel¬ 
l’ultima giornata del girone 
di andata la Canottieri Napo¬ 
li e il Pro Recco hanno vin¬ 
to nettamente in traaferta: i 
napoletani hanno travolto il 
Camogli 6-2, mentre i recche- 
si SI sono sbarazzati della La¬ 
zio 11-6. 

La lotta tra le tre grandi è 
certo appassionante ed è dif¬ 
ficile immaginare che possa 
essere risolta in altro modo 
che non sia lo sprint. 

Anche la Florentia ha vinto 
facile, nelle acque di casa, 
sul malcapitato Chiavari. I 
campioni d’Italia hanno vinto 
con un punteggio davvero 
straordinario; 17-5. 

Nella zona bassa della clas¬ 
sifica il Chiai'arì è a quota 
due. avendo vinto una sola 
volta, ma la Rari Nantes Na¬ 
poli gli sta sopra di soli due 
punti. Il Camogli è sempre 
una bella .squadretta ed è sta¬ 
bilmente assiso a quota no¬ 
ve. ma quale malinconìa se si 
pensa alla grande squadre che 
vinceva il campionato a ripe¬ 
tizione! 

NeH’uitima giornata di an¬ 
data un altro vistoso succcs¬ 
.so Io ha ottenuto il Mameli 
di Veltri a spese della ter¬ 
za squadra napoletana, i Cara¬ 
binieri Napoli, col robusto 
punteggio di 9 4. La Rari Nan¬ 
tes Napoli, da] canto suo, è 
riuscita ad arraffare, in casa, 
la .seconda vittoria di questo 
certamente non felice torneo 
a spese del Nervi (.4-4). Infi¬ 
ne altra robusta vittoria quel¬ 
la del Civitavecchia che ha 
travolto il Sori 8-5. 


Il tedesco Kronenkranìch batte il favorito Capo Bon a S. Siro 

PREMIO TURATI CON SORPRESA 


MILANO ~ Sorpresa del te ( 
de.sco Kronenkranìch sm 
1 600 metri del Premio Tura 
TI a San Siro. l'n.a sola te¬ 
sta ha divT.so sul traguardo 
l’ospite straniero dal nostro 
Capo Bon. che pur rorren 
do con il massimo onore h.i 
dovuto cedere proprio nelle 
ultime battute al serrate pm 
prepotente del .4 anni dello 
.stali Moritzberg Delusione 
profonda, quindi, nel clan na¬ 
zionale. anche perchè alle tri¬ 
bune il giovane c.'impione del¬ 
la razza di Vedano sembrava 
avere la corsa in mano. 

Undici cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i 5.4 milioni 
messi in palio; Ovac della 
scuderia Metauro. Kronen- 
kranich dello stali Moritz- 
berg. Shiseido della scuderia 
Ettore Tagliabile. Eran della 
scuderia Gabriella, Capo Bon 
della razza di V’^edano. My Ro- 
yal Prima deH’allevamento 
Framap. Malherbe della x'ti , 
dena Lugano. .Mpherai della 
scuderia Hermes, Tommy l 


BarKan della scuderia II Gn 
fo. Stateff di I.ady « -M » B.i 
by RfK'kette di Madame H P 
HolT Favorito Capti Bon of 
xeno all.i pan nelle lavagne 
dei boo'smascrs. mentre O- 
vac era dato a 3 e Kroner. 
krameh a 3 e mezzo. Gli altri 
a quote piii alte. .41 via scat- 
t,i al comando Baly Rix-kette 
davanti a Capo Bon. My Ro- 
yal Prima. Ovac. Shiseido. .41- 
pherat, Kronenkranìch. Eran. 
Stateff. Malherbe. Tomy Bar¬ 
bali. B.aly Roc’itette acquista 
presto del vantaggio, che sul¬ 
la curva è di parecchie lun¬ 
ghezze. Dietro al francese, 
montato da .4ntony Murray, si 
prodiga Capo Bon. che è in¬ 
calzato da Ovac. seguito d.-! 
My Roya! Pnma, Kronenkr.i- 
nich, .41pherat. Shiseido. 
Stateff. Eran, Malherbe e 
Tommy Barban. 

In retta d’arnvo Baly Ro- 
ckeite comincia a calare e 
Capti Bon lo avvicina per at¬ 
taccarlo decisamente aH’inter- 
sezionc delle piste. .4irinter- 


no segtiono Ovac e Kronen j 
kranich. mentre Eran avTsnza ! 
pai al largo. P.^-sa densamen 
te Capo Bon ai .400 finali, 
i mentre Carson comanda con 
decisione il suo Kronenkra 
t nich. che stillerà Ovac e si 
lancia airin.ceguimento. Fila 
deciso Capo Bon verso il tra¬ 
guardo. ma il cavallo tedesco 
io raggiunge e mangiandogli 
metri su metri riesce a pie¬ 
garlo proprio negli ultimi me¬ 
tri. sia pure in fotografia. 
Terzo finisce a due lunghez- 
ze e mezzo Ovac. davanti ad 
Eran. 

Il vincitore ha coperto i 
1600 metri del percorso in 
ottimo tempo assai 
vicino al record della gara. 
Le altre corse sono state vin¬ 
te da Mash (2- Infide! ». Da- 
gabur (Gerii), Time and Life 
(Gulanar). Caro Bambino 

(Stone Flower». Policrock 
(Laser Belle». Corot (Isabel¬ 
la Moretti». 

V. S. 


Motonautica: 
a Beltrami 
il raM 

Pavia-Venezia 

VENEZIA — .4nnibal« Beltra- 
mi. 4.4enne parmense, rap¬ 
presentante, record mondiale, 
ha vinto la 37* edizione del 
raid Pavia-Venezia. 

Beltrame ha cojwrto la di¬ 
stanza di 406 chilometri in 
2.16’07” alla media di km 
168,825. Per due chilometri ha 
stabilito la nuora media re¬ 
cord deH’intero percorao che 
apparteneva ad Antonio Pe- 
trobelli con 166,331 stabilito 
ne] 1974. Ancora intoccabile è 
quello sul tratto cronometra¬ 
to di Cornetti con 178A82. 
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VENDUTE IN ITALIA A P REZZI MOLTO COMPETITIVI 

u ae* I Quattro nuove «imllecento» Skoda 

Inel settore delle berline medie 

• É Du» hanno motori di 1046 cc • due motori di 1174 cc - Completamento ridiaognete la 


La hne deH’invemo ha 
certamente indotto molti 
automobilisti a far dare 
una « guardata » alla car¬ 
rozzeria della propria au¬ 
to. sp^ialmente alle parti 
che più sono vicine el pia¬ 
no stradale e da questo ri¬ 
cevono fU spruzzi dell’ac- 
qua e della neve che vi si 
deposita. Quasi sicuramen¬ 
te avranno trovato che la 
corroeione delle parti me- 
telliche, rispetto allo scor¬ 
so anno, è aumentata e se 
l’auto ha già superato i 4 
o 5 anni sono incominciati 
a comparire i primi impo¬ 
nenti segni del lavoro del¬ 
la rugnne, quando non so¬ 
no addirittura apparsi i 
primi buchi. 

La troppo rapida corro¬ 
sione delle carrozzerie de¬ 
gli autoveicoli è un proble¬ 
ma bhe ha provocato, du- 
lante questi ultimi anni, le 
sempre più frequenti pro¬ 
teste degli utenti, sia che 
essi usino l’auto in località 
con clima caldo umido, sia 
che la usino in località del 
nord, dove la cattiva sta¬ 
gione, con neve e pioggia, 
dura più a lungo, la cor¬ 
rosione infatti, riduce la 
durata dei veicoli, li de¬ 
prezza e può intaccare la 
loro sicurezza. Ciò, quindi, 
rappresenta un’elevata per¬ 
dita finanziaria per i pro¬ 
prietari dei veicoli ed un 
pesante onere anche per le 
aziende private e pubbliche 
alle quali appartiene una 
elevata percentuale degli 
automezzi circolanti. 

Numerose ricerche sui 
risultati della corrosione 
sono state effettuate duran¬ 
te gli ultimi 30 anni, da 
quando cioè il problema è 
diventato un fatto rilevan¬ 
te. La prima constatazione 
che ne è scaturita c che 
dal 1950, cioè da quando te 
case automobilistiche han¬ 
no cominciato ad utilizzare 
lamiere meno spesse e 
quindi più facilmente at¬ 
taccabili dalla corrosione, 
la durata dell’auto si è ri¬ 
dotta di un quinto. Vernici 
migUorl e collanti protetti¬ 
vi servono a recuperare 
aolo in parte la i>eraita di 
durata dovuta alla diminu¬ 
zione dello spessore delle 
lamiere anche perchè le 
moderne tecniche di co¬ 
struzione hanno accentrato 
la presenza sulle carrozze¬ 
rie di «sacche» di mode-’ 
stissime proporzioni in cui 
la sporcizia e l’uinidità si 
accumulano più fàcilmente. 

C’è poi da ricordare, e 
questo è il fattore più im¬ 
portante, che l'utilizzazione 
di prodotti chimici per lo 
scongelamento delle strade 
è diventata la rercla sia 
per il fatto che ^ utenti 
reclamano strade sgombre 
durante tutto l’anno, sia 
per ridurre, nell'interesse 
della sicurezza pubblica, 
gii incidenti dovuti allo 
slittamento; e si aa che i 
« fondenti chimici » sono 
quelli che più di ogni altro 
elemento corrodono le la¬ 
miere. 

Uno studioso di proble¬ 
mi del traffico, l’inglese 
Fromm, ha dimostrato che 
i fondenti chimici svolgono 
un ruolo di rilievo nella 
corrosione che si verifica 
negli acciai utilizzati nel- 
rindustria automobilistica. 
Di tanto in tanto il pubbli¬ 
co ha domandato di so- 
^ndeme l'impiego e di u- 
tilizzare solamente gli spaz¬ 
zaneve. Sfortunatamente 
questo metodo non per¬ 
mette di mantenere la cir¬ 
colazione scorrevole. 

Un'esperienza interessan¬ 
te ha avuto luogo nel 1969 
a Rochester (New York). 
Si prese la decisione di 
tentare di mantenere !e 
strade della città aperte, 
durante una Tempesta di 
neve, utilizzando solamente 
gli spazzaneve, ma dodici 
ore dopo l’inizio della tem¬ 
pesta si dovette riprendere 
raso dei sali per pulire le 
strade, che gli spazzaneve 
da soli non erano riusciti 
a sgombrare con la conse¬ 
guente paralisi del traffico. 

E’ dunque una necessità 
rutiliazo di fondenti chi¬ 
mici durante i periodi in¬ 
vernali per arrivare alle 
condizioni richieste. Si trat¬ 
ta però di Trovarne uno e- 
conomico c non corrosivo 
che softituizra gli attuali a 
base di zollato di sodio 
(il normale sale» il quale 
oltre a corrodere le carroz 
zerie si « mangia » leUeral- 
manta i! calcestruzzo quan 
do ai combina con la calce 
che questo contiene tanio 
che lì suo uso e considera 
70 pericoloso sui viadotti in 
i-emenio armalo. Inoltre il 
•ale viene tratiazo con lag 
giunta di solfato di ammo¬ 
nio. anche questo «mangia 
rore» di calcestruzzo, e con 
Il nitrato d'ammonio, aita 
mente corrosivo delle la¬ 
miere. 

Purtroppo sino ad ora 
gii studi effettuat:. special 
mente negli US.A dove il 
problema è fra i più gravi 
della circolazione, hazmo 
dau> prodotti non corrosi¬ 
vi a base d; azoto, di fo¬ 
sforo c di alcool, ma oltre 
al loro coato 10 volte su¬ 
periore al salgemma ne è 
stato proibito l’uso perchè 
altamente inquinanti. Ed 
aiiora, per i prossimi anni 
e sino a quando le ricerche 
non a vr ann o dato risultati 
politivi, ci si può solo au¬ 
gurare che i fabbricati di 
auto usino lamiere più so¬ 
lide, vernici più adatte, col¬ 
lanti più protettivi per ri- 
durrc la corro ai ooe dei vei¬ 
coli. 
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Skeda iene lunghe cm. 414, larghe cm. 159,S a alle 
il paese (Inleratte) 4 di cm. 340, la cerragglata enle- 
i cm. 131, quelle petlerlera di cm. 135. Il peee In 
marcia è rlspeltWamente di kg. 855 per la berline 
di kg. 875 per i medelll «105L» e «ISOL», 
Skede ■ 130 LS> ha un paté di kg. 885. 


Quattro nuove <i 1100 » 
cecoslovacche — apparse 
per la prima volta in Ita¬ 
lia in occasione deH’ultimo 
Salone intemazionale del- 
rautomobile dì Tonno — 
sono state lanciate dalla 
Motorest sul nostro merca¬ 
to. Si tratta di berline a 
quattro porte e cinque po¬ 
sti che hanno una o cilin¬ 
drata ideale » sotto il pro¬ 
filo delTequilibrio tra pre¬ 
stazioni e costi di esercizio. 

La gamma delle nuove 
Skoda è composta dalla 
« 105 S », dalla « 105 L », 
dalla « 120 L » e dalla a 120 
LS », le prime due con mo¬ 
tore di -046 cc e le ultime 
due con motore di 1174 cc. 

I prezzi delle nuove vet¬ 
ture (IVA compresa) sono 
decisamente competitivi; 
infatti la « 105 S » è in ven¬ 
dita a L. 2.530.000; la pili 
lussuosa « 105 L » costa li¬ 
re 2.643.000; la « 120 L » co¬ 


Montati sperimentalmente su un Fiat « 370 » 

Sedili di materia plastica 
per gli autobus interurbani 



% 


Il prime premio al concerto per cerresaerla 
che he evule luogo il mete teerte a Nlue 4 
ttale etiegnate airawtebut FIAT « 370 », cape- 
■tiplle di una nuova tarlo di autebut da 13 
moiri per aervixie intarurbane. Sul vaicele vin- 
ceele 4 tlale mentale, in vie tperlmenlale, un 
nuove tipo di tedile inieramenle di materia 
plailica diiegnale da Franco Berteli e tviluppaie 
dal centro di ciudi applicativi Menlediten di 
Bollale in cellaberaxiene con la teciotà Lane- 
rini, cpecialicaata appunto nella produiiene di 
tedili per auteàui. La aeluxiene atudiata rap- 


pratenta una nevltk attelula In quatte campo 
in termini tacnelegicl e di pretlatieni: a dlL 
ferenu «Mie teluxleni trediilenoll, il aedile 4 
in unico blocco ottenute con un tele precotte. 
Quella nuova lecnelegia permette di realltttre 
una atruttura tan«h»icli di nelevele rigiditè a di 
peto netlamenle infariere ritpelte ai tedili fino¬ 
ra in uie. Il detign — cerne ti vede dalla feto 
— 4 particolarmente valide aul piane ealetice e 
fwntienale. Anche i cotti di predutleno tene 
inferiori a quelli dei tedili iredixienali. 


Si tratta di un'evoluzione deU’ormoi offennata « Zelt » 

Un altro modello di auto elettrica 
presentato dalla Zagato a Chicago 

Il prototipo dettinato ad entrar* presto in produzione * Le caratte- 
rÌBtiche tecniche > La vetturetta ha un'autonomia di 60 chilometri 



Doe vili* detie nuova oute elettrica Zofote. 


Le • pntiuaia di « Zete » 
in « ircolazionc. lesiimonia- 
no la validità della vettura 
eleitnra realizzata dalla 
Zagato. una fra le poche 
aziende che producono e 
vendono regolarmente una 
vettura eieurica cosTruiia 
in sene. 

Proprio daH’evoIuzione 
della • Ze!e » e dalle espe¬ 
rienze che tale veiJura ha 
permesso di effettuare, e 
nata la nuova elettrira Za 
•aro che e stata pre.'entata 
alla Mostra in'.emazionalr 
uel Veicolo ETIet tr.ro di 
Cnicago. 

li prototipo presentalo a 
Chicago, che e pero ;n pra 
lira tecnicanienie già defi¬ 
nito e destinato ad entrare 
al piu presto ;n produzio 
r.e. propone inieressani: 'O 
liizior.i tecniche a quell: 
che sono oggi i maggior: 
problemi della trazione e 
ietinca; autonomia, veloci 
ta e prestazioni, ncanca 

La nuova vettura elettri 
ra Zagato infatti si raratie 
uzza per una aumentata 
autonomia media, per m. 
gjiori don velocistiche e d: 
spunto e per mta ancor piti 
semplificata possibilità di 
ricaricare o sostituire in 
blocco le battere di ali¬ 
mentazione. 

Particolarmente interes¬ 
sante la soluzione adottata 
per la sistemazione delle 
batterie; roUoggiamento e 
ricavato sotto il pavimento 
della vettura, in contenito 
i« iodipendente, facilmente 
estralbUe e sostituibile. Ciò 
facilita sia il controllo che 
il cambio degli accumula¬ 
tori. 


Ecco i dati tecnici essen¬ 
ziali della nuova Zagato- 
motore elettrico a corroi- 
te continua 48 V; batterie- 
n 8 a 6 volt.s'215 Amp /ora 
• ricarica completa in 8 
ore» oppure n 4 da 12 
vuiiS'2U) .4p. ora; trasmis¬ 
sione: automatica; telaio: a 
traliccio. freni- idraulici 
autocentranti sulle quattro 
noie; sospensioni anterio¬ 
re a balestra e animortiz 
zaton. posteriore a bracci 
oscillanti. ammortizzatori 
mul'.e eiicuidali, sterzo- a 
cremagliera. pneumatin 
radiali 14.4 .SR x 10. dimen 
suini lunghezza ni 2.08, 
.arghezza ni 1.40. altezza 
:n. 1..44. passo m 1A4; rag 
g:o sterzata m 3j0; pre 
■‘iaziont «con motore da 
18 volts e > 8 oaiterie da 
21.4 .4nip ora» velocita ma* 
'.'.ma oltre .45 km h. amo 
nomia oltre 60 km 

E’ prevista anche l’ado 
zinne di un motore d: mag 
giore potenza cne. uniia 
mente ad un diverso pacco 
di baitene, consentirà piu 
elevate prestazioni sia in 
velocita che in autonomia 
La carrozzeria della nuo¬ 
va Zagato, realizzata in re- 
.sina rinforzata, e molto 
compatta. Le ampie super- 
fici vetrate consentono una 
buona visibilità sia in mar¬ 
cia che ner.e operazioni di 
parcheggio. Le due portie¬ 
re. ben dimensionate e con 
im ben graduato angolo di 
apertura, consentono un 
facile acces.so semplifican¬ 
do anche il carico dell’e- 
mituale bagaglio per il 
quale è previsto, dietro ai 
d.ic sedili, un ampio vano 


di forma regolare e ben 
sfruttabile 

Su ogni portiera due cri¬ 
stalli scorrevoli permetto¬ 
no di graduare a piacere 
i'areazinne. Molto curato 
larredameriTo interno con 
pannelleria in finta pelle, 
sedili rivestiti in tessuto a 
maglia e finta pelle, anato¬ 
micamente .studiati per il 
massimo dei comfort. II 
cielo deH’abitacolo e in tes¬ 
suto. su telaio a tentine, 
mentre il tappeto e in mo¬ 
quette lavabile. 

11 pannello romar.d; .sul 
cniscotto comprende, tre 
sirumenti (tachimeiro. volt- 
metro, amperometro», 4 in- 
ternitton «arcen.s:one luci, 
tergicristallo, riscaldamen¬ 
to lunotto, luci intermi'»en 
T; d’emergenza», una sene 
rii spie di controllo per- 
accensione, luci po.sizione. 
lampeggiatori direzione, a'o- 
baglianti, nduzione ed e- 
.saurimento ranca batterie, 
r.scaldamento motore. Ire 
no a mano inserito, ineffi¬ 
cienza impianto frenante. 

Come optionals .sono di 
sponibili lo sponello poste¬ 
riore apnbile (per un più 
agevole canco dei bagagli» 
e rimpianto di riscalda¬ 
mento interno vettura. 

Naturalmente la nascita 
della nuova vettura elettri¬ 
ca Zagato non significa che 
cesseià la produzione delle 
ben note « Zele > che nelle 
varie versioni ( KXX), 2000, 
Von e Ck>lf) hanno dimo¬ 
strato di poter soddisfare 
le panicolan esigenze di 
un notevole mnnero di au¬ 
tomobilisti. 


sta L. 3.790.000 e. infine, la 
«( 130 LS » è a liatino a li 
re 3.033.000. 

A fianco di questi nuovi 
modelli rimangono in pro¬ 
duzione la berlina « 100 S » 
(988 cc) che costa (IVA 
compresa) soltanto 2.035.000 
lire e il più sportivo coupé 
«no R» a quattro posti 
(1107 cc> venduto a 2 mi¬ 
lioni e 913.000 lire. 

Per quanto riguarda la 
carroeaeria, è bene ricorda¬ 
re che le quattro berline 
dispongono di una nuova 
scocca. La linea risulta co¬ 
si piacevole, equilibrata nel 
suo assieme e al tempo 
stesso aerodinamicamente 
valida. Le superflci vetrate 
sono alquanto estese e le 
quattro portiere assicurano 
la migliore accessibilità a 
bordo; il cofano anteriore 
è caratterizzato dalla ma¬ 
scherina che nasconde la 
presa d’aria per il radiato¬ 
re del motore e che incor¬ 
pora i fari (due di grande 
diametro per le « 105 S ». 
« 103 L » e 120 L »; quattro 
gemellati per la «130 LS»). 

f parauiti, molto robusti, 
sono muniti di rostri gom¬ 
mati e 1 gruppi ottici po¬ 
steriori comprendono an¬ 
che le luci di retromarcia. 
La carrozzeria delle nuove 
Skoda ha una struttura a 
resistenza differenaiata. 

L’interno delle nuove Sko¬ 
da risulta confortevole, 
spazioso e luminoso; il pa¬ 
vimento è rivestito in mo- 
uette. Gli schienali dei se¬ 
ni anteriori sono regola¬ 
bili in inclinazione e a se¬ 
conda del modello vengo¬ 
no fomiti anche i poggia¬ 
testa; 11 divano posteriore 
è sdoppiato e può essere 
ribaltato per intero o per 
metà In av'anti, in modo da 
ricavare un ulteriore spa¬ 
zio per i bagagli. 

La plancia strumenti di 
tipo antiurto, realizzata in 
materiale imbottito di co¬ 
lore nero antiriflessi, di¬ 
spone dal lato passeggero 
di un ripostiglio con spor¬ 
tello; al centro è ricavato 
un patullo trapezoidale 
per gli interruttori e l co- 
man^ di bordo, mentre di 
fronte al guidatore è mon¬ 
tato il quadro di controllo. 
(Quest'ultimo è di tipo ret¬ 
tangolare sulla Skoda al05 
S », mentre sugli altri mo¬ 
delli è costituito da una 
serie di quattro strumenti 
rotondi. La dotazione com¬ 
prende il tachimetro con 
contachilometri, 11 termo¬ 
metro deU’acqua, Tindica- 
tote di livello per la ben¬ 
zina e le spie luminose, tra 
le quali ricordiamo quelle 
per la riserva benaina e 
per rimpianto frenante. 
Sulla più potente Skoda 
« 130 LS » la strumentazio¬ 
ne comprende anche il con¬ 
tagiri. 

L'impostazione meccani¬ 
ca scelta dai progettisti del¬ 
la Casa cecoslovacca è ii- 
guale per i quattro nuovi 
modelli. La carrozzeria è 
portante, con sospensioni 
completamente indipenden¬ 
ti, motore posteriore e fre¬ 
ni misti. 11 4 cilindri in li¬ 
nea è caratterizzato da un 
notevole .sovradimensiona- 
mento di ogni componente; 
il basamento è in presso- 
fusione, con canne sfìlabili 
in ghisa; anche la testata e 
in ghisa. L’impianto di raf¬ 
freddamento è ad acqua. 

.Sulle Skoda « 10.4 s » e 
ti 105 L M il motore ha la ci¬ 
lindrata di 1046 cc (alesag¬ 
gio e corsa mm 68x72) e 
sviluppa una potenza di 46 
CV (DIN) a 4800 giri/mi- 
nuto con coppia massima 
di 7.6 Kgm (DIN) a 3000 
giri/minuto, f modelli «120 
L » e « 120 LS > utilizzano 
invece il motore di 1174 cc 
che eroga 52 CV (DIN) a 
5000 gin/minuto per la «I30 
L» e .48 CV (DIN) a 5300 
giri/mmuto per la «120 LS»; 
la coppia maaaima è n- 
spettivmmente di 8.7 Kgm 
(DIN) a 3.000 gin/minuto 
e di 9.2 Kgm (DIN) a 3250 
giri ^minuto. 

La trasmissione alle ruo¬ 
te posterion si effettua at¬ 
traverso una frizione mo¬ 
nodisco a .seeex) • un cam¬ 
bio a quattro marce sincro¬ 
nizzate con leva a «cloche» 
centrale. Lo sterzo dispone 
di scatola di comando a vi¬ 
le e dado, l’impianto fre¬ 
nante è munito di due cir¬ 
cuiti idraulici indipendenti, 
con dischi sulle ruote an¬ 
teriori c tambun su quel¬ 
le posteriori. 

Le due berline con ino¬ 
dori da 1046 cc e potenza 
46 CV (DIN) raggiungono 
la «elucità di 130 km/ora, 
che può essere considerata 
d; crociera su Biito.strada: 
sempre in mento alla «105 
S » e alla ■ 105 L » possia¬ 
mo aggiungere che impie¬ 
gano Si" netti a 0 a lùO 
km ora e che il consumo 
calcolato secondo nonne 
intemazionali è di 7 litri 
per 100 km. La Skoda «120 
L» con II 4 cilindri di 1174 
re sviluppante 52 CV (DIN» 
ha una velocità di 140 km/ 
ora. accelera da 0 a 100 
km/ora in 19" e consuma 
7J9 litri per 100 km. Infine 
la più potente Skoda « 130 
LS». sempre con motore di 
1174 cc, ma con potenza di 
58 CV (DIN) arriva a 150 
km/ora e impiega 17” da o 
a 100 km/ora; consuma 8j8 
litri per 100 km. 

e Jteam F. U'Jtm, ccniicliar* 
delegata della Adam Opel A G. 
nUaziooe europea della Genaral 
Uotors. ha annunciato un im¬ 
portante piano di bireetmenii 
per il periodo If77-1M3 cha pre- 
TBde IT wp ie g o di quaet 3080 al- 
Imrdi di lire. 


! 
i 


Mbrìca a cura di Fernando Strambad, 





% 


P 





























1 


PAG. 12 / i fatti del mondo 


f. ì 


il jt 


i ' 


lunedì .13 giugno 1977 / !’ Unità 








4., fc- • • 




1 - 


L'uccisore df King a^eva minacciato rivelazioni sui mandanti 
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La fuga di Ray ordita 
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Finora l'assassino, dopo l'evasione dal carcere di Pefros, non è sialo ricalluralo 
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KNOXVILLE — Il r«v«r«ndo Marlin Luther King senior (a destra), padre del Premio Nobel, i 
giunto nel Tennessee, poto dopo l'evasione dal carcere di James Earl Ray, condannato per rassatsi* 
nio del fìglio. : . r . v . i • • r'; . • u 


PETROS (Tenites.see» — An¬ 
cora nessuna traccia di Ja¬ 
mes Earl Ray, condannato 
per Tassassinio di Martin Lu¬ 
ther King, ed evaso venerdì 
sera dal penitenziario di Pe- 
tros, insieme ad altri sci de¬ 
tenuti. La polizia ha però cat¬ 
turalo nelle prime ore di do¬ 
menica iin secondo fuggiasco. 
Si tratta di Larry Hacker, 
ritenuto ritorno forse più pe¬ 
ricoloso del gruppo e il pro¬ 
babile organizzatore deH'eva- 
.sione. L’uomo è stato .sor¬ 
prese da un agente dell’FBI 
e da due vice-sceriffi della po¬ 
lizia locale in una chie.sa bat¬ 
tista di Beech Grove, a cir¬ 
ca .sei chilometri e mezzo dal 
penitenziario. Sabato mattina 
si era arre.so alla polizia, la¬ 
sciandosi catturare in mezzo 
alla campagna, David Lee Po- 
well. runico uomo di colore 
fra i sei evasi. Un terzo, in¬ 
fine. era rimu.stn ferito nella 
.sparatoria al momento della 
evasione ed era .stato subi¬ 
to catturato. 

Rimangono quindi in liber¬ 
tà Ray, che scontava una con¬ 
danna a M anni di reclu¬ 
sione per rncci.sione di Mar¬ 
tin Luther King, ed altri tre 
evasi. Piti di 250 poliziotti bat¬ 
tevano domenica mattina lo 
impervio territorio per un 
raggio di 16 chilometri at¬ 
torno al penitenziario, alla ri¬ 
cerca degli evasi. 

A Wa.shington. la Casa Bian¬ 
ca ha fatto sapere che il Pre¬ 


sidente Carter ha chiesto al 
pri'curatore generale Griffln 
Bell di tenerlo informato di 
tutti gli sviluppi del ca.so. 
.Sempre nella capitale juneri- 
cana, il deputato Walter Faun- 
troy, presidente della sotto¬ 
commissione congressuale che 
indaga .sull'assassinio di Lu- 
tiier King. Ita dichiarafo che 
l’evasione di Ray « .solleva 
gravi questioni », aggiungen¬ 
do che avrebbe inviato sui 
posto un investigatore per 
accertare tutti i fatti relati¬ 
vi alla fuga del condannato. 

Si fa intanto sempre più in¬ 
sìstente la voce che l'evasio¬ 
ne di Ray rientrerebbe in 
un complotto per ridare la 
libertà al detenuto allo scopo 
di toglierlo di mezzo, e im¬ 
pedirgli in tal modo di tc.sti- 
moniare davanti alla .sotto- 
commis.sione inquirente. 

Inizialmente Ray si è di¬ 
chiarato colpevole delFa-ssassi- 
nio di King, avvenuto il 4 
iiprile 1968. pur ripetendo di 
non aver sparato il colpo fa¬ 
tale che aveva raggiunto il 
leader pacifista su un balco¬ 
ne di un motel di Menipliis. 
In .seguito ritrattò la confes- 
.sione, sostenendo che i .suoi 
legali avevano premuto su di 
lui perche .si dichiarasse col- 
nevole, iti base ad accu.se fab¬ 
bricate dalla FBI e dalla po¬ 
lizia di Memphis. 

In que.sti giorni peraltro è 
uscito a New York un libro 
nel quale si lascia intendere 


In occasione del Consiglio dei Comuni d'Europa / 


Incontro di esponenti 
di PCI e PSI a Losanna 
con emigrati italiani 


IXJSANNA — In occasione del¬ 
la dodicesima .sessione del 
Consiglio dei Comuni d’Euro¬ 
pa. che ha riunito a Losanna 
oltre 2.B00 rappresentanti dei 
poteri locali di tutti i Paesi 
comunitari e dell’Austria e 
Svizzera, .si è svolto un incon¬ 
tro di pubblici amministratori 
italiani con i nostri lavoratori 
emigrati. Vi hanno partecipa¬ 
to; per il PCI. il sindaco rii 
Torino Novelli, il presidente 
del Consiglio regionale del Pie¬ 
monte Sanlorenzo. l’asse.ssore 
del Comune di Bologna Bac- 
chiocchi e Fasses^orc del Co¬ 
mune di Pomigliano d’.Arco 
Tarantino; c per il PSI. il 
\icesindaco di Bologna Ohe 
rardi e il sindaco di Cagliari 
Ferrara. 

All’incontro, che si è svol¬ 
to nel salone della « Maison 
du peuple » in un’atmosfera 
festo.sa e di calda simpatia, 
è intervenuta ima folta rap¬ 
presentanza dei nostri conna¬ 
zionali che lavorano a Losan¬ 
na e nel Cantone del Vaud. 
Sono state poste ntimerose 
domande sulla situazione |)o- 
litica in Italia. »-ul!e trattatt- 
ve in corso fra i partiti e sui 
possibili sviluppi, a riprova 
dello straordinario intero.^e 
con cui gli emigrati seguono 
l’evolversi di questa comples¬ 


sa e delicata fase della vita 
politica nazionale. 

Gli amministratori comuni¬ 
sti e socialisti hanno anche 
fornito ampie informazioni 
sul lavoro che le forze di si¬ 
nistra svolgono negli Enti lo¬ 
cali. sulle esperienze che vi 
vengono condotte, su ciò che 
si sta-facendo per contribui¬ 
re aH’affermazione di un nuo- 
\o rapporto fra Nord e Mez¬ 
zogiorno e per creare le pre¬ 
messe di tma politica di svi¬ 
luppo che elimini le cause 
deU’cmigrazione forzata. 


che forse I FBI non sarebbe 
stato estraneo all’uccisione di 
King, leader negro dei dirit¬ 
ti civili e Premio Ntibel per 
la pace 1964. Autori del li¬ 
bro che ha il titolo « Nome 
in codice Zorro - L’assas-sinio 
di Martin Luther King », so¬ 
no l’avvocato Mark Lane e 
Fattore negro Dick Gregory. 
L'ixw. Lane in particolare è 
noto per un precedente suo 
libro in cui vennero denun¬ 
ciate le debolezze deH’inchie- 
sta della commissione War- 
ren sull’uccisione del Presi¬ 
dente Kennetly. « Zorro », se¬ 
condo Lane e Gregory, era il 
nome in codice che l'PBI a- 
veva attribuito a Martin Lu¬ 
ther King. 

James Earl Rai, che ha già 
scontato nove anni di carce¬ 
re per l’uccisione del pasto¬ 
re nero, aveva già tentato al¬ 
tre volte di evadere dal pe¬ 
nitenziario di Stato del Ten¬ 
nessee, ma senza riuscirci. In¬ 
fatti questa è la prima fuga 
nei 74 anni di vita del car¬ 
cere. posto nella selvaggia zo¬ 
na mineraria del Tennes.see. 

« Nella cattura di Ray dob¬ 
biamo procedere con estrema 
cautela... L’inchiesta della 
commissione parlamentare sul¬ 
l’assassinio di King ed altre 
questioni ci impongono di fa¬ 
re in modo che egli ritonii 
in carcere sano e salvo ed 
al più presto » ha dichiara¬ 
to il governatore del Tennes¬ 
see. Blanton. 

Dal canto .suo il rev. 
Ralph xXbemathy. successore 
di King alla direzione della 
organizzazione «S o u t ’n e r n 
Christian Leadership Confe- 
rence ». si è detto certo che 


Durante le guerra del Katanga 


Mobùtu rè^pinsé 
una, mediazione 
congolese xrà : 
Zaire e Àtigbla ; 
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li ministro dogli Esteri dol Congo, Ofoongé, a Roma 


ROM.\ — Un tentativo di me¬ 
diazione tra Angola e Zaire 
è stato respinto il 18 maggio 
scorso da Mobutu. Ce lo lia 
rivelato il ministro degli Este¬ 
ri del Congo, Tehophile Oben- 
ga, che si recò personalmen¬ 
te a Kolwezi mentre la guer¬ 
ra dello Shaba era in corso 
per incontrare il Presidente 
zairese. ■ 

Abbiamo incontrato Obenga 
a Roma, al termine della .sua 
vi.sita nel nostro Paese, e in 
questa occasione ci ha anche 
confermato l’intenzione del 
suo governo di insistere nel¬ 
la mediazione. « Noi continue¬ 
remo a lavorare per un rego¬ 
lamento pacifico dei proble¬ 
mi tra i due Paesi. Giudichia¬ 
mo infatti estremamente peri- 
colo.sa la .situazione e mal¬ 
grado l’insucce.sso di Kolwe- 
zi abbiamo avanzato la pro¬ 
posta di un incontro tra 1 
due ministri degli Esteri in 
preparazione di quello tra 
Mobutu e Neto ». 

Como giudica il governo di 
Brazjraville la situazione com¬ 
plessiva in Africa australe'.^ 

« Il pericolo maggiore è rap¬ 
presentato dal Sudafrica. Que¬ 
sto Paese sta diventando una 
potenza nucleare e le tratta¬ 
tive, • gli incontri, I colloqui 
che l’Occidente organizza ser¬ 
vono solo, oggettivamente, a 
guadagnare tempo mentre il 
Sudafrica perfeziona, con lo 
aiuto occidentale, il suo di¬ 
spositivo nucleare. Quando 
questo processo si sarà com¬ 
piuto non saranno più po.ssi- 
bili trattative e la sicurezza 
africana sarà compromessa 
come non mai ». • 

■ Sembra in atto una radica- 
lizzazione dell'attacco contro 
l'Africa progressista. Qual è 
la vostra opinione? 

tt E’ certamente vero. I Pae¬ 
si progressisti sono minaccia¬ 
ti, aggrediti, come il Benin 
e l'Angola. Vengono organiz¬ 
zati colpi di Stato, si cerca di 
destabilizzarli », 

Che cosa fanno i Paesi pro¬ 
gressisti africani per difender¬ 
si da questi attacchi? 

« C’è uno scambio perma¬ 
nente di informazioni. Il Pre¬ 
sidente guineano Sekù Tourè, 
ma non solo lui, ha fatto an¬ 
che delle concrete proposte 
organizzative che sono allo 
studio. Non va però dimenti¬ 
cato che noi siamo la parte 
più debole del continente dal 
punto di vista economico e 
le decisioni le prendono gli 
altri. Il problema più urgente 


qumdi. anche dal punto di vi¬ 
sta della steurezza nazionale, 
è quello di creare una solida 
ba.se economica, coordinando 
contemporaneamente le no¬ 
stre difese ». 

.A che punto .sono le inda¬ 
gini .sulle provocazioni con¬ 
tro 11 Congo culminate nell'as¬ 
sassinio del Presidente Ngua- 
hi? 

« Sappiamo che il centro 
delle provocazioni è in Fran¬ 
cia e che servizi stranieri so¬ 
stengono gruppi reazionari 
congolesi che operano fuori 
e dentro il nostro Paese. Ab¬ 
biamo anche arrestato dei cit¬ 
tadini francesi e scoperto pia¬ 
ni di attentati, per esempio 
contro la raifmeria e il por¬ 
to di Pointe Noire. Ma sap¬ 
piamo anche che esi.stono ba¬ 
si di provocazione in Paesi 
dell’Africa occidentale. Abbia¬ 
mo già pronto un gran dos- 
.sier che presenteremo pre- 
.sio al governo francese». 

Qual è oggi la situazione e- 
conomica e politica del Con¬ 
go? 

« La situazione è indubbia¬ 
mente negativa anche grazie 
al sabotaggio economico del¬ 
la Francia che si è ritirata 
da importanti progetti di svi¬ 
luppo e ha chiuso diverse a- 
ziende in settori importanti 
dell’economia. Oggi siamo di 
fronte ad una riduzione della 
produzione. L'estrazione del 
petrolio è calata di im milio¬ 
ne di tonnellate, la produzio¬ 
ne dello zucchero è passata 
da 80 mila e 31 mila tomiel- 
late. Abbiamo dunque gros¬ 
se difficoltà. Per raddrizzare 
l’economia abbiamo bi.sogno 
di 5 miliardi di franchi, ma 
non li abbiamo. Siamo co¬ 
scienti della nostra debolez¬ 
za, e per questo riteniamo che 
per superare le difficoltà sia 
necessario contare, oltreché 
sulle nostre forze, .suH’aiuto 
dei Paesi amici e sulla coope¬ 
razione intemazionale. Questo 
è anche lo scopo della naia 
visita in Italia. 

«Voglio però sottolineare an¬ 
cora una volta che sono in 
cprso manovre internazionali, 
per dc.stabili7.zare la nostra 
economia e per far retroce¬ 
dere il Congo dalla scelta so¬ 
cialista. E in questo quadro 
va visto anche l’assassinio 
del Presidente Nguabi che 
puntava a consolidare nel Pae¬ 
se una tendenza reazionaria, 
cosa che per ora siamo riu¬ 
sciti a sventare ». 

Guido Bimbi 


Dopo l'atsalto 


cl«i «t marincf i» al trano 


Preoccupazioni 
J ’Jìn Olanda : 
per i rapporti 
con i molucchesi 


L’AJ.A — Il governo olande¬ 
se non nasconde le sue preoc¬ 
cupazioni per i pericolosi 
strascichi che possono regi¬ 
strarci dopo la sanguinosa 
conclusione dell’awentura ter¬ 
roristica dei .sudmolucchesi. 
Ieri il Primo ministro Joop 
Den Uyl e il ministro della 
Giustizia Andreas Van .\gt 
hanno presiedu'o la seduta 
straordinaria del comitato spe¬ 
ciale creato lo scorso anno 
per migliorare i rapporti fra 
la società olandese e la mino¬ 
ranza sudmolucchese, circa 
40 mila persone che da decen¬ 
ni vivono nei Paesi Bassi. 

Controparte delle autorità 
deir.AJa è il presidente in e- 
silio della comunità asiatica. 
Johannes Manusama, il qua¬ 
le ha dichiarato che la con¬ 
clusione violent.a della dupli¬ 
ce azione terroristica, con la 
morte di due ostaggi e sei 
terroristi, era inevitabile. 

Fra i sudmolucchesi. però, 
molti rimproverano all'Olan¬ 
da di non aver impedito al 
governo indonesiano di annet¬ 
tersi l’arcipelago delle Moluc- 
che al termine della domina¬ 
zione coloniale olandese. 

Da parte sua il Primo mi¬ 
nistro olandese ha anito pa¬ 
role di cordoglio non soltanto 
per le famiglie del due ostag¬ 
gi uccisi — una ragazza di 
19 anni e un nomo di 40 — 
ma anche per i parenti dei 
sei terroristi che avevano per¬ 
so la vita 

Den Uyl ha ricordato agli 
olandesi che i sudmolucchesi, 
in gran parte privi di nazio¬ 
nalità, devono essere tratta¬ 
ti come cittadini alla pari, 
e ha lanciato un appello alla 
armonia fra le comunità. 

Le preoccupazioni piti for¬ 
ti per le manifestazioni di a- 
.stio, particolarmente vive fra 
le famiglie degli ostaggi, ri¬ 
guardano soprattutto il fu¬ 
turo del villaggio di Bovens- 
milde, teatro del sequestro 
di 10.5 scolaretti e di alcuni lo¬ 
ro in.segnanti. Il x'illaggio, a- 
bitato da un consistente nu¬ 
cleo di sudmolucchesi. è spac¬ 
cato a metà e si trova tuttora 
sotto il rigoroso controllo 
dell’esercito. 

.Alcuni degli abitanti olan¬ 
desi. che per tre settimane 
hanno evitato di discutere a- 
pert amente della situazione 
mentre c’erano ancora degli 
ostaggi in mano ai terroristi, 
da ieri hanno cominciato a 
rendere esplicite le loro opi¬ 
nioni: la Richiesta di un’espul¬ 
sione della comunità sudmo¬ 
lucchese sembra ottenere con¬ 
sensi sempre più vasti. Di 
questo parere sono, ad esem¬ 
pio. un banchiere e lui me¬ 
dico, padri di due bimbe che 
sono state tenute in ostaggio 


dalla prima pagina 


Spagna 


Alla conferenza del Commonwealth 


Crìtiche alla Gran Bretagna 


Ray non sia evaso di sua 
volontà, ma sia l’oggetto di 
un nuovo complotto mirante 
a farlo tacere *e che di con¬ 
seguenza ■ potrebbe costargli 
la vita. 

C’é da ricordare infatti che 
Ray ha senipie sostenuto di 
essere stato soltanto una pe¬ 
dina in un vasto complotto 
e che avrebbe rivelato i no¬ 
mi di molte persone coinvol¬ 
te nella vicenda. Nel loro li¬ 
bro Lane e Gregory si chie¬ 
dono. per esempio, quale e- 
satto ruolo sostenne nella vi¬ 
cenda Fallora capo delFFBI, 
Edgar Hoover. 

Si ritiene intanto che Ray 
e gli altri fuggiaschi possano 
ancora trovarsi, divisi in due 
gruppi, nei dintorni di Beech 
Fbrk, un territorio impervio 
ed infestato di serpenti ma 
con una vegetazione fitta che 
rende inutili persino le sofi¬ 
sticate apparecchiature elet¬ 
troniche installate su uno de¬ 
gli eiicctteri impegnati .nelle 
ricerche. 


per la questione rhodesiana 


N'Komo denuncia in una conferenza stampa a 
del regime razzista di Smith • Kaunda parla di 


Londra le repressioni 
f< guerra inevitabile » 


Incarcerato In Rhodesìa 
missionario americano 


SALISBURY — Un medico 
americano direttore di una 
missione in Rhodesia. SelwjTi 
Spray, 38 anni, è stato incar¬ 
cerato a Chìpinga. città di¬ 
stante 300 chilometri da Sa- 
lisbi^. La polizia non ha co¬ 
municato i motivi dell’arre¬ 
sto. ma si è appreso <^e il 
medico è accusato di «avere 
rapporti con guerriglieri na¬ 
zionalisti». 

Con Selwyn Spray sono sta¬ 
ti fermati, secondo alcune in¬ 
formazioni. anche almeno 
sette dipendenti della sua 
missione, che sorge nella zo¬ 
na di frontiera tra la Rhode¬ 
sia e il Mozambico. 
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DAL CORRISPONDENTE 

LONDR.A — L'atteggiamento 
inglese verso il problema rho¬ 
desiano è stato ancora una 
volta duramente criticato dai 
vari esponenti africani dentro 
e fuori la Conferenza del 
Commonwealth. 

Il leader nazionalista Zim¬ 
babwe, Joshua Nkoino. ad una 
conferenza stampa a Londra, 
ha ieri condannato la reticen¬ 
za e l’ipocrisìa della Gran 
Bretagna: « II fatto che non 
si sia sentito il bisogno di 
invitare 1 rappresentanti afri¬ 
cani alla conferenza dimostra 
la scarsa serietà con cui il 
problema rhodesiano viene af¬ 
frontato ». Nkomo. in una let¬ 
tera alla segreteria del Com¬ 
monwealth. ha inoltre denun¬ 
ciato la politica di repressio 
ne di Smith. 

Nkomo ha illustrato detta¬ 
gliatamente una dozzina di e- 
pi.sodi di violenza: villani 
bruciati e rasi al suolo, ster¬ 
minio degli abitanti, terrori¬ 
smo su vasta scala in cui so¬ 
no impiegate le truppe rlio 
desiane. E’ attualmente in pe¬ 
ricolo la vita di 50 africani 
che Smith minaccia d’impic¬ 
care. La Gran Bretagna, do¬ 
po 13 anni di inutili e dan¬ 
nose tergiversazioni, continua 
ad avere la responsabilità piu 
gros>ia e se li Oimmonwealth 
I dovesse attestarsi sulla ste.ssa 


ritti — e quindi anc'ne alle j linea rinunciataria — ha ag 


Non menziona piò Stalin 


Pubblicato 
li nuovo inno 
deirURSS 


DALLA REDAZIONE 


ureiese 


esso stesso 


CC del PCl’.S una 


aperta » cietr.cata a! pro'o.ema 


Per cannibalismo 


Grarissìme accuse 
a Idi Amin 


I òei'.e qtiaitro i.svi'.e delF.Arci 
1 pelago della Kurili che prima 
della seconda guerra mondia 
1 le erano territorio giappone 
I --e e <-he. in seguito alle ope- 
{ razioni belliche, nel 194.5 pas- 
I >arono a’.i’URSS divenendo 
COSI territono svnnetico 11 
PCG chiede ora c’ne le isole 
I — «trattenute illegalmente» 


* LONDRA — In un’intervista i — vengano restituite al Giap- 


al Suaday Times l’ex mmi- 
stro uga^ese della ftanita 
Henry Kiemba ha dichiarato 
che la Gran Bretagna appog¬ 
gia indirettamente il regime 
del Presidente .Amin autoriz¬ 
zando gli aerei civili ugan- 
desi ad utilizzare l’aeroporto 
Siansted. a nord di Ixjndra 


pone. 

.Alla « lettera aperta » del 
PCG «nell'URSS non e stata 
pubblicata» la Praràa rispon¬ 
de con un ampio editoriale 
redazionale intitolato « Con¬ 
tro gli interesisi della pace 
e del buon vicinato ». li gior¬ 
nale nleva che i dirigenti del 


per rifornimenti settimanali, i PCG av^zano proposte e te- 


Parlando del «cannibali-: 
smo » del Presidente .Amin. 
Kiemba ha detto tra l’altro: 
« Mi vergogno di confessare 
che quando ero ministro del¬ 
la Sanità tl Presidente Amtn 
mi confidò più volte con fie¬ 
rezza che aveva mangiato or¬ 
gani o carne delle sue vit¬ 
time »... , 


SI « in.giuste » e «non obiet¬ 
tive» che tendono m definì 
tiva a rivedere i risultati del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
e che possono essere consi¬ 
derate « come un abbandono 
dell’internazionalismo proleta¬ 
rio ». 

I,a Prarda ribadisce che le 
isole sono « parte integrante 


tese terntoria’.i nei «-oiifron 
1: rii uno .Sialo six”.a'.'_sta 1 
comunisti .manoones: ignora 
no «onipietanieiite :! riintlo 
internazion.a'.e e quei riiK-n 
nienti interstata'.i - fu-ma'i 
ria'.lo stessi) governo di To 
kio — <-he hanno p^irtato nel 
dopoguerra alia •.•ego'.amenta- 
zione rieU Estremo Oriente I 
comunisti giapponesi, «en/a 
cerimonie, insistono suirannu;- 
lamemo unilaterale degli im¬ 
pegni presi dal Giappone sul¬ 
la questione delle Kurili .sul¬ 
la base del Trattato di San 
Francisco ». 

Il giornale afferma poi che 
con il Giappone « non esi-ste 
una Questione territonale ir¬ 
risolta » e fa rilevare che tut¬ 
to il problema « è stato crea¬ 
to artificialmente dagli am¬ 
bienti reazionar, ai quali si 
sono accodati, come dimostra 
la lettera aperta, i dir.gentl 
del PCG ». ihù oltre la Prar¬ 
da ricorda alcuni precedenti 
storici e mette in rilievo che 
li Giappone al termine della 
guerra rinunciò a lutti i di- 


lerritonali - sui’.e • ».ur.to Nkomo 
J l'ule Kunli- Vi fu poi — j non andrebìje esente da iuta i 
' precisa :! giornale — l accor ■ ^rave colpa di fronte al cofi ; 
'■ do deli'll feb’araio 19.54 ;n , fiuto che avanza > : 

' Crimea raggiunto tra URSS. : 
l’S.A e In.ghilterra nel quaie i 


Gli s’ess: temi, com e ni» ; 
„ . , to. .-«ono vane volte ne»-hej: I 

venne precisato cne ie Kurui I neii'ania delia conferett- ; 

za Kaunda e -tato esuitcìto ! 


B passav'ano aiiX'RS.S » 

Diipo aver precisato che tra 
Unione Sovietica e Giappone 
non e stala ancora definita 
la questione dei trattato di 
pace, lì giornale fa notare 
t-'ne ciò non significa che esi¬ 
stano probiemi territoriali :r- 
r-solti. Le manovre per rive¬ 
dere 1 confini usciti dalla 
.-econda guerra mondiale van¬ 
no quini respinte. Più oltre 
li giornale ricorda che il 
PCUS ha spiegato più volte 
a: dirigenti del PCG la sua 
posizione In merito. ■ Ma ora. 
sotto lo slogan della giusti¬ 
zia internazionale — continua 
l'editoriale — i dirigenti del 
PCG esigono la separazione 
d; un territorio dello Stato 
.socialista a profitto di uno 
Stato borghese, sapendo in 
partenza che sarà utilizzato 
dalla reazione nlppo-america- 
na contro la sicurezza del- 
l'URSS e degli altri Paesi so¬ 
cialisti ». 

Carlo Bcnadatti 


nel prospettare !'« inevnabih- i 
ta delia guerra » di fronte al- ì 
le continue incursioni armate I 
delie truppe rhodesiane sul ] 
territorio dei Paesi confinanti 
Proprio ieri è giunta notizia 
rii un nuovo sanguinoso roid 
compiuto dalie unità speciali 
amiguerriglia di Salisbury in 
una regione del Mozambico. 

Il rappresentante della Tan¬ 
zania aveva ieri ripetuto che 
se si vuole risolvere il pro¬ 
blema rhodesiano è necessa¬ 
rio prima di tutto liquidare 
il potenziale militare dei co¬ 
loni bianchi di Salisbury. * 

Anche il portavoce della Ni¬ 
geria. generale Shehu Tar A- 
dua. ha detto che Itnazione 
verso una delle questioni ptìi 
scottanti che riguardano l'av¬ 
venire del continente africa¬ 
no può portare al collasso fi¬ 
nale lo stesso Commonwealth. 


Antonio Broncio 


MOSCA - Il Presidium del 
Soviet Supremo dcll’URSS 
ha pubblicato 1! nuovo testo 
dell'Inno nazionale sovietico 
e la nuova partitura musicale 
che finora veniva eseguito so^ 
Io nella versione musicale in 
quanto una .-strofa esaltava 
Stalin. 

Ecco una htera traduzione 
del nuovo :nno; 

.< L’Unione incrollabile de: 
le Repubbliche libere / ha 
serrato per secoli la grande 
Ru-S-sia / viva l’unita e poten¬ 
te Unione Sovietica ' creata 
dalla volontà dei popol: ' ». 

•< Gloria alla .madrepatria 
libera, nastro ' baluardo si¬ 
curo dell'amicizia tra i po¬ 
poli / :l Partito di Lenin è 
ia forza del popolo ' ci por¬ 
ta verso ;i trionlo dei comu¬ 
niSmo ». 

Neiia te.mpa-ta .-pie.ndeva 
.=u d; no; sole delia I.ber¬ 
ta • i! grande Len:n c; ha 
;i,u.m:na;o ;i ca.mmino ' iia 
isp.rato :i popolo aiia lotta 
per una caii-a giu-ta ' isp. 
randoc’ al lavoro e aiie ero.- 
che imprese *. 

« Il futuro del na-tro Pae- 
.-e noi Io vediamo neiia v.:- 
tona deile iin.-mortai; idee de. 
tomun;.-rrio no; saremo 'Cm 
pre fedei: aiia rova band.e- 
ra delia gioricta j>air.a ■ -a 
re.mo sempre fedeli con abne 
ga/ione » 

Le modifiche. r,spe:to ai 
vecchio inno, riruarda.no ai- 
cune strofe. I versi; - La ban¬ 
diera sovietica. la bandiera 
del popolo ! ri guidi da una 
vittoria ail'alira <> che fìgu 
ravano nella seconda quarti¬ 
na sono «tati sostituiti con; 

« n Partito di Lenin è ia 
forza del popolo ' ci porta 
verso il trionfo dei comu¬ 
niSmo d. 

Nella terza strofa della ter¬ 
za quartina si diceva prima: 
«Ci ha fatti crescere Stalin 
per eiMere fedeli al popolo » 
ora ci si rifer’,sce invece a 
Lenin che « ha ispirato il po¬ 
polo alla lotta per una causa 
giusta ». 

Infine è stata sostituita in¬ 
teramente Fultima quartina. 


c. b. 


ne stavano arrivando, migliaia 
di persone affluivano e la 
grande testa è andata avan¬ 
ti egualmente, anche se fin 
dall’inizio si dovete cammina¬ 
re .su due dita di fango, ri¬ 
fugiandosi periodicamente nei 
pullman, nelle auto private 
per riprendersi dal freddo che 
.scendeva dalla Sierra vicina 
e per ripararsi dall’acqua inin¬ 
terrotta. 

Afa per indicare le dimensio¬ 
ni dell’ingorgo vale forse dire 
che Torrelodones è a soli 27 
chilometri da àfadrid e la po¬ 
lizia della strada aveva riser¬ 
vato a coloro che vi si reca¬ 
vano un percor.so privilegia¬ 
to: non una stradina seconda¬ 
ria, ma nn’nuto.strnda di rac¬ 
cordo, con tre corsie per ogni 
senso di marcia; lungo que¬ 
sta strada la distanza tra Ma¬ 
drid e Torrelodones si copre 
i in 15 minuti, come abbiamo 
sperimentato al ritorno. Ma 
quando alle II siamo partiti 
dalla città. «IFimbocco del¬ 
l’autostrada un agente della 
Guardia civil ci ha aw'ertiti 
che dovevamo calcolare un 
viaggio di tre ore e mezzo: 
affiancate per tre. le auto 
formavano una colonna di 27 
chilometri che dalla mattina 
fino alle 4 del pomeriggio si 
è mossa ad una velocità mas¬ 
sima di 7 chilometri all’ora, 
mentre migliaia di clacson 
.scandivano ritmicamente « A 
qui se vé la fuerza del PCE ». 
j E si ricordi che, come abbia¬ 
mo già detto, a parte le mac¬ 
chine private erano in funzio¬ 
ne 8f)0 pullman e 122 treni 
straordinari, oltre quelli nor¬ 
mali — uno ogni ora — di 
quella ferrovia suburbana. Un 
compagno fradicio d’acqua 
che vendeva all’aperto « no¬ 
va .sode comuniste » dipinte 
di ro.s.so t c'erano anche un 
centinaio di stand di viveri 
e bevande, ma alle 1.5 — quan¬ 
do siamo arrivati noi — ave¬ 
vano già esaurito le scorte), 
que.sto compagno diceva tut¬ 
to contento: « Aleno male che 
abbiamo avuto la fortuna del¬ 
la pioggia: se era una gior¬ 
nata di sole qui non ri si po¬ 
teva nemmeno arrivare, e se 
ci si arrivava non c’era po¬ 
sto per starci tutti ». 

E’ per questo che per far 
giungere Santiago Carrillo in 
tempo per il suo comizio è 
stato utilizzato un elicottero 
che il maltempo ha messo in 
difficoltà. Quando Carrillo ha 
cominciato a parlare — sotto 
al diluvio — era saltato a 
causa dell’acqua rimpianto e- 
lettrico, sicché il segretario 
del PCE ho donilo parlare 
con un altoparlante. Un di¬ 
scorso di pochi minuti nel 
quale Carrillo ha soprattutto 
ringraziato i compagni che si 
erano prodigati, « la sola ric¬ 
chezza del jjartito ». Circa le 
elezioni, ha detto che il PCE 
è consapevole di non poter 
portare al Parlamento che una 
minoranza — forse 40 depu¬ 
tati — ma che questi saran¬ 
no una garanzia per tutti. 

E’ naturale chiedersi — a 
questo punto — quale è la 
molla che con.sente simili ri¬ 
sultati e la prima risposta è j 
semplice; nessuno come i co¬ 
munisti ha bÌ.sogno di ve¬ 
dersi, di incontrarsi, di discu¬ 
tere, di sentire fisicamente la 
popria esistenza; sono colo¬ 
ro che hanno pagato il prez¬ 
zo più alto nei 40 anni tra¬ 
scorsi, coloro ai quali veni¬ 
va proibita sempre qualche 
cosa più che agli altri; coloro 

— ripetiamo ancora una vol¬ 
ta — che appena poco piti di 
un mese fa, quando tutti gli 
altri partiti erano già stati 
legalizzati o avevano potuto 
addirittura celebrare i loro 
congre.ssi persino mentre non 
erano ancora legali, i comu¬ 
nisti erano dei fuorilegge. 

Oggi questo partito esplode 
e .se si considera che, per le 
condizioni dette prima, gli 
iscritti al PCE a Madrid .so¬ 
no attualmente circa .50.000, le 
presenze di ieri — fossero le 
300.000 che dicono alcuni o il 
mezzo milione che dicono al¬ 
tri — indicano la sua straor¬ 
dinaria potenzialità, la sua 
forza di mobilitazione, la stra¬ 
da che può percorrere. Sono 
elementi di prosjjettiva per¬ 
chè, cercando di trarre un pri¬ 
mo bilancio da que.sto sue- j 
cesso, i compagni facevano | 
notare che 300.000 persone so- ' 
no il 10 pier cento deU'eletto- | 
rato di Madrid, anzi anche ! 
meno poiché erano innumere- i 
voli i bambini o i giovani in- I 
feriori a 21 anni e che quin- ; 
di non voteranno. Non si ! 
tratta quindi di trasferire in ' 
termini elettorali que.sti eie- I 
menti che valgono a«sai piu ( 
per indicare quanta strada il \ 
PCE abbia già compiuto in i 
meno di due mesi di vita « uf¬ 
ficiale » ! 

In termini elettorali, se si 
vogliono prendere in conside¬ 
razione i risultati del sondag¬ 
gio definitivo pubblicato ieri 
da El Pais, si potrebbe dire 
che il PCE non dovrebbe su¬ 
perare il 7J2 per cento dei 
voti. Secondo il quotidiano, 
infatti, il sondaggio avrebbe 
dato lì 302Ì per cento al Cen¬ 
tro democratico d: Suarez, il 
24 al P.SOE t Partito so<-:a!i- 
sia operaio spagnolo). l’8.2 ai 
neof.Tinchisfi deli’.Alianza Po 
pular di Fraga Iribame. i! 
7.2 appunto al PCE. i! 4,8 al 
Partito s<'»r;aIisTa popolare d: 
Tierno Gaian. il 2,3 alla DC, 

FI ,3 ai Parto Democratico per 
Catalunya, di orientamento 
centrista. Io 0.9 al Partito na¬ 
zionalista basco tdemocristia¬ 
no). lo 05 alFAlIeanza .social¬ 
democratica (l'aia che non ha 
aderito al centro di Suarez). 

Io 0,6 alla tsquerra e Cafa- 
i'.inya — di sinistra —, Io 0.6 
alla .Alianza Nacional « 18 de 
julio » di estrema destra, il 
"5 a liste locali generalmen- ! 
te di sinistra. | 

Ma anche in questo caso ìa j 
percentuale più alta — il 38,5 | 

— è di coloro che non hanno 
risposto pur affermando che 
voteranno e si tratta di una 
percentuale tale — come si 
vede — da poter modificare 
a fondo tutto il quadro, il 
quale ha comunque im a^t- 
to interessante, e le sinistre 
nel loro complesso avrebbero 
circa il 44 per cento dei vo¬ 
ti. Il che in un Paese vissu¬ 
to per auarant’annl in un regi¬ 
me di destra è estremamente 
significativo. Naturalmente se 
quel 38,5 per cento di igno¬ 
ti non modificherà ogni cosa. 


Evasi 


dell’eversione in Toscana in¬ 
sieme a Mario Tuti (fu an¬ 
che responsabile del « Fronte 
della gioventù » e di « Ordi¬ 
ne nuovo»), condannato per 
la strage della Casa del po¬ 
polo di Moiano. oltre che per 
associazione son'ersiva e de¬ 
tenzione di esplosivi, e il pic¬ 
chiatore sanbabiiino Pabrizio 
De Michelis, 21 anni, milane¬ 
se. salilo ai tristi onori della 
cronaca per aver cinicamente 
assassinato, insieme a Gior¬ 
gio Invemizzi, la giovane Ol¬ 
ga Julia Calzoni. 11 De Mi 
chelis, che è in attesa di giu¬ 
dizio, era stato appena tra¬ 
sferito dal carcere di Ferra¬ 
ra a San Giovanni in Monte 
per « motivi di opportunità ». 

Balani e De Michelis sono 
stati sorpre.si dopo aver at¬ 
traversato il foro praticalo 
neU'infeiTiata che sbarrava la 
finestra della cella, mentre 
tentavano di issarsi sul tetto 
della prigione. Bloccati dagli 
agenti, si sono sticce.ssivamen- 
te barricati nella loro cella 
dando inizio ad una « prote¬ 
sta » che ha avuto qualche 
seguito anche tra altri dete¬ 
nuti. Balani, che ama tlefi- 
nirsi « prigioniero politico ». 
non è nuovo a simili im¬ 
prese. La protesta è cessata 
dopo che sono inien'enute al¬ 
cune guardie azionando degli 
estintori. 

Ancora in libertà sono, in¬ 
vece, gli altri nove detenuti, 
tutti incarcerati per rapine. 
Tra essi sono Franco Gatti, 
‘24 anni, bolognese, che aveva 
altri nove aiuii da scontare 
e Fausto Bocedi. 28enne. di 
Casalgrande (Reggio Emilia) 
condannato fino al 1999, c;ar- 
melo Schilirò. Mcxlena. dt 20 
anni, che sarebbe uscito da 
San Giovanni m Monte tra 
un mese: Giuliano Belluco. 22 
anni, ferrarese (altri selle an¬ 
ni da scontare); Bruno Fan- 
lez. Mendez, niiUinese 3.3enne. 
di origine tiruguaiaiin; Corra¬ 
do Ciani, 31 anni lorlivcse, 
in attesa di giudizio per ra 
pina; .Antonio Berardi. di 24 
anni, di Bagnucavullo (Ra¬ 
venna) che era evaso dal car¬ 
cere ravennate l‘8 maggio 
scorso e che apjrena dall'al¬ 
tro ieri si trovava nella pri¬ 
gione bolognese. 

Mentre il carcere e l'intera 
zona erano circondati (ia po¬ 
lizia e carabinieri accorsi in 
forze, quattro detenuti riu¬ 
scivano a sottrarsi alFnccer- 
chiamento, fuggendo a bordo 
di un'auto di grossa cilindra¬ 
ta (una «BMW» metallizza¬ 
ta. appartenente al notaio A* 
lessandro Gallerani). Gli eva¬ 
si avevano infatti bloccato in 
via Gerusalemme, una stra¬ 
dina adiacente a piazza San¬ 
to Stefano, a circa duecento 
metri dal carcere, un gara¬ 
gista costringendolo, con un 
coltello puntato alla gola, ad 
aprire la serranda della ri¬ 
messa. Quindi se ne sono an¬ 
dati con la potente vettura 
verso la periferia. Il Gan- 
dolfi ha potuto chiamare la 
polizia soltanto qualche mi- 
r.’ito dopo, da un bar, quan¬ 
do ormai era tardi per bloc¬ 
care i fuggitivi. 

Il servizio di vigilanza svol¬ 
to dagli elicotteri ed i nu¬ 
merosi posti di blocco non 
sono serviti fino ad ora ad 
individuare la vettura del 
fuggiaschi. 

Denunce sulle pesanti con¬ 
dizioni del carcere erano sta¬ 
te fatte poche settimane fa 
in un incontro delle guardie 
con la stampa. Ieri, a<ì esem¬ 
pio, nel carcere si trovavano 
338 detenuti pur essendo la 
capienza normale di circa 190 
posti, mentre il servizio era 
stato affidato ad appena tre¬ 
dici guardie (un quinto di 
quelle necessarie). 


no ma anche il Parlamento. 
Bisogna quindi adeguare i 
mezzi e le tecniche dell’appa¬ 
rato giudiziario mettendo da 
parte misure come ad esem¬ 
pio la diffida, che finisce col 
fare confusione sugli obiettivi 
da perseguire, verificando poi 
periodicamente, con gli orga¬ 
ni dello Stato, la Regione, gli 
Enti locali, la situazione della 
I lotta. 

] Senza avviare questo arti- 
' colato, vasto fronte di inizla- 
I live, le cosche mafiose non 
I potranno essere isolate e bat¬ 
tute e di coii-seguenza, la Ca¬ 
labria e il Paese non potranno 
liberarsi di questo male. 


Sui Cadinì di Mìturina 


Sì spezza 
una corda: 


padre e due 
figli gravi 


CORTINA D'.AMPEZZO - 
Tre alpinisti veneziani sono 
rimasti gravemente feriti in 
seguito alla rottura di una 
corda mentre tentavano di 
scalare un torrione sui Cadi- 
ni di Misurina. I tre. Silva¬ 
no Ghezzo. di 42 anni, di 
Martellago (Venezia), ed i 
suoi due figli, Stefano di 1.5 
anni e Marco dì 13. sono pre¬ 
cipitati per una cinquantina 
di metri lungo nn canalone. 
La caduta, fortunatamente, e 
stata attutita dalla neve ani 
massaia sul fondo del cana¬ 
lone. 

Silvio Ghezzo ed i .suoi fi¬ 
gli .sono .stati raggiunti dagli 
uomini del Stx'corso alpino di 
Cortina che, con l’aiuto di un 
eliccjitero inviato sul posto 
dal quarto Corpo d'arm.ita di 
Bolzano, hanno provveduto a 
trasportarli a fondo valle. 

Per .Stefano Ghezzo si è 

reso nece.ssario l'immediato 
trasferimento al Centro neti 
rologico dell'Ospedale di Pa¬ 
dova per cui il ragazzo, do 
po una sommaria medicazio 
ne. è stato caricato nuova 
mente .sull'elicottero e porta¬ 
lo a Padova. Gli altri (ine 

feriti, invece, .sono sfati ri¬ 
coverati airistitnto ortopedi¬ 
co di Cortina con prognosi 

di guarigione in quaranta 

giorni per fratture e contu¬ 
sioni varie. 


Mafia 


L'elettorato svizzero 


respinge l’IVA 


tragicamente, le cosche sta¬ 
vano discutendo di grossi afTn- 
ri, rapimenti, subappalti, con¬ 
trabbando: tutte attività che, 
se hanno solide basi, se oppri¬ 
mono la vita dell'intera pro¬ 
vincia. è pur vero che si espli¬ 
cano ormai su tutto il territo¬ 
rio nazionale ed harmo addi¬ 
rittura collegamenti intema¬ 
zionali. 

Dal ■ punto di infezione » 
calabrese — Io ha ricordato 
ancora La Torre — si dipar¬ 
tono 1 fili che danno vita ad 
una delle principali fonti del 
di.sordine nazionale. Non solo: 
per la .sua stessa natura, la 
mafia, man mano che raffor¬ 
za. estende e ramifica il pro¬ 
prio raggio d'azione. as.sogget- 
ta e condiziona il cuore stesso 
del sistema economico e poli¬ 
tico. La strage di Taurianova. 
appunto, sta ad indicare che 
le cosche calabresi hanno rag¬ 
giunto questo grado di peri¬ 
colosità. esattamente come la 
strage di Ciancuili in Sicilia, 
circa dieci anni fa. segnò il 
pa.ssaggio fra due fasi diffe¬ 
renti dell’organizzazione ma¬ 
nosa. 

II sindaco di Palmi. Pirrot- 
tina. che ha parlato a nome 
delle amministrazioni comu¬ 
nali della zona, il .sindacalista 
Moro, il rappresentante della 
I,ega nazionale delle coopera¬ 
tive Guamieri He cosche han¬ 
no colpito anche due coopera¬ 
tive di lavoratori nella zona 
jierché si vede in e.s«e. nella 
loro crescita, un ostacolo a 
pre.senze parassitane», il de 
putato socialista Frasca ed il 
presidente della Commissione 
regionale di indagine sulla ma¬ 
fia Barbano, sia pure con ac¬ 
centi diversi, hanno fornito 
nei loro discorsi gli elementi 
che contribuiscono a delineare 
li quadro della capillare, tra¬ 
cotante azione delle cosche. 

Il compagno La Torre, nel 
sottolineare quanto sia urgen¬ 
te che il governo nazionale 
abbia piena conoscenza della 
situazione determinatasi in 
provincia di Reggio, c che. 
contemporaneamente, nella re¬ 
gione ognuno faccia fino in 
fondo il proprio dovere nella 
lotta alla mafia, ha indicato 
le proposte del rci, contenute 
nel dotmmento presentato alle 
Camere al termine della visita 
dei parlamentari (^munisti, 
avvenuta Io scorso autunno. 
Si tratta dì andare — ha sot¬ 
tolineato La Torre — ad un 
incontro fra sindacati, partiti, 
parlamentari calabresi e Re¬ 
gione, per investire poi del 
problema non solo il gorer- 


GINEVRA — L'elettorato el¬ 
vetico ha oggi respinto un 
progetto presentato dal gover¬ 
no nel tentativo di rimpin¬ 
guare le casse della Confede¬ 
razione ed eliminare il cre¬ 
scente disavanzo del bilancio 
federale, che negli ultimi cin¬ 
que anni è pas.sato da un de¬ 
ficit di .30 milioni a 1,6 miliar¬ 
di di franchi. 

Per sanare questa situazio¬ 
ne, il governo elvetico ha pre¬ 
sentato al popolo ed al Canto¬ 
ni un « pacchetto fiscale ». co- 
.stituito da nn decreto per la 
introduzione delI'IV.A (Impo¬ 
sta valore aggiunto), che a- 
vrebbe consentito alla Confe¬ 
derazione di realizzare un in 
troito superiore di circa 2.5 
miliardi di franchi: nonché da 
nn decreto destinato a dare al 
governo la base legale per sta¬ 
bilire i prinripii ai quali do¬ 
vranno sottostare le legisla¬ 
zioni fi.scali cantonali. 

Chiamato oggi alle urne per 
pronunciarsi su que.sti due 
decreti, l’eletlorato svizjiero 
ha respinto anello sull'intro¬ 
duzione deiriVA. che avrebbe 
comportato un aumento tra 
il 10 e il 3 per cento per una 
vasta gamma di prodotti (ali 
mentari, medicinali, elettrodo¬ 
mestici. giornali. libri, alber¬ 
ghi e ristoranti), nonché dei 
servizi e un rincaro del co¬ 
sto annuo della vita di circa 
il 3 per cento. 


Il sequestro Revelli 
attribuito a Liggio 
dalla stampa francese 


P.ARIGI — Un’altra snervan¬ 
te. lunga giornata di attesa 
p3r i familiari di Luchino Re- 
veili Beaumonf. il dirigente 
della FIAT francese rapito da 
quattro uomini armati e ma- 
.scherati il 13 aprile scorso 
e per il quale e stato chie¬ 
sto un riscatto record di 30 
milioni di dollari (^uivalenti 
a circa 27 miliardi di lire) 
che la FIAT si è rifiutata di 
pagare. 

Le Jourratl du Dimancke. 
l'unico quotidiano che esce 
a Parigi la domenica, avanza 
l’ipofesi secondo la quale ad 
organizzare il rapimento del 
dirigente della FIAT sarebbe 
stato il « boss » mafioso Lu¬ 
ciano I.iggio. attualmente de¬ 
tenuto in carcere in Italia. 

Secondo il giornale, il n<v 
me di Lìggio sarebbe stato a- 
vanzato dal dottor Ugo Ma 
cera, rapo della Polizia cn- 
mtnalc e dal doti. Giuseppe 
Montesano, responsabile del¬ 
la Criminalpol per il Piemon¬ 
te. giunti sabato a Parigi per 
(«operare con la polizia fran¬ 
cese. 


I compacni dell» sezione Arre- 
Zhini e della cellula Borletti sono 
Ticirj in questo momento doloroso 
alla famizUa Steli per la scom¬ 
parsa di 


ROSA BARILI 


e sottoscrivono 10 000 In» wr 
■ IX’nlU ». 


Milano, 13 giuzno 1977 


Le sezioni del PCI XXT Aprile e 
Dozza. e del STNIA della «ona 11. 
partecipano al dolore della compa 
cna Franca Eh Gaeiar^ Tessera per 
la mone del papA compagno 


CARMELO DI GAETANO 

ed offrono all’* L’rutA » lire 4S 000. 
1 funerali si svolgeranno domani 
manedi. alle ore 9. partendo dal¬ 
l'abitazione. TU Moretto 3. 
Milano. Il giugno 1977 






















